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Il giornale si riserva il diritto di 


rifiutare qualsiasi inserzione 


IL PICCOLO 


DEL LUNEDI? 


VISITA DISARAGAT A SANPAOLO 
TRA L'ENTUSIASMO DEGLI ITALIANI 


Per stringersi attorno al Presidente la folla ha travolto tutti i cordoni formati dagli agenti 
Cantato in coro l'inno di Mameli - Il Capo dello Stato sull’cAndrea Doria» diretto a Montevideo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

Rio de Janeiro — L'on, Saragat risponde agli applausi della folla dal palco del Teatro Muni. 
Cipale dove, sabato sera, ha assistito ‘alla rappresentazione del «Barbiere di Siviglia», A_destra 
il Presidente brasiliano Castelo Branco e la figlia, Saragat ha concluso la visita in Brasile 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Paolo, 12 
" Una' giornata fredda e livida 
(cielo coperto, vento, qualche 
Sttoscio di pioggia), ma l’acco- 
linza. più calda, entusiastica, 
dirittura più appassionata 
‘€l suo soggiorno in Brasile: 
“uesto ha trovato oggi il Presi- 
©Nte Saragat a San Paolo, do- 
V® è giunto alle 11.36 (ore 
15.85 italiane) a bordo di un 
fereo militare brasiliano. 


Alla partenza da Rio de Ja- 
heiro, Saragat era stato saluta: 
dal Presidente brasiliano 
‘Umberto Castelo Branco. A 
n Paolo è stato ricevuto dal 
Rovernatore dello Stato Adhe- 
At de Barros, dal prefetto 


La situazione 


Il Segretario delle Nazioni Uni: 
le, U Thant, è arrivato. a Nuova 
Delhi, seconda tappa della. sua 
Missione ‘asiatica, avente l’obiet- 
tivo di pervenire ad una tregua 
nel conflitto indo-pakistano. <I 
Suoi colloqui con .i- dirigenti pa- 
kistani di Rawalpindi non hanno 
%uto, in pratica, alcun esito po- 
Sitivo, giacchè le richieste da essi 
Dresentate per la soluzione del 
Conflitto non sembrano tali. da 
dare a U Thant la possibilità di 
“icercare un compromesso icon i 
irigenti di Nuova Delhi. Ad ogni 
Modo dopo aver sentito che cosa 
Vogliono i governanti indiani, il 

egretario delle Nazioni Unite 
godrà sugli ulteriori ed even- 

“ali sviluppi della sua dificile 
Missione. Non si esclude che ‘egli 
lenti ai tornare a Rawalpindì per 
liprendere i colloqui con i paki- 
Sani. Intanto.‘anche Nasser e.il 

e dell'Arabia Saudita, Feisal, si* 
Sono uniti ai russi è a tanti altri 
nel lanciare un ‘appello agli in: 
diani è: ai paikstani perchè pon- 
Vano termine alle ostilità. 

5 er quanto concerne le opera- 
loni militari sul fronte indo: 
Dakistano, va segnalato che pro- 
leguono gli scontri tra mezzì co- 
Uzzati delle due parti nelle z0- 
Ne di Lahore e Sialkot, che co- 
Situiscono il settore centrale del 
Ponte di combattimento. In ef- 
letti, è in questo settore. che 

Una o l'altra delle parti in lot- 
1 possono ottenere successi de- 
eTminanti. Se gli indiani, infat- 
» fiescono a sfondare possono 
variare su Rawalpindi; a loro 
Olta i pakistani, nel caso in 


pi tiuscissero ad avanzare nel 


TR Vietnam del Sud sì è verì- 
di ito un jatto che dovrebbe ave- 
‘hei Una sostanziale ripercussione 
delE operazioni militari in corso 
col: amèricani e loro alleati 
Giro i comunisti. A Qui Nhon, 
conretà strada tra Saigon e il 
dosi col Nord Vietnam, in una 
izione strategica molto impor- 
Ra è in corso lo sbarco di 
Si intera divisione statunitense. 
miniolta, per imponenza di uo- 
de di mezzi, dell'operazione 
tin barco più importante effet- 
tec, dagli Stati Uniti dopo la 
le sp, guerra mondiale. Con ta- 
Viey, ‘arco le forze americane nel 
130 cam del Sud salgono a circa 
na uomini. La divisione 


*barcata 
tutta Pa essere trasportata 


n elicotteri. 
to ‘uf residente Saragat ha vissu- 

i Ici, memoranda giornata tra 

le Mani di San Paolo in Bra- 
GORE gli hanno riservato‘ ac- 
Stato e deliranti. Il Capo dello 
9 ia pincioo la visita nel 
Vi ‘candosi a Santos sul- 
lo eTociatore «Andrea Doria», che 
delby; ù reo: capitale 


della città Faria Lima, dal ge- 
nerale Amaury Kruel, coman- 
dante del 2.0 Corpo d’armata, 
e dal Console generale italia 
nodi San Paolo, sede, com'è 
noto, di.una. delle più forti. e 
numerose colonie italiane allo 
estero. Tre battaglioni della 
Aeronautica militare, con. ban- 
diera, e banda, hanno reso gli 
onori militari al Presidente 
italiano. 

Già all’aeroporto l’accoglien- 
za della folla è stata calorosis- 
fisima, ma. durante il percorso 
in auto verso la città e nella 
città stessa vi sono state scene 
di autentico entusiasmo. Due- 
milacinquecento agenti di poli. 
zia, hanno faticato a tenere lo 
ordine, e alla fine ci hanno an- 
che rinunciato: così il corteo 
di automobili che portava Sa- 
ragat, il Ministro degli, Esteri 
Fanfani e le altre autorità dal- 
l'aeroporto a Palazzo Morum- 
bi, sede del governatore, .è 
giunta al termine del suo viag. 
gio con più di un'ora di ri 
tardo. 3 
Oltre tutto, è stata anche 
un'accoglienza. festosamente as. 
sordante. Migliaia. di automo- 
bili a clackson' spiegato -hanno 
salutato il corteo di. Saragat e 
diverse decine sono riuscite an- 
che a infilarvisi, Bandiere ed 
entusiasmo lungo tutto il per 
corso, \e alla fine, come si è 
detto, cordoni di polizia travol- 
ti, Solo davanti a Palazzo Mo- 
rumbi ‘una compagnia della 
Guardia nazionale e rinforzi di 
polizia hanno: potuto contene- 
te là folla entro i limiti neces- 
| sari. 

A Palazzo del governatore è 


sidente e un migliaio di mem. 
bri della comunità italiana di 
San. Paolo. Anche qui l’acco- 
glienza è stata delirante. L'in- 
gresso di Saragat nel salone 
d’onore. è stato. salutato da 
serosci di applausi, invocazioni, 
grida di «Viva l'Italia» e «Viva 
il Brasile». Le note dell'inno 
nazionale italiano non sono 
state nemmeno udite in princi- 
pio: poi tutti hanno fatto eco 
cantando. L'on. Saragat era 
visibilmente commosso. Prima 
di recarsi sul palco, dove ha te- 
nuto un discorso, Saragat ha 
dovuto stringere centinaia di 
mani, fermarsi a parlare, in 
un'atmosfera di eccitata com- 
mozione. 

Nel suo discorso, Saragat ha 
sottolineato soprattutto l’acco- 
glienza che il Brasile ha sem- 
pre fatto all'immigrazione. ita- 
liana («questo grande. Paese, 
con il suo innato e generoso 
senso di ospitalità, vi ha of- 
ferto una seconda patria») e lo 
apporto che l'immigrazione ita- 
liana ha dato al: Brasile. («voi 
avete portato la vostra tenacia, 
il vostro spirito di iniziativa, il 
vostro tradizionale attaccamen- 
vostra. capacità di. adattamento 
to alla terra e alla famiglia, la 
alle circostanze più difficili»). 
Simili reciproci apporti, ha det- 
to in sostanza il Presidente Sa- 
ragat, sono tanto più importan- 
ti oggigiorno, quando «l'America 
Latina sta vivendo ore decisi 
ve», per «debellare la fame ‘e 
per dare ad ogni uomo lavoro 
e dignità». In questo sforzo, 
«l’Italia non intende rimanere 
assente, e voi, con la. vostra 
esperienza, potete svolgere in 
questo entusiasmante processo 


avvenuto l’incontro fra il Pre-|di sviluppo economico e civile 


una funzione veramente unica. 
La storia ha fatto di voi un 
ponte fra due continenti». 

Il discorso è stato interrotto 
spesso dagli applausi ed alla 
fine lungamente acclamato, Le 
scene di entusiasmo si sono ri- 
petute quando Saragat è uscito 
dal palazzo per recarsi in un 
grande ristorante del centro, do- 
ve il Presidente della Assemblea 
legislativa di San Paolo, Manuel 
de Figueredo Ferraz, ha procla- 
mato Saragat cittadino onora. 


rio della metropoli, e dove poi 
Saragat è stato ospite d’onore 
ad un banchetto di mille coper- 
ti offerto dal Governatore 
Adhemar de Barros, 


L'apporto del lavoro italiano 
in Brasile, ed a San Paolo in 
particolare, è stato ricordato 
anche dal Governatore in un 
indirizzo di saluto pronunciato 
al levar delle mense: de Bar- 
ros ha sottolineato che gli ita- 
liani e i discendenti di italiani 
costituiscono .la quinta parte 
della popolazione dello Stato di 
San Paolo (17 milioni), Il Pre- 
sidente Saragat ha risposto rin- 
graziando per l’accoglienza, di 
«calore veramente fraterno», e 
ricordando di aver già avuto 
una «impressione indimentica- 
bile» dalla visita compiuta a S. 
Paolo due anni fa, 

Nel pomeriggio il Presidente 
Saragat ha raggiunto in auto 
Santos, dove si è imbarcato 
sull’incrociatore della Marina 
italiana «Andrea Doria». Piove- 
va e faceva freddo quando Sa- 
ragat è salito sulla scaletta che 
portava a bordo della nave, do- 
po aver passato in rassegna un 
picchetto d'onore, L'«Andrea 
Doria» attenderà alla fonda al- 
l’arrivo dei bagagli del seguito 
presidenziale che sono stati 
caricati. su un autocarro, per 
chè l’aeroporto di Santos era 
stato chiuso al traffico per il 
maltempo. In 36 ore di. navi- 
gazione l'«Andrea Doria» porte- 
tà il Presidente a Montevideo, 
la capitale dell'Uruguay. 

Giuseppe Saragat sarà il se- 
condo Presidente italiano a ono. 
rare l'«Ospedale Umberto I», da 
molti anni un pezzo d’Italia in 
Uruguay, durante la sua visi 
ta di martedì prossimo a Mon- 
tevideo, L'ex Presidente Gio: 
vanni Gronchi visitò l’ospedale 
in occasione del suo giro suda- 
mericano nel 1960. 

La visita di Saragat all’ospe- 
dale durerà un'ora, così che il 
Presidente potrà osservare in 
ogni particolare l’organizzazio- 
ne del più importante nosoco- 
mio privato dell'Uruguay, 

Di fronte all’ingresso  del- 
l'ospedale, sorge un monumen- 
to agli italiani morti nella pri. 
‘ma guerra mondiale, o per me- 
Elio dire agli italo-uruguayani 
che lasciarono la patria adotti. 
va per tornare in Italia e arruo- 
larsi nell’Esercito, donando Ja 
loro vita per difendere la Pa. 
tria d’origine. Saragat deporrà 
una corona ai piedi del monu- 
mento nel corso di una cerimo- 
nia molto attesa dalla colonia 
italiana. Albino Perotti è uno 
dei pochi sopravvissuti degli 
italiani che assistettero alla co- 
struzione dell’ospedale. «Erava- 
Îmo in pochi — ha detto — non 
immaginavamo che potesse ac- 
quistare tanta importanza». 

Da Montevideo l’on. Saragat 
ripartirà per Buenos Aires. «La 
visita del Presidente d’Italia al 


nostra Paese è molto impor- 
tante» ha dichiarato il Presi- 
dente argentino. Arturo Ilia al 
termine di una" conferenza du- 
rata quattro ore con alcuni dei 
suoi Ministri e collaboratori, 
riunita, allo. scopo di elaborare 
il piano di lavoro che sarà di- 
scusso con il suo illustre ospì. 
te, a partire da mercoledì 
prossimo. ‘Tali dichiarazioni 
vengono riportate oggi con mol- 
to rilievo dalla stampa, che 
pubblica anche un ampio pro- 
gramma della imminente visita 
di Saragat e Fanfani all’Argen- 
tina. 

Illia ha anche segnalato che 
nella riunione sono stati ana- 
lizzati i temi della visita del 
Presidente italiano soprattutto 
sotto ‘il punto di vista econo- 
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(A. P. al, «Piccolo») 


Roma — Paolo VI ha visitato ieri le Catacombe di Domitilla, dove ha tenuto un discorso de- 


nunciando tra l’altro le moderne persecuzioni del marxismo contro la Chiesa. 


Il Papa ha 


quindi raggiunto il Sacrario delle Fosse Ardeatine che accolgono le vittime del nazismo, Paolo 
ha deposto un ramoscello di olivo e ha acceso una lampada che arderà in perpetuo 


i rai 
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Copie arretrate il doppio 


Contro i sommergibili. atomici 


SENTINELLE ROBOT 


in fondo all’Atlantico 


Newark, 12 

Il «Sunday News» di Ne- 
wark afferma in una corri 
spondenza da Washington che 
una «rete eletronica» difende 
la costa atlantica contro even- 
tuali attacchi di sorpresa da 
parte di sommergibili nucleari. 
Secondo il giornale «lo svilup- 
po di questo nuovo sistema, di- 
fensivo da parte dei laboratori 
«Bel Telephone», in collabora- 
zione con la «Western Hlec- 
tric», è stato uno dei progetti 
militari della massima  segre- 
tezza dal tempo della bomba 
atomica». 

A Washington, il Ministero 
della Difesa ha ammesso l’esi- 
stenza di un progetto denomi- 
nato «Caesar» che viene defi. 
nito come «un sistema di sor- 
veglianza sottomarina mirante 
a permettere la identificazione 
e la individuazione di sottoma- 
rini nemici al largo della costa 
americana». 

Il «Sunday News» afferma 
che «stando a informazioni 
non segrete in possesso degli 
ambienti industriali, le prime 
sentinelle automatiche sotto- 
marine erano in servizio lungo 
lo zoccolo continentale già alla 
epoca della crisi cubana. «Alla 
rete di tracciamento sottomari- 
na — aggiunge il giornale — 
si. deve,, a quanto affermano 
fonti del Ministero della. Dife- 
sa, il rafforzamento della posi- 
zione americana nella richie- 
Sta del ritiro dei missili russi 
da Cuba». 

Un analogo sistema, secondo 
il giornale, è in corso di rea- 
lizzazione sulla costa del Pa. 
cifico. 5 
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DIVAMPA ANCORA 
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LA BATTAGLIA TRA REPARTI CORAZZATI VICINO ALLA CITTA’ DI CONFINE 


Gli indianipremono su Sialkot 
a stento contenuti dai pakistani 


Morti e feriti fra i civili causafi daî bombardamenti = Colonne di profughi lasciano 
l'abifaio - Anche nel seffore di Lahore si combatte aspramenfe - incursioni aeree 


Nuova Delhi, 12 

Il Segretario generale delle 
Nazioni Unite U'Thant è giun- 
to stamane a Nuova Delhi, 
mentre il Governo indiano co- 
municava che le proprie for- 
ze erano tornate a prendere 
l'iniziativa sul'fronte occiden= 
tale, nonostante Vaccanita re- 
sistenza. dei pakistani. Poco 
dopo l’arrivo di U Thant, il 
Governo ha emesso un comu- 
nicato secondo cui le unità co- 
razzate indiane avrebbero ri- 
preso ad'avanzare nella zona 
di Wagah-Kasur, 

Le truppe indiane operanti 
in quella regione e nel setto- 
re di Sialkot, 145 chilometri 
più a Nord, hanno distrutto 
— a quanto ha affermato un 
portavoce — 40 carri armati 
pakistani e ne avrebbero cat- 
turati quindici nelle ultime 24 
ore. IL comunicato aggiunge 
che i pakistani sono «in dif- 
ficoltà» nella zona di Sialokt. 
In molti punti del fronte essi 
si sono ritirati lasciandosi die- 
tro grandi quantitativi di ma- 
teriale. Le opposte forze aeree 
continuano a Titmo incessante 
le incursioni e gli attacchi 
contro basi e forze di terra. 

La città pakistana di Sial- 
kot, ‘situata 12 chilometri ad 
Ovest della frontiera del Ka- 
shmir indiano, è stata inten- 
samente bombarduta per tut- 
ta la giornata di ieri. La ra- 
dio pakistana ha riferito che 
24 civili feriti sono stati rico- 
verati in ospedale e che 150 
negozi sono stati distrutti dal 
fuoco delle artiglierie e dei 
carri armati indiani, A° sua 
volta, un portavoce del Gover- 
no di Rawapindi ha riferito 
che bombardieri indiani del ti- 
po «Canberra» hanno sgancia- 
to 500 libbre di bombe su Sial- 
kot, provocando la morte di 
dieci civili. Si ritiene che il 
numero delle Vittime sia de- 
stinato ad aumentare a mano 
a mano che procedono le ope- 
razioni di soccorso, Altri nove 


Ignorato lo 


Bolo; 


<stop>: 


— A causa della mancata osservanza di un segnale di 


=== 


quattro morti e tre feriti 


Men] 


(Te.sfoio A.P. al «Piccolo») 


«Stop» un autotreno sì è scontrato con una autovettura a 


bordo della quale viaggiavano setée persone, Quattro sono morte e tre sono rimaste ferite. In seconda pagina i dettagli 


morti fra la popolazione civi» 
le sono dovuti al pesante 
bombardamento di sei villag- 
gi non lontani da Sialkot. 

Viaggiatori in arrivo a Ra- 
walpindi da quella città han- 
no riferito che gli abitanti di 
Sialkot stanno abbandonando 
le loro case in vista di una 
prevista offensiva indiana. La 
caduta di Sialkot in manì in- 
diane sarebbe per il Pakistan 
un grave colpo morale e ma- 
teriale. Fra l’altro, la città 
controlla l'accesso alla storica 
via delle invasioni che colle- 
ga Calcutta a Kabul, nell’Af- 
ganistan, sicchè la sua caduta 
aprirebbe ulle forze indiane la 
strada di più facile attraver- 
samento di tutto il Pakistan 
occidentale, 

Il centro della città è semi- 
deserto. In altri quartieri, al- 
‘la periferia, domina la confu- 


sione, ‘soprattutto. in conse- 
guenza del bombardamento 
aereo indiano sul quartiere 


del bazar, dove si continua a 
cercare fra le macerie qual- 
che salma. In distanza rim- 
bomba il tuono del cannone. 

Le strade di uscita da Sial- 
kot che portano all’interno 
del Kashmir, sono percorse da 
una lunga teoria di profughi. 
Molti recano in un grosso fa- 
gotto, in equilibrio sulla testa, 
tutti i loro beni. Si tratta di 
gente terrorizzata dalle dice- 
rie che le forze di occupazio- 
ne indiane di alcuni villaggi 
di frontiera hanno sterminato 
senza pietà la popolazione mu- 
sulmana, nei giorni scorsi, Le 
poche autocorriere ancora in 
circolazione su queste strade 
sono stipate fin sopra il tetto. 
Le autorità non hanno anco- 
ra avuto modo di trovare un 
ricovero per queste migliaia 
di profughi illa zona del 
confine. Molti già dormono 
all'aperto da vari giorni, pur 
di allontanarsi dai luoghi del- 
la battaglia. Bande di volon- 
tari armati percorrono le cam- 
pagne di notte alla ricerca di 
eventuali avanguardie india- 
ne. In città sono stati cattura- 
ti dodici guerriglieri indiani 
sotto false spoglie di ‘pacifici 
cittadini, 

Nel corso della giornata la 
Radio pakistana ha nuova 
mente comunicato che a Sial- 
kot sono în corso «aspri com= 
battimenti», aggiungendo che 
«l'India ha messo in campo 
un grosso contingente di for- 
ze corazzate» la cui pressione 
viene per il momento conte- 
nuta dalle forze pakistane ap- 
poggiate dall’Aviazione. A sua 
volta l'Esercito pakistano ha 
comunicato di avere respinto 
l'attacco delle forze corazzate 
indiane nella zona di Sialkot, 
infliggendo al nemico gravi 
perdite in uomini e materiali. 
Gli indiani avrebbero perduto 
45 carri armati. L'avanzata 
indiana sarebbe stata contra- 
stata efficacemente con Vaiu- 
to dell'Aviazione e di artiglie- 
rie anticarro. La battaglia in 
questo settore del fronte infu- 
ria da sabato scorso. 

Anche nel settore di Laho- 
re le forze indiane hanno lan» 
ciato una serie di contrattac- 
chi ma, a detta di un porta- 
voce pakistano, sono stati re- 
spinti «con gravi perdite». A 
Lahore, la seconda città del 
Pakistan, le autorità hanno 
imposto il coprifuoco. Sembra 
che le avanguardie indiane si 
trovino a una ventina dì chi- 
lometri dal perimetro della 
città, Circa 700 americani fra 
donne e bambini attendono îl 
ermesso, di lasciare l'abitato. 

e autorità pakistane hanno 
adottato restrizioni per quan- 
to riguarda i permessi di usci- 


ta dalla città, ma funzionari 


americani stanno esercitando 
pressioni per ottenere che lo 
sgombero inizi domani o nei 
giorni successivi. Più di 250 
donne e bambini inglesi sono 
stati trasferiti da Lahore a 
Rawalpindì a mezzo di auto- 
carri. n 

Tom Reedy, dell’«Associated 
Press», è stato il primo gior- 
nalista straniero che abbia po- 
tuto avvicinarsi alla linea del 
fronte, raggiungendo la città 
di Ferozepore, nel Punjab in- 
diano. La città, separata dal- 
la frontiera da una linea di 
basse colline, sta vivendo ore 
di terrore. Colpi di mortaio 
pakistani sono caduti sull’abi- 
tato e alcuni aerei hanno bom- 
bardato la città. In attacchi 
sporadici i pakistani hanno 
ucciso 28 civili, in maggioran- 
za contadini delle campagne 
circostanti. Il pericolo ha co- 
stretto migliaia. di abitanti 
della città a fuggire verso Est 
con ogni mezzo, in treno, con 
carretti, & piedi, così che la 
popolazione originale di 30 mi- 
la anime risulta ridotta di al- 
meno due terzi. Migliaia di 
agenti di polizia e ‘volontari 
civili controllano le strade, i 
ponti, i canali e le installa- 
zioni militari della città, 


Ta missione del Segretario. dell’ ONU 
ANCHE A NUOVA DELHI 


U Thant parla ‘invano 


Nuova Delhi, 12 

Il Segretario generale U 'Thant 
è giunto. oggi nella capitale in- 
diana. proveniente dal Pakistan 
via Bombay, e ha subito inizia. 
to colloqui con'i governanti di 
Nuova Delhi, proseguendo la 
missione di pace affidatagli dal 
Consiglio di sicurezza dell'ONU. 
Ma sia .dall’atteggiamento dei 
due Paesi in conflitto, sia dagli 
ultimi sviluppi della situazione 
militare, si può arguire che le 
parti non hanno la minima in- 
tenzione di ‘approfittare della 
visita di U 'Thant per sospende- 
re il conflitto. 

Mezz’ora dopo il suo arrivo, il 
Segretario generale è stato rice- 
vuto dal Presidente indiano Sar- 
vepalli Radakrishnan: questi è 
un famoso filosofo e, secondo 
fonti di Nuova Delhi, U Thant 
è tra i suoi seguaci Successiva: 
mente U Thant è stato ricevuto 
dai Premier Shastri; il collo- 
quio è durato un'ora e 50 minu- 
ti. U Thant, a.quanto è stato ri. 
ferito, ha esortato Shastri ad 
accettare la risoluzione del Con- 


siglio di sicurezza, che chiede la 
tregua «nell'interesse della pace 
mondiale». Shastri ha risposto 
che l'India vuole la pace, ma 
desidera che le siano garantite 
certe condizioni, ossia una. con- 
danna dell’«aggressione» paki. 
stana,.il ritiro dei guerriglieri 
dal Kashmir. e la garanzia del. 
l'ONU contro, l’«aggressione pa- 
kistana». 

L'atmosfera fredda in cui si 
svolgono i colloqui di U Thant 
è sottolineata dal fatto che la 
radio indiana ha relegato la no- 
tizia dell'arrivo del Segretario 
generale e quella dei suoi collo- 
qui con i dirigenti di Nuova 
Delhi all'ultimo posto nel suo 
notiziario della sera, Ciò si deva 
indubbiamente alle forti pres- 
sioni politiche cui è sottoposto 
Shastri, perchè respinga qual. 
siasi idea di un compromesso 
con. Rawalpindi, Gli esponenti 
politici indiani sono particolar: 
mente irritati per.le condizioni 
poste dal Pakistan per la solu- 
zione del conflitto, Tali condi- 
zioni: (ritiro di tutte le truppe 
dal Kashmir, invio di una for: 
za di pace dell’ONU nello Stato 
conteso e plebiscito entro tre 
mesi) rendono la prospettiva di 
una tregua — a detta dei politi- 
ci — ancora più remota, 


== 


A WASHINGTON SI SPERA NELL'ESAURIMENTO DELLE SCORTE LOGISTICHE 


— | 


LA MANCANZA DI BENZINA 
BLOCCHERA I CONTENDENTI 


Il. Pakistan dispone di carburante al massimo per novanta giorni 
Ritenuto assai. poco probabile un intervento della Cina comunista 


Washington, 12 

In attesa dei risultati, finora 
molto deludenti, della. missione 
di U Thant per la tregua tra In- 
dia e Pakistan, i circoli governa- 
tivi di Washington sono costretti 
a. sperare, forse non senza fon- 
damento, che sia la penuria di 


benzina e di altri materiali a| 


provocare una stasi nella guer- 
ra tra India e Pakistan, 

Fonti del Dipartimento di 
Stato hanno riferito che i piani 
in discussione con le autorità 
pakistane per lo sgombero di 
civili americani dal Pakistan 
‘occidentale e orientale hanno 
trovato un ostacolo nella diffi- 
coltà di organizzare il riforni- 
mento degli aerei americani du- 
rante gli scali. L’Aviazione ame- 
ricena sta perciò. mettendo a 
punto piani per il rifornimento 
in volo dei grossi trasporti che 
verrebbero inviati dalle basi più 
vicine. Per un «ponte aereo» il 
rifornimento in volo da parte 
di aerei cisterna prèsenta però 
inconvenienti e rischi. 

Le sole buone notizie giunte 
dalla scena del conflitto indo- 
pakistano si riferiscono dunque 
allo scarso margine delle riser- 
ve logistiche che porrebbe ad 
ambedue i contendenti un limi- 
te all'allargamento della guerra 
e forse alla sua stessa durata. 
I combattimenti potrebbero sci- 
volare in una stasi, come acca- 
deva per la guerra nel deserto 
del Nord Africa durante il se 
condo conflitto mondiale, quan- 
do i convogli tardavano o non 


‘arrivavano. La decisione ameri- 
cana di sospendere le spedizio- 
ni al Pakistan può aver influito 
su questa situazione, in base 
ai calcoli che concedono. alla 
Aviazione e alle forze corazza- 
‘te ‘pakistane scorte sufficienti 
per 60 o 90: giorni dal momen- 
‘to dell’arresto dei rifornimenti 
di carburanti, i 
L’incognita ‘resta legata all’at- 
teggiamento cinese. Pechino po- 
trebbe, per alimentare il con- 
flitto, assicurare rifornimenti al 
Pakistan, è alle potenze adesso 
«neutrali», Stati Uniti e Unione 
Sovietica, si imporrebbe una 


decisione su) dilemma se aiuta-| fan 


re 0 meno l’India e dar vita 
conseguentemente’ a una' iguer- 
Ta su. mandato». Quanto. alla 
eventualità di un intervento. mi- 
litare. cinese di portata rilevan- 
te, i circoli americani continua- 
no a ritenerla poco probabile. 

Il materiale raccolto negli ul. 
timi tempi dai servizi di infor- 
mazione presenta una Cina in- 
tenta a concentrare le proprie 
energie nei programmi atomici, 
per la messa a punto di bom- 
be e vettori. Le spese militari 
di Pechino, pari a un terzo del 
bilancio, sarebbero investite in 
buona parte in progetti a tap- 
pe forzate per la realizzazione 
di missili e sommergibili dota- 
ti di missili atomici destinati 
a dare alle Cina una «forza di 
urto» non soltanto di raggio 
asiatico. 


In conclusione, si esprime lo 


avviso che la Cina comunista 
non rischierebbe di trovarsi di 
fronte a contromosse militari 
degli Stati Uniti — che potreb- 
bero minacciare i centri di pro- 
duzione di questo programma 
atomico — icon un intervento 
contro l’India nella guerra per 
il Kashmir. 


Secondo i suoi sostenitori 


STEFANOPULOS DISPONE 


di una maggioranza? 


Atene, 12 
I sostenitori di Stefanos Ste- 
anopulos, l’uomo politico elle. 
Nico cui, a quanto si prevede, 
Re Costantino conferirà l’inca- 
rico di formare un nuovo Go- 
verno, affermano che il loro lea. 
der si è già assicurato la neces- 
saria maggioranza parlamenta- 
Te. L'affermazione appare oggi 
sul quotidiano «Eleftheria» che 
dall'inizio della crisi ha sempre 
appoggiato i parlamentari della 
Unione del centro che hanno 
abbandonato l'ex Primo Mini 
stro Papandreu. 

A quanto viene riferito, Ste- 
fanopulos conta di formare un 
Gui 16 di coalizione basato 
sui 36 deputati dissidenti della 


Unione del centro, sui 99 della © 


‘Unione radicale nazionale e su- 
gli otto progressisti, Almeno al- 
tri sette deputati dell’Unione 
del centro debbono disertare 
‘Papandreu per assicurare la 
maggioranza necessaria a Stefa- 
nopulos. L’.Eleftheria» afferma 
che più di dieci deputati di quel 
partito ‘sono pronti a lasciare 
Papandreu. 


> Gi giri Segni 


IL PICCOLO ; 


Lunedì, 13 settembre 1965 


IL PAPA HA VISITATO ANCHE IL MAUSOLEO DELLE FOSSE ARDEATINE ACCOLTO DAI FAMIGLIARI DEI MARTIRI 


Dalle Catacombe Paolo VI denuncia 
le persecuzioni marxiste alla Chiesa 


«Identico - ha detto - Il motivo della resistenza del cristiani di allora e di oggi: difendere la verità, rivendicare la libertà» 
Monito ai cattolici a riflettere che senza vigilanza e concordia «simile sorte potrethe diventare. comune» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 12 


Alla vigilia della ripresa del 
Concilio — la quarta sessione 
avrà inizio martedì prossimo — 
Paolo VI, in una sosta di pre- 
ghiera nella Catacomba di Do- 
mitilla ha parlato delle «moder- 
ne persecuzioni» contro chi pro- 
fessa la fede di Cristo ed ha 
sottolineato l’atteggiamento «pa- 
ziente» e «resistente» della Chie- 
sa di fronte ai regimi 
ha nominato espressamente i 
marxisti — che negano la liber- 
tà religiosa. 

Dall’altare della Basilica, che 
risale al quarto secolo, ha ri 
badito che la Chiesa «è pronta 
a dignitose ed oneste trattative, 
a perdonare i torti subiti, a 
guardare più al presente e al 
futuro che al doloroso passato, 
sempre che, tuttavia, incontri 
segni effettivi di buona volon- 
tà», Successivamente, visitando 
il vicino mausoleo delle 335 vit- 
time del nazismo. alle ‘Fosse 
Ardeatine, ha posto un ramo- 
scello di olivo sulle tombe co- 
me «un segno — ha detto — 
di pace e di speranza», Con la 
duplice visita il Papa ha pra- 
ticamente chiesto libertà per la 
chiesa ed ha auspicato al mon- 
do tempi diversi da quelli che 
videro la affermazione del neo- 
paganesimo razzista. 

Il Papa aveva lasciato nel 
primo mattino la residenza esti- 
va di Castelgandolfo dopo un 
mese e mezzo di permanenza. 
Lungo il tragitto di ritorno in 
Vaticano s'è fermato nella Ca- 
tacomba della via Ardeatina per 
celebrare la Messa, Nell’am- 
biente suggestivo sotto il pia- 
no. stradale ha echeggiato la 
sua voce nella lettura dei testi 
latini. Al Vangelo, nel discor- 
so, ha rilevato come una «in- 
terpretazione morale delle Ca- 
tacombe» porti a considerare 
la realtà della vita cristiana 
quale sì sviluppò tra infinite 
persecuzioni, contrarietà e dif- 
ficoltà. Negli ambulacri oscuri 
«la libertà della fede che è li- 
bertà dello spirito — ha detto 
il Papa — ebbe le sue non ti- 
mide ma forzatamente nascoste 
affermazioni». Qui maturò la 
sfida non clamorosa, non te- 
meraria, non offensiva alle for- 
ze negatrici del mondo circo- 
stante, fossero pure legalizzate 
dalla. ferrea parola del magi- 
strato; qui la Ohiesa fu spo- 


. glia di ogni umano potere, fu 


povera, umile, pia, fu oppres- 
sa ed eroica», 


Dopo aver affermato che il 


. ritorno alle Catacombe per una 


visita di preghiera voleva esse- 
re «un ritorno alle sorgenti... 
.non per rifarci primitivi o sen- 
tirci vecchi, ma per ritornare 
giovani ed autentici nella pro- 
fessione della fede», il Papa 
ha parlato delle odierne soffe- 
renze della Chiesa rilevando che 
«le analogie reali fra la Chiesa 
che oggi stenta, soffre e a mala- 
pena sopravvive nei Paesi a re- 
gime ateo e totalitario e quella 
delle antiche Catacombe sono 
evidenti». 

«Pregheremo dunque insieme 
— ha detto testualmente il Papa 
— affinchè la Chiesa romana e 
con lei Ja Chiesa intera abbia 
il Vangelo come suo codice; af- 
finchè tutta la Chiesa conservi 
il gusto e Ja sapienza delle sue 
‘umili ;ed eroiche origini, ed af- 
finchè sia sempre degna di da- 
re a Cristo fedele e forte testi- 
‘monianza. 

«Poi, per troppo facile asso- 
ciazione di idee, qui penseremo 
a quelle porzioni della Santa 
Chiesa che ancor oggi vivono 
nelle catacombe, e per esse in 
modo particolare noi, insieme 
con voi, oggi pregheremo. Le 
amalogie reali fra la Chiesa che 
oggi stenta, soffre, e a mala pe- 
na sopravvive nei Paesi a regi. 
me ateo e totalitario e quella 
delle antiche catacombe sono 
evidenti. Identico è il motivo 
della resistenza della Chiesa di 
allora e di oggi: difendere la 
verità, e insieme rivendicare il 
sacro diritto di ogni uomo ed 
una sua propria responsabile 
libertà, soprattutto nel campo 
fondamentale della coscienza e 
della religione. Identico l’inten- 
to degli antichi e moderni per- 
secutori, che, con la violenza 
fisica 0 con il peso di un appa- 
rato legale, giudiziario o am- 
ministrativo, vogliono imporre 
la «loro verità» e soffocare ogni 
contraria manifestazione del 
pensiero e delle sue oneste ma- 
nifestazioni. 

«Duole vedere come in tanti 
Paesi, che noi pur molto sti. 
miamo ed amiamo, dopo tanto 
parlare di libertà e di popolo, 
si cerchi oggi di asfissiare la li. 
bera vita religiosa del. popolo 
e delle singole persone; e sì 
abbia verso la Chiesa il propo- 
sito deliberato, se anche taciu- 
to, e la ingenerosa speranza di 
farla morire: si impediscono 
gradualmente le possibilità di 
rinnovare le file del clero, già 
tanto decimate; si intralcia il 
normale esercizio del governo 
pastorale, quando non sia pos- 
sibile piegare clero, religiosi e 
fedeli a «collaborare» col regi 
me; sì monopolizzano tutti | 
‘mezzi a disposizione dell’orga- 
nizzazione totalitaria: i mezzi 

di stampa. e della vita cultura 
le, scolastica, educativa e ri 
creativa per togliere la gioven- 
tù alla Chiesa e per imporle il 
verbo marzista, 

«E' su questi punti principal. 
mente — ha proseguito il Pa 
pa — come tutti sanno, che la 


Santa Sede cerca pur sempre 
di condurre una difficoltosissi. 
ma azione, non solo in difesa 
della propria esistenza e dei 
propri diritti, ma altresì della 
libertà e della dignità umana 
e degli interessi morali e spi- 
rituali delle popolazioni, La 
Santa Sede si astiene dall’alza- 
re con più frequenza e veemen- 
za la voce legittima della pro- 
testa e della deplorazione, non 
perchè ignori o trascuri la real. 
tà delle cose, ma per un pen- 
siero riflesso di cristiana pa- 
zienza e per non provocare ma- 
li peggiori. Essa si dice sem- 
pre pronta ad oneste e digni. 
tose trattative, a perdonare i 


torti subiti, a guardare più al 
presente ed al futuro che non 
a recente e doloroso passato, 
sempre che tuttavia incontri se- 
gni effettivi di buona volontà. 
Voi conoscete queste cose, Vi 
unirete perciò alla nostra spe- 
ranza e alla nostra preghiera. 
Ciò sarà di conforto per quei 
Vescovi, sacerdoti, religiosi, re- 
ligiose e fedeli che ancor oggi 
vivono nella sofferenza spiritua- 
le, spesso acerba e palesemente 
ingiusta; e sarà per loro sorgen- 
te di vigore e di speranza il 
sapere che i fratelli romani e 
fratelli lontani si ricordano di 
loro e per loro pregano; e non 
rifiutano loro, altro non po- 


DOPO AVERLO LEGATO E IMBAVAGLIATO 


Vegliardo 


a Torino 


ammazzato dai ladri 


Sî ha ragione di ritenere che il vecchio pensionato 


conoscesse gli aggressori e 


abbia loro aperto la porta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 12 

Un efferato delitto è stato 
commesso stasera in un allog- 
gio in Lungo Po Antonelli 13, 
a Torino. La vittima è il pen: 
sionato novantenne Egidio De 
Michelis, che è stato ucciso pre- 
sumibilmente da un ladro poi- 
chè l’appartamento reca i segni 
del disordine in quanto è evi- 
dente che il malfattore, dopo 
aver immobilizzato il vecchio, 
ha frugato nei cassetti, rovistan- 
do nei mobili e mettendo-tutto 
sossopra. 

L'omicidio è stato scoperto 
alle 21 dalla figlia, Teresa Viet. 
ti, che gestisce una tabaccheria 
in via Vanchiglia poco lontano 
dal luogo dove il padre è stato 
assassinato. La Vietti, accom- 
pagnata dal marito, dopo aver 
chiuso la rivendita, si è recata 
a casa del pensionato. E* rima- 
sta subito impressionata nel ve- 
dere l’uscio socchiuso. La luce 
era accesa ed ai suoi occhi si 
è presentato uno spettacolo or- 
ribile. Il padre giaceva supino, 
accanto all'ingresso: era legato 
mani e piedi e l’assassino o gli 
assassini gli avevano conficcato 
un gomitolo in bocca, perchè 
non gridasse, E' probabile che 
gli aggressori abbiano assalito 
il vecchio nella camera da let- 
to, usando una calza da donna 
e indumenti tolti da un casset- 
to. Poi lo hanno colpito al capo 
e alla tempia destra con un 
corpo contundente. 

Il viso del De Michelis appa- 
re infatti orribilmente sfigura- 
to. Secondo le prime indagini 
il delitto è stato commesso ver- 
so le 17. Nessuno è stato visto 
entrare nell’alloggio. Per ora 
la polizia brancola nel buio. So- 
no stati interrogati i vicini di 
casa i quali affermano che il 
De Michelis aveva l’alloggio di. 
feso da diverse serrature. E' ve- 
rosimile quindi che l'assassino 
fosse persona nota alla vittima 
la quale gli abbia aperto anche 
questa volta, ignara del tragico 
destino che l’attendeva. Non è 
escluso che il De Michelis, dal- 
la stanza da letto, sia riuscito 
a trascinarsi fino all'ingresso 
dove appunto lo hanno trovato; 
già cadavere, la figlia e il ge- 


nero. ; 
Paolo Amerio 


DEL TUTTO SCAGIONATO 
il Questore di Reggio C. 


Reggio pisclitooni 
Il Questore di lo Cal 
bria dott. Ferdinando Li Donni, 
che era stato sospeso dalle sue 
funzioni in seguito al sequestro 
nel suo ufficio degli atti riguar- 
danti i delitti dei calabresi in 
Australia, è stato ritenuto com- 
pletamente estraneo alla vicen- 
da, Una dichiarazione in tal sen. 
so è stata fatta stamane dal 
Procuratore della. Repubblica 
di Reggio Calabria dott. Carlo 
Bellinvia, il quale ha detto ai 
giornalisti: «A seguito del rap- 
porto informativo pervenutomi 
dal giudice istruttore dott. Gui- 
do Marino (datato 2 settembre 
1965), relativamente alla. con- 
dotta eventualmente illecita. del 
Questore dott, Ferdinantio Li 
Donni, per omissione di atti di 
‘ufficio, ho proceduto ad una 
istruttoria preliminare compien- 
do diversi atti di polizia. giudi- 
ziaria, A conclusione di essi ho 
juto accertare che il dottor 
i Donni era rimasto comple- 
tamento estraneo alla vicenda, 
mentre nel comportamento del 
Vicequestore dott, Giuseppe Pa- 
nico — al quale era stata noti. 
ficata l'ordinanza di esibizione 
di alcuni atti assunti dalla po- 
lizia — potrebbe eventualmente 
ipotizzatsi il delitto di cui allo 
art, 328 del Codice Penale, per 
la cui valutazione è competen- 
te il locale Pretore, al quale mi 
riservo di rimettere gli atti». 
L'art. ..328 del Codice penale 
tratta dell’omissione o di rifiu- 
to di atti di ufficio. 


_—_—_——__———_—_& 


MUORE UNA BIMBA 
nell'acqua bollente 


Cosenza, 12 


Una bambina, Teresa Papaian- 
juattro anni, ospite del- 

‘antile «San Luigi» in 
Carolei, è caduta in una caldaia 


ni, di 
l'asilo 


piena d’acqua bollente morendo 
poco dopo per le gravi ustioni 
Tiportate. L'acqua bollente era 
stata preparata dalle assistenti 
dell'asilo per fare il bagno al 
le bambine, 


rr ———_———————— 


Cacciatore «fraudolento» 


il ciclista Vito Taccone 
L'Aquila, 12 

Vito Taccone, il noto corrido- 
re ciclista di Avezzano è stato 
sorpreso la scorsa notte verso 
le 24 mentre stava cacciando al- 
la luce di un faro nella zona 
di Piano di Pezza in provincia 
dell'Aquila, da una pattuglia dei 
carabinieri della Stazione di 
‘Rocca di Mezzo. Taccone, in 
compagnia di quattro amici 
marsicani, con un fucile cal. 12, 
cacciava la lepre. I carabinieri 
di Rocca di Mezzo hanno se- 
questrato le armi, le. cartucce, 
l’accumulatore e il faro, nonchè 
la selvaggina, ed hanno denun- 
ciato alla Pretura dell'Aquila i 
cinque cacciatori. 


tendo offrire, il balsamo della 
fraterna spirituale solidarietà. 

«E tornerà utile per i catto- 
lici stessi, che per grazia di Dio 
vivono in libertà, ricordarsi dei 
cattolici che vivono nelle mo- 
derne catacombe, e non dimen- 
ticare quanto triste umanamen- 
te parlando sia la loro sorte, 
riflettendo che, senza vigilanza 
e concordia, simile sorte po- 
trebbe diventare comune, Ma 
concludiamo questi gravi pen- 
sieri — ha detto infine Paolo 
VI — con quelli più fiduciosi 
e sereni che ci vengono dalla 
nostra visita alle catacombe: 
esse ci insegnano a saper pa- 
zientare e soffrire con Cristo; 
esse ci ispirano pensieri di bon- 
tà e di pace per tutti; esse ci 
ammoniscono che la verità vis- 
suta con fede e con dignità fi- 
nisce col farsi strada e per di. 
ventare benefica e salutare a 
quelli stessi che l’nanno impu- 
gnata; esse ci ricordano che 
esiste una protezione esercitata 
dai Santi dal cielo su noi an- 
cora faticosamente peregrinan. 
ti sulla terra, così che Santo 
Ambrogio, il grande Vescovo 
romano - milanese, riferendosi 
alle reliquie ritrovate dei Santi 
Martiri Gervasio e Protasio, la- 
sciò detto: «Io ambisco. avere 
tali difensori!» Il Papa ha con- 
cluso invocando la protezione 
dei Santi sulla Chiesa e sul 
Concilio, 


dai colori pontifici, e ha acce- 
so una lampada che arderà a 
ricordo. della sua visita di 
omaggio e di preghiera. Alla 
uscita i familiari dei Caduti gli 
si sono fatti intorno; ed egli li 
ha salutati uno ad uno con pa- 
role di fede e di conforto. 

Il Pontefice è rientrato in Va- 
ticano poco dopo Je 11.15, A 
mezzogiorno, parlando, dalla fi- 
nestra del suo ‘studio a circa 
30 mila persone convenute in 
piazza San Pietro, ha esortato 
alla preghiera per il Concilio 
ecumenico e per Roma che «in 
questi giorni più che mai è cat- 
folica, ecumenica, universale». 

A. Paglialunga 


Roma — Ancora qualche «scaramuccia» sul fronte della lotta agli allagamenti che ha visto duramente impegnati i VV.FF, 


Der 


TRASCURANZA GETTA NELLA DISPERAZIONE DUE GIOVANI FAMIGLIE 


UNA CRIMINOSA 


Quattro morti e tre feriti nel Modenese 
per un segnale di <stop> non osservato 


A un incrocio un'automobile si è vista sbarrare la strada da un autotreno con rimorchio e lo ha colpito in pieno 
Coppia di tedeschi deceduti a San Donà di Piave in analoghe circostanze - Due morti sull'Autostrada del Sole 


preghiera davanti alle tombe di 


La visita del Papa alla zona 
catacombale sj è conclusa, di lì 
è poco nella cripta dei Papi. 
Nel «Cemeterio di San Calli- 
sto»: Paolo VI ha sostato in 


Bologna, 12 

Quattro persone sono morte 
e altre tre hanno riportato gravi 
ferite in un incidente stradale 
avvenuto stamane sulla Statale 
255 che unisce San Giovanni 
Persiceto a Modena, passando 
per Nonantola. 

La sciagura è accaduta dopo 
le 7 di stamane ad un incrocio 
della Statale 255, Modena-Fer- 
rara, con una strada secondaria, 
Proveniente da quest’ultima, lo 
autotreno condotto da Sante Be- 
lardinelli di 40 ‘anni da Seni 
gallia, un «Fiat 690y targato AN 
49649 (rimorchio AN 1030), si 
è immesso, sulla Statale per at- 
traversarla ed imboccare un’al- 
tra strada secondaria, Il Belar- 
dinelli, infatti, sì doveva recare 
qualche chilometro più avanti 
per caricare barbabietole. Poi- 
chè alle 9 iniziava il divieto 
di circolazione domenicale per 


nove Papi del terzo secolo e, 
quindi di fronte al loculo nel 
quale fu rinvenuto il corpo del- 
la Martire Cecilia. 

‘Al Mausoleo delle Ardeatine 
il Papa è giunto verso le dieci. 
Erano ad accoglierlo il Sindaco 
di Roma Petrucci e il presi. 
dente della Associazione fami. 
glie dei Caduti, Azzarita, Pao- 
lo VI è entrato nell’immenso 
sacrario dove, una accanto al 
l’altra, sono sistemate le tom- 
be degli uccisi dalla ferocia na- 
zista. Con un gruppo di vedove 
e di mamme dei Caduti ha re- 
citato il «Pater noster» e il «Re- 
quiem» e quindi ha impartito 
la benedizione. Successivamen- 
te ha recato sulle tombe ramo. 
scelli d'olivo legati con nastri 


i mezzi pesanti, l'autista inten- 
deva raggiungere la sua destina: 
zione in modo da potere ripar- 
tire domani con l’autotreno già 
carico. La motrice aveva appena 
imboccato la Statale quando 
un’«Anglia» con sette persone 
a bordo, provenendo da destra, 
è andata a schiantarsi contro le 
ruote anteriori del pesante mez- 
zo. In seguito all'urto, quest’ul- 
timo è finito nei fossato late- 
rale e la vettura è stata sbal- 
zata lateralmente con la parte 
anteriore completamente schiac- 
ciata. 

L’«Anglia» era guidata da Vit- 
torio Melindi di 28 anni da Qui- 
glia in provincia di Modena, che 
è morto sul colpo; assieme a 
lui erano la ‘moglie. Evelina 
Piani di 27 anni morta all’ospe- 
dale di San Giovanni in Persi 
ceto ed una figlia di due anni, 
Antonia, che è ricoverata nello 


LA C.G.LL. HA GIA’ CHIESTO UN INCONTRO CON IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


Roma, 12 

La settimana che si apre ve. 
drà una intensa attività in se- 
de governativa per il comple- 
tamento dell'esame dei proget- 
ti relativi alla riforme. burocra- 
tica di cui si è molto discusso, 
in varie riunioni presso il Pre- 
sidente del Consiglio Moro, nei 
giorni scorsi. Domani l’on. Mo- 
ro tornerà, a riunire presso di 
sè il Vicepresidente Nenni e 1 
Ministri Taviani, Preti, Colom- 
bo, Reale per portare avanti 
l'esame dei vari provvedimenti 
concernenti la: riforma della 
pubblica amministrazione e lo 
studio degli altri problemi col 
legati a questa riforma, nello 
spirito e secondo l'orientamen- 
to definiti dal Consiglio dei Mi- 
nistri nello scorso luglio allor 
chè venne costituito il. Comita- 
to di Ministri di cui sopra per 
predisporre soluzioni definitive 
di questi problemi. Come è no. 
to nei giorni scorsi nelle riu- 
nioni presso l’on. Moro era sta- 
to discusso soprattutto lo sche- 
ma di legge delega relativo allo 
stato giuridico del personale 
statale. 

E' confermato, at ogni modo, 
che la CGIL è decisamente ne- 
.gativa nei confrontj dei proget: 
ti predisposti dal Ministro Pre- 
ti. La Segreteria confederale ha 
chiesto dj poter esporre al Pre- 
sidente del Consiglio il punto 
di vista dei sindacati sulla que- 
stione prima del Consiglio dei 
Ministri, Tale richiesta, si as- 
sicura, verrà presentata anche 
Malta segreterie della CISL e 

Secondo alcuni, nel prossimo 
Consiglio dei Ministri si farà 
cenno alla valutazione negativa 
espressa dall'«Avanti» in merito 
alla decisione del Governo di 
respingere la richiesta comuni- 
sta di concessione di un visto 
d’ingresso ad una delegazione 
nord-vietnamita in Italia. Su 
questo episodio il «Popolo» è 
tornato stamane rilevando che 
l'«Avanti» non ha compreso e 
valutato appieno il significato 
della richiesta dei comunisti e 
dei loro compagni di Hanoi. 

uesti ultimi infatti, rileva il 
giornale della D.C, hanno chie- 
sto di venire in Italia mentre 
hanno evitato di recarsi, ad 
esempio, in Granbretagna, dove 
avrebbero potuto trovarsi in 
imbarazzo per i ripetuti tenta- 
tivi inglesi di indurre i nord- 
Vietnamiti a iniziare trattative 
per una soluzione negoziata del 
problema del Vietnam. E’ evi. 
dente, da questo fatto, com- 
menta ancora il «Popolo», che 
i comunisti e i nordvietnamiti 
nella loro richiesta di un visto 
di ingresso. avevano propositi 
puramente propagandistici e 
non tali, quindi, da indurre ad 
un accoglimento della loro do- 
manda. 


settore governativo è da rile- 
vare che in settimana Pieracci- 
ni avrà una serie di incontri 
con i rappresentanti dei sinda- 
cati, delle associazioni di cate 


In un discorso odierno £ 
Jesi, il vicesegretario socialista 
Brodolini ha preso spunto dal 
conflitto indo-pakistano, per ri- 
prendere praticamente quanto 
aveva scritto ieri l’«Avanti!» nel | goria, dei datori di lavoro e 
suo commento a Moro, che|degli esponenti delle grandi im- 
«saggezza vorrebbe che indi pres pubbliche e private per 
pendentemente da ogni giudizio l l'esame delle ‘prospettive eco- 
di merito sulla sua politica la |nomiche a breve e & medio 
realtà della Cina popolare fos-|termine in tema di occupazio- 
se riconosciuta da tutti». Dopo | ne e di investimenti nonchè lo 
aver criticato gli orientamenti |esame della politic& di piano. 
della Francia gollista, Brodoli-| "Tra i discorsi domenicali è 
ni ha aggiunto che «la situa-|da segnalare, in campo sociali- 
zione richiama ancora una vol-|sta, anche quello di Riccardo 
ta la esigenza del superamento | Lombardi, il quale a Capri, ha 
di limiti provincialistici e di polemizzato con Nenni e De 
debolezze da parte delle forze | Martino che «fondano — ha 
democratiche e socialiste euro- | detto — la loro tesi del soste- 
pee». gno SUCHE Soveria Au sn 

{| gomento della manc: le 
sini ao doge | Era tera a 
congressuale socialista rafforzi [58 Lane e gala 
l'unità del PSI ha detto «sentia. | quando io e i comp: 
mo profondamente il problema | = = 


I SINDACATI VOGLIONO ESPRIMERSI 
SULLA RIFORMA DELL'’AMMINISTRAZIONE 


Brodolini, vicesegretario del P.S.I., ha ripreso in un discorso le critiche a Moro per il visto 
ai delegati nordvietnamiti - Lombardi sostiene che il Governo non è più di centro-sinistra 


minoranza. domandiamo l’usci- 
ta dal Governo, non domandia- 
mo l'uscita da un governo di 
centro-sinistra, ma da un go- 
verno centrista e moderato per- 
chè centrista e moderata è la 
sua linea politica attuale, Il 
problema dell'esistenza di alter 
native è risolto con. la consta- 
tazione oggi divenuta univer- 
sale, dal Corriere della Sera” 
alla ‘sinistra democristiana, che 
l’attuale Governo è già esso una 
alternativa operante a. quello 
che fu, ma non è più oggi, un 
Governo di centro-sinistra. Noi 
domandiamo che il PSI recupe- 
ri la libertà di azione, passan- 
do all'opposizione proprio per 
creare le condizioni di una al- 
ternativa non già ad un gover- 
no di centro-sinistra, che non 
esiste se non di nome, ma ad 
Un governo centrista che è il 
solo esistente nella realtà»... 


stesso ospedale, Assieme ai Me- 
lindi viaggiava una famiglia di 
amici. Si tratta di Moravio Van- 
delli di 30 anni, da Modena, 
radiotecnico, morto sul colpo, 
di sua moglie Raffaela Bigi di 
28 anni, ricoverata con progno- 
si riservata all'ospedale di Bolo- 
gna, del figlio Enrico di 9 anni, 
morto sul colpo, e del secondo 
figlio, Luca, di due anni che gia 
ce in gravissime condizioni al- 
l'ospedale di San Giovanni in 
Persiceto, 

Sulle cause dell'incidente stan. 
no conducendo indagini i ca- 
rabinieri della tenenza. locale, 
Nel corso degli interrogatori 
cui è stato sottoposto, il Belar- 
dinelli avrebbe dichiarato di 
non aver visto il segnale di 
precedenza posto ‘a lato della 
strada secondaria che stava per- 
correndo e di essersi sincerato, 
prima di immettersi sulla sta: 
tale che su questa non fosse 
in transito nessun veicolo, L'au 
tista avrebbe aggiunto che la 
visibilità gli era però impedita 
dai cartelli della segnaletica 
stradale, La strada, nel tratto 
dove è avvenuta la sciagura, è 
“ettilinea per circa cinque chi- 
lometri ed i carabinieri hanno 
constatato che il tachimetro 
dell'«Anglia» è rimasto bloccato 
sugli.85 orari. Presumibilmente 
era la velocità tenuta dalla vet- 
tura che viaggiava regolarmen- 
te in un tratto senza limiti. 

L’impossibilità di identificare 
subito tutti gli occupanti del. 
V«Anglia» per la mancanza di 
documenti e lo stato in cui era- 
no ridotti i corpi delle vittime, 
ha fatto vivere ore di angoscia 
ai parenti della famiglia Melin- 
di: recatisi alla camera mor- 
tuaria dell'ospedale di San Gio- 
vanni in Persiceto, alcuni di 
essi hanno detto di non ricono- 
scere nella donna indicata come 
Evelina Piani, la loro congiun- 
ta. Essi hanno quindi sperato 
in un errore ed hanno suppo- 


sto che la morta fosse la don- 


na non ancora identificata e 


che la loro congiunta fosse ri. 
coverata all'ospedale Sant'Orso- 
la di Bologna, Più tardi però 
hanno dovuto-constatare che la 
carabinieri: 
corrispondeva a verità ed han- 
no riconosciuto, nel corpo sft- 


identificazione dei 


gurato, la loro parente. 


Soltanto nella tarda serata è 
stato possibile ai carabinieri, 


dell’unità socialista; ma sap 
piamo che essa avrà un senso 
se, come ha sostenuto Nenni, 
riuscirà a tradursi in un reale 
fatto di popolo e di massa; il 
problema di oggi non è quello 
di predeterminame i tempi ma 
di farne maturare le condizio 
ni attraverso convincenti prove 
nei rapporti itici e nella co- 
scienza popolare». 

‘Brodolini ha ripetuto sull’uni- 
ficazione i temi demartiniani 
che non coincidono del tutto 
con quelli della destra sociali. 
sta nè con quelli socialdemo- 
cratici, come si desume dall’ar- 
ticolo di Tanassi su «Socialismo 
democratico». L'articolo di Ta- 
nassi è stato riportato dallo 
«Avanti!» oggi, senza commen- 
ti, tranne la parte che riguar- 
da il periodo dei governi cen- 
tristi, dove non è mancata la 
nota di dissenso socialista nel 
la valutazione da dare a quel 
periodo, 

Brodolini, va ricordato, in 
questi giorni dirige effettiva. 
mente il PSI. Il segretario del 
partito De Martino infatti non 
è ancora rientrato a Roma, nè 
si banno notizie precise sulle 
sue intenzioni, Si dice che que- 
sto suo atteggiamento dipende 
da un suo dissenso con Nenni. 
Ci limitiamo a riportare la vo- 
ce e a sottolineare la pese 
rante assenza di De Martino da 
Roma, nonostante che pratica 
mente sia in atto nel PSI il 
dibattito  precongressuale.  Co- 
munque si afferma da alcuni 
che De Martino rientrerà in 
settimana, Per il resto è da se- 
gnalare che domani tornerà a 
riunirsi la direzione del PRI 
per continuare la discussione 
politica iniziata nei giorni scor- 
si. Sono previste anche riunio- 
ni della direzione del PSDI e 
della direzione del PLI. Nel 


monili del 


ferroviere 


Milano — Finanzieri e poliziotti fanno l'inventario dell'oro sequestrato al ferroviere olandese” 


dopo un giorno di ricerche at- 
traverso parenti lontani, giun- 
gere alla identificazione della 
famiglia Vandelli che si trovava 
sulla vettura di Vittorio Me- 
lindi. La famiglia Vandelli abi- 
ta in via Paglieni 78 a Quiglia 
di Modena. Il Melindi invece in 
via degli Espositi 2, Le due 
donne lavoravano per lo stesso 
datore di lavoro: ambedue ja- 
cevano le magliaie a domicilio 
e si trovavano spesso quando 
dovevano portare il-lavoro fini 
to ‘presso la sede della ditta. 
Nacque così l'amicizia tra le 
due famiglie e oggi, approfit- 
tando di qualche giorno di li- 
bertà avuto dal Melindi (questi 
era titolare assieme a due so- 
ci di una piccola azienda per 
la ‘rettifica dì metalli) i Van- 
delli si erano aggregati agli 
amici. 

L'identificazione della fami- 


glia Vandelli veniva sollecitata 
anche dai sanitari che hanno 
in cura il piccolo Luca di due 
anni che giace all'Ospedale di 
San Giovanni in Persiceto. Er 
importante infatti che al cape?- 
zale del bimbo vi fosse qual 
cuno a lui noto. La piccolt 
Antonia Melindi infatti, che n0 
ripreso conoscenza subito dopo 
lincidente ed ogni tanto si la- 
menta del dolore che prova, ha 
accanto al suo letto la zia, s0° 
rella della madre, e altri pa 
renti. Ma il piccolo Luca, che 
giace nel suo lettino con il 
capo fasciato di bende senzò 
‘un lamento e in preda allo 
choc, quando & intervalli apr? 
gli occhi, vedeva chini su di It 
soltanto visi sconosciuti. Le su 
condizioni avrebbero potuto ri 
sentire, hanno detto i medici» 


anche di questo, 


Vittime del sonno 


due autotrenisti 


L'autista dell’autotreno, San. |I due. occupanti 


te Belardinelli, è stato imme- 
diatamente arrestato dai cara- 
binieri e portato alla stazione 
locale dove è stato interrogato 
e quindi trasferito nelle carce- 
ri. E' stato definitivamente ac- 
certato che l’autotreno si è im- 
messo nella statale a un chilo- 
metro circa da Sant'Agata no- 
nostante fosse ben visibile ?@ 
segnalazione di dare la prece: 
denza. 

Un'altra’ grave sciagura strd- 
dale è avvenuta presso San 
Donà di Piave dove due contu- 
gi tedeschi sono morti e due 
giovani sono rimasti feriti in 
seguito allo scontro tra due 
auto sulla provinciale Porte 
Grandi-Jesolo, in località Ca. 
posile. Cosimo Sansalone di 23 
anni, di Jesolo, ‘alla guida di 
una «Fiat 1500», sulla quale sì 
trovava Mario De Stefani di 
19 anni di Padulo in ‘provincia 
di Salerno, si dirigeva a Jesolo 
quando si è scontrato con una 
«Opel Kadett», guidata dal te- 
desco Wilhelm Schon di 55 
anni, che aveva accanto la mo- 
glie Magdalena Huber, di 51 
anni, entrambi di Garmisch. 
‘Lo Schon proveniva da Musile 
di Piave ed era diretto a Jeso- 
lo. Giunti all'incrocio di via 
Caposile, i due automobilisti 
non sono riusciti a jrenare in 
tempo e le auto, scontratesi con 
violenza, sono finite in un fos- 
sato laterale. I due tedeschi 
sono morti sul colpo, mentre i 
due giovani, ricoverati all’ospe- 
dale di San Donà di Piave, s0- 
no stati giudicati guaribili in 
un mese. 

Infine una persona è morta e 
un’altra è rimasta ferita in un 
incidente stradale avvenuto 
stamane  sull’Autostrada del 
Sole, nei pressi del casello di 
Magliano Sabina. Un autotre- 
no Fiat 682-N targato Salerno 
50535, carico di alimentari vari 
procedeva sulla|corsia sud del. 
Autostrada del Sole  prove- 
niente da Milano e diretto @ 


Morciano di 26 anni di Striano 
in provincia di Napoli. Nella 
cabina di guida stava dormen- 
do i proprietario e secondo au- 
tista dell'autotreno, Antonio 
Ruggiero di 32 anni, di San 
Valentino Torio in provincia 
di Salerno. 

Probabilmente a causa di un 
colpo di sonno, l'autista ha 
perso il controllo del pesante 
‘automezzo che dopo essere usci 
to dalla careggiata ha abbat- 
tuto una ventina di metri di 
«quard-rail» e la rete di prote- 
zione precipitando nella scar- 
pata sottostante. L'autotreno è 
finito capovolto ui piedi di un 
ponte autostradale che passa 
su una strada di campagna. 


Napoli. Alla guida era Ulrico, 


sono stati 
estratti dalle lamiere contorte 
del mezzo dai vigili del juoc0 
di Terni i quali hanno dovut0 
usare la fiamma ossidrica, Lal 
tista Ulderico Morciano era giù 
morto sul colpo. Il Ruggiero 
stato ricoverato per ferite no 
gravi all'ospedale di Orte. 

A tarda notte sì è appres0 
che due giovani sono morti 
altri due sono rimasti grave 
mente feriti in un incidenté 
avvenuto presso Fontanella G1& 
zioli, a pochi chilometri da C8 
salromano in provincia di Ma 
tova. 


Ton aveva celiontin abbastanza 


SOPPRESSO A MANIAGO 


il carcere mandamentale 


Pordenone, 12 
Il Ministero di Grazia e Gi" 
stizia ha comunicato alla PI 
cura della. Repubblica presso 
Tribunale di Pordenone la 502° 
pressione, dal 1.0 ottobre pr0 
simo, del carcere mandamel 
tale di Maniago, Nel carce!? 
mandamentale di Maniago, ve 
nero registrate nello scorso 9!” 
no, complessivamente, soltan' 
sessanta presenze, con una 
persona che ha scontato 
mesi (nelle carceri mandament' 
li si scontano pene sino a 
mesi. di reclusione). Per sorV 
gliare l’unico recluso od anch! 
per custodire il carcere vuo!4 
a Maniago era immobilizz®' 
un intero edificio e vi era DIS 
posto un guardiano. Attualme! 
te nel carcere di Maniago è È 
tenuta una sola persona, © 
deve scontare una pena mode: 
Stissima. Se al termine del he 
ottobre il detenuto non fari 
scarcerato, verrà trasferito 
Carcere giudiziario di Pordeft, 
ne, dove finirà di scontare 
residua pena. 


[Paevision DeL teNPO) 


Sulle regioni settentrionali, su qu 
le centrali tirreniche e sulla 59107 
gna inizialmente nuvolosità irregol8!4 
Nel corso della giornata si 
avere un peggioramento delle 
zioni del tempo, 9 
regioni nord occidentali per 1’ Ù 
di una nuova perturbazione aloni 
‘mente sulla. Francia settentrion! 
Sulle regioni del Medio Adrlati00, 
quelle meridionali ‘e sulla 

cielo molto nuvoloso con pi 
temporali. ‘Temperatura: sensa 
riazioni di rilievo. Venti: Val <p 
dana e versante adriatico deboli nt 


riabili; altrove moderati, localmhj, | 
i {ona 


forti dai quadranti 


settentrion8iy 
egn 0. 


‘Temper: 
di ieri: Bolzano 7, 18; Verona ll: 
"Trieste 16, 22; Venezia 11, 29; 
lano 11, 21; Torino 10, 19; G@ 
17, 22; Bologna 14, 24; Firen2@ 
21: Pisa 16, 21; Ancona 16, 2li 
12, 19; Pescara 15, 22; L'A 
10, 25; Roma 14, 22; Roma FIu 
no 15, 22; Campobasso 19, 15; 
17, 22; Napoli 16, 17; Potenz8 
15: Catanzaro 19, 2; Reggio 
labria 21, 26; Messina 21, 26; Pal? 
18, 23; Catania 20, 27; Alghero 19; 
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IL PICCOLO Lunedì, 18 settembre 1965 


IN PUNTA 
DI PENNA 


') quasi ,sera. quando visito 
il carcere mamertino, ‘e 
discendo nella terribile segre 
ta, scavata nella roccia, ove 
furono soppressi tantì illustri 
Nemici di Roma, da Giugurta 
a Vercingetorige, e gli aposto- 
" Pietro e Paolo furono inca- 
tenati a una colonna in attesa 
del supplizio. Essi campeggia- 
No ora in due bianchi simula- 
eri nella cella superiore, e fra 
le loro due figure scolpite è 
Una lampada perenne. Dinanzi 
al piccolo altare, un grosso 
Oro coperto da una griglia di 
©tro, attraverso cui si cala- 
Vano nella cella inferiore i 
Condannati, o, quando non do- 
Vevano essere subito strango- 
lati, lì si forniva di miseri ali- 
Menti, 

In principio della scaletta 
che porta al carcere sottostan: 
- te, una logora grata custodì- 

Sce. l'incavatura profonda del- 
E la roccia che rende testimo- 
— Nanza di quanto espressiva 


HELGOLAND: SETTANTACINQUE ANNI DI UNA STORIA TELLURICA 


La pistola di Hitler 
è oggi la Capri del Nord 


fansa 


si roseo, e cammina con. pas: 
so, strascicato. Ma non ho il 
tempo di perfezionare l'esame, 
e affretto il passo. Allora il 
claudicante mendìco, con uno 
scatto di cui non lo si sarebbe 
creduto capace, mi raggiunge, 
mi sorpassa, e con aria di con- 
tegnosa sufficienza mi ricon- 
segna la moneta. 

La «congiuntura», d'altronde 
in fase di felice evoluzione, 
non c'entra affatto. E’ solo 
questione di difettosa organiz- 
zazione: perchè basterebbe esi- 
bire, nel momento stesso del 
la richiesta dell'obolo, un pic- 
colo cartello scritto a mano 
o a stampa, con l'indicazione 
dell'offerta minima compatibi- 
le con il decoro del richieden- 
te. Vorrei dare subito, amabil: 
mente, questo consiglio; ma 
me ne manca proprio il tem- 
po: già è levata in alto la pa- 
letta per la partenza, e riesco 
appena a salire nello scompar- 
timento di coda, 


-Hl passato amaro e tragico di questa «zattera di rocce» alla foce dell'Elba 
non è che un ricordo, magari non del tutto sepolto - Materia di leggenda 


gliosamente come «la Gibilter- 
ta del Nord». 

Era la terza età del ferro di 
Helgoland, una età che durò 
praticamente ventinove anni, fi- 
mo a quando cioè con il Tratta- 
to di Versaglia del 1919 tutte 
le fortificazioni helgolandesi fu- 
rono smantellate e l'isola tornò 
terra di pescatori. 

Ma l’interludio bucolico del- 
l'isola tormentata non.durò che 
lo spazio di tre lustri: nel 1934 


Helgoland, settembre Questo passato amaro e tra- 
L'isola di Helgoland ha cele-|gico oggi sull'isola alla foce del- 
brato in queste settimane il set-|l'Elba non è che un ricordo, un 
tantacinquesimo anniversario del| ricordo certo non ancora sepol- 
suo germanesimo. Fu infatti to, anche se oggi questo scoglio 
nel 1890 che l’Inghilterra cede-|di terra verde, dai fianchi di. 
va alla Germania l'isola di Hel-|Tupati e vermigli e dalle sabbie 
goland in cambio dell’isola di|bianche è stato trasformato in 
Zanzibar. un paradiso naturale. che ha 
Certo, questa «zattera di roc-|dato una nuova vita ed un nuo- 
ce» che oggi il turismo inter-|VO Orizzonte a questa estrema 
nazionale reclamizza come «la|Propaggine insulare dello Schle- 
Capri del Nord», nella sua sto-|SWig, che una antica leggenda 
ria movimentata e tormentata, |frisona chiama «la Terra dei |Hitler ordinava il riarmo di 
è stata spesso al centro dell’an-|Santi». Qui, infatti, nell'alto | Helgoland. 
tagonismo anglo-tedesco, e nei| Medioevo, misero piede per pri-| ‘Fu un lavoro ciclopico, nei cui 
due ultimi conflitti la Granbre-|me alcune comunità mbonasti-| confronti la «gibilterrizzazione» 
tagna ha dovuto ‘amaramente |che, attirate dal senso di pace|guelielmina sarebbe apparsa co- 
pentirsi di quel «baratto» che|e di raccoglimento che questi|me un infantile gioco di sabbia. 
nel 1890 portò l’Union Jack su \scogli offrivano alla meditazione | roisoia ebbe un vorio Wier 
Zanzibar e la bandiera del Reich | ascetica, ma poi i monaci fu- ficato ‘permavi daiguerra dileus 
i rono cacciati da alcune invasi: 1 ti 
Pot e CO i ‘di pirati ati «|perficie e una base in caverna: 
LESS RL SI ro Gil per sommergibili. Le rocce fu- 


avevano trovato ‘un rifugio inac-|rono scavate in profondità, Hel- 
cessibile e una difesa naturale 


Mente è descritto in questi en- 

decasillabi: «In questo sasso 

| ietro dà la testa — spinto 

y da sbirri et il prodigio resta». 

Siù, a fianco al rozzo altare, 

‘& rotta colonna nerastra ove 

furono legati i prìncipi degii 

Postoli, fiancheggiata dalla 

Seguente iscrizione: «Questa è 

i 1 colonna dove stando legati 

ì SS, Apostoli Pietro e Paolo 

Sonvertirono i SS. Martiri Pro- 

0 Cesso e Martiniano custodi del- 

© carceri et altri XLVII alla 

le Sde di Cristo quali battezzor- 

| 19 coll’acqua di questo fonte 
Scaturita miracolosamente», 


ta È Ja fonte è lì, coperta da 
È | lin cerchio di ferro entro il 


di Quale si può introdurre la ma- 
Ta No e bagnarla in quell'acqua 
‘a mente e la fantasia si riem» 


ci Diono di immagini che raffigu- 
ta | *2n0 i sublimi e terribili istan- 
na | tin cui gli apostoli, vittoriosi 
po | n così squallida mortificazio 
la” Le: del corpo, convertirono a 
ha Tisto tante anime, due delle 
$0* | uali attinsero alle loro parole 
Po immensa energia per affron: 


i lare il martirio. x 
d ecco, si avanza un. visi- 
sio latore molto giovane, con la 
pre chioma prolissa alla moda. Di- 
iui | Scende gli ultimi gradini della 
sue Scaletta e volge ora gli occhi 
re Qui intorno, anche su quella 
ici, | lapide. Ma non la legge. La 
Sa attenzione appare tutta 
COncentrata nel succhiare golo- 
dicente, con metodiche estra- 

Oni della lingua, un cono ge 
) ato di un bianco deriso, cre- 
Moso, Santi Apostoli, perdona- 


] ©lo voi: a me non riuscireb- 
© ‘temo, neanche se me lo 
Chiedeste con tutta la vostra 


| Autorità. 

Interno della stazione Ter- 

arte noi Percorro in fretta il sa- 
Me della biglietteria per rag- 

lUngere un treno quasi in 

Aftenza: ma alle spalle mi 

giù | olpisce la voce di un uomo 


Edoardo Gennarini 


Tenuto da un veneziano a Parigi 


. se sg 
per signori impacciati 
Parigi, 12 

Ai primi d’ottobre inizierà a 

Parigi il primo corso di «buo- 
ne maniere per signori». Idea- 
tore ed insegnante di questa 
«scuola di charme» satà un gio- 
vane nobiluomo veneziano, il 
trentenne marchese Franco Fa- 
brizio di Favaro. 
«L'idea di questo corso — ha 
dichiarato — mi è venuta re- 
centemente davanti allo spetta 
colo penoso di un mio amico 
terribilmente impacciato nel 
corso di un cocktail. Mi auguro 
di avere allievi di tutte le età: 
sia dei giovani di vent'anni che 
devono ancora tutto imparare, 
sia dei più anziani che non han. 
no saputo imparare da soli». 

TI giovane marchese, che la. 
vora attualmente presso il sar- 
to Pierre Cardin come manne- 
quin e cover-boy, farà così usu- 
fruire agli altri dell’educazione 
che ha avuto dalla sua famiglia 
e dell’esperienza della vita mon- 
Qana che ha vissuto. Un guar- 
daroba razionale sarà necessa- 
rio agli allievi che apprende- 
ranno come piacere alle donne, 
ai superiori, agli inferiori, agli 
amici ecc. Lo stretto indispan- 
sabile comprende una giacca da 
passeggio, un pantalone di c.»- 
lore unito, un vestito blu scuro 
e un vestito Principe di Galles. 
Le camicie dovranno essere di 
popeline. Necessitano inoltre 5 
paia di scarpe, un impermeabi- 
le,.un.ombrello, un paletot gri- 
gio scuro (buono per tutte .e 
occasioni), cravatte a volontà, 
calzini scuri e lunghi, Il cap- 
pello è raccomandato, ma non 
cbbligatorio, 

—_——+_—_—____' 


ESPULSO DALL'ITALIA 


il ferroviere «d'oro» 
Milano, 12 


Wilhelmus Van Eijnatten di 
55 anni, di Rotterdam, fermato 
alla stazione centrale di Mila- 
no con due borse contenenti 25 


chili d’oro lavorato, sarà espul- 
so dall’Italia. Così hanno deciso 


la Squadra mobile e l’ufficio 
stranieri della Questura: il fer- 
roviere olandese dovrà raggiun- 
gere la frontiera entro domani, 
Egli è stato denunciato per vio- 
lazione alle leggi valutarie e 
per tentativo di esportazione di 


oro è risultato infatti che i 


‘bracciali, le collane, gli anelli 


e tutti gli altri pezzi contenuti 


nelle due borse siano stati crea- 
ti da orafi di Arezzo, Valenza, 
Vicenza e Milano. Nel corso 
dell’interrogatorio, il Van Eij- 
natten ha sostenuto di non es- 
sere il proprietario dell'oro. 


Corso di «buone maniere» 


ROMANI DIVISI IN DUE FAZIONI SUL MODO DI ABITARE 


goland fu tutta un enorme bun: 


formidabile nelle innumerevoli ker, un munitissimo arsenale, 


Roma, 12 


Urbanesimo. Piaga, spina, pro- 
blema cocente e talvolta ango- 
scioso di tutte le grandi città; 
non solo in Italia. Ogni Consi- 
glio comunale, da Londra a 
Brindisi, ne è preoccupato. Ne 
parla il Papa: nella lettera del 
9 luglio alla Settimana sociale 
di Brest («l’umanizzazione della 
città smisuratamente ingrandita 
si rivela oggi il compito più 
arduo e più urgente»). La lette- 
ratura sul tema è vastissima. 
Padre Dossetti, quando era il 
professore e deputato Dossetti, 
impostò la sua campagna eletto- 
rale per la carica di sindaco di 
Bologna con un «Libro bian- 
co» assai studiato e ricco di 
sagge osservazioni sul modo 
caotico în cui le città si esten- 
dono, coprendosi di fungaie tri- 
sti, di casermoni tetri, di-squal- 
lide borgate che sembrano la 
sera, con la poca luce che illu- 
mina i loro solchi geometrici, 


delle carceri all'americana, sen- 
za nessuna considerazione delle 


complesse necessità dell’uomo. 
Quartieri di centinaia di mi- 
gliata di abitanti, come quello 


di Montesacro a Roma che ha 


già la popolazione di Brescia, 
sorgono senza che nessuno si 
preoccupi 


cultura, di luoghi di ristoro 
dello spirito, di giardini, di 
parchi di ricreazione per i bam- 


to sia disumano lasciar creare 
dal nulla delle specie di città 
senza un centro di cultura, sen- 
za un luogo dove rinfrescare 
lo spirito, che non sia un cine- 
matografo. 

Ecco il problema umano, che 
diventa anche politico: perchè, 
naturalmente, secondo le ideo- 
logie, lo si vede in un modo 
o nell'altro. 

Il caso di Spinaceto, un quar- 
tiere romano di nuova creazio- 


È DE si dice invalido, e chiede 

N'elemosina. Estraggo dal bor- 

reso lino una moneta da cin- 

ti € | Santa (chiedo scusa della pre- 

ave: ÎSazione, ma, come si vedrà 

ente bito, Ja ragione c'è) e la de- 

w felgo sulla mano protesa. Mi 

Di, îmMo per qualche istante: 

He Quanto basta per rilevare che 

promo non è certo giovane, 

® capelli peraltro appena spol- 

d Stati di grigio, incarnato qua- 
60 
ale 
12 


seona dei libri | 


e] 


Una collana di studi religiosi 


noi pubblicazione di libri che 
esi Tdano la. religione, siano 
o AG teologia o di filosofia 
nes Storia, non è preclusa a 
Cain editore, ma la pubbli. 
du) he di un testo religioso 
todi, Testare un semplice epi- 
lo 19; quando lo si presenti so. 
di Per i suoi pregi autonomi 
Na lbro, senza voler testimo 
leTe un interesse più durevo- 
tal Più profondo, che, come 
tap È indipendente dalle leggi 
Ticciose del mercato. 
guardi quanto avviene 
OgySolito nell'editoria italiana, 
tro; Tva subito un fenomeno, al: 
Tae Sconosciuto, di una sepa- 
Sa (Ne piuttosto netta, anche 
ma Poco attenuata in questi 
Lios i anni, tra l'editoria reli- 
Mo è € quella che chiamerem- 
sì laica, La separazione è co- 
cale che, a parte l’ecce- 
lime di qualche solitario vo: 
laiej Jeligioso presso editori 
> _Sl è costituito di fatto 
tagg SPecie di monopolio delle 
&ditrici religiose 0 alme- 
ispirazione religiosa. 
Potrebbe aggiungere che 
Ò Situazione ubbidisce non 
or Una tacita divisione dei 
Dogizi” ma risale alla contrap- 
di Re e al conflitto di due 
GI intendere la cultura e 
‘ce illuministica della an- 


Zone 


Sin troppo evidente. 
la. contrapposizione 
o Venuta sempre più rive. 
Culti Ortificante tanto per 


Ta religiosa, quanto per 
Salita nima te 
thaSFI è diffuso il sentimento 
Ziong® tolleranza sia la condi- 
Nato <yndispensabile dell’ori 
deo Viluppo della persona, di 
‘el) della società e, quindi, 
Che ]gUltura che la riflette e 
Massa SPinge all'esame di se 
Btoprjg© 21 superamento, delle 
&nzg © deficienze. Ma la tolle- 


SÌ arricchisce di senso 


nella misura in cui perde lo 
aspetto di una condiscendenza 
da parte di chi si crede giunto 
ad un culmine e tollera che 
gli altri si aggirino alle quote 
inferiori. La tolleranza non de- 
ve essere solo una semplice 
legge della convivenza. civil 
in una età come la nostra 
ratterizzata dalla insicurezza 
sui principi teorici e pratici del 
passato, deve essere di stimolo 
a un ripensamento critico, che 
abbia come centro l’uomo, ol 
tre ogni barriera provvisoria, 
filosofica, ideologica, confessio- 
nale. 

Ora l’esperienza umana si di- 
spiega in direzioni molteplici 
in cui solo per astrazioni si di- 
stinguono complessi di valori 
diversi. Se nell’astrazione essi 
si giustappongono, nella. realtà 
essi si compenetrano; la co- 
scienza, se mai, esige la scelta 
e non la mera «coesistenza», di 
uno o più valori separati. 

L'editore è partito, nel nostro 
caso, da una constatazione inop- 
pugnabile; i valori religiosi esi- 
stono, e hanno una singolare 
importanza per molti uomini 
nella loro attività morale e so- 
ciale. Se la cultura moderna li 
rifiuta o li espunge da sè, per 
ciò stesso rinnega qualcosa che 
è nell'uomo. Quelle concezioni 
che ancora menano vanto. di 
un esclusivismo laico, sono in 
realtà. prospettive di cultura 
mutilata. 

Queste ragioni ci sc_ibreno 
sufficienti per situare nella giu- 
sta luce l’iniziativa di una col. 
lana di studi religiosi. Ma esse 
sono anche il frutto dell’ 


- {rienza che da oltre dieci anni 


il Mulino è venuto facendo. An- 
che se talora poteva app ire 
casuale, la collaborazione tra 
laici e cattolici dentro il Muli. 
no non è mai stata una sem. 
plice contingenza. Gli uni dia. 
logavano con gli altri, cercan. 


do di comprendersi a vicenda, 
senza mutue indulgenze, fidu- 
ciosi di potersi intendere e in- 
tegrare: non a caso nel Mulino 
la tematica culturale si è pre- 
sto arricchita di una dimen- 
sione religiosa. 

Oggi il Mulino crede che sia 
venuto il momento di contri. 
buire ad immettere nella cul- 
tura italiana studi di pensiero 
religioso che per il loro alto 
valore l’uomo moderno non 
può ignorare. I testi si rivol 
gono quindi a tutti: cattolici e 
non cattolici; ognuno li legge- 
rà con la sua sensibilità e con 
mudi diversi di intelligenza. A 
chi na sempre avuto interessi 
religiosi, e soprattutto ai po- 
tenziali lettori cattolici italiani, 
la collana non offre testi apo- 
logetici. Essa. vuole essere pro- 
blematica, mirando a discute- 
re, ad approfondire le diverse 
forme dell'esperienza religiosa, 
affinchè ciascuno possa arric- 
chire le sue personali convin- 
zioni, la sua «confessione di 
fede». è 

D'altra parte anche molti 
cattolici italiani sanno che il 
nostro tempo non è più quello 
delle contrapposizioni polemi- 
che, ma quello del superamen- 
to delle divisioni nella tensio- 
ne verso l’unità. Anche solo 
cercata, tale unità è evento de- 
cisivo nella storia spirituale e 
culturale contemporanea. Ma la 
rinuncia dello spirito acre del- 
la controversia, non significa 
affatto facile irenismo. L'inten- 
zione dell'editore, invece, è di 
offrire testi solidi, significati 
vi, rigorosi, nei quali il fatto 
religioso, in qualunque forma 
venga meditato, dimostri la sua 
universale ricchezza e attuali- 
tà. A tali testi, l’editrice ha 
riserbato la cura più scrupo- 
losa nella traduzione, nella pre- 
sentazione, negli apparati 
li accompagnano. 


CONFLITTO DI IDEE E DI PASSIONI 
ATTORNO A UN NUOVO QUARTIERE 


Sta accadendo per il caso - diventato ormai baruffa - di Spinaceto, dove al moderno agglomerato 
che dovrebbe nascere si oppone il criterio della proliferazione a casaccio degli edifici 


della vicinanza di 
una biblioteca, di un centro di 


bini. L’on. Dossetti notava quan- 


ne, su 186 ettari, che il Comune 
ha deciso di edificare, secondo 
i piani di un certo numero di 
architetti assai qualificati, è in 
questo senso «esemplare». Da 
alcune settimane una violenta 
ruffa mette alle prese, nei gior- 
nali e nelle assemblee comunali, 
i sostenitori e i critici della 
iniziativa. Si parla di un quar- 
tiere marxista. Si parla di sol- 
di spesi male, Un giornale della 
sera ironizza sui «guadagni del 
Comune», perchè questo avreb- 
be fatto male i propri interessi. 
La questione ha assunto una 
fisionomia quasi drammatica 
quando il Consiglio comunale 
ha approvato il primo «piano» 
di Spinaceto. C'è stato perfino 
il rischio che la Giunta entras- 
se in crisi. La cosa riguarda 
evidentemente Roma; ma quel- 
lo che è accaduto nella capitale 
può avvenire in altre città ita- 
liane. Non è male, dunque, ap- 
profondire l'argomento. Le altre 
amministrazioni comunali italia- 
ne possono trovare nel caso di 
Spinaceto un’utile (e comun. 
que positiva) materia di osser- 
vazione. 


Continuità dei percorsi 


Che cos'è Spinaceto? E’ un 
luogo situato a una quindicina 
di chilometri dal centro di Ro- 
ma, verso sud-ovest, di là dal: 
lVEUR, sulla via Pontina, fra 
le zone di Mezzocammino, Tor 
de’ Cenci, Decima e Castelpor- 
ziano. L'area a cuì si applica 
il piano urbanistico del Comu. 
ne comprende 186 ettari, nei 
quali due larghe fasce di am- 
piezza costante formano una 
«Y» sinuosa che sfrutta l’anda- 
mento del terreno. I due brac- 
ci della grande «Y», che sostie- 
ne tutta la composizione, han- 
no un'ampiezza totale che su- 
pera di poco i novania metri, 
e comprendono: a) due fasce 
esterne «di rispetto», larga cia- 
scuna sette metri; b) una fa- 
scia centrale, larga sessanta me- 
tri, che contiene le attrezzatu- 
re di servizio. tra cui due su- 
permercati. due mercati coper- 
ti, due chiese, un centro com- 
merciale, un cinema, gli edifici 
civici, nonchè alcuni edifici ure- 
sidenziali» per un totale di quat- 
tromila abitanti, il tutto colle. 
gato da percorsi pedonali e ar- 
ricchito da vaste zone di par- 
cheggio e di «verde pubblico», 

Tra la fascia centrale e quelle 
esterne «di rispetto», corrono 
due ampie strade unidirezionali, 
a sensi alternati, unite tra loro 
da quattordici strade che se- 
zionano. trasversalmente la. fa- 
scia centrale, La continuità dei 
percorsi pedonali lungo la ja- 
scia centrale è realizzata me- 
diante sovrapassaggi longitudi- 
nali, mentre altri sovrapassaggi 
trasversali sulle due strade pa- 
rallele assicurano i necessari 
collegamenti pedonali tra la fa- 
scia «di servizio» e le zone ester- 
ne, sulle quali sono variamente 
distribuiti edifici residenziali di 
vario tipo edilizio per un totale 
di quasi 22 mila abitanti. 

I tipi edilizi prevedono case 
per una sola famiglia sovrap- 
poste a terrazza, case in linea 
di tre, cinque, otto piani, e tre 
edifici di altezza pari a 40 me- 
tri, uno deì quali è quello del 
centro civico contenente la de- 
legazione e gli uffici comunali. 
Tutti, gli edifici consentono la 
massima libertà di movimento 
al livello de) terreno e offrono 
piacevoli prospettive sui vari 
ambienti che costituiscono il 
quartiere, La bassa densità di 
140 abitanti per ettaro non ha 
impedito ai progettisti di dare 
una organizzazione razionale 
agli spazi verdi, la quale preve- 
de 8,30 metri quadrati per abi- 
tante assegnati direttamente al- 
le residenze e 29,53 per abitan- 
te assegnati a parco pubblico e 
a parco campagna. 

Nel verde sono distribuite le 
atirezzature di quartiere, com- 
prendenti tra l’altro dieci scuo- 
le materne, sei scuole elementa= 


caverne che il mare aveva ero- 
so sui fianchi rocciosi dell’isola, 


Distrutti i santuari, cacciati i 
monaci, Helgoland cominciava 
a maturare il suo strano desti 
no storico che, la vedrà per 
diversi secoli dibattersi tra le 
due componenti antitetiche del 
la sua struttura geologica e del. 
la sua posizione geografica: la 
pace di un atollo felice fiorito 
sul Mare del Nord dentro un 
habitat da primo giorno del 
mondo, e la testuggine natura- 
le del suo tavoliere di granito, 
così facile alla. difesa ed alla 
offesa degli uomini sul mare e 
contro la terra. 


una piattaforma offensiva di mi- 
cidiale portata, «una pistola pun- 
tata al cuore dell'Inghilterra», 
secondo la sinistra espressione 
di Hitler, Quando, nel 1945, gli 
inglesi sbarcarono a Helgoland, 
la roccaforte dei ciclopi nazisti 
era ancora praticamente intatta. 
Quella pistola caduta, che ave- 
va finito di sparare, bruciava 
ancora sotto i piedi britannici. 
Churchill aveva deciso, fin da- 
gli anni bui della lotta dispe- 
rata: Helgoland doveva sparire. 
Non si sarebbe verificata una 
quinta età del ferro nell’Isola 
dei Santi, Helgoland sarebbe 
stata «affondata». 


ri e tre scuole medie e di ordine 
superiore, nonchè un grande 
centro parrocchiale. Tutti indi- 
stintamente gli edifici, residen- 
ziali 0 no, si affacciano sul parco 
campagna verso l'esterno e sul- 
la grande jascia centrale desti- 
nata ai servizi, anch'essa forni 
ta abbondantemente di verde 
attrezzato. 


Prima del piano regolatore 
adottato nel dicembre del 1962, 
la crescita urbanistica di Ro- 
ma era avvenuta nell’ambito 
del vecchio piano del 1931 e 
dei piani particolareggiati, ma 
în maniera diluita e disordina- 
nata: i nuovi insediamenti ri- 
manevano «attaccati» ai prece- 
denti mediante «cordoni ombe- 
licaliy costituito da servizi, at- 
trezzature, allacciamenti, che 
acquisiavano maggior consi: 
stenza man mano..che le maglie 
del piano regolatore stesso si 
riempivano. 

Lo sviluppo a macchia d'olio 
della città presentava, fra gli 
altri inconvenienti, quello di 
rinviare la soluzione di tutti i 
problemi connessi. Per servire 
i nuovi abitanti insediati, si ri- 
teneva bastasse estendere un 
tratto di strada e di fognatura, 
eseguire raccordì di acquedot- 
ti e di linee elettriche, prolun- 
gare alcune linee. di autobus, 
introdurre i doppi turni nelle 
scuole più vicine. Poi, ad un 
certo punto, il «sistema» delle 
attrezzature non Teggeva più ed 
entrava automaticamente in cri- 
sì l’intera zona: era necessario, 
entro brevissimo tempo, esegui- 
re costosissime e complesse 
opere di adeguamento, che non 
interessavano Solo il nuovo 
quartiere, ma rivoluzionavano 
tutta la struttura dei servizi e 
delle attrezzature. Derivavano 
da ciò disagi, disfunzioni, oneri 
enormi di impianto, di rifaci- 
mento, di gestione, 

Era evidente l'esigenza di un 
coordinamento: e non tanto for- 
male, tendente cioè solo ad 
assicurare una unità di espres- 
sione e di caratteristiche ci 
nuovi quartieri; quanto sostan- 
ziale. L'iniziativa urbanistica del 
Comune doveva inserirsi in mo- 
do unitario nel programma di 
attuazione della legge 167 del 
18 aprile 1962. 

Tutti sanno ormai che cosa è 
la legge 167. In virtù di essa 
i Comuni con più di 50.000 abi- 
tanti o copoluoghi di provincia 
hanno l'obbligo (per tutti gli 
altri esiste soltanto la facoltà) 
di formare il cosiddetto «piano 
delle zone» da ‘Qestinare alla 
costruzione di economi. 
ci e po; far ciò, o 
meglio dopo aver individuato 
tali zone, i Comuni possono 
vincolare e quindi acquistare le 
aree necessarie anche median- 
te l'esproprio, € cederle poi 
ad enti, a privati e a coopera- 
tive che lo richiedano e che 
s’impegnino a costruire in ba- 
se ai criteri tipologici e tecnici 
di questo genere di edilizia, 


Indicazioni 


programmatiche 


Secondo. lo spirito del piano 
regolatore di Roma, Spinaceto 
ja parte di un sistema di resi- 
denze e di attrezzature urbane 
nella zona di Spinaceto . Deci- 
ma. Tor de’ Cenci, che ha una 
junzione di «cerniera» fra la 
città e il territorio, fra gli in- 
sediamenti direzionali e ammi- 
nistrativi del'EUR e dell’«asse 
attrezzato» e quelli produttivi 
della zona industriale pontina. 
Infatti il piano regolatore pre- 
vede nuovi insediamenti nella 
zona per oltre 150 mila abitan- 
ti; prevede anche un deciso po- 
tenziamento delle infrastruttu- 
re, col raddoppio della via Pon- 
tina e ‘la costruzione di una 
ferrovia joranea' Roma . Spina- 
ceto - Decima - Pomezia, e con 
collegamenti ulteriori alla gran- 
de viabilità. Quindi la realizza 
zione dei quartieri previsti at 


Non sì seppe mai quante mi- 
gliaia di tonnellate di esplosivo 
alimentarono nell'aprile del ‘47 
l’allucinante disintegrazione di 
Helgoland, Ogni caverna, ogni 
galleria, ogni bunker era stato 
imbottito di mine, di bombe, di 
dinamite. Tutto era stato pre- 
disposto perchè l'isola «saltas- 
se» come un, vulcano, sradican- 
dosi letteralmente dal mare. Fu 
—. dicono quelli che videro — 
uno spettacolo allucinante. Ma 
ancor più allucinante fu la vi. 
sione che emerse da quel cata- 
clisma: Helgoland era un im. 
mane cratere, ma il suo granito 
martoriato non era «affondato». 
Helgoland era diventato un 
brandello di pianeta spento, ep- 
pure ancora era lì, tenacemente 
abbarbicato al mare. 


Dopo la sua era monastica, 
dopo il suo periodo corsaresco, 
Helgoland tornò a. fiorire nella 
pace con l’annessione al Duca: 
to dello Schleswig prima ed al 
Regno di Danimarca poi, Fu 
all'inizio del secolo scorso che 
l'isola di granito rosso tornò a 
vivere la sua vicenda bellica. 
Quando Napoleone costituì il 
blocco navale contro le coste 
inglesi, come contromisura stra- 
tegica l'Ammiragliato britanni- 
co decise di occupare militar- 
mente l'isolotto tedesco alla foce 
dell’Elba, Una guarnigione in- 
glese sbarcò sulla «Terra dei 
Santi» e da quel giorno su Hel. 
goland svettò l’Union Jack. 

Il trattato di Kiel del 1814 — 
alla caduta napoleonica — dovet- 


tualmente a Spinaceto e a Tor 
de’ Cenci per circa 35 mila abi- 
tanti e successivamente a De- 
cima per altri 60 mila abitanti 
circa, costituirà indubbiamente 
l'inizio di un nuovo equilibrio 
dell’insediamento umano nello 
arco meridionale dell'Agro ro- 
mano, 

E’ la prima traduzione effet- 
tiva delle indicazioni program- 
matiche del piano regolatore 
che vuol superare l'attuale or- 
ganismo cittadino fortemente 
«monocentrico» e bloccato, € 
aprirlo verso le aree e i poli 
di sviluppo della fascia indu- 
striale Roma-Latina. In questa 
visione di sviluppo integrato ur- 
bano e territoriale acquistano 
sostanza le prospettive, più vol- 


senziali e tributario del centro 
tradizionale per tutte le fun 
zioni più complesse e spicca- 
tamente cittadine, si sarebbe 
«diluito» lo sviluppo «della città 
in uno squallido episodio di 
espansione suburbana costitui 
ta da un insediamento di mol 
te migliaia di vani, ma di bas- 
so potenziale civile. 

Queste esigenze poste a base 
della politica urbanistica della 
Amministrazione comunale di 
Roma, sono confermate da uno 
degli obbiettivi fondamentali 
della programmazione econo- 
mica: l'eliminazione degli squi- 
libri territoriali e settoriali rap- 
presentati dalla profonda frat- 
tura economico-sociale oggi esi- 
stente jra città e campagna, tra 


te enunciate per Roma, della|agricoltura. ed altre attività |te prendere atto di questo nuo: 
«città regione», cioè della città | produttive, jra centro. e su-|vo status di Helgoland, ma l'm. | Passarono gli anni. NO 
aperta verso le grandi vie di |burbio, ghilterra, ormai, su quella zat-|POteva sbarcare su quelle rocce 


morte, sulle quali la RAF con- 
tinuava a rovesciare tonnellate 
di bombe sperimentali. Poi, fi- 
nalmente, il 1.0 marzo ‘1952 Hel- 
goland fu riconsegnata alla Ger- 
mania Federale. Era l’alba della 
nuova età bucolica della Terra 
dei Santi. E i Santi di Helga. 
land indubbiamente aiutarono il 
miracolo degli uomini, Helgo- 
land a poco a poco rinacque dal 
suo deserto craterico. I pesca- 
tori riattarono un porticciolo 
per le loro barche, furono trac- 
ciate le prime strade, sorsero 
le prime case. Poi il verde tornò 
a spuntare tra le macerie. Altra 
gente sbarcò. Cominciarono a 
lavorare a ritmo massiccio ru- 
spe e bulldozers, Si costruivano 
alberghi, piscine, pontili. L’'avi: 
fauna di Helgoland (uno dei 
patrimoni più singolari di que- 
sto fazzoletto di terra con quasi 
cinquecento varietà di volatili) 
tornò a nidificare rigogliosa. 
Ti miracolo — oggi — sembra 
materia di leggenda. 

«Qui ieri c’era la luna — di- 
cono oggi i pescatori della Capri 
del Nord. — Oggi c’è di nuovo 
la vita. E tutto il resto non è 
che una favola atroce, da ri- 
cordare soltanto perchè nessuno 
la debba più vivere». 


Lietta Fantazzini 
enna 


ECCEZIONALE PRIVILEGIO 
di Mosca alla Krupp 


Bonn, 12 
Per la prima volta dal 1945, 
le autorità sovietiche hanno da- 
to il permesso ad un privato 
che non si reca nell’URSS come 
diplomatico o in missione uffi 
ciale, di sorvolare il loro terri. 
torio in provenienza dalla Re- 
pubblica federale. Si tratta del 
‘procuratore generale della ditta 
Krupp, Beitz, che si recherà a 
Mosca col suo aereo personale 
in occasione della esposizione 
mondiale della chimica. Secon- 
do quanto ha dichiarato un ‘por. 
tavoce della ditta Krupp, qu 
sta ha fornito in totale all’Unio- 
ne Sovietica, negli ultimi 10 an- 
ni, 15 impianti chimici. La ditta 
Krupp, che per la prima volta 
partecipa ad una esposizione 
nell’URSS, partecipa per il 21 
per cento al totale delle espor- 
tazioni tedesche verso l’Unione 
Sovietica. Alla domanda se 
tiene possibile una cooperazi 
ne della Krupp con l’industria 
sovietica, il portavoce ha rispo- 
sto che una collaborazione del 
genere sarebbe proficua tanto 
‘ber la Repubblica federale che 
per l’Unione Sovietica, 


MARTEDÌ" SCIOPERANO 


i lavoratori del cemento 


Roma, 12 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL confermano lo scio- 
pero nazionale di 24 ore dei la- 
voratori del cemento e amianto- 
cemento, già proclamato per 
martedì 14 settembre, La mani. 
festazione è stata indetta in se- 
guito al mancato rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro dei 
settore, 

Nei prossimi giorni i rappre» 
sentanti delle tre organizzazioni. 
sindacali. torneranno a riunirsi 


tera di rocce, non aveva più 
interessi strategici da difendere, 
cosicchè Helgoland divenne una 
base di traffici, una specie di 
fondaco inglese per la nenetra. 
zione commerciale nel Nord Eu- 
topa. Erano, quelli, i decenni 
vittoriani della espansione impe- 
riale albionica e la Corona bri- 
tannica guardava all’Africa ed 
all’Asia come alle sue aree na- 
turali di sfogo e di egemonia, 
quindi la proposta del baratto 
di Zanzibar contro Helgoland 
apparve alla fine del secolo scor- 
so un cambio estremamente fa- 
vorevole al Governo inglese. Fu 
così che la Terra dei Santi di- 
venne terra tedesca, con un trat- 
tato anglo-prussiano che somi- 
gliava curiosamente ad uno 
strumento! notarile. 

Ma a vedere lontano, in que- 
sto rogito tra nazioni, era stato 
Guglielmo II che nel giro di 
un decennio trasformò il fon- 
daco commerciale britannico in 
un munitissimo. campo trince- 
rato, una fortezza che il Kaiser 
in quegli anni vantava orgo- 


comunicazione e verso gli inse- Luigi Casieri 
diamenti produttivi (industria- 
li e amministrativi), integrata 
con la campagna e con i gran- 
di parchi naturali. 

Emerge, così, chiaramente la 
funzione del nuovo insediumen- 
to di Spinaceto: esso dovrà ave- 
re una decisa caratterizzazione 
urbanistica, tale da assolvere al 
compito determinante di «cer- 
nierd» del nuovo assetto terri: 
toriale che interesserà la zona 
compresa fra l'EUR, la valle 
del Tevere, i Castelli Romani 
e il polo industriale di Pomezia. 
Per rispondere a queste esigen- 
2e era necessario scartare deci- 
samente soluzioni insediative di 
tipo suburbano, che avevano ca- 
ratterizzato finora l’impostazio- 
ne e l'attuazione dei piani par- 
ticolareggiati e delle lottizzazio- 
ni private. Se fosse stata con- 
fermata nel «piano di zona» di 
Spinaceto la tendenza alla for- 
mazione di mucleo chiuso in 
se stesso, dotato esclusivamente 
delle attrezzature pubbliche es- 


LESBEMOGLI DI MACARIO 


Commemorato un sacerdote 


, . n 
fucilato dai nazisti 
Pisa, 12 

Molina di Quota, una frazio- 
ne in provincia di Pisa, ha ri- 
cordato oggi, a venti anni dalla 
morte, il suo parroco don Giu- 
seppe Bertini, fucilato il 10 set- 
tembre 1944 dai tedeschi nel 
carcere di Malaspina di Massa 
per essersi rifiutato, nonostante 
crudeli torture, di riconoscere 
alcuni partigiani e di rivelare 
il nascondiglio dove la popola 
zione si era rifugiata sui monti. 
Alla memoria di don Bertini il 
Presidente della Repubblica ha 
conferito una medaglia d’oro 
al valor civile, che è stata con- 
segnata alla madre del parroco 
dall’on. Giuseppe Togni. 

Il rito funebre in memoria di 
don Bertini è stato officiato, 
presente numerosa, folla, auto- 
rità e una compagnia d’onore 
delle Forze armate, dall’Arcive- 
scovo di Pisa, mons. Ugo Ca- 
MOZZO. È 


Al Teatro Manzoni di Mila- 
no hanno luogo le prove della 
Compagnia Macario che que- 
st’anno presenterà la nuova 
commedia musicale di Amen- 


dola e Corbucci «Le sei mogli 
di Erminio VIII» che andrà 
in scena a Genova ai primi 
di ottobre. Le sei mogli del 
popolare comico torinese so- 


no: Gloria Paul, Tonini Nava, 
Martina von Bergen (nipote 
di Hitler), Liliana Chiari, Lu- 
cia Folli e Loredana. Ecco 
Erminio Macario e le mogli. 


per decidere la eventuale pro- 
secuzione dell’azione sindacale, 


Sgt 


"aci 


iero 


delcibosano a prezzo giusto 


Lunedì, 13. settembre 1965 


IL PICCOLO 


CONCLUSO IL CONVEGNO DELL'ALIMENTAZIONE 


Impegno alla pubblica tutela 


Ora la Regione è in possesso delle basi scientifiche 
e giuridiche per formulare un vero e proprio codice 


PRIMA VISITA UFFICIALE DI RAPPRESENTANTI STRANIERI 


Incontri a livello regionale 
con le autorità della Carinzia 


Saranno pussati in rassegna problemi di comune interesse 
riguardanti la viabilità turistica e i passi di frontiera 


A congresso gli esperti 
di fisica sanitaria 


Da stamane fino a mercoledì 
saranno a Trieste un'ottantina 
di docenti universitari e medici 
provenienti da tutta Italia pel 
partecipare ai lavori del dodi* | 
cesimo Congresso nazionale del 
l'Associazione italiana di fisic@ 
sanitaria, che si inaugurerà alle 
ore 9. nell'aula magna della 
Università degli Studi, con uns 
prolusione del prof. Caldirola, 
direttore dell'Istituto di fisic& 
dell’Università di Milano, su 
tema «I quanti e la vita». 

Il convegno — il cui comitato 


coordinatore è presieduto di 
prof. Gianni Poiani, direttot@ 


RIC SI ee I I 


Si è concluso ieri il primo di pareri, di suggerimenti, che glior impegno — ha concluso i i i dott. in i 
È i li à _ ‘on e risolvere i probl sezione regionale dott. ig. STR ae Uni 
(FTA lo, trà ceti a rate _ nie nt e ice i tini so ir he 
a Quae! Di dr il] Reina È Re Te | ventivo ri to a quello re di lentanti della Ca- inviti isitare Trieste è prof. at Ma ARI Tati segretario il prof. Sergio Lin, 
, promossi dalla Re-|nel senso di una concreta azio- ne di rappres L'invito a v dell'Università di T=icste. Sa-|Girettore del laboratorio radio 


pressivo o di riparazione risul. 
ta prevalente, anzi assorbente. 
Ciò discende da una concezione 
moderna e progredita dell’azio- 
ne sanitaria, la quale deve in. 
tervenire per suo conto, anti. 
cipare i fenomeni nocivi, aggre- 
dirli alla base, anzichè attende. 
re che essi si manifestino in 
tutta la loro evidenza, impo. 
nenza e pericolosità». 


stato rivolto dal Presidente 
Berzanti al dott. Sima in occa- 
sione di un incontro avvenuto 
nel giugno scorso a, ‘Klagenfurt, 
durante un ricevimento offerto 
dal Console generale d’Italia, 
Ridomi. 


rinzia, guidata dal Governa- 
tore, dott. Hans Sima, per una 
serie di incontri e di colloqui 
con gli esponenti del Friuli - 
Venezia Giulia. 

° Assieme al dott. Sima giun- 
geranno un gruppo di funzio- 
nari dell'Amministrazione re 
gionale della Carinzia ed alcu- 
ni giornalisti. Gli ospiti si in- 
contreranno in mattinata a 
Grignano con il Presidente del- 


ranno discussi temi relativi alle 
trattrici agricole ed industriali 
e ai trasporti su strada e fuori 
strada. 

Tra le memorie presentate, 
due sono del prof. ing. Sergio 
Cosolo, sull’avviamento dei mo- 
fori e sui trasporti di una gran- 
de azienda agricola nella Regio- 
ne: Friuli-Venezia Chulia. Nello 
intervallo dei lavori sono state 
effettuate visite IE sa 

i monumenti della cit- 
Levante. 5 a Castel del Monte, 


isotopi degli Ospedali Riuniti 
— si articolerà in una quaren 
tina di relazioni che verranno 
presentate e discusse nelle ott0 
sessioni di lavoro che oper? 
ranno distintamente, presiedute 
dal prof. Poiani, (Trieste), del 
prof. Drigo (dell’Università & 
Padova), dal prof. Toniolo (di 
rettore dell’Istituto. di rediolo: 
gia dell’Università di Pisa), dal 
prof. Malvicini (capo del servi: 
zio di protezione sanitaria del 


gione in collaborazione con lo 
Istituto di merceologia della 
Università; l’iniziativa ha fatto 
registrare un successo notevole 
non solo per la folta e qualifi- 
cata partecipazione — oltre tre- 
cento adesioni di docenti univer- 
sitari, magistrati, pubblici am- 
ministratori, studiosi ed esperti 
del settore provenienti da ogni 
‘parte d’Italia — ma soprattuttto. 
per il livello e il contenuto delle 


ne legislativa ed organizzativa». 

Il dott, Nardini ha quindi ri. 
cordato le proposte per la ste- 
sura di un Codice alimentare 
della regione «anche se in pro- 
posito — ha soggiunto — i re- 
latori discutono se il suo con- 
tenuto debba essere solo tec- 
nico (prof. Rabaglietti) o anche 
giuridico (dott. Pasquini). Esso 
costituirebbe comunque il pri 
mo passo verso analoghe inizia- 


Esperti concittadini 
al congresso dell'ATA 


e > 

sei relazioni generali e delle |tive mentre avrebbe un preciso la. Giunta regionale, Berzanti,| già Juso ieri a Bari; sot- | tà di Bari, 2 ora 
indi Vie Rsa arer Il transito sarà interrotto da oggi 4 A jè coneluso Pio alla zona dei Trulli di Albero-|l’Euratom a Ispra), dal prof. 
no significato igienico-sanitario iN | nelle vie Diaz, del Mercato Vecchio, con il Presidente del Consiglio, ta a fhoa i fat Delo e Fasano e alle Grotte di| Schreiber, dal proî. Lapenn® 
E - [funzione di una valida tutela |dell’Orologio e di Pozzo del Mare de Rinaldini, e con gli asses- Oa POI iaTO dell’ ‘asso | Castellana. (direttore dell'Istituto radiolo” 


sori regionali; successivamente 
parteciperanno ad un ricevi- 
mento offerto dal Comune al 
Museo Revoltella, per poi far 
ritorno a Grignano, dove ci 

sarà il pranzo ufficiale offerto 
0 dal Presidente della Giunta re- 
gionale, Berzanti e al quale 
interverranno le massime auto- 
rità del Friuli- Venezia Giulia. 

I colloqui veri e propri si 
svolgeranno durante il. pome. 
tiggio nella sede di piazza della 
Borsa della Camera di com- 
mercio. Quella odierna, dal 
punto di vista formale,è una 
Visita di cortesia. per un primo 
contatto ufficiale tra i respon- 
sabili della. Carinzia e quelli 
del Friuli-Venezia Giulia, ma 
sarà colta l'occasione per pas 
sare in rassegna i problemi che 
interessano le due regioni. 
Domani, martedì, gli espo- 
nenti carinziani si recheranno 
ad Aquileia e Udine; il pro- 
gramma della visita si conclu- 
derà con la. colazione d'onore 
offerta ‘a Tricesimo dal Presi- 
dente del Consiglio regionale, 
de Rinaldini. 

E’ oggi la prima volta che 
rappresentanti di una regione 
estera compiono una visita uf- 
ficiale a Trieste, dopo l'istitu- 
ziòne della Regione autonoma. 
Con ogni probabilità uno dei 
primi problemi che emergeran- 
no nel corso dei colloqui in 
programma sarà quello delle 
comunicazioni, ed in particola. 
re della viabilità turistica: le si 
autorità carinziane hanno già| Durante l'interrogatorio, che 
sollevato in diverse occasioni il|è proseguito sino a tarda not- 
problema del traffico tra i due | te, il giovane si è dimostrato 
‘passi al valico di Coccau e la| molto accorto, in contrasto cor 
definitiva sistemazione della |l® furiosa impulsività di cui 
strada del Passo di Pramollo. | aveva deto saggio infierendo 

Negli ambienti della Regione sulla sua vittima. E, cs 
alè ‘voluto rilevare ché «is vi. | cHievore egli era/rUsalvo a iS 
sita ‘a Trieste della delegazione | ner testa agli inquirenti soste- 
carinziana va inquadrata nel va- nendo con accenti di verità che 
sto programma perseguito dal- | egli non aveva colpito il Per. 
la Giunta per intensificare 1|narcie per impossessarsi del 
rapporti con le regioni conter- | suo denaro o di altro ma sol 
mini, in modo da creare quelle | tanto perchè era stato grosso- 
condizioni dì amichevole colla-|lanamente insultato. Lo Ierini, 
] borazione che consentano di af- nonostante la sua verde età, 


| 


BREVE PARENTESI DEGLI ACCADEMISTI 


Giunti di volata a Trieste 
gli allievi dell'Aeronautica 


gico degli Ospedali Riuniti 
Trieste), dal prof. Belliom (del 
\ l'Università di Torino). 


Dall’ampio dibattito è emersa 

con tutta evidenza l’improroga- 

bile necessità che i pubblici 

‘poteri, dallo Stato alla Regione, 

predispongano adeguati provve- 

dimenti legislativi, riorganizzi- 

no e creino nuovi strumenti di 

‘prevenzione e di controllo, cu- 

rando nel contempo un'azione 

di orientamento e di educazione 

alimentare dei consumatori, al- 

lo scopo di salvaguardare, sotto 
questo aspetto, la salute delle 
popolazioni, 

L'occasione e. l'interesse im- 
mediato del Convegno sono de- 
rivati dal fatto che la Regione 
Friuli-Venezia Giulia — costi. 
tuita da poco più di un anno — 
detiene facoltà e competenze an- 
che in materia igienico-sanita- 
tia, e quindi è orientata ad adot. 
tare opportuni provvedimenti 
a riguardo. Le due relazioni, 

È ponderose e dettagliate, svolte 
dal Consigliere della Corte di 
Appello di Bologna, Rabaglietti, 
e dal segretario della Commis: 
sione igiene e sanità pubblica 
della Camera dei Deputati, Pa- 
squini, sembrano destinate ad 
avere i più immediati riflessi 
sull’attività degli organi regio- 
nali; infatti, oltre ad acute pre- 
cisazioni dottrinarie circa i li- 
miti della competenza regionale 
nella materia, essi hanno for- 
mulato tutta una serie di propo- 
ste di natura strutturale ed or- 
ganizzativa, vivamente apprezza- 
te dai presenti ed in particolare 
dai responsabili della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 

Unanimi consensi hanno su- 
scitato i progetti di dar vita a 
un codice regionale dell’alimen- 
tazione e a un laboratorio re- 
4 gionale di igiene e profilassi, 
i creando inoltre articolati orga- 

ni periferici di vigilanza alimen- 
tare, dotati di adeguati poteri 
di intervento e di repressione. 
Il prof. Rabaglietti ha auspica- 
to l'istituzione di una Scuola 
regionale di Sanità e il prof. 
Calzolari quella di una scuola 
di specializzazione nell’econo- 
ha mia e merceologia degli alimen- 
ti, destinate a preparare ed ad- 
destrare il personale ed i tecni- 
ci necessari, ed alle quali po- 
irebbero accedere anche diplo- 
mati, in particolare quelli degli 
istituti tecnici femminili. 

Il dott. Pasquini ha osservato 
che, considerate le difficoltà 
connesse all’esercizio del potere 
legislativo nello Stato moderno, 
la Regione Autonoma, anche se 
dotata di facoltà legislativa 
«concorrente» a quella dello 
Stato, operando in un ambito 
più ristretto e soprattutto es- 
sendo agli inizi della propria 
attività, si trova in grado di in- 
traprendere, con maggior facili 
tà e con maggior successo, utili 
esperienze in campo igienico» 
sanitario, 

Via via che i lavori procede- 
vano e ij dibattito — attraver- 
so le relazioni e le comuhicazio- 
ni — andava approfondendosi, è 
‘emerso chiaro che nel nostro 
Paese gli studi di diritto sani- 
tario hanno ancora un caratte- 
re quasi pionieristico rispetto 
alle altre discipline giuridiche, 
che l’attuale legislazione in ma- 


jiusura dei lavori è stata 

Il "Trieste quale sede del 
XVI Congresso dell’A.T.A. 

——_I 


DELL'OPERAIO A SAN GIOVANNI DI DUINO 


(«Giornaljoto») 7 
gione ove si conta di ultimare quan: | L'Arcivescovo tra il clero e la folla dei fedeli durante il rito 


della salute dei consumatori». 

Secondo quanto ha dichiarato 
l'assessore Nardini, altre pro- 
poste e suggerimenti riguarda- 
no l'istituzione di marchi di 
qualità, tramite provvedimenti 
legislativi regionali diretti alla 
tutela di generi alimentari di 
alta qualità, dei quali si è par- 
lato opportunamente anche in 
sede di comunicazioni; nonchè 
la creazione di una «Scuola re- 
gionale di sanità», per prepara- 
re un agguerrito corpo di ispet- 
tori, di vigili, di funzionari, 
senza i quali ogni previsione 
di controllo risulterebbe vani. 
ficata già sul nascera 

«In particolare si ritiene — 
‘ha continuato — che la Regio- 
ne possa molto utilmente pre- 
cisare le modalità delle ispezio- 
ni, stabilendo che esse debbano 
essere effettuate su ‘tutti gli 
stabilimenti e su tutti gli eser- 
cizi con una certa periodicità; 
allo stesso modo si considera 
proficuo, sia per la tutela dei 
consumatori sia per gli interes- 
si dei produttori, l’istituzione 
dei marchi di rispondenza atte- 
stanti che il prodotto è piena- 
mente conforme alle norme vi. 
genti (e qui è il caso di pre- 
cisare che i marchi di rispon- 
denza non vanno confusi con i 
marchi apposti dai produttori 
‘perchè privi di quel carattere 
di obiettività ed ufficialità che 
solo l’ente pubblico può confe- 
rire); la Regione potrebbe mo- 
dificare la disciplina vigente. 
sulla chiusura degli stabilimen- 
ti e degli esercizi subordinan- 
dola alla sussistenza di una sen- 
tenza penale passata in giudi- 
cato, ma in questo caso dispo- 
nendo l’obbligo, non la sempli. 
ce potestà, della chiusura; in- 
fine le analisi di revisione po- 
trebbero essere sottoposte allo 
istituendo laboratorio regionale, 
salva la facoltà degli interessati 
di ricorrere ulteriormente allo 
Istituto Superiore di Sanità». 

«In tutta questa azione che 
la Regione si ripromette di svol. 
gere, al più presto e con il mi- 


dove si dò corso ai lavori di bituma- ciazione tecnica Automobile (A. 


T.A.). La nostra città era rap- 


MO gEIdA, presentata dal presidente della 


di propiziazione per il Concilio celebrato ieri a San Giusto 


= | 


RITO DI PROPIZIAZIONE NELLA CATTEDRALE DI SAN GIUST 


ADDITATE DALL'ARCIVESCOVO 
LE GRANDI METE DEL CONCILIO 


Fervidi auspici di giustizia e di unione fra i cristiani 
in una lettera della Comunità serbo-ortodossa al Presule 


———ty 


L'AGGRESSIONE 


È diventato un selvaggio 
alla vista delle banconote 


Denunciato per rapina il bastonatore di quindici anni 
Ha nascosto le trentamila lire rubate dietro uno specchi0 


luto e la sua pastorale benedi- 
zione alla Diocesi tutta, 

La funzione propiziatoria per 
il Concilio ha avuto il tono 
della penitenza messo in rilie- 
vo fra l’altio dal canto delle 
litanie dei Santi all'uscita del 
corteo dei concelebranti con la 
Arcivescovo ‘sul sagrato ' della 
Cattedrale immediatamente pri- 
ma dell'inizio della sacra. fun- 
zione. La Messa si è conclusa 
con l'esecuzione del «Saluto al 
Concilio» che è stato composto 
per incarico dello stesso Arci 
vescovo da dor Radole; E’ sta- 
to intonato dai gruppi di can- 
tori delle varie ‘cappelle par- 
rocchialt come era stato fatto 
finora in occasione di ogni. ce. 
lebrazione propiziatrice alla vi. 
gilia» delle \tre precedenti ses- 
sioni del Concilio. 


Grazie divine sui lavori del 
Concilio Ecumenico che stanno 
per riaprirsi sono state invo- 
cate con la concelebrazione 
della Santa Messa e la presen: 
za dell’Arcivescovo nella Cat- 
tedrale di San Giusto. Alla vi: 
gilia della partenza del Presu- 
le per Roma, la Diocesi triesti- 
na si è raccolta intorno a mons. 
Santin per ascoltare la sua ele- 
vata parola di fede in vista 
dell'ultima sessione della gran- 
de assise cristiana. La funzio- 
ne propiziatoria è stata carat- 
terizzata dalla. solennità della 
concelebrazione da parte di di- 
ciotto sacerdoti rappresentanti 
il presbiterio, cioè tutto il cle- 
ro diocesano formato dai cano- 
nici, dai parroci cittadini e su- 
burbani, dai cappellani, dai ca» 
techisti, dai rappresentanti del 
Seminario e della Curia, Il ri- 
to che costituisce una rilevan- 
te innovazione fissata proprio 
dal Concilio. era stato officiato 
in questa forma corale solo in 
una precedente occasione, lo 
scorso Giovedì Santo. 

L’Arcivescovo ha fatto il suo 
ingresso in Cattedrale dopo 
aver assunto i paramenti sacri 
nell'antica cappella di San Giu- 


re eri 


UN ASSEGNO MENSILE DI DIECIMILA LIRE 
Proposta una innovazione 
nel campo assistenziale 


La Costituzione repubblicana 
sancisce all'art. 38 il diritto per 
ogni cittadino inabile al lavoro 
‘e sprovvisto di mezzi necessari 
per vivere, di fruire dell’assi- 
stenza pubblica. In attesa che la 
Regione predisponga la più larga 
assistenza, integrativa di quella 
dello Stato, a favore di tutti i 
cittadini che per la loro età 
avanzata o per le loro precarie 
condizioni fisiche abbiano biso- 
gno di essere soccorsi dalla col- 
lettività, il gruppo consiliare re- 
gionale del PLI ha presentato 
in questi giorni una proposta 
di legge sulla concessione di un 


tato al Commissariato. Il rest? | 
è noto. 

La notizia dell'arresto del gi°° 
vane e del recupero della son 
ma rubata è stata comunica! 
ieri mattina all’ aggredito 
un sottufficiale di polizia ch' 
si è recato all'ospedale di MO 
falcone, nella divisione chiru” 
gica, per interrogarlo. Il Pe" 
narcic, dopo avere riposato tu |. 
to il pomeriggio di sabato È|_ 
tutta la notte, era in'grado 
sostenere l'interrogatorio. I P® 
liziotti hanno messo a verb9l 
le dichiarazioni del ferito chi! 
dendo così la prima parte d® 
la. pratica. 

Il Pernarcic — come abbiam! 
detto — ha superato il viole!” 
to choc e le sue ferite si ste” 
no rimarginando. Ieri ha pol 
to mangiare e ha ricevuto 
che la visita di alcuni suoi DÈ 
renti. 

«Io conosco Renzo da ani 
— ci ha detto — e non avi! 
mai sospettato che avesse 
animo simile. Mi pareva ui 
bravo ragazzo. Quando mi ÎÈ 
colpito, io stavo preparandoli? 
una sigaretta e perciò non DI 
avevo visto avvicinarsi. E' sf 
to un attimo e sono svenull: 
Quando sono tornato in me È 
mi sono visto imbrattato È 
sangue mi trovavo a quat 
metri dall'acqua e ho avuto 
paura che Renzo tornasse 
dietro e mi spingesse nel fil 
me, Perciò ho cercato di 1@£ 
giungere al più presto la strade” 


sto, Al Vangelo la parola del 
Presule ha sottolineato il si 
gnificato del rito e l'attesa che 
suscita in tutto il mondo la 
conclusione del Concilio. A Ro- 
ma, patria delle anime che cer- 
cano Dio, ha esordito l'Arci 
vescovo — riprende e sì chiu- 
derà il Concilio. Esso. parlerà 
a tutti gli uomini di buona vo- 
lontà ma non si inserirà nelle 
loro contese, indicherà invece 
a tutti la via comune della pa- 
ce. Chi attende — ha soggiun- 
to — un rafforzamento della 
sua parte, attenderà invano, In 
riferimento ai problemi del 
mondo contemporaneo il Pre- 
sule ha esortato l’umanità che 
avanza sulla via della scienza 
a non perdere se stessa. A ben 
poco varrebbe la scienza se 
fosse unicamente capace di 
racchiudere leggi e formule e 
dimenticasse luomo, la sua 
elevazione spirituale e materia» 
le. Così non si progredisce — 
ha detto con vigore — perchè 
non basta dominare la materia 
ma occorre realizzare l'ideale 
dell’uomo. che persegue il suo 
destino eterno. Molti i perico- 
la che insidiano l'uomo e tra 
questi il Presule ha indicato 
la jame, la guerra, l'incompren- 
sione fra 4 popoli, i sogni di 
potenza e l'orgoglio, ma più 
grave fra tutti l'oblio di se 
stessi. Il Concilio — ha pro- 
seguitò — porterà luce su que- 
sti pericoli. Dopo aver ricorda 
to che con la prima sessione 
dei lavori conciliari una ven- 
tata di freschezza è spirat@ 
sulla Chiesa e che la quarta 
sessione completerà l’imponen- 
te lavoro rinnovatore, il Pre- 
sule ha dato lettura di una no- 
bile lettera inviatagli personal- 
mente dalla Comunità serbo- 
ortodossa in occasione della 
ripresa dei lavori conciliari. 
Ecco il testo del documento: 
«Ho la presunzione forse che 
Le possa essere di conforto 
sapere che noi tutti desideria- 
mo vedere superate le antiche 
divisioni esistenti da secoli fra 
le Chiese d'Oriente e quella di 
Occidente in uno spirito di ca- 
rità e mutuo rispetto per ono- 
rare la volontà di Cristo No- 
stro Redentore, perchè soltanto 


aveva saputo trovare un’effica- 
ce linea di difesa, ma non è 
stato in grado di mantenerla. 
Vinto a poco a poco dalla stan- 
chezza e dalla tensione si è fat- 
to incerto ed è caduto in con- 
traddizioni. Poi, incapace di so- 
stenere la parte del «duro» a 
oltranza, è ridiventato. il ra- 
gazzo che è e ha confessato: 
aveva picchiato a sangue l'an- 
ziano operaio per impossessar- 
si di tre biglietti da diecimila 
lire. Tutto il resto erano bu- 
gie. Una volta ammesso que- 
sto, il ragazzo non ha esitato 
a ricordare il retroscena della 
repina, la ‘brutale aggressione, 
la fuga, rivelando persino il 
nascondigilo del «grisbi». Ha 
raccontato tutto, con dovizia di 
particolari. Poi ha firmato il 
verbale, Da qui la sua denun- 
cia, all'autorità giudiziaria per 
rapina e il suo ingresso in car- 
cere. 

Il giovane rapinatore si è 
avvicinato al Pernancic e ha 
scambiato cor lui quattro chiac- 
chiere chiedendogli un fiammi- 
fero per accendersi una siga- 
retta. L'operaio ha allora smes- 
sc di lavorare e ha dato al ra- 
gazzo uno zolfanello, Ma an- 
che a lui è venuta la voglia di 
fumare e così, sedutosi su un 
basso muricciolo ha tirato fuo- 
ri di una tasca dei pantaloni 
una scatola di latta, che funge- 
va da tabacchiera e nello stes- 
so tempo da portafogli. Infat- 
ti egli, assieme al tabacco, vi 
teneva custodite le trentamila 
lire che aveva incassate per al- 
cuni lavori da lui eseguiti. La 
vista delle banconote da dieci. 
mila lire ha messo il diavolo 
in corpo al giovane Renzo che 
ha ideato sull'istante la rapina. 
Mentre l'uomo si stava arroto- 
fando la sigaretta egli si è al- 
lontanato un momento e ha 
strappato il paletto di sostegno 
di un alberello per usarlo co- 
me arma, Non visto, ha aggre- 
dito: alle spalle lo sventurato 
manovale e ha abbassato con 
ferocia il bastone sul capo del- 
la sua vittima. 
Il primo colpo non gli è ba- 
stato. Ha picchiato ancora e 
sembrava che non la volesse 


E’ stata compiuta a scopo di 
rapina la bestiale aggressione 
dell’operaio, massacrato a col 
pi di bastone sabato pomerig- 
gio a San Giovanni di Duino, 
nei pressi della chiesetta goti 
ca. Responsabile del criminoso 
episodio è Renzo Ierini, di 15 
anni, che abita assieme ai ge- 
nitori a San Giovanni di Dui- 
no, al numero 22/b, e che era 
stato arrestato qualche ora do- 
po il fatto su segnalazione del. 
lo stesso aggredito, il manova- 
le Vladimiro Pernarcis, di 59 
anni, residente a Monfalcone 
in via Sant'Antonio 18. 


E di 
la istit 
Drefere 
Si trati 
Urteria 
Tamare 
Cellini 
mMazia 
Gariba, 
piazza 
il centi 


i DE IST 


Pagamento da domani 


di pensioni dell’ INPS 


Il pagamento del rateo set- 
tembre - ottobre unitamente al 
conguaglio degli arretrati per 
lo pensioni INPS della Catego- 
ria VO avrà inizio domani 14 
in tutti gli uffici postali dipen- 
denti dalla Direzione provincia- 
le di Trieste, 


a 


—=——== Meri 


Festa di Sant'Eufemia. Giovedì * 
ticorrenza della festività di Sant 
femia sarà celebrata nel Borgo pi" 
so il Cacciatore che ha questa Sa 
come patrona. Alle 19 nella chi& 
di Villa Revoltella verrà offici 
una Messa solenne, cui farà seg! 
la processione. Infine sarà tenutò | 
concerto bandistico. 


lamento per l'attuazione della 
legge, disponendo sia le forme, 
i modi e i tempi nei quali le 
somme occorrenti per l’'eroga- 
zione di questo assegno assi- 
stenziale dovranno essere cor- 
risposte agli Enti comunali di 
assistenza, cui spetterà infine la 
distribuzione agli aventi diritto, 

Così facendo, si attuerebbe 
inoltre il principio del decen- 
tramento delle funzioni ammi- 
nistrative spettanti alla Regione, 


Sede dell’U.D.N.R. Il Comitato PIT 
vinciale dell'Unione Democratica 5 
la Nuova Repubblica (Il movimenl? 
che fa capo all'on. Pacciardi) inf‘ 
ma i soci e gli amici che ha ai 
la propria sede in via San France” 
n. 18, I p. Orario 18.20. 


Travolto da un'auto 


n } assegno mensile ai cittadini ul- 
oe è a carne ne. trasessantacinquenni ed ai cit- 
DEotoni CSVANRE, [na inabili al lavoro proficuo. 


gico ed i moderni sistemi di 
distribuzione, che i relativi con- SO Te PAcolaiO 
trolli esercitati da organi statali | Io PANI g o ident 
o dagli Enti locali sono per lar-| {n E î OT 
a parta seffioleniti ed ipo: feto STedo. di IRIOOUIBTA, Celto 
OL 1 mezzi di sostentamento e nel 
vu 5a Lic tempo sono privi di qualsia. 
E' ‘stata più volte richiamata | ON È 
pertanto li sporionità che alla |Si assistenza previdenziale. 
Vigilanza e al controllo sui pro-| Le uniche previdenze attual- 
dotti, nonchè alle iniziative di mente esistenti a favore di que- 
sta categoria di persone sono 


educazione alimentare — pro- 

prio per garantirne l’efficacia e quelle previste dalle norme del 

Îa reale incidenza tanto fra i|Testo Unico delle Leggi di pub- 

produttori che fra i consuma. blica sicurezza, le quali fanno 

tori — siano preposti, ai vari obbligo ai Comuni di accogliere 
tali persone nei gerontocomi, 


livelli, organi unici; da ciò — È 
oltre che dal diritto costituzio- | ove questi esistano. Il disegno 
di legge in parola, prevedendo 


nale — deriva la necessità di 
uno stretto coordinamento tra|la concessione di un assegno 
mensile sia pure modesto, vuole 


le disposizioni e le iniziative 
dunque rappresentare un primo 


statali e regionali. 
Tutti questi motivi sono stati | Passo avanti verso quel sistema 
di sicurezza sociale che è lar- 


efficacemente sintetizzati nel 
discorso conclusivo dei lavori, gamente auspicato. Si vuole, in 
tenuto dall'assessore regionale sostanza, garantire — con tale 
all’igiene e sanità, Nardini, il proposta — a una popolazione di 
quale ha esordito affermando: circa 5 mila nullatenenti un as- 
«Avevamo stabilito di conosce-|Segno mensile di 10 mila lire. 
re quali apporti la scienza può | Il meccanismo relativo all’ero- 
fornire riguardo al problema|gazione delle provvidenze ten- 
della nutrizione in questa par-|de a valersi delle strutture as- 
sistenziali già esistenti, venendo 


ta d’Italia; volevamo in pari 
$enpo sapere quali strumenti | affidato ad esempio all'ECA il 
compito di raccogliere ed istrui- 


ridici la dottrina considera 
possibili ed utili ai fini di una|re le pratiche necessarie per la 
proficua azione di governo lo-|corresponsione degli assegni e 
cale in tema di alimentazione. | per la compilazione degli selen 
Ebbene, ci troviamo ora in pos-|chi degli aventi diritto. Spet- 
sesso di valide e precise rispo-|terà naturalmente alla Giunta 
ste poichè da tutte le relazioni, | reg'onale — viene indicato nel. 
dagli interventi, dalle comuni-|la relazione che accompagna il 
cazioni è venuta una tale messe I progetto — di acottare il rego- 


sili Stocca, abitante al n, 85 di 


che si trovava dall'altra parte 
della carreggiata, L'incidente è 
avvenuto 
delle 16 sulla camionale «202», 
all'altezza del nuovo stabilimen- 
to della Coca Cola. Il bambino 
era assieme alla madre, alla zia 
e a un fratellino, La signora 
Stocca, che è costretta a cammi. 
nare con le grucce, si era fer 
mata con i bambini al margine 
della strada per aspettare ché 
passassero 


tandosi dalla parte del ristoran. 


Si è messo a correre attraverso 


un bimbo a Prosecco 
Un ragazzino di sei anni, Vas- 


i cristiani potranno validamen- 
te opporsi alle jalse ideologie 
del materialismo comunista. 
Durante il viaggio a Roma 0 
durante qualche momento. di 
pausa degli importanti lavori 
conciliari Ella rivolga îl suo 


pensiero a noi e si senta con- 
fortato anche dal nostro fer- 
vido voto di proficuo lavoro 
che contribuisce al successo dei 
tanto attesi risultati del Con- 
cilio' di Roma, speranza per 
centinaia di milioni di cristia- 
ni sparsi in tutto il mondo». 


L’Arcivescovo mons. Santin 
proseguendo la sua omelia ha 
invocato la benedizione divina 
sulla grande impresa cui han- 
no posto mano il Cielo e la 
Terra ed ha rivolto il suo sa- 


CALENDARIETTO 


temperatura 
minima 16.2; pressione mb, 
umidità 60 per cento; vento 

da S.8.0.; temperatura del mare 22.3. 

Oggi: S. Maurilio, . Il sole sorge 
alle 5.40 e tramonta alle 18.21, 

Maree — OGGI: alta alle 10.30, 
cm. 50 e alle 22.36, cm. 32 sopra il 
I m.; bassa alle 16.48, cm. 42 sotto 
ill m. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Barbo- 
Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Croce Azzurra, via Commerciale 26, 
tel, 38997; Vielmetti, piazza della 
Borsa 12, tel. 35001; Miani, viale 
Miramare 117 (Barcola), tel. 35728. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30): All’Alabarda, via dell'Istria 
"T, tel, 95914; Centauro, via Buonar- 
roti 11, tel, 90488; de Leitenburg, piaz- 
za S. Giovanni 5, tel. 36924; Mizzan, 
‘piazza Venezia 2, tel, 24005. 


Prosecco è stato investito ieri 
pomeriggio da un’auto mentre 
correva incontro a una sua zia 


pochi minuti prima 


tutte le macchine 
mentre sua sorella ha attraver- 
sato di corsa la carreggiata por- 


te «Week-end», Il piccolo Vas 
sili ha voluto raggiungere ia zia 
e così ha lasciato la mamma e 


la strada. Proprio in quell’istan- 
te è sopraggiunta la Fiat 1100 
targata TS 41523 guidata dal ven- 
tisettenne Oliviero Purgar, abi- 
tante nel rione di S. Luigi al 
numero 72 di via San Pasquale. 
Il conducente ha bloccato subi- 
to la macchina, ha raccolto il 
‘piccolo ferito e lo ha trasporta- 
to a tutta velocità all'Ospedale 
maggiore, mentre sul ac 
correvano gli agenti Squa- 
dra del Traffico 

All’astanteria il medico di tur. 
no ha riscontrato al ‘azzino 
la frattura della gamba destra e 
contusioni escoriate con emato- 
ma alla. regione occipitale. Il 
piccolo è stato ricoverato nella 
divisione ortopedica con ia pro- 
gnosi di un mese, 


massima 21.6; 
1010; 


(«Giornalfoto») 
Breve parentesi triestina ieri 
per gli allievi dell’Accademia. 
aeronautica di Pozzuoli che 
hanno sostato nella nostra cit- 
tà durante un viaggio di istru- 
zione ai reparti dell’Aeronau- 
tica dislocati nell'Italia setten- 
trionale. Gli accademisti — 
una settantina — appartengo» 
no al Corso «Borea III» e sono 
giunti a bordo di due pullman 
con i quali hanno raggiunto il 
Circolo ufficiali di Presidio 
per una colazione. Sono ac- 


10|compagnati dal magg. Luciano 


‘Bonaluni e dal cap. Arnaldo 
Vannucchi e fanno tutti parte 
del «ruolo naviganti»; divente- 


i ranno cioè ufficiali piloti. Sei 


degli allievi sono triestini e ieri 
hanno goduto di una licenza 
particolare mentre i loro col- 
leghi hanno compiuto un breve 
giro turistico per la città e 
dintorni. Sono giunti, da Tre- 
viso dove avevano visitato la 
base di un'aerobrigata e hanno 
sostato durante il trasferimen- 
to al Sacrario di Redipuglia 
dove hanno reso ‘omaggio ai 
Centomila. Hanno lasciato la 


|| finire mai. Infatti il Pernarcic 


città verso le 17.30. Stamane 
visiteranno la base di Rivolto 
(Udine) dove si addestra la 
famosa pattuglia acrobatica na- 
zionale che si esibirà nelle sue 
spettacolari evoluzioni. 
Trieste frequente meta nei 
viaggi di istruzione degli allie- 
vi delle Accademie militari ve- 
de concludersi oggi anche la 
sosta degli aspiranti della ter- 
za classe dell’Accademia navale 
di Livorno che qui sono giunti 
giovedì scorso a bordo delle 
fregate «Aldebaran» ed «An- 
dromeda». Le due navi lascia 
no il porto stamane alle 8. Ieri 
si è svolto a bordo delle due 
unità un simpatico incontro 
fra gli ufficiali e gli allievi e 
i dirigenti dell’Associazione 
marinara «Aldebaran» che si 
fregia appunto del nome di 
una delle unità. Stemmi delle 
due unità sono stati donati 
nel corso della cordiale visita. 
Successivamente il comandan- 
te e il vicecomandante dell’«Al- 
debaran» hanno visitato il mu- 
seo navale e la sede dell’Asso- 
ciazione marinara interessane 
dosi in particolare della mostra 


della Marina militare e della 
costruzione dei modelli che 
aggiornano di continuo l'inte- 
ressante rassegna. 


Raggiunto l'accordo 
alla Cassa di Risparmio 


Si sono concluse ieri le trat- 
tative per il rinnovo del con. 
tratto integrativo aziendale dei 
dipendenti della Cassa di Ri. 
sparmio di Trieste. 

Negli ultimi due incontri, cui 
hanno partecipato per l’ammi- 
nistrazione il presidente, il di. 
rettore generale e il capo del 
‘personale e per il SABIT-FABI, 
la segreteria nazionale, la se- 
greteria provinciale, alla pre 
senza della commissione inter. 
na, si è giunti ad una sollecita 
e soddisfacente soluzione dei 
problemi che erano in discus- 
sione: dalla parte economica 
agli organici; dalla normativa 
aziendale alle varie questioni 
màrginali. Da parte sindac sì 
è voluto rilevare che «la solu- 
zione della vertenza porterà 
senz'altro nell'ambiente della 
Cassa di Risparmio un clima di 
collaborazione e di nuove pro- 
spettive». 


Con le AGEVOLAZIO: 
NI previste dal D. L. 
settembre 1965 N, 1022, ré- 
cante «Norme per l’incel 
vivazione dell’attività edi 
lizia», prenotiamo in edi 
fici corso ultimazione 
iniziati e da iniziare, aP° 
partamenti varie grande? 
ze a prezzi convenienti: 
Quote contanti da Lire 
900.000, 


ha riportato quattordici ampie 
ferite che sono state suturate 
dai sanitari dell'ospedale di 
Monfalcone, Poi il ragazzo ha 
raccolto da terra la scatolina 
di latta ed è fuggito, gettando 
nel vicino fiume il bastone spor- 
co di sangue, Di corsa ha rag- 
giunto l’altra bocca del Tima- 
vo dove si è nascosto in mezzo 
al fogliame, Si è guardato at- 
torno e, sicuro di non essere 
visto da nessuno, ha estratto 
le tre banconote da diecimila 
dalla scatoletta = poi l'ha get- 
tata nel Timavo. Quindi, tran 
quillamente, si è diretto verso 
la sua abitazione. Ha atteso che 
in cucina non ci fosse nessuno 
e ha nascosto i quattrini nella 
cornice dello specchio appeso 
alla porta. Era convinto di ave- 
re fatto le cose per bene e si- 
curo che non sarebbe stato 
scoperto. Ma la sua ingenua 
speranza è stata di breve du- 
rata. Tre ore più tardi è stato 
rintracciato dagli agenti e por- 


Impresa 

FRATELLI RUMO£ 
Via Donota 1, 
Telefono 61-652 


E' UNA OCCASIONE 
DA NON PERDERE 


SPECIALISTA DOTT. 


P.REICH 
PELLE E VENEREE 
RICEVE: 113013 - 184 

VIA _S. LAZZARO 20 TEL. 
dott, U. CIOL 


specialista $ 

PELLE e VENERÉÎ 
ore 12-13,30 e 18. 20 
VIA TORREBIANCA 45 
tangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


NNSIDIANDIIDNDIININDIDD 


Gita a Bled-Woerth 


L’UTAT ha indetto una gita 
in autopullman ai laghi d' Bled 
e Woerth, dal 18 al 19 set 
tembre. 

Le iscrizioni al passaporto 
collettivo. si chiudono oggi. 

Prenotazioni presso l’UTAT 
di via Imbriani 11 e Galleria 
Protti 2. 


è 


-- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 settembre 1965 


Piccola rivoluzione 


(«Giornalfoto») 
E° da anni che sì parla del- 
la istituzione di un «itinerario 
Dreferenziale» lungo le Rive; 
Sì tratta di creare una seconda 
Urteria, dopo quella viale Mi- 
Tamare - piazza Libertà, via 
Cellini . via Ghega - piazza Dal- 
mazia - via Carducci - piazza 
| Garibaldi - viale D' Annunzio - 
Piazza Foraggi, che attraversi 
Îl centro urbano con diritto di 
Precedenza su tutte le strade 
laterali e per immettersi sulla 
Quale si debba osservare il se- 
Wale di «stop». Anche per le 
ve era progettato da tempo, 
dunque, la trasformazione in 
Una arteria di scorrimento ve- 
loce, che a partire da piazza 
bertà desse luogo a un traf- 
fico con diritto di precedenza 
@ssoluta con prosecuzione ver- 
So dî Passeggio Sant’ Andrea. 
si Mancavano sempre i fondi pe- 
TÒ, aveva dichiarato più ‘volte 
Îl competente assessore comu 
nale in sede d’interrogazioni, 
ui Per l'acquisto di nuovi cartelli 
bi © paletti di segnalazione. Ora 
l'iniziativa sta infine per rea- 
ic) lezarsi, Intanto la direzione 
ste Cell’Acegat ha disposto, a par- 
ito: Te da ieri mattina, lo sposta- 
se Mento in piazza della Borsa 
d| Sei capitinea delle linee «10”, 
sw Ro e «18y finora posti in via 
to Un. Carlo; e ciò per evitare 
ui i mezzi pubblici sbuchino 
Sulle Rive intralciando la cir- 
.\ ©Olazione con le manovre di 
198 | | Conversione determinate dalla 
dal Necessità d’invertire la corsa. 
particolare, da îeri le linee 
1) 0, «Il» e «18» sì attestano 
Ev UL'altezza dell'isolato compre- 
SO tra la via Roma e la via 
ni se di Risparmio (farmacia 
js alelmetti e Credito Italiano), 
it) “0 conseguente abolizione di 
; | ella zona-posteggio-con disco 
$ rio; mentre la linea «17» ja 
Dolinea davanti îl colonnato 
l. palazzo della Borsa. Una 
di ‘cola rivoluzione nelle abitu- 
Sa degli utenti di quelle li- 
e, ma che come accade sem- 
i © sì trasformerà ben presto 
Una consuetudine. 


Ria 


I 
è 
0 


Messa in memori 
del dott. Luigi Pittoni . 


tpomani nel primo, ‘anniver- 
Dino, della scomparsa del com- 
derito dott. Luigi Pittoni, fon- 
Atore dell'Opera Difesa Mino- 
la i alle ore 8, nella cappel- 
Pa dell’Asilo Speranza di via 
Essa di suffragio. 
o ìnvitati a parteciparvi i 
1 dell’istituzione e. quanti 
lè (NO conosciuto e apprezzato 
Virtù de) benefattore estinto, 
dell'occasione la. Presidenza 
in Ta desidera ringraziare 
| la Umerosi concittadini che nel- 
Seo, dolorosa circostanza della 
Tmbparsa e successivamente 


a 0 voluto onorare la memo- 
di del dott. Pittoni con opere 


Carità, 
ie 
]' aiygrito in una tite. In un violento 


Give 
Ùi 
&ruppo di giovani, l’elettricista 
S Mermoglia, di 21 anni abitan. 
Evuto Strada di Guardiella 25, ha 
ti 50 la peggio. Nel corso della lite 
Volto ene è stato colpito in pieno 
ha © da un potente diretto che gli 
tag) Ovocato una contusione esco 
Osso Al naso con sospette lesioni 


| Bori 


po 
| "to visitare dal megico. 
PSE RA 


pasto Vittima sabato. mattina lo 


2 biso, Fovanni Sulich di 23 anni, 


| Presso o in via Gravisi 6, occupato 
| la Società industrie chimiche 
lavoro Aveva da ‘poco iniziato il 
Quando è stato urtato al brac- 


Clo 
Mime nistro da una lamiera, in, mo- 
"\ Tita 5° riportando. una vasta fe 


Biormi taglio. Ne avrà per dieci 


se, dalla speranza di insegnarti 


sei metri per ventiquattro? Uno 
spazio esiguo, un fazzoletto di 
terra. Ebbene, in quei limiti an- 
gusti — la «Flora» lo documen- 
ita — crescono sessantatré va- 
rietà di piante, dal ciliegio ca- 
mino al ranno spaccasassi, dal- 
l’orecchia di topo barbuta al 
piè di colombino, dalla menta 
dei gatti alla stregonella e al 
tre. Vivono lassù, felici dì vive- 
re e di fiorire anche se il loro 
pane quotidiano ha l’avara con- 
sistenza dì un granello di terra. 


DIFFICILE UN'ESATTA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 


(i si ripenserà ancora 
per <Saturnia» e <Vulcania» 


La decisione non potrà comunque tardare molto 


contentare trova sul Carso la 
ennesima conferma. Le orchi 
dee che agonizzano nei prezio- 
si cristalli dei fiorai. cittadini 
sono certo meno felici di quel- 
le che. ingemmano le ruvide 
balze e le sassose radure. Non 
sono le parenti povere come 
l’uomo, sempre superficiale nei 
suoî giudizi, potrebbe pensare. 
Forse sono le parenti ricche 
perchè il libero cielo è un te- 
soro che non ha eguali. Eccole 
le orchidee carsiche: la Vespa- 
ria crestata — quéèlla che fino 
ieri avevamo funtasiosamente 
chiamato «scarpette della Ma- 
donna» — il giglio di prato, il 
giglio caprino — perchè mera- 
vigliarsi? anche la capra è don- 
na... — lo sereziato, il mac- 
chiettato, la cipolla da due fo- 
glie, il Satirio incappucciato e 
qualche altra varietà. 


decisione sulla sorte 
delle motonavi 
«Vulcania» è stata rinviata ad 
‘altro momento dalla Società 
«Italia» cui i due transatlantici 
in disarmo appartengono. Alla 
scadenza della data di ieri, 11 
settembre, prestabilità per far 
‘conoscere l’esito della gara per 
la vendita delle due navi, non 
è stata resa nota alcuna aggiu- 
dicazione. La decisione, spetta, 
come noto alla sede centrale 
della Società di Genova, La So- 
cietà stessa ha comunicato ieri 
ai vari concorrenti di non es- 
sere ancora in grado di dare 
una. valutazione obiettiva sulle 
singole offerte, in quanto ci si 
trova davanti a casi diversi e 
molteplici nella forma di ac- 
quisto, e pertanto la Società 
stessa si impegna a continuare 
un esame più approfondito del- 
le offerte e non può quindi ri. 
spettare un termine che si è ri. 
levato troppo breve per la con- 
siderazione dei vari casi, Inol 
tre è stato reso noto agli inte- 
ressati che possono ritenersi li- 
beri da ogni impegno, 

Per dovere di correttezza vie- 
ne mantenuto il riserbo sulla 
qualità e quantità delle offerte, 


alcune peraltro sarebbero ele- 
vate, mentre è certo che in una 
richiesta di acquisto si sottoli. 
neersbbe la possibilità di far 
continuare a navigare la «Vulca- 
nia». Maggiori possibilità di ac- 
coglimento avrebbero però. le 
offerte per la demolizione delle 
due motonavi, e non è escluso 
che si intenda giungere, allo 
estremo, ad una trattativa pri- 


Il rinvio di ogni decisione in 
merito alla «Saturnia» e «Vul- 
cania dovrebbe comunque man: 
tenersi entro i limiti di qualche 
mese, e ragionevolmente si de- 
ve considerare che la. Società 
non ha alcun interesse a _man- 
tenere le due navi all’ormeggio 
per lungo tempo con la pro- 
spettiva delle difficoltà che il 
fatto comporta in periodo in. 
vernale. Si tratta quindi di un 
breve rinvio. Resta perciò vali. 
do l'auspicio che la sorte delle 
due motonavi legate completa- 
mente alla vita del nostro por- 
to possano offrire ancora qual- 
cosa di utile alla nostra città 
la . demolizione 
presso un locale cantiere at- { 
trezzato per le più impegnative ' 
opere del genere. . 


è la considerazione più conge- 
niale all’ajfascinante volume che 
ha la grazia di rivelare senza 
la pedanteria di ‘una lezione di 
scienze naturali îl Carso com'è 
e qual è, con le sue curosità, 
le sue rarità, le sue imprevedì- 
bili affinità con terre favoleg- 
giate e lontane. Renato Mezze- 
na ha scritto con il suo lavoro 
un avvincente romanzo popolato 
di personaggi straordinari co- 
me lo spaccasassi, la pianta 
che vive sei secoli e alla cui 
ombra si riunivano è consigli 
. comunali del buon tempo anti- 


almeno con 


RADIO E TELEVISION 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale - Domenica sport; 
8.30: Il nostro buongiorno; 8.45: 
Interradio; 9.10: Pagine di mu- 
sica; 9,45: Canzoni; 10: Giornale; 
10,05: Antologia operistica; 10.30: 
Passeggiate nel 
11.15: Itinerari italiani; 
11.380: Musiche di F. Durante; 


zie; 17.45: «Marco Visconti», ro- 
manzo di T. Grossi; 18.30: Noti- 
18.35: Classe unica; 
I vostri preferiti; 19.20: Radio- 
sera; 20: Di faccia e di profilo; 
21: Le grandi orchestre di musi- 
ca leggera; 21:30: Giornale: 21.40: 
F. Bongusto presenta: Musica per 
i vostri ‘sogni: 22: L'angolo del 
jazz: 22.30: Notizie. 


Auditorium. (IV. canale) - 8 
(17):. Antologia di interpreti; 
10.80. (19.30): Musiche per orga- 
no; il (20): Un'ora con.F. J. 
Haydn: 12 (21): Concerto sinfo- 
nico diretto da, E. Gracis: 14 
(23): Musiche di F. Liszt; 14,80 
(23.30): Musiche . di ispirazione 
popolare; 15.30: Musica sinfonica 
in radiostereofonia. 


Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Fantasia musicale: 7.45 
(13.45 e 19.45): Le grandi orchs- 
Stre da ballo; 8.15 (14.15 e 20.15). 
Successi d’Oltreoceano; 8.39 (14,39 
e 20.39): Istantanee musicali; 9.03 
(15.03 e 21.03): Giro del mondo 
in mierosoleo; 9.27 (15.27 e 
21.27): Appuntamento con l’au- 
tore; 9.51 (15.51 e 21.51): Motivi 
italiani e stranieri; 10.15 (16.15 e 
22.15): Selezione di  operetti 
10.39 (16,39 e 22.39): Grandi me- 
lodie di tutti ì tempi; 11.03 (17. 
e 23.03): Nostalgia di Napoli; 
11,27 (17.27 e 23.27): Sogniamo in 
musica; (11.51 (17.51 e 23.51): 
Cantiamo insieme; 12.15 (18.15 e 
0,15): Incontro con Ray Conni 
12.39 (18.39 e. 0,39): Concertino 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La "TV dei ragazzi: 
19.30; 
tutti»; 20: Telegiornale; 21: Ge- 
nitorì... un mestiere difficile. 
I bambini fino a sei anni: La sor- 
presa e il mistero dell’infanzia; 
21.45: Orsa maggiore; 23: Tele 
giornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: Avventura nell’uni- 
verso. Panorama del film di fan- 
tascienza: «I misteriani», film; 
22.45: Quindici minuti ton W. 
Beltrami 


Album discogra- 
Quadrante economi 
co; 16: Programma pér ì ragazzi; 
Musica da camera; 
17.25: Ribalta d’Oltre- 
oceano; 17.55: Vi parla un medi- 


Mm Ono 126, verrà celebrata una { 10: Musiche per organo: 10.84: 


Sonate del Settecento; 1l: Sin- 
fonîe di L. van Beethoven: 12.15: 
Musiche per fiati; 14: Un'ora con 
M. De Falla; 14: «Salambò», di 
F. Casavola; 15.45: Recital della 
i-violinista Johanna Martzy, con la 
partecipazione del pianista J. An- 
tonietti: 17: L'avvocato di tutti: 
1725: Tutti i Paesi alle Nazioni 
: Musiche di W. A, 


quando e perchè 


musicali; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.25: Lottie Lenya 
canta Berlino; 
di musica operistica; 22: Armo- 
nie da Vienna: 
do; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.25: 
Buon viaggio; 
Concerto per, fantasia e 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. Loewe e 
di P. Cornelius; 19: Celebrazioni 
dantesche: 19.30: Concerto; 20.40: 
L. van Beethoven: 
21: Giornale; 21,10: Musiche di 


22.80: L'Appro- 
Sbio scoppiato a Sistiana tra 


«beat generation», di G. Gorlier; 
22.45: Orsa minore. 


Via, non drammatizziamo - Disco 


Alcune ore più tardi, verso 
> Ù Mermoglia si è recato da 
all'Ospedale Maggiore, dove si 


Canzoni nuove; 11.05; Vetrina di 
«Un disco per l'estate»; 
Appunti di viaggio; 11.40: Il poi 
tacanzoni; 12: Crescendo di vo: 
13: L'appuntamento delle tredi 
13.80: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta: 14.40: Giornale; 14.45: Ta- 
volozza musicale; 15: Ultima ses- 
sione del Concilio ecumenico Vatr 
15.15: Selezione disco- 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Dai festivals 
della regione: Grado, Pradamano 
e Monfalcone - Orchestra diretta 
da Franco Russo; 13.35: Profili 
di musicisti: 
14.05: L'amico. dei fiori; 
Il Circolo Triestino del Jazz pre- 
senta...; 14.40: Patrimonio cultu- 
tale della Regione: «Le, attività 
editoriali»; 19.80: Oggi alla Re- 
gione; 19.45: Il Gazzettino. 


x Boloroso infortunio quello di cui 


Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.35: Tre minuti per te; 
16.38: Allegre fisarmoniche ; 16.51 
Concerto operistico: 17.20: Noti- 


L’'AFFASCINANTE OPERA DEL PROF. RENATO MEZZENA 


Nella flora del Carso 
un universo di poesia 


Felicemente realizzato un panorama scientifico denso di annotazioni 
palpitante di curiosità e vivissimo nelle descrizioni e nei riferimenti 


(Miranda Rotteri) Gifante do- | co. Come dovevano essere gen-| delle case paesane e ji prati, ap- 
menicale che t’inoltri distratto | tili le delibere adottate tra uno) partengono a una famiglia che 
nei boschi e nei prati dell’al- | stormir di foglie e un pigolar| ha dato vita a trecentocinquan- 
tipiano dove, sovente, sommer-|di passerotti. Meno romantica-| ta varietà. Le piante nate sul- 
gi la fioritura spontanea con le | mente, lo spaccasassi viene usa-| l’altipiano vogliono vivere e 
oleose corolle delle carte che | to: per fabbricare robuste jru-| concludere il loro ciclo terreno 
avevano contenuto la merenda, | ste, utensili questi che con le|nella libera felicità del Creato: 
la «Flora del Carso» è dedica-| assise dei padri coscritti do-| lontane dalle pietraie e dalle 
ta anche a te. Perchè il prof.|vrebbero avere ben scarsi ad-|brulle distese muoiono, Forse 
Renato Mazzena, illustre direi- | dentellati. Le cariofillacee —| di nostalgia come la bozzolina 
tore del Civico museo di storia | — attingiamo in quella minîe-| che, pur essendo perenne, tra- 
naturale, ha scritto quest’anto- | ra che è la «Flora del Carso»| piantata in un giardino di cit- 
logia della natura animato, jor-|-- sono i garofani, e ne esisto-| tà non sopravvive che per po- 
no ben duecentosettanta specie.| chi giorni. L'urbanesimo non 
a rispettare le piante e i fiori, | Il sommaco che d'autunno tin-| s'addice alle creature dei sole, 
illuminarti sulla segreta bellez- | ge di scarlatto le rocce appar-|spettinate dal vento, benedette 
za delle pietraie e sulla loro |tiene alla famiglia delle ana-|dalla rugiada. Quale grande le- 
doviziosa vegetazione. L'autore | cardiacee e, oltre che per de-| zione d'amore per la terra le 
ha contemplato il Carso con il|corare iîl panorama, serve per| piccole piante insegnano all’uo- 
cuore di un innamorato e la | conciare la pelle e, persino, per | mo che, purtroppo, non, la sa 
dottrina di uno studioso, e ha|usì farmaceutici. Tra tanta fe-| intendere e rinnega, ostinato, î 
saputo felicemente tradurre nel- | sta di colori e di aromi un ve-| boschi profumati di resine per 
l'elegante volume edito da Lint | lo di lacrime: brilla tra i pe-| gli avvelenati miasmi delle giun- 
di Trieste, un panorama scien- | tali scagliosi del cardo rosso| gle d’asfalto. 
tifico, denso. di annotazioni, | che la leggenda ha fatto fiori- 
palpitante di curiosità, vivissi- | re sulla morte di Dafne, pasto- 
mo nelle descrizioni, nei rife-|rello innamorato, Renato Mez Caduto in malo modo 
rimenti, nelle puntualizzazioni. | zena non ha sorvolato con il di- PACI 
Licia Pitacco ha fatto sboccia- | stucco di coloro che sono più dalla bicicletta 
r- tra le pagine del libro i fiori | presuntuosi che dotti, la leg- 
stranì e semplici, rarì e comu- 
ni che Mezzena ha idealmente 
raccolto nel suo lungo pellegri- 
naggio attraverso  l’altipiano. 
Quanto amore, quanti ammae- 
stramenti, quale acutezza d’os- 
servazioni în questa visione dei 
poggi e dei colli che, con fan- 
tastica geometria, disegnano al- 
le spalle della città un arco 
stellante di pinete, di doline, 
di speroni dentati, dì pareti, di 
boscaglie. Dal volume emerge 
un Carso inedito, quasi un 
mondo inesplorato anche per 
coloro che ritengono di cono- 
scerlo a fondo. 


genda, impalpabile rete che im- 
briglia scienza e fantasia, e ha 
ricordato come gli antichi ri- 


cibo dei morti. La fulgente gi- 


profumo di leopardiana mesti- lone destro. 


Cos'è una superficie di venti-| to. La «Flora del Carso» è tut- 


berante fioritura le finestrelle Imana. 


degli apparecchi televisivi è au-| «televisori-abitanti». Con  fre- 
mentato, nel Friuli-Venezia Giu-|quenze più elevate, lo precedo- 
lia, di 23.404 unità — vale a di-|no nell’ordine: la Lombardia, 
re del 26 per cento — passando | con 140 apparecchi TV ogni 
da 91.861 alla fine del 1963, ajmille abitanti; la Liguria, con 
115.265 nel dicembre dello scor-| 141; il Lazio (con 136), il Pie- 
so anno; il che equivale ad|monte (128), l'Emilia (119) e 
un incremento medio di circa|la Toscana (112). Dopo il Friu- 
84 nuovi televisori al giorno. |li-Venezia Giulia — che, come 
In particolare, l'incremento è|si è detto, detiene il settimo 
stato pari al 31. per cento|posto, con una media di 95 ap- 
(12.081 apparecchi in più) nel-|parecchi per mille abitanti — 
la provincia di Udine; al 25|vengono il Veneto (93 televi- 
per cento (equivalente ‘ad unfsori ogni mille abitanti), le 
aumento di 3120 unità) in quel-| Marche (89), l'Umbria (86), la 
la di Gorizia; ed al 21 per cen-| Valle d’Aosta (85), la Campa- 
to (8253 televisori in più) infnia (83), la Puglia (71), gli 
quella di Trieste. Fatta ecce-{ Abruzzi e Molise (63), la Sar- 
zione per quest’ultima, le al.|degna (62), la Sicilia (60), il 
tre due province della regio-|'Trentino-Alto Adige (58), la 
ne hanno pertanto registrato un Calabria (47) e la Basilicata 
incremento superiore a quello |(44). 

medio nazionale (22 per cento).| nell’ambito della nostra re- 


'64 nella nostra regione risul-|«densità televisiva» riscontrabi. 
tavano. installati complessiva-|li fra le singole province sono, 
mente 115.265 apparecchi tele-|in buona parte, attribuibili al- 
visivi, territorialmente così di-|la diversa estensione delle zo- 
stribuiti; 51,088 nella provincia |ne ‘rurali (nelle quali si regi. 
udinese; 48.458 in quella dilstra una minore diffusione del- 
Trieste e 15.719 nell’Isontino. |la televisione) , esistenti. nelle 


Di una caduta dalla biciclet- 
ta è rimasto vittima sabato 
mattina l'apprendista macellaio 
5 Gianfranco Mazzaroli di 25 an- 
tenessero l’asfodelo il bianco | n; abitante in via dell'Istria 50. 
À La Pochi minuti prima di, mez- 
nestra ha, nella Scr zogiorno il RATE in! sella 
diana, varie ssa ‘par. | &1a sua bicicletta. stava facen- 
ri e î frutti contengono la SPAT- | go, ritorno alla macelleria Col- 
tina, un alcaloide usato PET 7}, di via Roma 17, allorchè ha 
combattere la gotta e i TUMA-| perduto l'equilibrio e si è rove- 
tismi. Ma a dispetto delle ela-|sciato con il mezzo. Nella cadu- 
borazioni chimiche, la ginestra|ta ha battuto in malo modo il 
rimane pur sempre la pianta | piede destro a terra riportando 
che gli antichi usavano per con- | una contusione escoriata al 
jezionare gomene e reti: un malleolo con lussazione al tal. 


residente, queste cifre equival-|tura montagnosa di talune zo- 
gono ad una «densità televisi-| ne, per cul varie aree geogra- 
va» di 160 televisori per mille|Jfiche si trovano ancora nelle 
abitanti nella provincia di Trie- | cosiddette «zone d'ombra», cioè 
ste; di 113 televisori ogni mil- al di fuori del raggio d’azione 
le abitanti in quella di Gorizia | delle stazioni e dei ripetitori. 
e di 66, în quella di Udine, con] A questo proposito, va segnala. 
una media regionale pari a 95|to che proprio in questi giorni 
televisori ogni mille abitanti.|è entrato in funzione, sul Mon- 
vale a dire inferiore a quella|te Santo di Lussari, un nuovo 
nazionale (101 apparecchi per|trasmettitore del programma 
mille abitanti). nazionale. 


i um lesca-| Soccorso dai sanitari della K Sì 
Bento. PIE Croce Rossa, il Mazzaroli è|levisori per mille abitanti as-|tT! la «densità televisiva» nei 
segna al Friuli-Venezia Giulia|tre Comuni capoluoghi di pro- 
un posto intermedio — preci-|vincia della nostra regione — 
samente il settimo — nella gra-|invece che nelle intere provin- 


duatoria decrescente delle regio-|ce — i divari cui si è accenna- 


> SERA stato trasportato all'Ospedale 
ta un insegnamento: vi Si AP |1raggiore, dove è stato tratte- 
prende tra l'altro che î gerani, | nuto nel reparto osservazione, 
che incendiano con la loro esU-|con la prognosi di una setti. 


IN FUNZIONE IL NUOVO TRASMETTITORE SUL LUSSARI 


Notevole espansione 
del fronte televisivo 


Registrato durante il 1964 nella Regione un aumento di apparecchi 
pari al 26 percento - Trieste in testa per quanto riguarda la densità 


ne, con una frequenza di 158 
televisori per mille abitanti; 
seguita da Pordenone (135 ap- 
parecchi ogni mille abitanti) e 
— al quinto posto — da Gori. 
zia, con 127 televisori. 

Seguono, quindi, Grado (122 
apparecchi per mille abitanti), 
Palmanova (con 121), Gradisca 
d'Isonzo (121), Muggia (111), 
Torviscosa (108), Lignano Sab- 
biadoro (106), Cervignano (105), 
Duino-Aurisina e Ronchi dei 
Legionari (ambedue con 104 
apparecchi TV ogni mille abi. 
tanti). 

I Comuni della regione che, 
invece, presentano le frequenze 
più basse sono rispettivamen- 
te quelli di Erto e Casso (2 
televisori per mille abitanti) e 
di Cimolais (4). 

Rispetto agli altri maggiori 
centri urbani italiani — vale a 
dire quelli con una popolazione 
superiore ai 250 mila abitanti 
— il capoluogo del Friuli-Vene- 
zia Giulia registra una «densi. 
tà televisiva» che gli assicura 
una posizione intermedia nella 
relativa graduatoria: la media 
di 166 apparecchi-TV per mil. 
le abitanti assegna, infatti, a 
Trieste il sesto posto nella 
classifica delle dodici maggiori 
città italiane. 

Ciò significa che negli ulti 
mi quattro anni, la nostra città 
ha sensibilmente migliorato la 
propria posizione; alla fine del 
1960, Trieste deteneva il nono 
posto (con una media di 72 
apparecchi per mille abitanti). 
Da allora, ha superato rispet- 
tivamente Genova e Napoli ed 
ha raggiunto Venezia. Pertan- 
to, alla fine del ’64, la gradua- 
toria dei dodici maggiori cen- 
tri italiani era la seguente: Mi- 
lano, con’ 212 televisori per 
mille abitanti; Torino (180 ap- 


(G.P.) Durante il ’64il numero ni italiane, basata sul rapporto 


Di conseguenza, alla fine del|gione, i notevoli divari nella 


Rapportate alla popolazione tre province; nonchè alla na- 


La media regionale di 95 te-| In effetti, qualora si conside- 


to appaiono notevolmente ri- 


parecchi per mille \abitanti); 


= 


dotti; e tendono anzi gradual- 


L'antica regola de] sapersi ac- 


Il terzo Concorso cinemato- 
grafico per film a passo ridot- 
to «Trofeo Dama Bianca», or- 
ganizzato dall'Azienda autono- 
ma, di soggiorno di Sistiana 
con la collaborazione del Club 
cinematografico triestino, si è 
concluso ieri sera con una ce- 
rimonia svoltasi nella sede del. 
l'ente organizzatore alla presen- 
za delle autorità cittadine, Nel- 
l’occasione sOnO stati proclama- 
ti i vincitori del concorso. 

La giuria, formata dal regi- 
sta della RAI.TV Ugo Amodeo, 
dal giornalista Giorgio Cavic- 
chioli di Torino, dal consiglie- 
re della Federazione naziona- 
le cineamatori Salvatore Chio- 
lo, dallo scultore Marcello Ma- 
scherini, dai Critici  cinemato- 
grafici Libero Mazzi e Carlo 
Ventura, dal capo-operatore del- 
la RAI-TV Gianni Vitrotti, e 
presieduta da Remigio Lenar- 
duzzi, presidente dell’ Azienda 
di soggiorno : di  Sistiana, ha 
attribuito all'unanimità. l’ambi- 
to trofeo, riservato alla mi- 
gliore opera in senso assoluto 


Il Carso, questo sconosciuto: 


jont). 


CONCLUSO IL CONCORSO PER FILM A PASSO RIDOTTO [siscootsavie nel ceponogo di 
° e re a quella registrata a Udine 
< issione pesce ii: 
più elevata della media di Go- 

| T i ® 
f E° interessante notare, a que- 
| ro e0 ama IGnca sto proposito, che nella nostra 
regione la televisione presenta 


Un documentario sulla tragedia del Vajont è riuscito vincitore |particolarmente nelle ione che 
nel referendum indetto fra il pubblico - Gli altri numerosi premi|centuata espansione in taluni 


ne sono state presentate una mercio, ecc.). Lo conferma la 
quarantina, da parte di cine- | seguente graduatoria, compren- 
amatori di Bologna, di Torino | dente i quattordici Comuni del 
e di altre città italiane, nonchè | Friuli-Venezia Giulia aventi una 
di alcuni austriaci; particolar. | densità media superiore a cen- 
mente agguerrita la rappresen- | to apparecchi televisivi per mil. 
tanza triestina che ha raccolto |le abitanti. 

una messe di premi. I primi due posti di tale gra- 


per il modo estroso con cui 
vi è stato nobilitato il fragile 
materiale (una canzonetta); la 
medaglia d’oro dell’Ente pro- 
vinciale per il turismo al film 
di Riccardo Zerial «Sistiana», 
per l’appropriato linguaggio ci- 
nematosrafico usato nella de- 
serizione del paesaggio; la tar- 
ga del Comune di Trieste al 
film di Alessio Zerial «Ohrid», 
per la sensibilità con cui è sta- 
to risolto il tema affrontato 
(un viaggio in Macedonia); la 
medaglia d’oro dell'Azienda au- 
tonoma di soggiorno di Trieste 
al film di Lattanzio «I fiori del 
bene», per la decorosa utilizza- 
zione dei valori cromatici; e il 
premio della ditta Avanzo per 
il film di Zabotto «Cose care», 
per la scelta di un tema im- 
perniato su un doloroso evento 
nazionale (il disastro del Va- 


mentare è stata sabato accolta nella| te da Trieste e da Udine. 
prima divisione medica con la pro-| E’ degno di nota il fatto che 
gnosi d'una decina di giorni, la|qualora — invece del rapporto 


signora Maria Pilat Scanacca abitan- rialiantmis6t. cal00ì 
te in via Udine 41. L'altro giorno ave- «televis Li 


va mangiato del pesce probabilmen- 
te guasto, 


gua sidenti (le quali nella città di 
ine hi ‘ampi 
(ORE DELLA CITTA) [ceo peo memo me 


Successo-Successo delle famiglie triestine) il ca- 


Vivo successo è arriso a que- 
sta terza edizione del «Trofeo 
Dama Bianca», cui hanno par- 
tecipato quest'anno 21 opere; 


‘Bologna (178), Roma (175); 
Firenze (170); ‘Trieste (166), 
alla pari con Venezia; Genova 
(164) Bari (147), Napoli (127), 
Catania (109) e Palermo (88). 

Concludendo, ricorderemo in- 
fine come nel 1964 gli abitanti 
del Friuli-Venezia Giulia abbia. 
no speso, per gli abbonamenti 
alla. radio ed alla televisione, 
complessivamente 1 miliardo e 
924 milioni di lire (pari ad una 
media di 1582 lire per abitante), 
vale a dire 296 milioni in più 
rispetto all’anno precedente; il 
che corrisponde ad un incre- 
mento del 18 per cento, eguale 
cioè a quello registrato sul pia- 
no nazionale. 


Trieste (pari a 166 apparecchi 
:| TV per mille abitanti) è, infat- 
ti, soltanto lievemente superio- 


rizia (127 televisori per mille 
abitanti). 


una maggiore diffusione — ol 
tre che nei centri urbani — 


hanno conseguito una più ac- 


settori di attività economica 
'| (quali industria, turismo, com- 


Colpito da malore 
mentre guidava 


Un malore improvviso, men- 
tre si trovava alla guida della 
sua «Volkswagen» targata TS 
73408, ha fatto finire sabato 
‘all'ospedale, seriamente ferito, 
l'impiegato Mario Ricciotti di 
38 anni, abitante al numero 71 
di Scala Bonghi. 

Poco prima delle 13, diretto 
verso la via Revoltella, il Ric- 
ciotti stava percorrendo la via 
Rossetti quando, giunto all’al- 
tezza della chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie, è stato 
colpito da malore ed è andato 
a sbattere con la vettura con- 
tro una «Ford Taunus», targa» 
ta TS 70267, sopraggiunta in 
senso inverso, al cui volante si 


sta ottenendo la vendita con lo|poluogo friulano passa in testa|trovava il ventisettenne Anto- 
Sta nto. del 30% di lampadari in|Po,oE massa 


EEN duatoria sono detenuti, con le 
Per sospetta intossicazione ali- | medie già citate, rispettivamen- 


li il rapporto intercorrente fra 
il numero dei televisori instal- 
lati e quello delle famiglie re- 


componenti, superiore a quella 


Se ROSTILA, Corso Italia, | Alla graduatoria, con una media| nio Pompilio, abitante al nu- 
12, 


di 54 apparecchi TV ogni cento | Mero 15 della «Domus Civica». 
famiglie, contro una media di Nell’incidente il Ricciotti ha 


Tutta la città ne parla 46 apparecchi per cento fami-|riDortato contusioni  escoriate 


on, si it di n i, gua gel Go a Tris e 


vendita di tanti meravigliosi c£| Dopo Trieste e Udine, viene della quarta e quinta costola, 


etti, con lo sconto del 30%, da 
FUROSTILE, Corso Italia, 12.” — al terzo posto — Monfalco-|nonchè stato commozionale. 


=" = | 


presentata al Concorso, al film 
del triestino Padovan «007 - 
Missione pesce”. 

Sono stati inoltre assegnati 
seguenti premi ufficiali, Il 
premio della. Federazione na- 


E 


FILODIFFUSIONE 


zionale cineamatori per la mi- 
gliore realizzazione di un ar. 
gomento. turistico è stato atri. 
buito al film «Ville Venete» 
di Paschi. Il premio della Re- 
gione Friuli - Venezia Giulia per 
‘la migliore realizzazione a sog- 
getto al film «Quanta terra oc- 
corre ad un Uo0moy di Saidl 


GRATTACIELO 
CARROLL BARKER 
«LA DONNA CHE NON 
SAPEVA AMARE» 
TECHNICOLOR PARAMOUNT 

Vietato ai minori 


dal principe di Torre e Tasso, 


il documentario al film «Le 


PI 


glio mette in evidenza le at-|14 anni. Grande successo. 


«Un fucile» di Meriani. 


care» di Zabotto; 2) «Il tempo] minori di 14 anni. 


Souvenir di «Napoli contro 


dovan. dall'inizio. 


e Licalzi «per le capacità mi-| vietato ni minori. 


e Furbach (Austria), Il premio| CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta. 

i Duin coli «Luci e suoniy: questa sera alle 

del Comune di Duino-Aurisina| Gre 21 in lingua inglese «Maximilian 

per la più suggestiva evocazio-| of Mexico CR Co ni 
ne del paesaggio carsico al film[ ed alle ore 22. italiano «Massi. 
î È ; | miliano e Carlotta». Tram n. «6» 

«Incontro» di Bercè e Licalzi. per Barcola e coincidenza al capo- 

Il premio Castelduino, offerto| linea di Barcola con l'autobus «Mb. 


volgente con Horst Buchholz e Sylva | don Jones e Douglas Spencer. 
Koscina. 


CRISTALLO. 16.30, Inaugurazione | mechnicolor «Donne, v’insegno come | VERDI. Ore 17: «Voglio essere ama: 
muova stagione 65-66 con «Invito ad|gsi seduce un A Tony Curtis, | ta in un letto d'ottone» technicolor 
una sparatoria». Un grande western | natalie Wood, Henry Fonda, Lauren | con. D. Reynolds. 

TO inigliore inter: | Racall, Mel Ferrer. Vietato ai minori 
Delo. y 14 ami. Riduzioni ENAL: Arcobaleno, Ex- 


TRAMA II, Sion fera ABBAZIA. 16, «Terra nera», Un film | nale, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri. 


non è stato assegnato, Il pre-| ARCOBALENO. 1530; cu pre 

somune izi ma. Eccezionale ’eccezionale! 
RS ICel Cora Saona ea Sean Connery l'attore più celebrato 
i del mondo nella sua più recente in- 
Dolomiti» di Geuze: Îl pre-|terpretazione «La collina dei diso: 
mio dell'Azienda di soggiorno| nore» con Harry Andrews e Jean Fi ie po 
Pa % Hendry, premiato al Festival  di| Scope. Avventure, donne e suspense, 3 Impero, Viale, Vittorio Veneto, Al- 
di Sistiana all'opera che me-|Cennes' 1065. Vietato ai minori di VOI CEL 


trattive e le bellezze della ri-| EXCELSIOR. 16, «Una moglie ame 
viera di Duino - Aurisina al film | ricana», in cinemascope technico- 
lor, Il primo eccezionale avvenimento 
» cinematografico della stagione 1965- 
ml referendum indetto fra il| 1966: o film di Ugo To- 

i sortito i gnazzi girato interamente in Ame- 
pubblico Der tori arse la rica con Rhonda Fleming, Graziella 
seguente graduatoria: 1) «Cose| Granata, Marina Vlady, Vietato ai 


non cancella» di Zerial; 3) «Unf FENICE. 16, Lo; Pi Sta cono 

i i i; bucato» sensazionale western in tech- 
fucile» di oon: + «Ohrid» nicolor della nuova stagione cine- 
di Alessio Zerial; 5) «Carso|matografica con Montgomery Wood, 
d'autunno» di Padovan; 6)fil formidabile interprete di «Una 


ssi i istola per Ringo» e con Evelyn Ste 
«007 - Missione pesce di Pa-|txstt SI consiglia la visione del film 


Ed ecco come la giuria ha| GRATTACIELO (Aria condizionata). 
distribuito gli altri premi a sua| 15. «La donna che non sapeva ama- 


i d 5 re». La vita della celebre indimenti: 
disposizione. La medaglia d’oro| abile bionda platino tutta sesso. 


della Provincia di Trieste alla| Riportata sullo schermo dalla non 


I del film di è | meno affascinante Carroll Backer. 
protagonista o Uno splendido technicolor Paramount. 


miche ed espressive»; la COPPA] NAZIONALE. 16. «La spia dai due 
dell’ENAL provinciale al film| volti», in technicolor. L'agente se- 


[TEATRI E CINEMATOGRAFI | 


ALABARDA, 16.30. «Il dominatore | nell’arroventato clima dello spionag-| RADIO. 16. «Sfida all’OK- Corral», 
del deserto», in color-scope. Spetta- | gio internazionale, con Ker Clark, | Technicolor con B. Lancaster, K., 
colare film nell'infuocato e dram-|Jony Clair e Cristina Gaioni. Douglas e Rhonda Fleming, n 
matico sfondo del deserto, con Kirk | GARIBALDI, 16, «Il grande paese». SERVOLA. Oggi chiuso. Domani «Vi. 
Morris, Hélène Chanel e Rosalba Neri. | Uno spettacolare western in techni. | va Zapata!l», con Marlon Brando. 
AURORA, 16.30, 19, 21.45. «Per ‘chil color con Gregory Peck, Jean Sim. 
suona la campana», L'indimenticabile | mons, Charlton Heston, Carroll Ba- 
capolavoro tratto dal romanzo di E. | cker. 

Hemingway e interpretato da Gary| IMPERO. 16.30, Franchi e Ingrassia 
Cooper e Ingrid Bergman, technicolor. | in un capolavoro di comicità «Per 
CAPITOL, 16,30, «Colpo grosso a Ga- 
lata Bridge». Washington chiama I- 
stanbul! L'operazione Shenk è ini 
viata. Una spettacolare prima Vi-| VIALE. 16.30, «Segnale di fumo», con | win Mathews e Robert Hossein. Gran- 


sione Atlantis Film, in technicolor, î 
im film dal ritmo è dall'azione tra-| Rex Reason, William ‘Talman, Gor-| de successo. 


ESTIVI 
ESTIVO SECULO (San’ Giovanni). 
Ore 20, «I diavoli del. Pacifico» tech- 
un pugno nell'occhio», Technicolor, | nicolor con Robert Wagner e Terry 
MODERNO. 16,30. «ZX... l’imprendi- | Moore. 
bile 880» con Burt Lancaster e Do-| VALMAURA. 19,30. OSS 117 minac- 
rothy Mac Guire, Ultimo giorno, cia Bangkok». Techaicolor con Ker- 


VITTORIO VENETO, 16. Inizio 


stagione cinematografica 1965-1966. MUGGIA 


celsior, Fenice, Grattacielo, Nazio- 


avvincentissimo con John Wayne el stallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
ALCIONE. 16. Due spettacoli. In|cione, Aldebaran, Ariston, Astra, 


technicolor «I selvaggi della prate-{ Ideale, Marconi, Novo Cine. 
JEAN-PAUL BELMONDO ria», con James Philbook e Nancy 


CATHERINE EMI un-tilm Ri ine arte fponcca na 
3 ALDEBARAN, e € 
a CD me, 50° Sept to ist (IN SOLI DIECI MINUTI 
2UYD [lj 7 È SADNIEVOO ig: «Destino Ìn agguato», nea 
di jozioni, azione incal A 
midi ini 


$. Connery e G. Lollobrigida, 

ASTRA, Chiuso, Domani «I violenti». 

IDEALE, 16.30. La più bella storia 

d'amore e avventure sensazionali: 

«Rio Conchos» in technicolor, con 

Stuart Whitman e Wende Wagner. avrete ie totograne per 

Ultimo giorno. documenti chiedendo il ser- 
"| MARCONI, 16.30. «Sindacato del por- vizio urgente nello studin di 

to», Da un romanzo forte e spregiu- 3 

dicato, con James Darren e Laurie @jiornalttoro 

e 


Carroll. Vietato ai minori di 16 anni. 
NOVO GINE. 16.30. «I 4 moschettie 


mondo ha Sette meraviglie»,l Vaughn, Senta Berger. 


i Sali greto Mr. Solo nella sua più emo- 
di Stranger (Salisburgo) «Il aa PE 


re, Taranto, Fabrizi, Grande successo, 


ri. Comicissimo con George Riviè-| JN PIAZZA DELLA BORSA 8 
Ultimo giorno. Di 


= 


mali 


Lunedì, 13 settembre 


1965 


IL PICCOLO 


4, 


DO 


Sportivi per la vostra 
eleganza 

confezioni per 

uomo e signora 


Ae 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


Beghetto è il più veloce cic 


Una caduta toglie a Maspes il diritto alla finale - Delude la squadra 
degli inseguitori: solo seconda - Allo spagnolo Timoner il mezzofondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Sebastiano, 12 

Un astro della velocità è ca- 
duto, un altro ne è sorto ful- 
gidissimo. Queste le ultime no- 
tizie sui campionati del mon- 
do 1965. 

Teri vi dissi che in Beghetto 
avevamo un ottimo rincalzo. 
Date le sorprese della pista di 
‘Anoeta, ritenni l’avvertimento 
doveroso. Ebbene, eliminati 
Gaiardoni e Maspes dalla ma- 
lasorte e da provvedimenti af- 
frettati della giuria internazio 
nale, si è presentato alla ribal- 
ta il rincalzo facendo giustizia 
con una autorità e una spaval- 
deria che ha stupito persino il 
sottoscritto che credeva in Be- 
ghetto come i musulmani ere- 
dono in Maometto. Beghetto 
non ha mortificato Baensch € 
Sercu, ma li ha staffilati a 
sangue, Di fronte ai suoi colpi 


i due grandi velocisti sono let- 
teralmente scomparsi. La me- 
raviglia che ha -invaso il velo- 
dromo nell’assistere alle mira- 
colose imprese dell’azzurro, è 
stato nulla di fronte all’im- 
menso stupore provato prima 
dall’australiano e poi dal cam- 
pione belga, mentre Beghetto 
li sciabolava allegramente, co- 
me se si trovasse a falciare la 
erba. 

Chi era mai questo Beghetto 
che stupiva le genti? Non era 
forse il corridorino già alla sua 
terza apparizione ai campiona- 
ti del mondo professionisti con 
la sola gloria di due seconde 
piazze nei campionati del mon- 
do dilettanti, quelli del 1961, e 
del 1962? Nel 1963 e nel 1964 
che aveva fatto il 26enne sega- 
ligno levriero patavino? Nulla 
di notevole. Si tratta così. di 
una rivelazione, perchè l’azzur- 
ro ha una tale carica di dina- 
mite nei muscoli e nel cuore 
da seminare il terrore anche 
nei prossimi confronti. 


La stupenda affermazione 
italiana per poto non è stata 
coronata da un altro titolo. La 
squadra. italiana dell’insegui- 
mento dilettanti, dopo aver 
dominato nella semifinale il 
quartetto della Germania orien- 
tale, veniva superata nella fi- 
nale dalla squadra russa solo 
per 85 centesimi di secondo. 
Un soffio, 

Ed ora passiamo alla cro- 
naca, Maspes, come sapete, era 
in semifinale con Sercu. Dopo 
aver battuto il suo giovane ri- 
vale con una picchiata così te- 
meraria da far urlare dallo 
spavento la folla numerosissi- 
ma che gremiva le gradinate, 
Maspes, nella seconda prova, 
commetteva. l’errore madorna- 
le di far partire il belga con 
un vantaggio incolmabile, Cio- 
nonostante tentava in curva la 
rimonta, ma Sercu teneva du- 
ro e con la potenza del piede 
metteva in moto anche la per- 
fidia della mano, tanto che «1 
campione d’Italia presentava 
reclamo prima alla giuria di 
‘primo grado poi 2 quella di ap- 
‘pello, naturalmente con esito 
del tutto negativo, perchè non 
si conosce il motivo per cui i 
reclami azzurri vengono re- 
spinti a priori. Le lungaggini 
dei giudici inasprirono la pla- 
tea e Maspes totnò in pista 
per la «bella» in un ambiente 
piuttosto teso e contrario an- 
che se l'apparire del. Caudillo 
e consorte sotto il baldacchino 
eretto nella tribuna centrale 
avesse fatto schioccare nella 
aria un applauso propiziatore. 

Finalmente i due atleti sono 
di fronte. Sercu, naturalmente, 
ripete la mossa tattica. della 
volta che gli è andata. bene 
impedendo innanzi tutto allo 
azzurro di scendere in vertica- 
le e avvantaggiandosi nello 
stesso tempo di tre o quattro 
macchine per avere maggiore 
respiro nel momento della ve- 
rità. Maspes raggiunge il belga 
nella curva e sul rettilineo ‘in- 
comincia la rimonta. Giunto a 
buon punto, a circa trenta me- 
tri dal traguardo, sbanda e ca- 
de cercando disperatamente 
un appoggio, Arriva la lettiza 
€ l'ex campione del mondo vie- 
ne condotto all'infermeria do- 
ve. gli vengono riscontrate 
escoriazioni multiple e stato di 
choc traumatico. La prova do- 
vrebbe essere ripetuta, ma, tra 
lo sbalordimento generale, i so- 
liti giudici assegnano la vitto 


ria a Sercu ritenendo che il ri- 
sultato fosse già acquisito. E° 
il colmo. Non si rispetta più 
nulla. 

Ed eccoci alle due limpide vo- 
late di Beghetto, limpide sia 
detto subito per il velocista az- 
zurro che si sta rivelando in 
campo professionistico quel che 
fu da dilettante: cavaliere sen- 
za macchia e senza paura. 

Nella prima prova della semi. 
finale l’australiano, tanto per 
perdere tempo, scivola studia. 
tamente e finisce sul fondo sen- 
za tiportare la minima scalfit- 
tura. Ritornato fota e, sotto il 
sole che incoccia, Beghetto su- 
da dall’impazienza perchè non 
vede l'ora di vendicare l’amico 
Gaiardoni, Finalmente ci siamo. 
Riguadagnata la pista, l'azzurro 
prima tenta il tuffo in verticale 
poi parte al largo staffilando 


MASCHILI 
STRADA 
CRONOMETRO 
A SQUADRE 
1) ITALIA 
2) Spagna 
3) Francia 
DILETTANTI 
1) Botherel (Francia) 
2) Lasa (Spagna) 
3) MONTI (Italia) 
PROFESSIONISTI 
1) Simpson (GB) 
2) Altig R. (Germania) 
3) Swerts (Belgio) 
PISTA 
VELOCITA” DILETTANTI 
1) Pkhakadze (URSS) 
2) TURRINI (Italia) 
3) Morelon (Francia) 
VELOCITA’ 
PROFESSIONISTI 
1) BEGHETTO (Italia) 
2) Sercu (Belgio) 
3) Baensch (Australia) 
INSEGUIMENTO 
DILETTANTI 
1) (Groen (Olanda) 
2)  Moskwin (URSS) 
3) Isacksson (Danimarca) 
INSEGUIMENTO 
PROFESSIONISTI 
1) FAGGIN (Italia) 
2) Bracke (Belgio) 
3) Kemper (Germania)) 
INSEGUIMENTO 
A SQUADRE 
DILETTANTI 
1) Unione Sovietica 
2) ITALIA 
3) Cecoslovacchia 
MEZZOFONDO 
1) Timoner (Spagna) 
2) Loof (Belgio) 
3) Oudkerk (Olanda) 
FEMMINILI 
STRADA 
1) Eicholz (Germ, Or.) 
2) Reynders (Belgio)) 
3) Pouronen (URSS) 
INSEGUIMENTO 
1) Reynders (Belgio) 
2) Maitig (Germ, Or.) 
3) Pouronen (URSS) 
VELOCITA” 
1) Savina (URSS) 
2) Ermolaeva (URSS) 
3) Stuwe (Germ, Or.) 


l'australiano. col fodero della 
sua non ‘spiegata potenza e vin: 
cendo-a piedi piatti. 

Nella seconda «manche» Be. 
ghetto tenta il «surplace» che 
non gli. riesce, ma tiene bene 
addosso. gli occhi a Baensch 
che alla fine però riesce a pas- 
sare tra le maglie. L’azzurro sì 
scatena, raggiunge l'australiano 
sui rettilineo opposto e lo pian- 
ta in asso a godersi lo scherno 
della folla. 


Potevamo avere così una fi- 
nale vestita tutta d’azzurro, ma 
la balorda decisione della giu- 
ria chiude il sette volte cam- 
pione del mondo nella tristezza 
dell’infermeria. Il medico fisca- 
le gli vieta di ritornare in pi- 
sta per la finale del terzo e 
quarto posto, così Baensch può 
conquistare la medaglia di 
bronzo facendo una passeggiata 
formale e solitaria nell'anello 
di cemento. Ed eccocì alla fina- 
le per il primo e secondo posto. 

Sercu non sa ancora che co- 
sa lo aspetta, quindi. caracolla 
‘baldanzoso in testa convinto di 
fare dell’azzurro un boccone so- 
lo, ma l'italiano, improvvisa: 
mente, si scaglia dall’alto come 
la grandine e tempesta il belga 
che finisce con l'arrancare sul. 
la scia di Beghetto scivolante 
sulla linea del traguardo, Quan- 
do gli atleti vengono chiamati 
per la seconda «manche», Ser- 
cu ha il sangue negli occhi. 
Guarda di traverso il magro le- 
vriero azzurro e sembra che lo 
voglia divorare tanta rabbia ha 
in corpo, Che il belga fosse 
completamente disorientato e 
fuori di senno, si è visto quan- 
‘do, tentando la sorpresa, è par- 
tito di scatto all’inizio del se- 
condo giro, quando cioè man- 
cavano più di 500 metri all’ar- 
rivo. Raggiungerlo, superarlo e 
flagellario è stato uno scherzo 
‘per l'italiano. 

Così per la terza volta il tri- 
colore saliva sul pennone più 
elevato. La prima volta fu 
a Lasarte per la vittoria dei di- 
lettanti nella cronometro a 
squadre, la seconda per la su- 
perba memorabile vittoria di 
Faggin nell’inseguimento pro- 
fessionisti. 

Come abbiamo detto è man- 
cato un soffio che ci fosse an- 
che il quarto titolo, La squadra 
degli inseguitori dilettanti com- 
posta da Roncaglia, Mantovani, 
Chemello, Spadoni, dopo aver 
superato la Germania dell'Est 
con una certa disinvoltura, si 
è inopinatamente impigliata nel- 
la finale contro la squadra rus- 
sa applauditissima da parte del 
pubblico. Il team azzurro ave- 
va tenuto bene dal terzo al no- 
no giro, poi è stata sempre al. 
la pari e negli ultimi 200 metri 
ha perduto il titolo che è an- 
dato ai sovietici col tempo di 
4732” e 90 centesimi, mentre gli 
italiani hanno finito col tempo 
di 4°33” e 75 centesimi. 


Per chiudere la cronaca della 


ultima giornata diremo della 
prevista vittoria di Timoner nel- 
la finale della corsa dietro mo- 
tori professionisti alla media 


di ‘chilometri 71,431, Il popola: 
re stayer “spagnolo ha così in- 
dossato la maglia iridata per la 
sesta volta nel corso della sua 
lunga e brillante carriera. L'al- 
tro. spagnolo, Gomila, che ave- 
va battuto Timoner nei campio- 
nati iberici, è finito al quarto 
posto dopo aver rotto nel fina- 
le per tentare di superare il 
helga De Loof e l'olandese Qud- 
kerk., 

Non potete immaginare qua- 
le sia stato il delirio della fol. 
la quando il vecchio campione, 
indossata la maglia, si è recato 
nel palco per ricevere l’abbrac- 
cio del Caudillo e della sua 
consorte. 


Alessandro Alesiani 


L’azzurro Monti 


vince a Camaiore 


Camaiore, 12 

L'azzurro Monti, terzo aj cam- 
pionati del mondo su strada in 
Spagna, ha vinto in volata la 
17.a edizione della «Coppa città 
di Camaiore» che ha visto in ga- 
ra 132 dilettanti di tutta Italia 
e numerosi stranieri. 


GIRO DI CATALOGNA 


Spagnoli in testa 
4 Tortosa, 12 

La coppia spagnola formata 
da Valentin Uriona e Francisco 
Gabica ha vinto la prima tappa 
del Giro ciclistico di Catalogna. 
La tappa, svoltasi in circuito a 
Tortosa, è stata corsa a crono» 
metro a coppie sulla distanza 
di 79 chilometri, I vincitori han- 
no segnato il tempo di 3.40724”. 
Secondi gli spagnoli Gomez Del 
Moral- Echevarria in 3.40"24” e 
terzi Pinera- Uribezubia, anche 
essi spagnoli, in 3.43’23". 

Gli italiani Remo Stefanoni e 
Marino Vigna sono finiti setti- 
mi rimi degli stranieri in 
3.,46718”. Altri piazzamenti nella 
tappa: 8) Ambrosio. Colombia - 
Adriano Passuello (Italia) 3.46” 
e 20”; 16) Primo Nardello - Ro- 
berto Poggiali (Italia) 3.47716”; 
28) Emile Daems (Belgio) - Bru- 
no Bodei (Italia) 3.51’23”, 

Classifica generale: 1) Uriona 
1.50°12”; 2) Gabica s.it.; 3) Del 
Moral s.t.; 4) Echevarria s.t.; 
13) Stefanoni 1.53'9”; 14) Vifina 
st. 15) Colombo 1,53’10”; 16) 
Passuello, idem; 30) Poggiali in 
1.53'38”; 31) Nardello, idem; 32) 
Massignan 1.591”; 33) Portalu- 
pi, idem. 


Begheito vince a mani alte il campionato mondiale di velocità battendo Sercu per la seconda volta 


(Tel. A.P. al «Piecolo») 


—d 


NOSTRO SERVIZIO 
Ù Monza, 12 


Jackie Stewart su BRM _ ha 


vinto oggi alla media di 209,961 

co 36.0 Gran 
stico d’Italia 
disputato sulla pista di Monza 
su una distanza di km. 437 per 
E’ questa 
la prima vittoria assoluta di 
di cam- 
pionato del mondo di formula 
uno e anche la prima vittoria 
della BRM che da tempo rin- 
correva una affermazione cla- 
morosa contro la sua diretta 
‘rivale, la Lotus. Il successo è 
stato completato dal secondo 
posto di Hill che guidava anche 
egli una vettura della Casa 


chilometri orari 
Premio automob: 


complessivi 76 giri, 


Stewart in una prova 


inglese, 


I BOLIDI PIU 


A 210 orari la BRM di Stewart 


rima nel Gran Premio d'Italia 


Record della media - Clark (Lotus) e Surtees (Ferrari) ritirati per noie miedcanichii 
Secondo Graham Hill (BRM), terzo Gurney (Brabham), quarto Bandini (Ferrari) 


PARTICOLARE 


La BRM si è trovata a proprî0 
agio sul circuito di Monza în 
virtù dell'elevata potenza di cui 
disponeva (circa 215 cv.) e di 
un telaio particolarmente adatto 
a questo circuito. Con il succes- 
so di oggi, la BRM vede al 
secondo e terzo posto due sue 
vetture nel campionato del mon- 
do su pista e lascia intravedere 
seri propositi per il prossimo 
anno. La. corsa di cogi della 
BRM è stata un capolavoro di 
regolarità, sempre melle prime 
posizioni, dall'inizio alla. fine, 


e pronta a cogliere, nel momen- 
to giusto, l'occasione vittoriosa 
come appunto si è verificato. 
Stewart, lo scozzese vincitore, 
non era tra i favoriti della vi- 
gilia, un po’ per la sua inco- 
er la presenza 
in gara di campioni del mondo 
più esperti. In giornata molto 
felice e con una vettura che ha 
dato oggi il massimo rendi 
mento, Stewart è stato fin dal- 
l’inizio della corsa uno dei pro- 
tagonisti ed ha vinto con grande 
classe, battendo lo stesso Hill 
che è la prima guida della BRM. 
Il vincitore di questo Gran Pre. 
mio ha dominato nel 1964 la dor 
e 
gennaio di 
quest'anno alla formula 1. Un 
vero esordiente, quindi, dell'au- 
tomobilismo mondiale. Si dice 
di lui che sia un corridore 
molto orgoglioso ed estroso. 
Al secondo posto si è piazzato 
Hill, Questo eorridore, regola- 
rissimo, tenace ©. costante nel 
già molto noto 
sportivi come «eterno se- 
condo» per antonomasia. Egli 
infatti oltre a terminare secon- 
anche se- 
condo classificato nel. compio. 
del mondo. La vittoria di 
oggi gli è sfuggita proprio @ 


stanza, un po’ 


mula 3 e la formula 2, 
passato solo ‘dal 


rendimento, è 
agli 


do la gara di oggi, è 


nato 


E prc 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


Gran Premio automobilistico d’Italia; Jim Clark, al volante della Lotus, abborda in testa la prima curva seguito da Stewart 


POTENTI EI PIU’ SPERICOLATI PILOTI SULLA PISTA DI MONZA 


pochi giri dal termine, quando, 
nel tentativo di superare îl suo 
giovane compagno di squadra, 
è uscito paurosamente di pista 
în curva, per fortuna senza con- 
seguenze, e nonostante sia pron- 
tamente rientrato, ha perduto 
quei quattro secondi che hanno 
permesso a Stewart di batterlo 
sul traguardo, 


Al quarto posto la Ferrari di 

Bandini che ritornava oggi alle 
corse dopo un periodo di as- 
senza ed ha dato una buona. 
prova complessiva. Alla Ferrari 
è venuto però è mancare il 
successo pieno per l'arresto for- 
zato del suo leader Surtees, 
nella prima metà della corsa. 
Con Surtees in gara, probabil- 
mente oggi la casa modenese 
avrebbe potuto conquistare 
quella vittoria che tutti gli spor- 
tivi attendevano. Vari fattori 
hanno influito sul mancato suc- 
cesso della Ferrari che aveva 
preparato solo ultimamente î 
nuovi modelli dodici cilindri, 
con cui è scesa in gara, essendo 
prima d’ora impegnata nel cam- 
pionato mondiale marche, nel 
quale ha conseguito i più larghi 
successi, 
Nonostante che la corsa di 
oggi non potesse ormai cam- 
biare le sorti del campionato 
di formula 1, la Ferrari teneva 
molto a questo successo. Il 
quarto posto di Bandini è una 
prova dell'eccellenza della nuo- 
va dodici cilindri e della capa- 
cità e tenacia del modenese, per 
cui c'è da prevedere un forte 
ritorno in occasione della nuo- 
va formula 1966, 


La sconfitta del campione del 
mondo Jim Clark, è stata inat- 
tesa per tutti. Quella stessa 
Lotus che aveva vinto quest’an- 
no tutti i Gran Premi a cui 
aveva. partecipato, ha ceduto 
proprio sul finire in questa 
corsa, dopo essere stata în posi- 
gione di comando per circa l'80 
per cento della gara. Fino al 
momento in cui è rimasto in 
pista il binomio Clark-Lotus, 
aveva dato prova di poter resi. 
stere all'attacco della BRM e 
della Ferrari, Nella jase deci- 
siva, la Lotus ha tradito îl suo 
campione e Clark, vincitore as- 
soluto del titolo mondiale 1965, 
è rimasto @ppiedato come un 
comune pedone, aì bordi della 
pista, per noie meccaniche. Il 
ritiro del camnione ha sorpreso 
tutti perchè giunto proprio nel 
momento in cui il grande pilota 
scozzese stava. per lanciare la 
sua stoccata finale. Sceso dalla 
vettura, il campione ha accet- 
tato la sconfitta con calma e 
rassegnazione, 

Alla BRM e a Stewart resta 
la soddisfazione di avere battuto 
Clark e la Lotus, ma Clark rì- 
mane un pilota stupendo, uno 
dei migliori visti in questi ul- 
timi anni. 

La corsa è stata condotta al 


LA CLASSIFICA 


1) JACKIE STEWART (GB) su BRM in 2.0452”8 alla media di km. 
209.961; 2) Graham Hill (GB) su BRM in 2.04'56”; 3) Dan Gurney (USA) 
su Brabham-Climax in 2.05’09'3; 4) Lorenzo Bandini (It.) su Ferrari in 
2.06'08”7; 5) McLaren (N. Zel.) su Cooper in 2.05°38"8 (a un giro); 8) 
Attwood (GB) su Lotus (in 2,0573978 (a un giro); ") Bonnier (Svezia) su 
Brabham in 2.05117”8 (a due girì); 8) Rindt (Australia) su Cooper in 2.05'18 
(a due giri); 9) Ireland (GB) su Lotus în 2,07718”3 (a due giri); 10) Clari 
(GB) su Lotus în 1437272 (a 13 giri); 11) Spence (GB) su Lotus in 
1.43”24" (a 14 girî); 12) Vaccarella (It.) su Ferrari in 1.38°29"4 (a 18 giri); 
13) Bussinello (It.) su BRM în 1.0°42”3 (a 18 giri); 14) Ginther (USA) 
su Honda in 1,4108”9 (a 20 gi 

Ritirati: Surtees, Baghetti, 
Gardner, Gregory e Bassi. Il giro più 
in 1736” alla media di km, 210,730, 


mio. 
un'altra vitti 


giro 
di media. 


) 
Hulme, Bucknum, «Geki» Russo, Siffert, 
veloce è stato il 46.0 di Clark 


PL MO BI ee) 


la media di 209.634 (media pre-\ portarsi dall'ottavo posto alle 
cedente 205.634), ed ha creato primissime DONA Quero 
una selezione durissima fra i|dosi fra il primo e 1 era PI 
concorrenti. Solo quattro su 24|sto nel duello con Stewart e 
vetture partenti, hanno potuto| Clark condotto sul filo di po- 
tagliare il “traguardo a pieni\chi centimetri alla media di 
giri. Fra i piloti italiani, Baghet-| 210 km. E 
He (er Fusto, che piota | LI RIO poani che cero 
e una same: ‘he 
sono stati costretti al ritiro per\ di rompere il predominio delle 
incidenti meccanici. Anche tre vetture inglesi con la nuova 12 
BRM si sono ritirate prima del-| cilindri. A_un quarto di gara 
Mie De Eni i Moaza|( PO O corona cpr 
SÌ ‘use e la vittoria di 
hanno subìto una vera debacle. la a tutti. In testa si alternano 
L'unica vettura classificata èla più riprese Stewart, Surtees 
finita a venti giri dal vincitore | e Clark seguiti da Hill e Ban- 
e le sure si do TREIA i CE, dini. Clark, attaccato diretta 
più veloce è stata stabilito da dal campione del mondo 
Clark prima del ritiro con Tn SER e dall’ottimo 
Rot i (0 Stewart, sembra non voler for- 
Il pomeriggio di pieno sOle,|zare troppo e si limita a con- 
che ha fatto seguito ad UNa|+rollare i suoi avversari în que- 
mattinata di pioggia, ha permes-| sta fase della gara. Dal 26.0 gi- 
sa ad alcune decine di migliaia | o Surtees comincia « perdere 
di sportivi di accorrere SUllt|trrono e si mantiene nelle im- 
pista di Monza per questo tradi- 1 s ssamdo stac- 
d’auti mediate retrovie, pa: 
zionale appuntamento daulun | cato di qualche centinaio di 
no, che è poi la più mpo nici metri dai primissimi, che sono 
corsa dell'anno di quelle dispu- si de Hill su BRM e Clark 
tate in Italia. Spettacolo molto SITO k 
Me Do Monza| La media dopo trenta girì è 
era trasformato inun gran cam-| Su 209 km. Dian EEE Clark 
ping di automobili. Lo schiera-| ha stabilito già il gi più ve- 
Siro sia Rn Son da n 33.0 giro Clark passa în 
prima fila, în base rea- 3. tr 
lizzati durante le prove, Clark testa con un SELE vantag- 
su Lotus, dita GERE e go hi Sora Ci Ta, A 
Stewart su B.R.M. Seguivano| Surtees su È n sta: 
altri venti corridori. La vettu-|to protagonista dei SO int 
Ta gi Clare, pori, il mumero 2 | Fiale con 00 i ferma nel giro 
i colore vi , cOn 
RICO OGNI CONERO, le ser Male) 
le. E° la vettura campione n vero pe 
mondo. Il pilota Ae da che Heul così il suo alfiere in 
re quasi sprofondato nel suo|questa gara. Il pubblico applau- 
DONGSDRA vede solamente îl suo | de spor 0amono Pieno Da 
casco bianco. mesto momento 
Il via è emozionante. Si fa della Ferrari risiedono tutte su 
avanti Hill che sembra prende-| Bandini, quinta posizione. 
re il comando, ma già al primo 


‘A metà gara, la corsa va as- 
giro Clark è în testa inseguito | sumendo una fisionomia abba- 
da Stewart e da Hill, Sì intra-|stanza chiara. Clark aumenta 
vede subito il duello jra le due|la sua andatura ed ha ormai 
Case inglesi Lotus.e BRM. La|eliminato il suo avversario Sur- 
Ferrari, che nella parte inizia-|tees. Ora Clark si deve difen- 
le della gara si è mantenuta|dere solamente da Stewart e 
nelle retrovie, inizia, a partire 


Hill, Al 45.0 giro la lotta per 
dal sesto giro, la rimonta con 


n il primo posto si riduce @ tre 
l'inglese Surtees che riesce a'corridori, poichè nemmeno la 


tanto davanti. 


passano 


Evidentemente Clark 


ca trenta secondi da 


Brabham di Gurney non riese? 
a tenere il ritmo e cede il pas 
so allo scatenato protagonis 

principale di questo Gran PIE 
corsa miete intant 
1 : per noie 
caniche, si ritira leso — oggi 
all'esordio nella formula uno 7 
e le Honda continuano a fel: 
marsì ai box. Tredici corridof! | 
sono ancora în gara e Claît 
stabilisce un nuovo record 
più veloce con oltre 


A tre quarti della gara, CIA 
balza in testa per saggiare 
forze degli avversari. Fin 
Clark non ha dato l’impressi® 
ne di voler forzare. Ci si 00 l 
manda quale piano egli ab 
per il finale. Stewart e Hill 
tallonano sempre a pochi c' 
timetri, passando di tanto 


Perchè Ciark non ha attace@ 
to subito? Ormai la corsa d0" | 
ge sul finire. Tutti attendo 
l'attucco di Clark mnell’ulti no 


wart e Hill. La vettura di CUI 
è staccata di qualche centi; 
di metri ed è în difficoltà, All 


sibilità di lottare con i suoi 
versari. Anche l'altra Lotus 
gara, quella di Spence, si po 
ma al 64.0 giro. L’'inattes0 00 
tiro di Clark spiega it moli 
per cui il campione del m0' 
non ha sferrato prima V'attatts 
seni 
che il motore non era a PO% 
e non aveva potuto fori” 
quel tanto mecessario per 
| sciare în asso gli avversari, 
Scomparso di scena Cl; 
restano le due BRM che SÌ 
ternano al comando fino Wk. 
fine della cor: 1, seguite da 


su Ferrari, Queste sono 
quattro vetture rimaste în 
@ pieni giri sulle ventitre 
tenti. Altre cinque vetiure $ 
in gara con notevole ritard® 
Al 750 giro Stewart @ 
non passano più appaiati. 
wart siacca Hill di 300 © 
sul traguardo. Terzo è GUIT 
e quarto Bandini su Fe' 
Poi gli altri, E° la rivincili je 
Stewart su Hill che lo preîsio 
però ancora al secondo po 
nel campionato del mond0. 
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IL PICCOLO 


Lunedì 


, 13 settembre 1965 


IRRESISTIBILE IL TRIO ALTAFINI-SIVORI-CANE' {DUE GOL) 


L'ondata biancoazzurra 
\travolge anche il Catania 


( 


DUE VITTORIE ESTERNE E TRE PAREGGI NELLA «SECONDA» DI CAMPIONATO 


Solo Bologna e Napoli a punteggio pieno 
approfittando dell'assenza dell'Inter) 


NAPOLI - CATANIA 3:0 (2-0) 


MARCATORI: nel p. #. al 22° Canè, al 26° Altafini; nel s. t, al 2° 

| Canè, — NAPOLI: Bandoni; Ronzon, Nardin; Stenti, Panzanato, Girardo; 
Canè, Juliano, Altafini, Sivorì, Bean. CATANIA: Vavassori; Lampredi, 
Rambaldelli; Michelotti, Cella, Fantazzi; Calvanese, Biagini, Fanello, 
Magi, Facchin, — ARBITRO: Dì Tonno di Lecce. — NOTE: Tempo 
coperto, pioggia ad intermittenza, Spettatori 65 mila, Angoli: 7-5. per 


Ùl Catania, 


Napoli, 12 

Lo scintillante attacco del Na- 
Noli ha costretto anche il Ca- 

ia ad uscire sconfitto dal «S. 
20loy, Quattro gol domenica 
Scorsa, tre oggi, due dei quali 
Sd opera del «goleador» Canè. 
Un bottino notevole, che dà 
lina chiara dimostrazione della 
Sfficienza del quintetto di punta 
Partenopeo e fa bene sperare 


per l’avvenire. Oggi anche la 
difesa napoletana, con l’inclu 
sione di Girardo, è apparsa più 
registrata, anche se non all’al- 
tezza dell'attacco, dove si sono 
messi in luce Canè, Altafini e 
Sivori. Un trio questo che ha 
raggiunto una ottima intesa e 
che sembra in grado di poter 
dare filo da torcere a tutte le 
difese. 


Il Catania ha fatto di tutto 
per contenere la pressante azio- 
ne dei partenopei. Ci è riusci. 
to per ventidue minuti, sino a 
quando Canè, che oggi ha rag- 
giunto quota cinque in testa al 
la classifica dei cannonieri, ha 
dato il via alla sequenza di gol 
napoletani. 

Nell’attacco azzurro, oltre al- 
la prova dei tre menzionati, an- 
che Bean è apparso in. ripresa. 
Juliano invece ha giocato leg- 
germente al disotto della vol. 
ta scorsa. Tra gli altri, Panza. 
nato ha controllato molto bene 
l'ex partenopeo Fanello, il qua: 
le si è trovato troppo solo per 
poter mettere in difficoltà i lo- 
cali. Stenti poi, da libero, ha 


È A 


RIVATO PRIMA MUZZIO 


| rossoneri 


FATICATA L'AFFERMAZIONE SUL FOGGIA 


nOn i'ovanO 


tenuto bene il campo coadiuva» 
to da Girardo, autore anche di 
veloci sgroppate in avanti. La 
estrema difesa non è stata im- 
pegnata. 

Del Catania, Rambaldelli nei 
reparti arretrati ha cercato di 


MILAN - FOGGIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s, t, al 27° Sormani. — MILAN: Barluzzi; Noletti, 
Schnellinger; Pelagalli, Maldini, Trapattoni; Mora, Lodetti, Amarildo, 
Rivera, Sormani. FOGGIA: Moschioni; Corradi, Valadè; Tagliavini, 
‘Rinaldi, Faleo; Favalli, Micheli, Nocera, Lazzotti, Maioli. — ARBITRO: 
Angonese di Mestre. — NOTE: Tempo bello, terreno in buone condi. 
zioni, Spettatori 28 mila, 


Milano, 12} un’azione del Milan si sviluppa 


contenere .gli avversari. All’at- 
tacco oltre a Fanello, ha cer- 
cato di mettersi in luce anche 
Calvanese, pur avendo palesato 
una certa lentezza nelle azioni 
conclusive. Poco in evidenza in- 
vece le due mezze ali. 

Le reti, Al 22° Canè porta in 
vantaggio il Napoli. Su angolo 
Altafini tocca di precisione di 
testa mandando la palla sui 
piedi. di. Canè, il. quale da de- 
stra con un fortissimo tiro rea- 


Napoli - Catania 3-0. ‘La seconda rete di Canè, che ha portato a tre gol il bottino dei partenopei 


Il Milan ha vinto ma non 
certamente convinto nella par- 
tita col Foggia, Si può dire an- 
zi che l’odierna prova ha riba- 
‘| dito le perplessità sulla squa- 
dra rossonera già avanzate do- 
po la prima di campionato con- 
tro la Lazio, All'attacco queste 
‘perplessità riguardano la man- 
canza di elementi in grado di 
svolgere un vero gioco da ali. 
Mora, ed ancor più Sormani che 


Clesetoto Ansa UPI al «Piccolon) P 
non è un’ala di ruolo, appena 


lizza: per. Vavassori. non c’è 


—i 


== 


niente da fare. Quattro minuti 
dopo il Napoli raddoppia. Bean 
è sgambettato da Cella al limi 
te dell’area di rigore; tira la 
punizione Altafini il quale se- 
gna con tiro secco. 

All’inizio della ripresa il Na- 
poli aumenta il bottino con un 
terzo gol di Canè: al 2° una 
bella azione condotta da Julia- 
no viene conclusa dal negretto 
con un potente tiro che batte 
Vavassori. Dopo la terza rete 
il Napoli allenta leggermente 
la pressione, ma conserva nel 
complesso sempre il predomi. 
nio. 5 


I TIFOSI BIANCOROSSI HANNO GIÀ CHIESTO LA TESTA DI CAPPELLI 


Vince «passeggiando» il Bologna 
di fronte allo scombinato Varese 


Greatti, Riva. SAMPDORIA: Sat- 


in avanti stringono immediata- 
mente al centro, togliendo così 
spazio ad Amarildo e Rivera e 
favorendo le difese avversarie 
che, in uno spazio ristretto, pos- 
sono meglio controllare. 

In difesa, poi, Liedholm deve 
ancora trovare un ruolo adatto 
a Schnellinger, Il tedesco ha 
molte doti meno una: lo spunto 
di velocità, Messo a. terzino 
d’ala egli sì trova inevitabilmen- 
te superato quando deve ingag- 
giare gare sullo scatto con il 
suo avversario. Questo è infatti 
regolarmente accaduto oggi nel- 
la prima mezz'ora di gioco con- 
tro Favalli, tanto che Liedholm 
ha in seguito spostato sull'ala 
destra avversaria Pelagalli, man- 
dando Schnellinger a giocare da 
«stopper» su Nocera, In questo. 
ruolo, il tedesco ha reso netta. 
mente di più, anche se è in- 
dubbio che il suo ruolo ideale 
è quello di «libero», E° un pec- 
cato che la squadra non trovi 
un giusto assestamento tattico 
poichè la forma dei singoli è 
apparsa già buona e soprattutto 
Rivera, anche se oggi ha sba- 
gliato molte conclusioni, è sta- 
to molto attivo. 4 


BOLOGNA - *YARESE 4-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 12° Vastola, al 33° Nielsen; nella ripresa 
al 14° Bulgarelli, al 27’ Boninsegna, al 40° Haller. — VARESE: Di Vin. 
cenzo; Marcolini, Maroso; Cucchi, Soldo, Ossola; Bagatti, Boninsegna, 
Combin, Gioia, Andersson, BOLOGNA: Negri; Furlanis, Miceli; Tumbu- 
rus, Janich, Fogli; vastola, Bulgarelli, Nielsen, Haller, Pascutti. — AR- 


Anche se sconfitto, il Foggia 
è uscito con pieno onore da 
San Siro, La squadra pugliese 
è attualmente vittima di un ca- 
lendario d’inizio campionato 
estremamente avverso: nelle pri. 


tolo; Vincenzi, Trinchero; Giam. 
paglia, Masiero, Dordoni; Salvi, 
Nicolè, Cristin, Frustalupi, Pien- 
ti, ARBITRO: Righetti di Torino. 


BIGLIETTI FALSI 


per entrare al «S. Paolo» 
Napoli, 12 


Cagliari, 12 


Nel corso del servizio d’ordi- 
ne pubblico effettuato dalla po- 
lizia e dai carabinieri per disci. 
plinare l’accesso dei tifosi allo 
stadio «S. Paolo» a Fuorigrotta, 
in 6ccasione della partita Na- 
poli-Catania, sono state fermate 
una cinquantina di persone, la 
maggior parte delle quali vole- 
va entrare in campo sfornita di 
biglietto. Altri si sono resi re- 
sponsabili di resistenza alla for- 
za pubblica, 

La polizia e i carabinieri poi 
hanno sorpreso alcune persone 
che vendevano biglietti d’acces- 
so allo stadio risultati falsi. So- 
no stati sequestrati oltre due. 
cento biglietti che, a quanto pa- 
te, proverrebbero dalla Sicilia. 
La polizia sta svolgendo ingagi. 


Varese, 12 

Pur non ancora al meglio del. 
la condizione, il Bologna ha bat- 
tuto con largo margine un Va 
rese tuttora in fase sperimen- 
tale, con «battitore libero» ed 
accurate marcature, Ne) Varese 
sono stati sbagliati i compiti 
dei vari giocatori. Per esempio 
Ossola, già mediano di appog- 
gio, era stato schierato come 
«stopper) mentre Soldo, già 
centromediano, «battitore libe- 
ro», Tutto questo ha causato il 
crollo della squadra biancoros- 
sa. Ne sono derivate quattro 
reti messe a segno dal Bologna 
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\Spallini 1: Fischi 

Spallini COrsari: fischi a Bergamo 
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de Î Roma, 12 

| geSi è spento il candelotto, la 
d| Roma ha fatto il bottom. Così, 
A 5 Prima sconfitta, un gruppo 


rk tifosi della Roma ha scher- 
sio | Sito all'uscita dallo stadio il 
Lo ti sidente generale della socie- 
di | ‘4 giallorossa, conte Marini Det- 


or o che si è allontanato subi- 
vi | i lasciando alle sue spalle un 
noi | biente surriscaldato, una co- 


os | E polemiche e discussioni. 
TAROS icuno gli ha gridato dietro: 
in| ‘Ridateci Pedro» (Manfredini), 
€ | ta Marini Dettina non ha po- 
si | "Uto sentire. 

5 | pogaltra parte, a quanto sì è 
00. È 8 ito vedere oggi contro la 
jo0 & te Al, le lacune, per non parla- 
90 7) dvi mali, della Roma non so- 
10 fi try identificabili nel solo cen- 
w anti. La squadra gialloros- 
ha infatti perso in modo 
maPPo netto l’etichetta di for- 
one veloce e battagliera che 
fra guadagnata con il pareg- 


=> 


Sa 


> è st Vicenza. Troppo chiaro 

in | Mepet0 il dominio tattico € atle- 

gle | de dimostrato dagli spallini 

go Olin torioso incontro dello 

0 to Pico, 

0 | giAllenatore Pugliese negli 
Mogliato! non ha voluto dram- 


ter 


| telizzare la sconfitta, dichia- 
È | eNicO che la squadra, forse per- 


n di, Smozionata dalla prima esi- 
si One davanti al proprio pub- 
o 9, è crollata dopo il primo 
sd [Ia trenta anni di attività 

ica, non mi era mai ca- 


sl Dita 
iP pia 
l'attacco romanista visto al- 


Ci vedere una cosa del 


l’opera contro la Spal ha scar- 
se possibilità di farsi valere, a 
causa della carenza di classe 
dei singoli elementi e, quello 
che più conta, di scatto in pun- 
ti chiave come quello di cen- 
travanti e di ala. Oggi poi la 
Roma ha anche rinunciato ad 
un uomo all’attacco, affidando 
la maglia numero sette a Be- 
naglia con compiti di copertu- 
Ta. Con questa mossa, l’attac- 
co è risultato ulteriormente in- 
debolito e la retroguardia non 
è stata rafforzata, poichè gli at- 
taccanti spallini, con due inter- 
ni giovani, abili e notevolmen- 
te dotati tecnicamente, hanno 
fatto il bello e il cattivo tem- 
po nel campo giallorosso. 
Questo errore tecnico è sta- 
to messo in evidenza anche 
dall'allenatore ferrarese  Peta- 
gna, il quale ha detto aperta. 
mente di non aver capito la po- 
sizione dell’ex fiorentino, come 
pure quella di Ardizzon e di 
Carpanesì liberi da marcamen- 
ti, ma inutili all'economia del. 
la squadra. A consolazione dei 
tecnici della Roma Petagna ha 
aggiunto: «Comunque la Roma 
gioca molto meglio del Napoli 
che abbiamo incontrato. dome- 


nica scorsa, anche se mi è ap. 


parsa leziosa e giù di corda». 

Che la Spal abbia potuto met. 
tere in serie difficoltà il Napo. 
li non si stenta a crederlo in 
base alle impressioni di oggi. 
I giocatori ospiti sì sono pre- 
sentati tutti in una condizione 
atletica eccezionale, scattanti, 


due punti all'Olimpico 


SPAL-*ROMA 2-0 (2-0) 


MARCATORI: al 27° Muzzio, al 41’ Massei su rigore. — SPAL: Can- 

lo; Pasetti, Fochesato; Bagnoli, Colombo, Bozzao; Massei, Reja, 

iocenti, Capello, Muzzio, ROMA: Matteucci;  Carpenetti, Ardizzon; 

esi, Losi, Benitez;  Benaglia, Francesconi, Da Silva, Salvori, 

on, — ARBITRO: Righi di Milano. — NOTE: Tempo sereno, ter 
Teno in buone condizioni, Spettatori 30.000. 


abili negli smarcamenti e nei 
passaggi, tatticamente ben gui. 
dati, tanto che la Roma è stata 
raramente in grado di control. 
larli. 

Facile individuare i migliori 
giocatori della Spal in Capello, 
Reia, Colombo e Bagnoli; più 
difficile il compito per quanto 
riguarda la Roma, dove è sta- 
to apprezzabile soltanto il tem- 
peramento di Losi e Francesco- 
ni. Tra i giallorossi ha esordito 
il neo acquisto Benitez e non 
si può certo parlare di esordio 
felice poichè, pur correndo mol- 
to, egli è apparso confusiona. 
rio e impreciso nei passaggi. 


Serie «Ap 
I RISULTATI 


*Atalanta - Juventus 0-0 
*Cagliari - Sampdoria 1-1 
*Fiorentina - Brescia 2-0 
*Milan - Foggia Ine. 10 
*Napoli - Catania 30 
Spal + *Roma 20 
*Torino - Lazio 22 
Bologna - *Varese 41 


*Vicenza - Inter 
(tiny. a mere. 29 sett.) 


LA, CLASSIFICA 
200 


î5 


Bologna 
Napoli 


Fiorentina 
Spal 

Inter 
Brescia 
Lazio 
Sampdoria 
Torino 
Atalanta 
L. Vicenza 
Cagliari 
Roma 
Catania 
Foggia 
Varese 
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ui to vio 


dopo il nulla di fatto 


BITRO: Lo Bello di Siracusa, — NOTE: Angoli: 7-1 per il Varese, Tempo 
bello, terreno allentato, spettatori 20 mila, 


ATALANTA - JUVENTUS 0-0 


ATALANTA: Pizzaballa; Anguilletti, Nodari; Pesenti, Gardoni, Co- 
lombo; Danova, Milan, Hitchens, Mereghetti, Savoldi, JUVENTUS: 
Anzolin; Gori, Leoncini; Bercellino I, Castano, Salvadore; Dell’Omo» 
darme, Del Sol, Traspedini, Cinesinho, Menichelli. — ARBITRO: Fran: 
cescon di Padova. — NOTE: Angoli: 6-4 per Ja Juventus. Tempo sereno, 
terreno sdrucciolevole, spettatori 27 mila, All’ Tras] » lanciandosi 
in tuffo di testa sù un centro di Cinesinho, è caduto malamente bat- 
tendo la spalla destra e procurandosi una semilussazione. Il centravanti 


ha abbandonato il campo per 8° ed è rientrato con la Spalla fasciata 
schierandosi all’ala destra praticamente inutilizzabile, 


Bergamo, 12 

Una Juventus ridotta a soli 
dieci uomini dopo pochi minuti 
di gioco è riuscita a conquistare 
un prezioso punto sul camno 
dell’Atalanta. La squadra bian- 
conera ha ancora una volta con- 
fermato di essere forte e ben 
impostata in difesa, valida a 
centro campo, ma poco intra- 
prendente in prima linea, dove 
questa volta però c’è l’attenuan- 
te dell’infortunio a Traspedini. 

Anche l'Atalanta ha messo In 
risalto le sue buone qualità. Il 
reparto difensivo è un po’ man: 
cato a centro campo, dove solo 
a tratti Pesenti, Mereghetti e 
Milan sono riusciti a organizza- 
re la manovra, e si è battuta 
coraggiosamente. ma senza ot 
tenere concreti risultati, in pri- 
ma linea, soprattutto con Hit- 
chens, il quale ha lottato acca- 
nitamente contro il poderoso 
Bercellino, 

L'incontro è stato condotto a 
ritmo sostenuto nel primo tem- 
po, quando le due squadre han- 
no offerto il meglio deì loro 
repertorio, Nella ripresa. tanto 
l'Atalanta quanto la Juve han- 
no dimostrato dì essere paghe 
del risultato di parità e non si 
sono mai spinte decisamente ‘n 
avanti per tentare la via della 
rete, preoccupandosi piuttosto 
di rendere innocue le manovre 


contro è quindi scaduto di tono, 
creando malcontento fra il pub- 
blico che ha salutato la fine del 
la partita con uNa bordata di 
fischi. ; 


Serie «By 
I RISULTATI 


*Catanzaro - Pisa 51 
*Genoa - Alessandria 11 
*Livorno - Messina 10 
*Modena - Palermo 1 
*Monza - Novara Rea 
Lecco.*Pro Patria 21 
*Reggiana - Potenza 20 
*Reggina - Padova 31 
*Trani - Verona H. 0.0 
Mantova » *Venezia — 4-1 
LA CLASSIFICA 
Livorno Ri R00 20 4 
Catanzaro 2 R00 61 4 
Mantova 2200 5101 
Reggina 2 R00, 52 4 
Reggiana 2.110 31 8 
Genoa Ret 
Modena 2110 3838 
Monza RACIICONI 2008 
Lecco Ro LIDI pala 
Novara 2 020 33 2 
Potenza R_I0Iaz 3 
Trani 2 020 11 2 
Alessandria 2 OL1 124 
Messina RASOI 121 
Venezia 2011 25 I 
Verona RINO pianti 
Palermo 2002 13 0 
Pro Patria 2 002 13 0 
Pisa 2 002 27 0 
Padova. 2 002 14 0 


offensive degli avversari, L’in!/_  ° a __——_—m 


tori locali, che fuori dello ‘sta- 
dio se la sono presa con il di- 
rettore tecnico Cappelli, 

Nel Bologna vi era molta at- 
tesa per la prova di Pascutti, 
assenie nella prima di campio- 
nato per disaccordìj sul rein- 
gaggio con la società. Pascutti 
è apparso ancora in ritardo con 
la preparazione e non ha offer- 
to una prestazione all'altezza 
della sua fama. Nessun gioca- 
tore del Bologna ha tuttavia 
mai avuto bisogno di impegnar- 
si a fondo per far fronte allo 
scombinato Varese odierno. 

Le reti: la prima rete del 
‘Bologna è stata segnata al 12° 
da Vastola su un centro di Fo- 
gli che aveva scavalcato la di- 
fesa avversaria, Un autentico 
capolavoro del centrattacco 
Nielsen ha fruttato la seconda 
rete per il Bologna al 33°. 

Nella ripresa al 14° la terza 
rete del Bologna. Ancora Va- 
stola è fuggito in. contropiede 
superando Maroso. L’ala ha 
passato. infine al centro dove 
Nielsen con una finta ha spiaz- 
zato la difesa avversaria: Bul- 
garelli ha così potuto raccoglie. 
re e segnare con facilità, La 
rete della bandiera del Varese 
è giunta al 27°, con Boninsegna 
che ha saputo sfruttare un in- 
fortunio della difesa rossoblù. 

Al 40° è stato ancora Vastola 
che ha messo in azione Haller: 
îl tedesco ha scartato due av- 
versari, battendo infine Di Vin- 
cenzo în uscita con un preciso 
‘rasoterra. 


Il Brescia tradito 
da un’autorete 


FIORENTINA-BRESCIA 2-0 


MARCATORI: Nel p. t, al 6° 
Rizzolini autorete; nel s. t. al 
5° Hamrin. FIORENTINA: Alber 
tosì; Rogora, Castelletti; Pirova- 
no, Gonfiantini, Irizi; Mamrin, 
Bertini, Nuti, De Sisti, Morrone. 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, 
Vaini; Rizzolini, Mangili, Bian- 
chi; Salvi, Beretta, De Paoli, 
Maestri, Giacomini, ARBITRO: 
Gonella di Asti. 


Firenze, 12 

La partita è scorsa sul bina- 
rio più prevedibile, con i padro- 
nì di casa all'attacco e gli ospi- 
ti guardinghi, pur senza trascu- 
rare la via del gol verso la 
porta di Albertosi. In definitiva, 
il risultato classico del 2-0 ri- 
specchia esattamente  l’anda» 
mento dei 90 minuti. 

Il Brescia si è trovato in svan- 
taggio troppo presto e ha do- 
vuto attaccare con affanno sen- 
za però scoprirsi troppo. Il tiro 
che ha battuto Brotto, effettua- 
to dal terzino Rogora da fuori 
area, è stato deviato da Rizzo- 
lini che ha così ingannato il 
portiere. Il gol quindi va consi- 
derato autorete, 


GIUSTA PARITA’ 
fra sardi e genovesi 


CAGLIARI-SAMPDORIA 1-1 


MARCATORI: Nel p, t, al 30° 
Riva} nel s, t, al 17’ Cristin. 
CAGLIARI; Mattrel; Tiddia, Lon» 
goni; Mazzucchi, Vescovi, Marti. 
radonna; Visentin, Rizzo, Nenè, 


Equo pareggio tra Cagliari e 
Sampdoria al termine di una 
gara vivace, ma non certo en- 
tusiasmante, tra due squadre 
ancora alla ricerca della miglio- 
re condizione, Il Cagliari avreb- 
be potuto piegare tranquilla- 
mente i blucerchiati quando, in 
vantaggio di un gol (messo a 
segno da Riva che è parso ai 
più in fuorigioco), non ha sa- 
puto sfruttare le molte occasio- 
ni da rete nella prima parte 
della ripresa. Poi la Sampdoria, 
rischiando in contropiede, si è 
gettata in avanti \d è riuscita 
a pareggiare con un gol di Gri- 
stin a conclusione di una con- 
fusa mischia davanti alla porta 
di Mattrel. 

In definitiva il pareggio ri 
specchia l'andamento della ga- 
ra: se il Cagliari ha premuto di 
più, la Sampdoria è riuscita 
prima a contenere l’offensiva 
dei sardi, poi a creare le pre- 
messe per la riscossa, grazie al- 
l'attivo e mobilissimo Cristin. 


La colonna vincente 


Atalanta . Juventus (0-0) 
Cagliari-Sampdoria (11) 
Fiorentina - Brescia (2-0) 
Milan - Foggia Ine, (1-0) 


Napoli . Catania (3-0) 
Roma - Spal (0-2) 
Torino » Lazio (2-2) 
Varese . Bologna (1-4) 
Livorno . Messina (1-0) 
Modena - Palermo (2-1) 
Reggiana . Potenza (2-0) 


20 Pi pi pato Prg papadt 


Trani - Verona (0-0) 
Venezia - Mantova (1-4) 


I monte premi del concorso 
n, 3 del Totocalcio è di lire 
371,160,350. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale si sono avuti un tredici e 
46 dodici. A Trieste nove dodi- 
ci; nel Goriziano tre dodici e nel 
Friuli otto dodici. 

Le quote: ai 22 vincitori con 
tredici punti andranno lire 
8.435.000 (circa); agli 849 vinci 
tori con dodici punti lire 218.500 
(circa). 


me due partite essa ha infatti 
avuto quali avversarie Juventus 
e Milan, mentre domenica la 
aspetta il Bologna, Per di più 
oggi all'allenatore Rubino sono 
mancati Bettoni e Capra. Co- 
munque la squadra c’è, con tut- 
te le doti per disputare un cam- 
pionato più che onorevole. Il 
Foggia ha un omogeneo gioco 
d’'assieme e per di più alcune 
buone individualità. I migliori 
oggi sono stati Moschioni, Ta- 
gliavini, Micheli e, soprattutto, 
Favalli: il giovane ex interista, 
che a Foggia ha sostituito il 
fratello maggiore perito tragi- 
camente in un incidente stra- 
dale la scorsa estate, è vera- 
mente in possesso di ottime do- 
ti: è stato l'attaccante più peri- 
coloso della sua squadra, met- 
tendo in difficoltà difensori del 
calibro di Schnellinger e Pela- 
galli, 


== 


= 


UN INFORTUNIO _A FERRINI AGEVOLA | LAZIALI 
A malapena un pareggio 
per i disordinati granata 


TORINO - LAZIO 2-2 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 18° Meroni; nel s, t. al 12° D'Amato, 
al 29° Giecolo, al 33' Simoni, — TORINO: Vieri; Poletti, Fossati; Puia, 
Rosato, Bolchi; Meroni, Ferrini, Orlando, Moschino, Simoni. LAZIO: 
Cei; Zanetti, Vitali; Carosi, Pagni, Dotti; Renna, Bartù, D'Amato, 
Governato, Ciccolo, — ARBITRO: Carminati di Milano, — NOTE: 
Giornata di sole con leggera brezza; temperatura mite; campo in 
buone condizioni. Nel primo tempo al 4* Ferrini ha riportato una 
distorsione. Rimasto fuori campo per alcuni minuti è poi rientrato 


schierandosi all’ala, 


Torino, 12 

. Il Torino, che avrebbe dovu- 
to cancellare a spese della La- 
zio le perplessità suscitate dai 
precedente incontro di Maras- 
sì, non è, riuscito nell’intento: 
ed anzi poco è mancato che i 
granata si vedessero costretti 
ad una sconfitta, anche se im- 
meritata, Soltanto un gol di 
Simoni a dodici minuti. dalla 
fine, letteralmente «inventato» 
da Meroni con un estempora- 
neo gioco ‘(di tacco che ha mes: 
so l’altra estrema in condizio 
ne di segnare facilmente, ha evi- 
tato al Torino l’insuccesso. 

Un. giudizio completo sulla 
prestazione odierna del Torino 
non è possibile darlo, perchè la 
squadra ha dovuto fare a me- 
no, dopo soli quattro minuti di 
gara, dell'apporto di Ferrini (cui 
‘un primo sommario esame ha 
diagnosticato una lesione della 
capsula articolare del ginocchio 
destro; il giocatore è stato tra- 
sportato all'ospedale Maria Vit: 
toria per una radiografia), E si 
sa che, nell'economia della squa- 
dra, il «capitano» costituisce 
una pedina fondamentale. 

Si è potuto rilevare tuttavia, 
nelle file del Torino, pur con le 
riserve inerenti  all’infortunio 
dell’interno, una mancanza d’or. 
dine, una incompletezza di tra. 
ma nel suo gioco; e qualche pa- 


All'incontro hanno assistito circa 15 mila spetta 
tori, di cui 14 mila paganti, per un incasso di 15 milioni di lire. 


lese incertezza difensiva (che 
non è peraltro, quest'anno, una 
novità dopo quanto si era visto 
negli incontri precampionato). 
Sussistono, insomma, parecchi 
elementi sui quali Rocco dovrà 
lavorare seriamente per elimi- 
nare quegli scompensi che pri. 
vano la squadra della sicurez- 
za. dello scorso anno, 

Alla prova non soddisfacente 
del Torino, poi, non è certo 
estranea la Lazio, Gli azzutri 
di Mannocci hanno cominciato 
piuttosto male, incerti e impac- 
ciati, troppo preoccupati di di- 
fendersi per approfittare dei 
vantaggio numerico. Le effetti. 
Ve possibilità della Lazio si so- 
ne viste nella ripresa quando i 
giocatori hanno obbedito alla 
disposizione del loro allenatore 
di spingersi con, maggior con. 
vinzione all'attacco, Il notevole 
lavoro di Governato e Bartù a 
centro campo, la prestazione 
davvero lusinghiera di D’Ama- 
to, il prodigarsi di Carosi (al 
quale peraltro è da imputarsi 
un eccesso di fallosità) hanno 
consentito alla squadra romana 
di condurre una ripresa positi- 
va, Se qualche appunto va fat- 
to agli ospiti, è quello di non 
aver avuto il coraggio di una 
condotta più aperta anche do- 
po essere passati in vantaggio. 
Con il loro ritirarsi in una di- 


fesa a tratti affannosa hanno ' 
invece favorito il recupero del 
‘Torino. In questo frangente si 
è messo in evidenza Cei, il qua- 
ille, con un paio di interventi 
splendidi per intuito, ha salva 
‘ito il pareggio. 

Le reti, Il Torino è andato in 
vantaggio con Meroni al 18’ del 
primo tempo, Su azione comin- 
ciata da Puia e continuata dal- 
lo «stopper» grariata con una 
lunga discesa e con una trian» 
golazione perfetta con Orlando, 
Meroni ha mandato al centro 
un pallone che Cei soltanto è 
riuscito a sfiorare, Meroni, in 
Piena corsa ha «agganciato» di 
nuovo la palla e l’ha spedita in 
Tete facilmente da due metri. 

Nella ripresa al 12’ gli azzurri 
pareggiano: Carosi batte un an- 
golo, Rosato raccoglie ma tergi- 
versando si fa soffiare la palla 
da Governato, il cui preciso cen- 
tro è raccolto al. volo da D’Ama- 
to che insacca con un mezzo 
diagonale a fil di palo. 

Al 29’ gli ospiti passano ad- 
dirittura in vantaggio; un tiro 
di punizione di Renna è respin- 
to da. Rosato su Ciccolo; D’Ama- 
to rincorre la palla, la recupe- 
ra, traversa al centro e lo stes- 
so Ciccolo, rimasto incustodito 
di testa insacca, 

Nel giro di quattro minuti i 
granata raggiungono alla. loro 
volta il pareggio: Puia avanza 
in profondità, serve Meroni il 
quale di tacco porge a Simoni 
smarcato; facile per l'estrema 
battere Cei in uscita, ‘ 


NERI 


la 
I marcatori 

5 reti: Canò (Napoli); 

2 reti: Altefini (Napoli), — Cristin 
(Sampdoria), De ‘Paoli (Brescia), 
Facchetti (Inter), Haller (Bologna), 
Simoni (Torino); 


Lunedì, 13 settembre 1965 IL PICCOLO 


LE SQUADRE GIULIANE A UNA SETTIMANA DALL'INIZIO DEI CAMPIONATI 


OTTIMISMO DI FROSSI NON DEL TUTTO GIUSTIFICATO |IN DUE MINUTI ROVESCIATA LA SITUAZIONE 


a sterile Triestina non riesce QU funa ma anche L'FNGOR 
a Conoretare due buone occasioni  MOMa compagine montateonese 


Cossar, Kuk e Galeone i cantierini più positivi 
ici LL PORTOGRUARO - *CRDA 3-2 (1-1) 


Patrizio; Bernardis, Pussini, Re; Renzulli, Zampese (Dianti), Ragogna, MARCATORI: nel p. t. al 4° Castaman, al 25° Galeone; nel s, t. al 
Brollo, Asquini (Zampese). TRIESTINA: Colovatti;  Cattonar (Pez), 39' Ive, al 40° Castaman, al 41° Zanotto, — PORTOGRUARO: Marzoi- 
Ferrara; Sadar, Varglien, Palcini; Mantovani, Dalio (Del Piccolo), tini; Pase, Baruzzo; Sgubin, Scotegagna (Donà), Donà (Zanotto); Ca- 
Miani, Zerlîn TI, Gentili. — ARBITRO: Maschietto di Mestre. staman, Bianco, Bianchet, Levio (Lucchese), Marni. CRDA MONFAL- 

CONE: Sorato; Kuk, Trevisan; Cossar, Valenti, Sortino; Ciclitira (Ma- 
sat), Galeone, Ive, Morin (Mreule), Rigonat (Ciclitirà). — ARBITRO: 
Volari di Trieste, — NOTE: Calci d'angolo: 11 a. 1 în favore del 
CRDA (primo tempo 6 a 0). 


prossima il torneo si conclude- 
tà con gli incontri fra il Tolmi- 
no e il Cormontium per il ter- 
zo posto e fra il CRDA e l’Ita- 
la per la conquista dell'ambito 
trofeo. 5 


so in angolo. A) 40° vi è un 
cross di Lucchese e mentre So- 
rato esce, c'è incertezza tra i 
difensori: ne approfitta Casta- 
man che con tiro basso ango- 
lato diagonale pareggia. 

Al 41’ ripete la prodezza Za- 
notto, il quale sorprende Sora- 
to in uscita dopo aver supe. 
rato due difensori: è la rete 
della vittoria. Al 42° Mreule 
tenta il tiro fortissimo, ma, Man- 
zottini salva di pugno; ripren 
de Ive di testa e colpisce il 
palo. Cadono così anche le ul. 
time speranze del CRDA di ri- 
portarsi in parità. 

Mafaldo Cechet 


L'invasione di giocatori stra- 
nieri sembra iniziata anche nel 
calcio scozzese. Nelle partite di 
campionato di sabato, hanno in- 
fatti giocato due svedesi, un 
brasiliano e otto danesi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 12 

«Risultato a parte, che peral- 
tro non, fa testo, la Triestina 
avrebbe potuto segnare almeno 
due reti nella ripresa». Questa 
la prima dichiarazione del dott. 
Frossi alla fine dell’incontro, 
che ha visto la squadra alabar- 
data nuovamente soccombente 
di fronte aj Pordenone. Il di- 
rettore tecnico della Triestina 


centro campo. Al 14’ Colovatti 
deve intercettare di piede, fuo- 
ri area, per bloccare Renzulli. 
Tre minuti dopo lo stesso por- 
tiere riesce a deviare sulla tra- 
versa un tiro dell’ala destra por- 
denonese, 


gnarsi molto oppure alcuni suoi 
atleti sono ancora lontani da 
quel grado difforma che sareb- 
be auspicabile ad una settima- 
na dall'inizio del campionato, 
che si preannuncia impegnativo. 
Non sì può pensare o dire di- 
versamente dopo avere assistito 
all'incontro amichevole di que- 


Monfalcone, 12 

Nel giro di due minuti le sor- 
ti dell'incontro sono state rove- 
sciate, risistemate e nuovamente 
buttate all'aria in questa parti. 
ta che nel complesso è stata 
abbastanza scialba e incolore, Il 
CRDA è sembrato non impe- 


3 "AO La squadra svedese del Djur- 
Al 19 Ragogna si libera dil aarden ha battuto ieri a Stoc- 

Varglien, che però lo mette 2|colma il Levski di Sofia per 

DLE Punizione battuta da|o.1 nella partita di andata del: 
rollo, pallone a Re che staffila la Coppa europea delle coppe. 


Monfalcone — Galeone, precedendo rapido l'uscita del portiere portogruarese, insacca di tesia 


vanamente ostacolato dai difensori. pareggio temporaneo dei 


ha detto il vero, ma ha dimen. 


l'incrocio dei pali. Gli alabarda- 


sto pomeriggio, dove a sprazzi 
alla maggiore decisione e vita- 
lità degii OSpiti, gli aziendali 
hanno opposto una migliore 
tecnica ma con una certa fred- 
un certo distacco, 


ticato di dire che se nessun 
pallone è finito nella rete por- 
denonese, lo si deve al fatto 
che il quintetto di punta ala- 
bardato manca di uno stocca- 


ti appaiono frastornati, Palcinì 
e Sadar tentano in tutti i modi 
di tappare le falle, ma è sem- 
pre il Pordenone che domina, 
tanto che al 24’ la Triestina 


a rete e il pallone s'insacca al- 
ROMAGNOLIIN GIORNATA DI GRAZIA 


con 


AI RUSSI LA COPPA D’EUROPA DI ATLETICA LEGG 


tore, 

Rispetto alla prova di domeni- 
ca scorsa, può ritenersi in par- 
te soddisfatto della prova dei 
suoi ragazzi, in particolare di 
Palcini, che è stato il motorino 
propulsore di ogni manovra, e 
che di fronte alla troppo eviden. 
te sterilità dei compagni della 
prima linea, si è portato sem- 
pre avanti. Per Miani, sceso in 
campo con il compito di far 
breccia nella difesa locale, Fros- 
si ha avuto parole di elogio, 
ed anche a parer nostro il ra- 
gazzo merita di essere citato, 

Im difesa gli alabardati sono 
ricorsi troppo spesso a marchia- 
ni falli per frenare lo slancio 
dei locali e il taccuino dell’ar- 
bitro Maschietto, reca i nomi di 
Varglien, Cattonar, Sadar (per 
proteste), Colovatti (pedata al 
ventre ai danni di Ragogna). 
Falli un po’ troppo vistosi per 
un incontro amichevole, Il re- 
parto di punta ha lavorato poco 
e, pur avendo cegnato nella ri- 
presa una rete annullata per un 
vistoso fuori gioco, si è impa- 
perato di fronte alla ben con- 
gegnata difesa pordenonese. La 
Triestina quindi non ha rag- 
giunto la forma e il ritmo ne- 
cessari per affrontare il nuovo 
campionato di Serie C, e nono- 
stante l'ottimismo di Frossi, 
avrebbe potuto uscire con un 
passivo ben più pesante, se al 
centro dell'attacco nero verde 
vi fosse stato. Betti, lasciato a 
riposo per l'infortunio subìto 
nella partita di Valmaura. Il 
giovanissimo Ragogna, (17 an- 
ni), chiamato a sostituirlo, nul- 
la ha potuto di fronte a Var- 
glien, e nella seconda parte del. 
l’incontro è pressochè scompar- 
so dalla scena, 

Partenza lanciata del Pordeno- 
ne, che già all’l’ costringe la 
difesa alabardata a salvarsi in 
angolo. (Al 5’ Brollo lancia a 
Ragogna che porge ad Asquini; 
la fuga verso il portiere è stron- 
cata da una fallosa entrata di 
Cattonar. La Triestina non con- 
trolla la situazione e lascia ai 
‘padroni di casa l’impegno del 


subisce il quinto calcio d’ango- 
lo, Il primo tiro verso la rete 
nero-verde giunge al 31’ ad ope- 
ra di Dalio. Il portiere riesce 
a deviare in angolo. La Triesti. 
na accenna a risvegliarsi e al 38° 
Mantovani mette a rete da posi. 
zione viziata da fuori gioco, 
per cui l’arbitro indica la ri- 
messa da fondo campo. 

Nella ripresa la Triestina scen. 
de in campo con Del Piccolo 
nel ruolo di interno destro, in 
sostituzione di Dalio, L’iniziati- 
va però torna al Pordenone che 
si rende pericoloso al 5’, Gli 
ospiti tentano di battere il por- 
tiere pordenonese, ma i loro 
tiri sono imprecisi. Al 21’ Pal 
cini potrebbe mettere a segno 
la rete del pareggio: imbeccato 
da Del Piccolo, filtra attraverso 
la difesa avversaria e, giunto 
a quattro metri da Bazzali, spa- 
ra a lato. E' questa la prima oc- 
casione cui accennava Frossi. 
La seconda si verifica al 31’ 
quando Palcini tira a mezza al. 
tezza un pallone che sembra av- 
viarsi verso l’incrocio dei pali, 
ma Bazzali riesce a bloccare. 
La fiammata alabardata si spe- 
gne su questo pallone. Unica 
nota di rilievo fino al termine, 
l’uscita di Cattonar per un leg- 
gero stiramento. Calci d’angolo 
8 a 5 per il Pordenone, 


Gildo Marchi 


CRDA e Itala 


finaliste «Coppa Colausigy 


Gradisca, 12 


In apertura del quinto torneo 
di calcio organizzato dall'Itala 
per la disputa della coppa inti- 
tolata a Giordano Colausig il 
Partizan di Tolmino e il CRDA 
Monfalcone riserve, hanno con- 
cluso l’incontro in parità (1 a 


1) per cui dopo il fischio finale 


sono stati calciati cinque rigori 
per parte a seguito dei quali il 


CRDA si è imposto per 4 a 1. 


Nella gara successiva l’Itala 
ha piegato il Cormontium per 
3 a 1 (2-1). Pertanto domenica 


RITMO INDIAVOLATO 


E PREPARAZIONE PERFETTA 


*MANZANESE - SAICI 2-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p. t. al 10* Corolli su rigore, al 20* Carpîn; nella 
ripresa al 14° Corso, al 36° Della Nera. — MANZANESE: Furlanic 
(Pitta); Nazzi, Martin; Del Bene (Croppo), Hlede, Zerion; Della Nera, 
Zampa, Corolli, Pellizzari, Gardin (Galluzzo). SAICI: Bevilacqua (Car- 


massi); Passon, Nardini; 


Tortolo, 


‘Battiston, Mazzolini;  Carpin, De 


Rossi, Medeot, Morganti, Corso, — ARBITRO: Silvestri di Gradisca. 


Manzano, 12 

Una Saici in tono minore, 
ma a tratti briosa e manovrie- 
ra all'attacco, si è fatta rag 
giungere al 36° del secondo tem- 
po da un magistrale colpo di 
testa di Della Nera, uno dei 
migliori della squadra locale, 
che ha colto di sorpresa il bra- 
vo Carmassi. 

Dopo le brillanti prestazioni 
con il CRDA di Monfalcone e 
con il Palmanova, ci aspetta- 
vamo dagli aziendali una ricon. 
ferma della perfetta prepara 
zione raggiunta; invece ha pa. 


lesato qualche scompenso nei 

RULE 
in difesa. Con questo non si 
vuol dire che la squadra di 
giocato 


reparti e una certa 


Abbatematteo abbia 
male o abbia lamentato un ca- 
lo di forma; anzi al contrario: 
a tratti ha dimostrato di esse. 
re una squadra davvero grande, 
solo che le è mancata la conti. 
nuità, o forse l'impegno, il che 
spiegherebbe il giocherellare 
nella propria area da parte dei 
difensori. Battiston, che usa li 
berare senza alcuna esitazione, 
oggi ha abusato un po’ troppo 
nel tenere la palla, mentre al 
l'attacco De Rossi si è fatto 
beccare più volte in fuorigioco. 
Medeot ha voluto esibirsi in 
virtuosismi ‘e ha danneggiato 
molto il lavoro degli uomini di 
punta (vedi Corso, Carpin e 
Morganti) abituati ad agire in 
velocità. 

Nota piacevole, invece, la te- 
nuta di gioco, poichè i locali 


non hanno risparmiato energie 
e hanno impegnato a fondo 
Battiston e compagni, i quali 
‘hanno dimostrato di avere rag- 
giunto una preparazione atle- 
tica perfetta. Una Saici quindi 
pronta al via del campionato 
@ che non ha alcun particolare 


problema da risolvere. 


Alla squadra locale il merito 
d'una condotta di gara vera- 
mente esemplare e d’un impe- 
gno encomiabile. La Manzane- 
se, squadra militante nella pri- 
ma divisione dilettanti e che 
ha rinunciato volontariamente 
alla Serie D, ha un’inquadra- 
tura. organica invidiabile e un 
gioco ordinato e piacevole, atle- 


ticamente preparata econ alcu. 
ni elementi di provata, espe- 
tienza. Siamo certi che sulle 
orme dello. scorso campionato 
reciterà nel proprio girone la 
parte di primattrice. 

La gara ha inizio a ritmo so- 
stenuto e già al 2° i locali otten- 
gono il primo calcio d'angolo. 
La difesa saicina sembra dap- 
prima disorientata; Bevilacqua 
è chiamato più volte in causa; 


i suoi interventi però sono pre- 
cisi. Al 10’ azione bellissima di 
il centravanti supera 
prima Nardini e poi Battiston 
e quando in area sta per scara- 
ventare a rete viene atterrato, 
Il rigore tirato dallo stesso non 


Corolli; 


‘perdona. 


Sulle ali del successo i padro- 
ni di casa raddoppiano i propri 
sforzi, ma la maggior classe 
saicina mette subito il freno 
alle velleità locali e al 10 Mor. 
ganti impegna seriamente Fur- 


lanic: Al 20’ Carpin, a conclu- 
sione d'un’azione De Rossì- 


Medeot, porta la propria squa- 
dra in parità. Al 28°, dopo un 
predominio saicino, un'azione 
iniziata da Carpin e alla quale 
hanno partecipato De Rossi, 
Medeot e Corso, viene conclusa 
con un tiro di Morganti che 


sfiora il montante sinistro. 


Nella ripresa la Saici è più 
sebbene il ritmo sia 
sempre indiavolato. Al 2° calco 
d'angolo per la Saici. Batte 
Carpin, riprende De Rossi che 
di testa invia a rete, ma Fur- 
lanic respinge di pugno. Al 14° 
Corso, a conclusione d’un’azio- 
ne irresistibile in collaborazio- 
ne con De Rossi e Morganti, 
segna. imparabilmente Al 36 
però la Manzanese pareggia per 
troppa leggerezza della difesa 
saicina, Al 43' infine Morganti 
non sa sfruttare la palla del 


decisa, 


tre a due. 
Tommaso Ciccolo 


Ti peso mosca ungherese Imre Foel. 
di ha stabilito ieri il nuovo record 
mondiale per la sua categoria solle- 
vando 362,5 chili, ossia cinque chilo- 
grammi in più del record mondiale 


stabilito 1’11 ottobre 1964, 


Tonella. 
Contadi; 


opposta ad un Ravenna in gior- 
nata di grazia, l’undici ‘bianco 
nero è stato sempre costretto a 
subire l'iniziativa ed ha finito 
con l'uscire battuto, 
punteggio abbastanza netto. Una 
Udinese veramente in tono mi- 
nore, come forse nessuno, dopo 
i sonanti successi delle prece- 
denti amichevoli, si attendeva. 
Debole e arruffona in difesa, in- 
certa nel controllo del centro 
campo, del tutto inefficiente al- 
l'attacco, 
compagni quasi mai sono riusci. 
ti ad impegnare la difesa dei 
padroni dij casa. 


nese, potremmo dire che è sta- 
ta costretta a giocare quasi tut- 
to il secondo tempo in dieci uo. 
mini a causa dell'espulsione del 
Terzino Bernard per proteste, 
in occasione della seconda rete 
del Ravenna, ottenuta, secondo 
i friulani, in posizione di fuori 
gioco. Ma è un’attenuante che 
non regge molto, dato che an- 
che fino ad allora, pur al com. 
pleto, l'Udinese non aveva fatto 
vedere molto. 


nici bianco neri avranno il loro 
da fare per riassestare la squa- 
dra e presentarla in buone con- 
dizioni al campionato. C'è an- 
cora una settimana di tempo, 
ma si dovrà lavorare sodo, 


nito un'ottima prova in ogni re- 
‘parto, con Corti, Gatti, Gagliar- 
di e Tonella su tutti, veniamo 
alla cronaca, E’ subito il Raven 
na che prende l’iniziativa, e do- 
po un paio di azioni sulla de- 
stra, segna la prima rete all’8?. 
Discesa di Gatti, palla a Ga: 
gliardi che manda al centro, in- 
tervento di Parra che segna 
mettendo sotto la traversa. Sul. 
lo slancio insiste il Ravenna e 
fino al termine sarà praticamen- 
te un monologo dei padroni di 
casa. All’ 11° il primo tiro a re- 
te dell'Udinese con Vincenzi che 
batte altissima una punizione 
dal limite. 


cambia: al 9’, più che matura, 
la seconda rete del Ravenna. 
Pallone da Tonella a Rizzo, a 
Parra che conclude a rete da 
pochi passi. Protestano i friu- 
lani, invocando il' fuori gioco, 
e Bernard viene espulso. 


ancora di tono mentre l’Udine- 
se crolla. Il portiere bianco ne- 
ro viene ripetutamente chiama. 
to in causa con tiri di Gagliar- 
di, Tonella, Gatti e al 39' l’ulti. 
‘ma rete del Ravenna, Pallone 
da Gatti a Tonella che batte il 
portiere in uscita con un pre 
ciso raso terra. 


QUATTRO ISONTINI ASSENTI 


P. Gorizia-Romana 2-2 (0-0) 


Amirante I (PG) al 37. — PRO 
GORIZIA: Marussi; Bregant, Pisch; 
Medeot I, Marangon, Moretto; Mo- 
linari (Visentin), Fedri, Silvestri, 
Amirante II, Amirante I. Allenato- 
re Borges. ROMANA MONFALCO- 
NE: Palmano (Tence); 
(Menotti), Venuti (Sanducci); De 
Rossi, Simonit (Ronca), Grion; Zi. 
molo, De Fanti, Cianci, Cossovel, 
Ceglie II. All. Maurutto, 
TRO: Alt di Cormons. 


le che sono serviti ai tecnici 
più per osservare ‘ difetti 
‘pregi. La partita infatti è stata 
scialba ed incolore, 
solamente nella ripresa, in occa.. 
sione della marcatura delle re- 
ti. Tuttavia la Romana di Mon- 
falcone, neo promossa nella pri- 
ma categoria dilettanti, ha di- 
‘mostrato di essere meglio pre 
parata e dotata di un gioco 
maggiormente. efficace, 


ha evidenziato i difetti di sem- 
pre, primo fra tutti la mancan- 
za del centro campo che ha no- 
tevolmente infiuito anche sulla 
prece delle punte. Tra i 


vari motivi Montegano, 
san, Puia e Morsan. 


De Rossi, Simonit e De Fanti 
Si sono ben comportati. Le re- 
ti, tutte nel secondo tempo, so- 
no venute al 9° su grosso infor- 


SEVERA PUNIZIONE 


per la squadra friulana 


“RAVENNA - UDINESE 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p. t. all'8" Parra; nel s, t, al 9' Parra, al 39° 
— RAVENNA: Vitali (Bonvicini); Baricchi (Villa), Sottana; 
Nistri, Corti; Tonella, Parra (Ciani), Rizzo, Gatti, Gagliardi. 
Fabris (Baldo); Bernard, Fedele (Vidoz); Del Pin, Zampa, 


Gabriele; Dolso, De Cecco, Mantellato, Vincenzi, Bosdaves. — ARBITRO: 
Stagnoli di Bologna. 


Ravenna, 12 
Niente da fare per l'Udinese: 


con _ un 


la della giornata. 
Augusto Mari 


Inizio del torneo 
di precampionato 


dove Mantellato e 


A parziale scusante dell’Udi- 


lettantistiche di terza categoria. 


Sulli. 


‘Prova modesta, dunque. I tec- 


Detto del Ravenna che ha for- 


quasi allo scadere del tempo, 


nimo scarto. 


prossima con le partite 
gramma per la seconda giornata. 


Nella ripresa la storia non|forte vento che spirava sul lago. 


Nel finale il Ravenna cresce 


tunio della difesa ospite: Ami- 
rante I entrava deciso e mette- 
‘va in rete da pochi passi. I, di- 
fensori isontini ritornavano il 
regalo per due volte ,al 13’ ed al 
30°, in occasione dei gol di Cian- 
ci. Infine l'ala sinistra bianco 
celeste pareggiava al 37° con un 
ottimo colpo di testa su passag 
gio di Bregant: l’unica cosa bel- 


COPPA SAN BARTOLOMEO 


Ha avuto inizio ieri la prima edi. 
zione della coppa «San Bartolomeo», 
torneo pre-campionato di calcio or- 
ganizzato dalla Libertas Barcolana 
e riservato a quattro formazioni di- 


Nella prima partita, disputata sul 
campo di Aurisina, sì sono. incon- 
trate le squadre del Vesna di Santa 
Croce e del Primorie. Il successo è 
arriso al Vesna per.l a 0, rete mes- 
sa a segno nel «primo tempo da 
Nel secondo incontro della 
giornata inaugurale, vittoria della 
Libertas Barcolana sulla Libertas 
Prosecco per 4 a 3, E' stata una 
partita molto combattuta e vivace. 
Andata in vantaggio per 1 a 0 nel 
primo tempo; rete messa a segno da 
Mocnigh, la Barcolana si è fatta rag- 
giungere in apertura di ripresa da 
un gol di Babich, Tauceri e Bossi 
si sono incaricati quindi di riporta 
re in vantaggio la squadra triesti- 
na (3 a 1). La Libertas Prosecco a0- 
corciava le distanze con Coslevaz 
su rigore (3-2); segnava ancora Emi. 
li per ia Barcolana (4-2) e qua 
la 
settima rete della partita ancora 
con Coslevaz che consentiva al Pro- 
secco di uscire sconfitto per il mi- 


Il torneo proseguirà domenica 
in pro. 


Le regate internazionali di canot- 
taggio di Lecco, che si sarebbero do- 
vute svolgere ieri pomeriggio, sono 
state rinviate a oggi, a causa del 


PE E 
L'italiano Bruno Spaggiari su Du 
cati ha vinto ieri la prova delle 
125 ce. nel terzo Gran Premio di Val- 
ladolid. Spaggiari ha coperto i 66,500 
km. in 32155” davanti allo spagnolo 
Jose Medrano su Bultaco in 33°51?”. 


dezza, 


quasi non sentissero la partita. 

Il gioco è stato per lo più 
inconcludente e ha annoiato il 
pubblico, che ha manifestato 
in qualche modo la propria di- 
sapprovazione incitando gli a- 
ziendali a darsi da fare, Il Por: 
togruaro ha cercato di sorpren- 
dere i padroni di casa metten- 
docela tutta fin dai primi minu- 
ti; vi è riuscito all’inizio ed ha 
completato la Propria opera nel- 
l’ultimo scorcio della gara. Na- 
turalmente non ha tenuto un 
ritmo sostenuto r tutta la 
durata della partita e pertanto 
il gioco è stato anche fiacco 
nella parte centrale, 

Il CRDA non ha reagito a 
dovere e si è lasciato imbriglia» 
re per lunghi tratti, poi la 
maggior tecnica cantierina ha 
permesso che la squadra locale 
prendesse in mano le redini del 
gioco, ma quando gli ospiti han- 
no stretto i denti sotto la sfer- 
zata della seconda rete monfal- 
conese, si è avuto il risveglio 
dei veneti che ha dato loro la 
possibilità di realizzare ancora 
due volte, 

Entrambe le formazioni han- 
no avuto il loro battitore libero 
e hanno cercato di tenere muni- 
to il centro campo, A voler 
essere sinceri, oggi Trevisan ha 
giocato al di sotto delle aspet- 
tative ed i Veneti che hanno 
realizzato, SOno filtrati o hanno 
calciato da Quella parte. Per 
contro Cossar è stato il più po- 
sitivo, seguito a breve distanza 
SELE € I È 

el primo npo poche nol 

di ‘cronaca. Caltatisa sfugge al 
controllo di Trevisan e s'impos- 
sessa d’un pallone, sbucciato da 
Valenti, per opera di Levio pri- 
ma_.che giunga in vuffo Sorato; 
tenta di arginare l'estrema de- 
stra l’accorrente Sortino, ma 
Castaman insacca a porta vuo- 
ta da pochi passi. 

Al 25 Cossar dalla linea late 
rale sinistra erossa una palla 
alta che spiove quasi al centro 
dell’area: esce di pugno Man- 
zottini, ma Galeone lo precede 
di testa superando i difensori 
e invia all’inerocio dei pali sul- 
la destra del portiere: è il pa- 
reggio. Al 30’ bella triangolazio- 
ne elaborata con Rigonat, Ga. 
leone e Ive e tiro di quest’ulti- 
mo che manda la sfera sullo 
esterno della rete. Alla mezz'ora 
Morin, per un incidente al gi- 
nocchio sinistro, lascia il cam- 
po ed è sostituito da Mreule, 

Nella seconda parte della ga- 
ra al 7° Sorato alza contro la 
traversa. una punizione di Za- 
notto. Al 10° Galeone lancia 
Ive che, superati i difensori, 
calcia fortissimo sul petto del 
portiere che gli si tuffa sui 
piedi. Al 38" Galeone batte una 
punizione quasi al limite della 
area € porge a Cossar che man- 
da con tiro diagonale 2 fondo 
campo dopo aver fatto la barba 
alla base del palo. Al 39° Kuk 
avanza e dalla linea di fondo 
erossa: raccoglie Ive di 
e mette a segno dall’alto in bas- 


L'URSS supera la Germania Occidentale 
dopo un appassionante duello: 86-85 


40 mila spettatori a Stoccarda nonostante la insistente pioggia 
Tempi e misure buoni ma non spettacolosi - Terza la Polonia | 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccarda, 12 

La Russia hu strappato 0g- 
gi per un punto ad una for- 
tissima squadra tedesco-occi- 
dentale la Coppa’ europea di 
atletica leggera. IT duello, ap- 
passionante fino all’ultimissi- 
ma stoccata, ha tenuto col fia- 
to sospeso per tutta la ri 
nione i 40.000 spettatori del- 
lo stadio di Stoccarda, facen- 


timo giro di pista. Kinder, ve- 
TÒ; riusciva a batterlo a me- 
tà percorso e con la sua vitto- 
ria dava alla squadra il van- 
taggio di 83-81, Il fantastico 
tempo di 443 nella frazione 
del polacco Andrej Badenski, 
campione della specialità, il 
quale l'aveva iniziata n ulti- 
ma posizione con venti me'ci 
di svantaggio, toglieva aì rus- 
si anche il secondo posto nel- 
la classifica della staffetta. 
L'ultimo rovesciamento del- 
la situazione si aveva r:ella ga- 
ra di chiusura della riunione, 
il salto triplo. Il russo Alexam- 
der Solotarjev real szava me- 
tri 16,41 classificandosi secon- 
do nella specialità, e il tede- 
sco Michael Sauer non supe- 
rava più di m. 16,14, classifi- 
candosi quinto. Con la diffe- 
renza di questi ultimi cinque 
punti contro tre, la Russia si 
aggiudicava la Coppa euro- 
ped. Risultato finale: 86 pun- 
ti contro 85. I tedeschi però 
avrebbero meritato la vitto- 
ria per la forte carica’sporti- 
va dimostrata di fronte al lo- 


(URSS) 16,41; 3) Schmidt (POl.) li raggiunge e al settimo giro li 
16,39; 5) | supera, 
Sauer (Ger. occ.) 16,14; 8) Batti. 
sta (Fr.) 14,61. 
Classifica finale 
d’Europa: 1) URSS punti 86; 2) 
Germania occ, 85; 3) ex aequo: 
Polonia e Germania or. 69; 5) 
Francia 60; 6) Granbretagna 48. 


Ralph Zucker 


Classe 125 cc.: 1) Walter Villa 
su «Beccaccino» che percor: 
29 giri pari a km, 92,800 in 50' 
alla media di km, 110,070; 2) 
Visenzi su «Honda» in 5179; 
3) Bellon (Fr.) su «Honda» iP 
52'0”5; 4) Marchesani su «Pat 
ton» in 51’17”2 a due giri; 9) 
Orsenigo su «Mondial» a 3 gt 
Ti; 6) Parloiti su «Morini» 2 
Biri; 7) Accorsi su «Lube» & 
iri; 8) Mandolini su «Mo 
dial» a 5 giri, Il giro più vel: 
ce è stato il 12° di Walter Vill? 
alla media di 112,720. 

Nella gara delle 250 cc, ha d0° 
rato Provini, Venturi, il Î® 
vorito della vigilia, al terzo g'. 
To è stato costretto a ferm: 


Classe 250 .ec,: 
«Benelli» che percorr 
pari a km, 102,400, in Î 
media di km, 117855; 2) Paso: 
lini su «Aermacchi» in 53’11°2 
3; Milani su «Aermacchi» 
53°47” a un giro; 4) Beer (Geri) 
su «Honda» 5346; 5) Campî 
nelli su «Aermacchi» a due giri 

Classe 500 cc.: 1) Marsovsz8$ 
(Ungh.) su «Matchless» in 56993 
media 118,190; 2) Pasolini 
«Aermacchi» in 56’53”4; 3) Gra5 
setti si «Bianchi» in 57724”; 4 
Mandolini su «Guzzi» in 57‘41"8» 


TORNEO DI BASKET A GORIZIA 


I polacchi dello Slask 
sulla Goriziana (77-60) 


- Hausbrandt 66-53 


Bianco, Olivieri, Lo Nigro. 
TRI: Benci di Trieste © Mi 
di Gorizia. Tiri liberi realizzati” 
10 su 20 dell'Udinese; 15 su 26 

lo Hausbrandt, 

La serata inaugurale aver 
erfettamente rispettato le D! 
Visioni. Nell'incontro che l'o! 
poneva allo Slask, l’APU Sn 
dero — pur dimostrando un ?' 
vello di gioco non di molto 


MOTO A VALLELUNGA 


VILLA E PROVINI 
nelle 125 e 250 cc. 


Nonostante la mancata parte- 
cipazione dei due migliori pilo- 
ti della M.V., Agostini e Hail- 
wood, la quarta prova di cam- 
pionato italiano si è svolta da- 
vanti a un folto pubblico. 

Per prime prendono il ‘via le 
125, in cui Mandolini e Villa so- 
no impegnati per la conquista 
del titolo italiano. A metà dei 
primo giro una caduta commvol. 
ge numerosi corridori: e mette 
fuori combattimento Mandolini 
che perdendo tempo prezioso 
non è più in grado di contra 
Stare il passo aj primi. Al terzo 
passaggio Visenzi è al primo 
Posto seguito da Francesco Vil. 
la, ma ben presto Walter Villa 


insistente e il freddo. 

I tempì realizzati in questa 
giornata conclusiva della im- 
portante riunione atletica in- 
non sono stati 
troppo soddisfacenti, ma il fat- 
to è dovuto alla molta piog- 
gia caduta nella mattinata 
che ha reso pesante il terre- 
no. Michel Jazy, massima at- 
trazione della riunione, 
si è visto sul campo in conse- 
guenza dello strappo musco- 
lare di ieri neì 10.000. metri 


ternazionale, 


i 1). Provini si | 


sportiva per almeno ua sel- 
timana). Ma ad ogni deficien= 
za ha supplito Vappassionante 
duello fra russi e tedeschi. 
La seconda giornata si era 
aperta con i russi, grandi fa- 
voriti della riunione, in van- 
taggio di soli due punti: 48 
contro 44. Dopo le prime due 


I russi avevano vinto ieri 
sette prove, mentre oggi se 
ne sono aggiudicate solo due: 
Jan Lusis ha vinto nel giavel- 
lotto con m. 82,56 e Viktor 
Kudinski sì è aggiudicato i 
3000. siepi in 8'41” netti. Le 
quattro vittorie di oggi che 
hanno fatto sfiorare la con- 
quista della coppa ai tedeschi 
occidentali, sono state: Franz 
Josef Kemper negli 800 me- 
Josef Schwarz 


avevano invertito il vantaggio 


mente per la sorprendente 
toria di Franz Josef Kemper 
negli 800 metri (1°50”3*. Le 
successive quattro gare non 
mubavano la situazione; par- 
ticolarmente fortunati i tede- 
sch' neì 200 metri piani, dove 
sono risultati primi per squa- 
lifica dell’effettivo vi..sitore, il 
polacco Marian Dudziak, che 
sfortunatamente 
fuori corsia. Con i nti as- 
segnati a Schwarz, Germania 
e Russia erano pari per 69-69. 
Dopo altre due gare, la pa- 
rità sussìsteva ancora con 7 
p.mti per squadra, mentre ri- 
manevano da disputare sol- 
tanto la staffetta 4x400 e il 
salto triplo. Nella staffetta, i 
sovietici sì sono dimostrati im- 
prevedibilmente forti. Vadim 
Archiptschuk aveva un metro 
testa | di distacco dal tedesco Man- 
fred Kinder all’inizio dell'ul- 


Norpoth nei 5000 m. (1418”) 
e la squadra della staffetta 
4x 400 (3°8”3). 

Le altre quattro gare della 
giornata hanno avuto i se- 
guenti vincitori: Robert Poi- 
rier (Fr.) nei 400 m. ostacoli 
Wolfgang Nordwing 
(Ger. or.) nel salto dell'asta 
(im. 5); Hans Juergen Rueck- 
born (Ger. or.) nel salto tri- 
plo (m. 16,51); Zenon Begier 
(Pol.) nel disco (m. 58.92). 

Terza nella classifica gene- 
rale della Coppa è risultata 
la Polonia. con tre vittorie e 
69 punti; quarta la Germania 
orientale, pure con 69 punti 
ma con due vincitori 
La Francia è risultata 


Terzo posto: A.P.U. 


Lo Slask si è aggiudicato sta- 
sera al quadrangolare interna 
zionale di basket il primo Tro- 
feo Castello di Gorizia, batten- 
do in finale il quintetto locale 
per 77 a 60. Il primo tempo si 
era concluso con i polacchi in 
vantaggio per 37 a 30. Per il 
terzo e quarto posto si erano 
incontrati in precedenza l’udi- 


ITALIA BATTE JUGOSLAVIA PER 145 A_940 


Augusto Mari 


MARCATORI: Amirante I (PG) 
al 9°, Cianci (R) al 13' ed al 30°, 


Ceglie I | con il punteggio di 145.94. 


ARBI- 


Gorizia, 12 
Novanta, minuti di amichevo- 


che 


ravvivata 


seconda giornata: 
GARE MASCHILI 
La Pro Gorizia, per contro, 


anco celesti erano assenti per 
Trevi 


visnik (9, 


Nella Romana i nuovi acquisti 


lia (Nardini, Bafico, Targetti, 


neu, Vosnjak, Palavrsic, Glek 
9047, 


Abbassati due primati nazionali 


Zara, 12 


L'incontro fra le Nazionali di 
nuoto (limite 17 anni) di Jugo- 
slavia e d’Italia, disputatosi 2 
Zara, è stato vinto dagli italiani 


Anche nella seconda giornata 
di gare è stato battuto un pri- 
mato italiano di categoria: nei 
200 metri dorso l’«azzurro» Chi- 
no ha realizzato il tempo di 
2'22"4. Teri nei 200 metri rana, 
Sacchi ottenne un altro primato 
della categaria col tempo di 
2°46”. Anche la Jugoslavia ha 
ottenuto un nuovo primato nella 
gara dei 200 metri dorso con 
Daneu che ha realizzato il tem- 
po di 2’23”2. L'incontro di pal- 
lanuoto è stato sospeso duran- 
te il quarto tempo, per le cat 
tive condizioni del mare, quan- 
do l’Italia conduceva per 54. 

Questo il dettaglio tecnico della 


è | 2) Marchesini (I) 2/22”7; 3) 

400 stile libero: 1) Glekovie (3) 
4'36”9; 2) La Monica (I) 442"; 3) 
Sedi (I) 445”7; 4) Letika 0) 


200 dorso: 1) Chino (1) 212274 (n. 
pr. ital); 2) Daneu (3) 2°23”2 (n, pr. 
Jug); 3) Rina (1) 2227”; 4) Le 

) 2/90) 


100 stile libero: 1) Glekovie (3) 
58°4; 2) D'Oppido, (1) 597°2; 3), Nar- 
dinì (1) 59”2; 4) Vosnjak (J) 61708”. 

Staffetta 4x 200 stile libero: 1) ta 

a 
Monica) 8'55'8; 2) Jugoslavia (Da- 
covie) 


Domina il nuoto italiano 
nel giovanile di Zara 


GARE FEMMINILI 


(3) 10849; 4) nadramia (3) 1°1013. 

100 dorso: ns Erneparae (3) V13”; 
2) Pilic (3) 1'143; 3) Dapretto (I) 
11874; 4) Barone (1) V19"4. ,, 

400 misti: 1) pasqualetti (I) 5°59” 
2) Mertinoli (I) 6'09”; 3), Perisio (3) 
615”8; 4) Rubecs (3) 6'28”2 

Staffetta 4x100 mista: 1) Italia 
(Dapretto, Schiezzari, Muzio, Sacchi) 
4573; 2) Jugoslavia (Gasparac, Jo- 
vanovie, Sevie, Sekr) 509" 


Ed ecco i risultati della prima 
giornata: 
GARE MASCHILI 

Staffetta 4x 100 stile libero: 1) Ita- 
lia (D'Oppido, Bafico, Franzini, Tar- 
getti) 3'59”2: 2) Jugoslavia (Gle- 
Kovic, Lozica, vosnjak, Daneu) 412". 

200 rana: 1) Sacchi (1) 2°46”; 2) 
Marianetti (1) 29486; 3) Racie (1) 
2/58" 4) Skobre (J) 2'58”°6. 

1500. stile libero: 1) Glekovie (9) 
18°35”2; 2) Grimaldi (I) 18/517; 3) 
La Monica (1) 1853”8; 4) Lozica 
(J) 18’53”9. 500 

200 farfalla: asio (I) 2°21”5; 

Ua; 1) Attan: Nosntate 


Rossi (I) 50398; 3) 
6'01”; 4) Lozica (J) 6°03”2. 

Staffetta 4x100 mista: 1) Italia 
(Di Prete, Dalla Torre, Attanasio, 
Nardini) 425”: 2) Jugoslavia (Daneu, 
Skobre, Vosnjak, Giekovic) :4’32”. 

GARE FEMMINILI 

200 rana: 1) Gattolin (I) 3'00”4; 
2) Schiezzari (1) 3'03”5; 3) Jovani 
vie (3) 3’04”2; 4) Bazelic (5) 3'10"1, 

Staffetta 4x 100 stile libero: 1) Ita- 
lia (Sacchi, Muzio, Zunini, Stovali) 
4904; 2) Jugoslavia (Segrt, N: 
mija, Gasparac, Juric) 445”6, 


nese APU Snaidero € lau 
sbrandt. di Trieste, I friulani si 
sono aggiudicati la terza piazza 
battendo i triestini con il 
teggio di 66 a 53 (p. t. 34 a 28). 

La partita di finele fra Slask 
e Goriziana è risultata abba- 
stanza equilibrata nel 
tempo, poi i polacchi hanno 
preso il sopravvento imponen- 
dosi chiaramente; La Goriziana 
ha migliorato alquanto rispetto 
alla prima serata anche per lo 
inserimento all'ultimo momen- 
fo di Nanut. Krainer è stato il 
più positivo, realizzando fra l’al. 
tro dodici tiri liberi su dodici, 

L’Udinese-Snaidero ha impie 
gato più del previsto 
gare la combattiva Ha 


quinta con 60 punti e PInghil- 
terra, P'unico Paese a non vin- 
cere alcuna gara, 


feriore a quello esibito nell 
tra partita dalla Goriziana 
non aveva potuto avvicinare 
campioni polacchi per evidel! 
inferiorità. di classe. La comP 
gine polacca che in effetti all 
non è che la nazionale milità! 
del suo Paese, annovera infa! 
nelle sue file un gran 
di nazionali, tra i quali ecc 
l'ottimo Lopatka, non a tof 
ritenuto uno dej più forti 
catori continentali. E’ un gii 
tore veramente solido; ras: 
poco sia nell’aspetto 
nelle caratteristiche di gioco | 
nostro Vittori. La squadra g 
ca in funzione sua, cercand0 
in ogni impostazione concluso $ 
n tocco sempre posititi | 
Nella prima giornata GisDl) 
tata sabato, si erano avu 
seguenti risultati:  Slask 
claw b. APU Snaidero per 
Goriziana b. Hausbrandt 
Ste 81-41, con questo detta 
Slask Wroclaw - Udinese 
dero 71.36 (37-15), SLASK WR 
CLAW: Olejniczaz 7, Suski 
Arent 4, Wichowski 6, Swi 
5. Piltz, Matysik 5, Pstrokon è 
Freliziewicz, Lopatka 32, 
, Trams. UDINE 
Porcelli 6, Poli 4, Musetti 
Zanon, Paschini 2, Bulzic©9 $, 
Ballico, Triches 3, Tavan0 ji 
Milocco. ARBITRI: Minius® 


M. 400 ostacoli; 1) Poirier (F.) 


Kouklitch (URSS) 52” 
dewitz (Ger, or.) £2”5: 61 Marti. 
nek (Pol.) 52)8. 

M. 800 piani: 1) Kemper (Ger. 
2) May (Ger. 
1’50”3; 3) Carter (GB.) 1’50”6; 4) 
Lurot (Fr.) 1’50”7; 5) Boulychev 
(URSS) 1’50”9; 6) Bremer (POl.) 


Chino e Sacchi 


I 100 farfalla: 1) Foresio CI) 114%; 
100 stile liberos 1) Sacchi (1) 1’06”8; 2) Pasqualetti (1) 11879; (8) Cose 
2) Giannini (1) 1’08/1; 3) Gasparac | (9) 1'15”"8, 4) Letica (3) 1121”, 

400. stile tibero: 
571015; 2) Martinoli (1 512”; 3) 
Segni 0) 5218 4) Nadomja (1) 


GARE DI TUFFI MASCHILI 
Da metri 3: 1) Palmieri (I) p. 
108,45; 2) Suslovie (3) 107,69; 3) Du- 


814212; (3), Szklarczyk (Pol.) 8°42?8; 
4) Texereau (Fr.) 8°47"2; 

rich (Ger, occ.) 8°48"4 
(Ger. or.) 9'12”8. 

Giavellotto: 1) Lusis (URSS) m. 
82,56; 2) Sidio (Pol.) 81,18; 3) Stol- 
le (Ger. or.) 79,98; 4) Monneret 
(Fr.) 77,38; 5) Travis (GB) 76,18; 
6) Herings (Ger, occ.) 72,20, 

M. 5000 piani; 1) Norpoth (Ger. 
occ.) 1418”; 2) Baran (Pol.) 14720”; 
3) Graham (GB.) 14’20”4; 4) Wa- 
doux (Fr.) 14'25”8; 5) Boiotnikoy 


1) i 
1 precedente. Mi. 


tore del torneo si 
il polacco Lopat: 
tale d' 53 punti 
messi a segno. Lo segue distan- 
ziato Krainer con 38 punti. 


glior realizza 
è confermato 
ka con un to 


Dalla piattaforma: 1) Luketic (3) clusiva che ha 


D. 
Pichel (1) 57,85. 


pro diri ai 


della seratà con ; 
registrato un afflusso di pub- 
blico maggiore alla serata pre- 
cedente, nella quale gli entusia- 
smi erano stati in verità assai 


chi: 
SLASY - GORIZIANA 


Kok e Prozumenschikova 
Due primati mondiali 


migliorati in Olanda 


Groningen, 12 
Nella riunione di 
Groningen, la olandese Ada Kok 
ha migliorato il proprio prima- 
to mondiale dei 200 metri far- 
falla in 2°25”3. Il precedente re- 
cord le apparteneva dal 21 ago- 
sto scorso con 2’25”°8 ed era sta- 
to stabilito a Leyden, pure in 
Olanda, Quello della Kok è il 
secondo primato mondiale mi- 
gliorato oggi nella riunione di 
il primo è stato 
quello della sovietica Galina 
Prozumenschikova che ha mi. 
gliorato oggi di un decimo di 
proprio primato 
mondiale dei 200 metri rana in 
2°45”3; il precedente primato, 
fadra. | stabilito il 17 maggio 1964 a 
Berlino, era di 2°45”4, 


Disco: 1) Begier (Pol.) m. 58,92; 
2) Kuehl (Ger. or. 


(Ger. oce.) 53,60; 5) Lindsay (GB.) 
49,44; 6) Alard (Fr.; 49,28. 
piani: 1) Schwarz (Ger, 


Piltz, Matysik 10, Pstrokonski 13, 
Frelkiewicz 8, Lopatka 21, Szce- 
cinski. Trams, GORIZIANA: Bia 
sizza R. 2, Krainer 24, Cella 4. 
Bisesi 8, Turra 4, Kristancie 8. Del 
, Comelli. Michelini, Bassi, 
Nanut 8, ARBITRI: De Luca di 
Udine e Di Majo di Trieste, Tiri 
liberi realizzati: 
Goriziana, 18 su 24 dello Siask. 
A. P. UDINESE-SNAIDERO 

HAUSBRANDT TRIESTE 


A. P. UDINESE SNAIDERO: 
Porcelli 11. Poli 12, Musetti 12, 
Zanon, Paschini, Bulzicco 4 Bal 
lico, Triches 12, Tavano 15, Mi. 
locco. HAUSBRANDT TRIESTR. 
Prelz 1, D'Angeri 14, Dazzara 8. 
Generoso, Stigli 4, Fermo 4, Apo 
stoli 10, Friedrich 10, Fonda 


or.) 21”2; 3) Delecour (Fr.) 21”2; 
4) Morrison (GB.) 21"2; 5) Ozo- 
line (URSS) 21”3, I polacco Dud- 
ziak è stato squalificato, 
Staffetta 4x400: 1) Germania occ, 
3'08''3; 2) Polonia 3'08”7; 3) URSS 
4) Germania or, 3'09°4; 5) 
Francia 3'09!7; 


Goriziana-Hausbrandt di 
ste 8141 (36-15). GORIZIA 
Blasizza R. 9, Krainer 14, 
la 10, Bises' 


li 6, Michelini 6, Bassi 6. 
BRANDT: Prel. 2 


18 su 27 della 


Asta: 1) Nordwig (Ger. or.) m.|! 
5,00;. 2) Lehnertz (Ger. occ.) 4,80; 
3) Blitznetsov (URSS) 4,80; 4) 
D’Ancausse (Fr.) 470; 
lowski (Pol.) 4,60; 


Lo Nigro. ARBITRI: Bel 
Trieste e De Luca di U! 
Tiri liberi realizzati: 
dalla Goriziana; 17 su 
l’Hausbrandt. 


1) Juergen Rueckborn 


(Ger. or.). m. 16,51; 2) Zolotarev G. Bulfon 
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 QUADRUPLO DI Ps CON I io DELLA «YORK, A MONTEBELLO Wen Predominio ne E to dei friul di ni 
Meco, Giove, Lerica e Valvoletta ‘ nella riunione atletica di Udine 


nella prima Coppa Shell 
a tutto Vapor @ Ver I) la vittor la na Paci, 1. € strani di Medaglie d’oro a Buffon (43 m. nel lancio del disco), a Zanon 


Zoppola, 12 
compie 4 112 chilometri dei per.| (56”8 nei 400 ostacoli) e a Sgrazzutti (4 m. nel salto con l’asta) 


ha 


Ordine d’arrivo: 1) Maranza: 


corso in ore 2, 54’, alla media 
oraria di chilometri 38,616; 2) i x 
Franceschini Gi lo, U. C. Udine, 12 Metri 400 ostacoli: 1) Zanony Triestina, 15; 7) Fiamme Oro| INTERREGIONALI DI TE.INIS 
| “antre storia la Maratona di Settembre - Gli errori commessi da Mosè d’Ausa rovigo Tio I AE 568 2) De Ros | Trieste, 1%; 6) an Giacomo| VINTA DAI VENETI 
o, U, C. Trevi; larga partecipazione di ottimi|Italo (Libertas Udine) 58”; 3)| Trieste, 10; n 4 or 
ella Totip disfatta completa dei favoriti (vince Abamy davanti ad AIROnIA) lr e a enni Italo (Liberia Tune) DD) | Trieste, la Coppa de Nordis 
Di ; no caratterizzato ia stia ne) 59”8. csc RO IRA 
un pomeriggio decisamen.|le «defaillances» dei più quota:|favore. Una rottura sull’ultim: da pi: dall’i; ‘e * zione atletica svoltasi oggi all salto l’asta: 1) Sgrazzutti 'HLON FEMMINII ga È 2a 
te favorevole ad Antonio Qua-|ti in gara. te curva e per Trivento addio o: ARA TEPIOO ‘Rovis Trieste, Uiiiivcolia ste, sui campi del Tennis Club 


23 campo scuola di. Paderno, per|Luciano (Libertas Udine) m. 4; 
la disputa della Coppa Città di|2) Pontonutti Vittore (ASU) 


COPPA DELLE RAZE Udine: 3,60; 3) Pivotti Fulvio (ORDA schili e femminili di tennis ri- 


I od e Le medaglie d’oro, messe in| Monfalcone) 3,50. 3 o servati alle categorie «Allievi» e 
L udinese Taccoli palio per gli atleti che avessero| Lancio del giavellotto: 1) Co- Er ELE DIAMO: «Juniores», La manifestazione 
ha giocato d’ astuzia fornito i migliori risultati tec-|colo Aldo (ASU) 57,90; 2) Miol- | conclusi ieri mattina allo stadio ‘era valevole per l'assegnazione 
nici, sono state assegnate. ad|1j Giorgio (Libertas Udine) 56,66; | di Valmaura i campionati regio» | della prima edizione della cop- 
Staranzano, 12 {Adriano Buffon, per il lancio|3) Basso Enzo (CRDA Monfal-| nali femminili di pentathlon. Le pa «Carlo de Nordis» che il T. 
RE: .da solo alla DE sel È oltre 43 metri nel disco; &|cone) 55,99. Tote ei dele gommata RE C, Triestino ha voluto mettere 
È | Sei lo giro, l’udinese Tacco) suciano Zanon, che nei 400 osta- È NOS odia i i Ù 
fa l’allieva di Quadri a primeg: ha vinto con tutto merito la | coli ha fatto registrare un ot. Marcia chilometri 10: 1) Del tean, che fino all'ultima gara ha |! palio per onorare la memo 
giare nei confronti di Boon. Coppa delle Raze per esordienti, | timo 56”8 al saltatore con|®S€ Livio (San Giacomo Trie-| contrastato il successo alla sua | Tia di uno dei suoi soci fonda» 
Un Colosseo in gran forma si| disputatasi a Staranzano con» ti e: ta ste) 52'376; 2) Corosu Fulvio | consocia, superando il muro dei | tori scomparso lo scorso anno. 
è aggiudicato la prima divisio .| Pasta Sgrazzutti, che ha supe | ribertas Udine) 56'44”4; 3) Pa-| 3000 punti. Buona anche la pre- | L'artistico trofeo è stato vinto 
È triestina, | Fato l’asticella posta a 4 metri. 4 Giorgio (S. Gi Trie. | stazione della goriziana Santes-|dal Comitato regionale del Ve- 
ne panca. SIERendo n MORSI ha ri È Rana Nel complesso si è registrato Rs, ES SE OIoRLoe sc, anche lei juniores classifica- | neto che ha conquistato tre dei 
Pe i Sprint Gopo averi carta decisiva onofitiando | n netto predominio degli atle- de) tasi alle spalle delle due espo-| quattro titoli in palio, 
preso il bastone del comando|la carta decisiva. approfittando ) 1301 Metri 1500: 1) Miani Lauro|nenti della Ginnastica Triestina. : 
i dell’ indifferenza del gruppo, |ti dellASU, i quali si sono ag- n 1 In campo maschile si sono 
Roe o pro, De seconda | nelle cut file più di uno avreb. | Eiudicati cinque successi indivi. (ORDA Mont.) 43”8; 2) Merni| 1 risuitati della seconda gior: affermati Vidotto di Jesolo nel- 
SE E IO AI Me rn e a Lina e quello collettivo, vincen. | Franco (Ginnastica  Goriziana) | nata: la categoria «Allievi» e Gaspa- 
Cleto che, vinta ‘l'opposizione 7 ’5'8: 3) Moro Giuli Liber-| Salto in lungo: 1) Santesso J (U. 8 
iniziale di Cirri, ha saputo poi SONO. o Coppa e do la Coppa Città di Udine. La | 45"8; 10h soa QUAND A È GG.) m. 4,65; 2) Petean J (SGT)|rotto di Verona nella categoria 
contenere il ritorno del. pena- hate na Tiibezioa a Li Polisportiva Libertas e la Fiam. |tas Udine) h 4,48; 3) Orlando S (idem) 4,44; 4) |«Juniores», Vidotto, che sabato 
lizzato Cactus. Ordine d'arrivo: 1) | ma di Trieste hanno vinto le| Staffetta 4x400: 1) ASU (To-| Minichelli J (idem) 4,10; 5) Fozzer | aveva battuto il triestino Tara- 
o TTIRE Eri inli | altre due coppe in palio. “Ecco | maello, Codarini, Rosso, Zanon) | S (edera) 4,09; 6) De Marchi 3|bocchia per 64 © 63, ieri si è 
A CA a i i ico: 09476; ibertas Udine, 3’30”8; | (SGT) 3,92; 7) Musco J (idem) 3,52. | sci 
DSi MI IESINiRE LR parta EIA ‘A i Det. HE = ita 1) Buffon 5. Sotiota | a "Triestina Corsa metri 200 - L.a serle: 1) De SO a tono Raversto 
Da Stragor pat Dempo al km | fi oraria di Jem 21.007 2 | Atciamo (ASU) 4948; 2) Castel |in 995". IO 
mio Regolo» L. 250.000 m. 2080: |ne a 1'5”; 3) Maurizio Maran. |larin Rino (ASU) 40,89; 3) Del- 
D) Valvoletta (A. Quadri), 2) Boon, |zana V. C. Cividale; 4) Gianan- | li Compagni Fulvio (Fiamma 
6 part, Tempo al km, 1.26.2. Tot.: |tonio Busetti, Ciclistica Caveol | Trieste) 37,98. 
28; 15, 17; (63) 119. «Premio della | Motta Livenza; 5) Gianni Ma-| Metri 200 piani: 1) Corubolo 
Puerizia» L. 660.000 m. 1600: 1) nazzone, Libertas Udine; 6) Nel- Paolo (ASU) 22”6; 2) Tomaello 


Giove (A. Quadri), 2) Tegea, 5 izz( i ine; 7) Pao- Dr 
isa ae 1 [10 Chizzo, Coppi Udine; 7) Gianni (ASU) 22”9; 3) Frattolin 


i lo Rigo, Coppi Hausbrandt | cia ugio (Libertas Udine) 23”2 
26; 18, 21; (51) #4, «Premio A Toni i Ci io, (. as le) a 
Polare» L, 610.000 m. 2050:° 1) Trieele) gione Bat t Salto triplo: 1) Medesani Gian. 
Lerica (A. Quadri), 2) Pedrinis, 3) |© carlo (Fiamma Trieste) 13,72; 


Alla Orlando (S.G.T.) 


il titolo regionale 


Uri e alla Scuderia York, i no- 
Mi di Meco, Giove, Lerica e 
Valvoletta, sono stati portati al- 
la ribalta dal bravo guidatore 
Che ha in tal modo cesellato 
Un vistoso quadruplo con i co- 
lori rosaneri della «York». Al- 
Meno quattro erano le prove 
importanti del convegno, ebbe- 
Ne Quadri ne ha risolte in pro- 
Prio favore ben tre, con Meca 
Nella. Maratona di Settembre, 
Son. Giove nel Premio della 
erizia per i 2 anni, e con Le- 
Tica nella «riserva» Totip de- 
dicata ai puledri di 3 anni, 
Ma procediamo con ordine. 
Maratona di Settembre era 
Considerata il piatto forte del 
Convegno. La corsa dal lato spet- 
tacolare ha deluso in pieno, e 
Ciò per le scarse attitudini al- 
la distanza dimostrate dai quat- 
fo concorrenti. Si è procedi. 
to in fila indiana e ad andatu- 
Ta turistica per tre giri, poi sol- 
tanto negli ultimi ottocento me- 
i il carosello ha preso vita 
Sotto la spinta di Rutenio, che 
® dato fuoco alla miccia ap- 
si | unto entrando nella dirittura 
Uavanti alle tribune al passag 
) Rio del terzo giro. Fino a quel 
“A 
a 
a 


Triestino di via Guido Reni, i 
campionati interregionali ma. 


A Petronio non è sfuggita lalgni di gloria, che invece.sono 
prova d'apertura dopo che Tri-|stati tutti per il diligente por- 
vento aveva dato l'impressione | tacolori dei. Corticelli, mentre 
di poter volgere le sorti a suo|l’egregio Salvador ha'salvato la 


Nel Premio Regolo, Piratti ha 
cercato di risparmiare al mas-|- 
simo Ortallo, non a1 meglio del- 
la condizione, ma il figlio di 
Morse Hanover, sotto la pres- 
sione della scattante Valvoletta, 
si è arreso in rottura all’imboc- 
co della retta d’arrivo ed è sta- 


«Premio Mizar» L. 250.000 m. 


Salto in alto: 1) Medesani ion) EL Aa Spa) na partite con il punteggio di 6-4 
Giancarlo (Fiamma Trieste) m.|' Corsa metri 200 - 2.a serie: 1) Pe |e 6-2. Il veronese Gasparotto ha 
1,90; 2) De Anna Dino (ASU)|tean J (SGT) 30/4; 2) Minichelli J|avuto ragione ieri prima di Mo- 
1,85; 3) Musulin Aureliano (Gin-| (idem) 30”7; 3) Musco 3 (idem) |sele, costretto ad abbandonare 
nastica Goriziana) e Munini Ren.| in 34". il terreno e ricorrere alle cure 
zo (Libertas Udine) 1,80, Ecco la classifica finale: 1) Orlan-| dei sanitari per la distorsione 

Classifica finale per società: | do Cristina (SGT) punti 3.074; 2) | di un piede, e quindi del trie- 
1) ASU, punti 75; 2) Libertas Paseo (Gem); i) Pell, | stino. Brusich, 

13 9) Livio Quargnal, A, S. Ron- i ; Udine, 57,5, 3) Fiamma Trieste, | tives (Edera) 2,696; 5) Minichelli | IN campo femminile, il slo 

0 fatto da staffette seguiti da Lipari. 9ipart. Tempo!alkm. 125.9. | 1 vrtiar ‘Triestina; 10) Rober-|2) De Anna Dino (ASU) 13,08; | 21; 4) Società Ginnastica Gori- «Allievi» è stato vinto dalla Ber- 

Tot.: 17; 14, 17, 13; (68) 24, «Pre. Ù 3) Regalzi Carlo (Libertas Udi-|ziana, 15,5; 5) CRDA Monfalco- telè di Verona e quello «Junio- 


ilogo della corsa Totip: Ab: il Genziana (SGT) 2.602; 6) De Marchi 
Saix, il quale, dopo aver ri-| Il serrato epilogo rsa Totip: Abamy, alla corda, |T° to Giurissa, idem, tutti con il Luisa (idem) 2.439; 7) Musco Fulvia 

‘espi tativo della  sorprenden cc mio Aldebaran» L. 510.000 m. 1680, n 5) È 7 i ila 7 li di eni 
Darato a un errore iniziale, ave- | respinge il ten dente piccola Algeria corsa Totip: 1) Abamy (B, Candot. | t€mpo del secondo, ne) 12,85. ne, 15; 6) Società Ginnastica Pa porne SE 


(idem) 2.289, 
Va preso presto in contropiede —-*&&f-.c = | ti), 2) Algeria, 3) Nadila, 9 part telè ha trovato una buona resi- 


Rutenio. Naturalmeni È ‘empo al km, 124.1, Tot.: 43; 30, D 
o Rutno e seco sos CAMPIONATO EUROPEO DI TROTTO | [Szî i si omini il —SUCCESSO DELLA TRIESTE-SAN GIOVANNI IN PELAGO E RITORNO — |rSta somtente: reutinoe 


Dara; 
iva Rutenio e stessa cosa Settembre»: 1, 500,000. m, 8220 1) Gobitta che ha ceduto dopo tre 


Punto Grestasio e Meco aveva. 


faceva Meco con l'allievo di 
st i, 
TRES MO tesa Mo rat n Sa 


iniziata a mezzo giro dall’ar- 
23; 12, 11; (46) 190. «Premio 7 
Tivo quando Meco, con rapida faîr», La div., L. 225.000 m. 168 la scaligera aveva avuto facil 


® ® ® ® (] (_) 

cursione, si è liberato dello o; (N. Gi tto), 2) Bi mente ragione della Chizzola di 
DI Stanco Grestasio, e quando Ru- REA RA nenti al km. I timi Ì Il « Il no T0> Rovereto per 6-1 e 6-2. Nella 
35 io ha tei x A 1.28.1 Tot. 41; 20, 16; (87) 98. categoria «Juniores», afferma 

ntato di usare lo stes- Ù aan È € 

2) | S0 trattamento a Desaix, rice Den Ri eonpiona 9 a zione della Torboli di Rovereto 
mai ia Orsa): + A 
"7 | Vendo peròaltra risposta, Il gio. mio Altair, 2.a div, l 112.500 x ° C) I RISULTATI 
af: | VANe Meco è filato poi rapido 1660: 1) Cleto (M, Cengna), 2) © SINGOLARE MASCHILE. Categoria 
5 Jero la meta apparendo subi. G tus, 3) Cirri. 8 DE Fenporai ki Su era 0 IN acc e n hl « arine a) «Allievi»: e (Rov.) Di IE 
gi 0 intangibile, mentre, dopo bel- . . x 1.26. Tot.: 61: 25, 16, 48; (135) 308, rabocchia (' 4-8, 6-5, 6-2; To] 
14 | PI. Rulento ha avuto la Batte dapprima Behave e poi Orbiter Mari Garmin (sol) D. Ermpamer (Rot) &4, 63: 
AI 200 su Dosalx partie por 3 p È à b. Mosele (Rov.) 3.2 rit.; Gasparotto 
o: | 2A d'onore. I cronometri han- RS E L jovanili Prove eccezionali del «Martin Pescatore» e di «Vento fresco» - Investite dalla bufera |} To) (Ts.) 6-3, 62. SIN- 
10 | No sentenziato quindi il tempo 3 Jamlori, prima paris 1) PrafaltVi eve giovan 


dieci linbargiaight comes té gleliro | Via iddio Dolo paia LL 

- T.. a izzola, 

Imbarcazioni costrette al ritiro na regata velocissima e mo to Impegna Va (86r en a VE do 

Ditta (Ud.) 5-8, 6-3, 6-5. Categoria 

vantaggio sul suo diretto avver- | fare l’arrivo in Sacchetta, da- {Pescatore (tim. Briickner) Y.C.A., inf *Vurioresy: Torboli (Rov.) b. Motka 

sario, il «Marinella», che sulla | vanti alla sede sociale, nono-|20.45'3"; 2) Ornella (tim. Rosini)| (TS) Sgt SIE Torpoli {Rov.) b. 
rotta di ritorno verso Trieste | stante che tale spazio di acqua|!dem, 21.13'42”; 3) Incoronata (tim. Sennaro Vee ati 

sì è messo all'inseguimento del | risulti una vera trappola anche | PSatelli) 1dem, 21.1916"; 4) Aglaja 


îecondito di 1296 per il vinci Il tempo coperto non ha mi- 


lente preo: ato gli ap- seconda serie 1) Co- Hi 
fore Meco; certo che le merato-|nimamente preoccupato gli ab | Bitta 10.4; secenda cene 1) c2| di afletica leggera 


Ne di Aut Aut e Lilium erano | accorsi in massa all'Ippodromo | nior: 1) Zatteria, V. Giulie, 2443: | | organizzate dall'ENAL pro ; . 

State ben altra cosa. del Savio per il clessioo (ogni 800 piani junior: 1) Cicuto, V. vincile con la collaborazione| Giè alla. partenza il tempo 
L'episodio dei giovanissimi sipionato europeo che prevede |Euzanee, 236”3; salto in alto: se- | della FIDAL, hanno avuto luo.-| prometteva poco di buono, ma 

condensato in un assolo di|due prove di velocità e l’even-|nior 1) Senti, V. Giulia, m. 1,35; | go ieri allo Stadio Valmaura, leo scirocco ha favorito il rapido 
fe. Che puledro il figlio di|tUAle bella tra i vincitori. Lo|disco senior: 1) 1) Casarotti, V.|leve di propaganda giovanile di | avvio verso Salvore delle 31 im- 


LI 


zii | Rana, che ti va a correre] cetenato Fury Hanover, per la|Euganea, 28,30; disco junior: .1) | atletica leggera. Ecco i risultati | parcazioni partecipanti alla quin- | nero scafo dell’architetto Drioli, | per i più sperimentati concor- SERI es a HEI Cri ARIDI) INI CATEGORIA 
ua | tr . dara prima volta. affidato al nuovoMazzeloro, V. Giulia. 28,02; peso {dei migliori tre classificati. _;|t7 edizione della regata Trieste-| ‘-Iritanto; alle’ spalle dei due | renti. 1.55'59"; 6) Simona (tim. Danelon) Corti ali 

ss | ni Volte in otto giorni (com-|preparatore-driver F. Albonetti, | senior: 1), Surza, V. Giulie, 10,42; ‘Triathion: delle Gazzelle -(m.| son Giovanni in Pelaoo e ritor. | maggiori protagonisti detta ra 21.58/59%; 6). mon (eni Dedalo ivo prevale 

»9; Preso quello del debutto) vin E bissato il successo ottenuto |peso junior; 1) Venture, V. Euge-!l 109 piani, salto in lungo, getto RE lungo A I chi o. no Pe i ie i 90 A È SESTO) ul fi ti B tti 
sn do due volte e l'altra arri-|nella prima prova con un auten.| nea, 12,32; giavellotto junior: 1) | el peso)! 1) Petean Erodia (S.| 0. Poi, lungo le coste  del.|gata si facevano luce due im-| della classe C il quarto posto | Ki RR SO E sul Mmorentino betli 
1.) | Y*NdO secondol Peccato che nel. | tico trionfo nella seconda com:-|Todini, V. uganea, 40,60; tungo |G.T)) p, 1818; 2) Piras Rosalba | l1stria, è avvenuto il finimondo. | barcazioni, il III Classe «Martin | ottenuto dall'ing. Nordio, con SE a Re Gorizia, 12 
pr | lì circostanza sia rimasto ta-|Petizione che pur lo vedeva co-[senior: 1) Bonomi, V. Euganee | (iodera) p. 1907; 3) Bowman|!L mare è andato ingrossando | Pescatore» di Brickner e il Clas- | vArgonautav: una imbarcazione | Se ari 9 DO ; ‘| Il triestino Cortivo si è ag- 
it | Rliato fuori l'interessante Mosè | Stretto a partire col n. 10 al-|#25'; lungo junior: 1) Bettetto, | Argia, (Edera) p. 1120, paurosamente e il vento ha au-| se «Cs aVento Fresco» di Rizzi, | 1; resina potiesteri la cua arma. | ni giudicato la coppa posta in pri 
25) | d'Ausa, sviatosi senza scampo o nona fee dee SI Staffetta veloce 4x100: 1)| mentato di ra fino ad ar- na i on tura non comprendeva, per sfor- SIGNAL o MAO vo Si a SRG DEOMIACISIStORI eu: 
53. | Alla mossa e poi recidivo nello | sima». Il figlio di a [salto i Unior: 1) Bettetto, | Zennaro, Cappuccio, Saule, Fer-| rivare a vel vicine gi 100 | portato a dura situazione della | j,tx del comandante, lo «spin: LT.V., 20.46110”; DrAY | rismo Goran See teo 
Da ros e ta. | trottaio con meravigliose vitnia | Stuart dgr D Beltetto. | ica (S.G.T.) in 48%; 2) Beito.| chilometri orari. Parecchie im:|prima parte della regata. Essi la h bbe stato uti.| (n: Babini) G.N, Rimini, 235123": | omonimo, di tennis conclusosi 
ras: Te sulla seconda piegata. : ceto Soli ‘meraviglioso ritmo|V. Euganea, 1,65. sd ‘Doria, Sker, Babe (Acegat) | barcazioni hanno abbandonato | si sono lasciati alle spalle tutti maker», che ‘sare e stato uti-|3) RI Bepi (tim. Goti) D.V. Venezia, jeri mattina a Gorizia e riser. 
î Ragiag Per pera REnIOrO PT Pao i doo: i) lin 489; 3) Bedgood, Radovaz, | 1a regata, le altre hanno badato | gli altri concorrenti e si sono | "Simo dato il vento incontrato. | 24.30, 4) Argonauta (tim. Nordio) | vato ai giocatori di terza cate: 


Pertotti, Zigante (S. Giacomo) | 7 ridurre al minimo la velatura, | impegnati nel duro bordeggio Y.C.A., 28.15/54"; 5) Selene (tim, Cer.|goria, battendo nella finale, al 


îentre al posto d'onore è fini-|BSl, agguerriti avversari che, |zo: 1) Dapretto, V, Giulia, 848; ORDINE D'ARRIVO 


frastornati del veemente avvio, |peso: 1) Surza, V. Giulia, 9,36; di: |M _53"8. Soltanto il «Cigno Nero», deci-|che doveva portarli fin sotto vechi) idem, 20.94119”. termine di tre, combaktuti (set, 
S > ORE SE ra 4000) : / idcr \O.R.0. il fiorentini tti. 
EE aa Ce IE Sa aa Me dara LO) i ig | so a giocare le Sue carte in que: | Salvore. Proprio in ‘ditesta 0. FS E nnreazioni partite 31; arriva: |" 1] Seni E an 
È € m. piani: dh A 0 si 4 } SG. È È 
® il suo temperamento. Nella prima prova Fury, favo-|Giulla, 93: 300 piani: 1) Revini | , Mezzofondo (metri; 1200): 1) | sto difficile frangente, ha prose. | na, il «Cigno Nero», che s'era| 0%, 5) Cigno Nero (tim. Drioli) tate le finali del doppio che 


ciato dal «Marinella» e dai | 46m 02028 9 la 1 im Ro 
n RE Eta — Il peso ‘nosto-Wolfî. 

SOODIMIO DI ariatvo SUGO (tim. Gortan) idem, 22.45'48”’, iii ea RI dio doppio: Mar- 
delle dighe foranee, il vento è| IT classe R.0.R.C.: 1) Mandragola | t-bilito jeri a Budapest il nuo- | Chi Valenti b. Morini-Costiera 
calato quasi del tutto. La barca | (im: Stermin) v.cA., in 29:3133”; |S a NUO |61, 6-1; Wolff-Renosto b. Rimon: 
di Mach 4 è fatta se ja | 2) Mitai Il (tim, Busetti) idem, in|VO record mondiale per la sua 

CALI Sempre PIÙ | 26.3943”; 3) Talitha (tim, Dal Dan) |categoria sollevando 362,5 chili, 
sotto e, proprio all entrata iN | idem, 27.44/48”. ossia cinque in più del ra 
Sacchetta, dove era sistemato il| Hi' Classe RIO.R.C: 1) Martinistabilito 111 ottobre 1964. 


) t ) " ala otta con tutta la Marsilio Vidulich 
: to dal sorteggio, non ha fati.|V. Giulie, 1°2'4: giavettotto: 1) | Gianni Angelino (Acegat) 3 mi-|guito la sua 10° 0 
a ineerto: di tre enni Qui iO o SEE Valtare Sl co. | Manageiad vi Priganea 145: |NUti 251: 2) Sergio Bussani|tela sopportabile, fra cui il 
sw dA ER Ae: mando; nella seconda prova, in: Tv lee [STO Sia Riv o Ro, Fond SOORE Dhe Di: faceva 
| 7 ‘{vece, ha potuto conquistare la| CLASSIFICA. MASCHILE: SRO £ LACE ‘etteralmeni sul mare 
lnissilistica accumulando in un posizione. migliore facendo ri-| venezia Giulia p, 101: 2) Vendola Alle suddette selezioni DrO-l infuriato, L'equipaggio, messo a 
To un vantaggio sostanzioso. |corso a tutte le risorse della| Euganea p. 59. {Vinciali seguiranno le gare re-| sr prova da uN così gravoso 
Pel sulla terza curva, improv:|classe, senza peraltro che J0| crASSIFICA FEMMINILE: 1) Sine in data da Rana oo impegno, ha avuto la soddisfa 
apamente, Lipari è... saltato in SEA AS A Sr Venezia Giulie p. 89; 2) Venezia | munque non prima del 19 ‘cor-| zione di virare lo scoglio di San 
Tia ed è statò rimesso in orbi- Siioibmian ie imeriiata: quindi al Euganea p. 37. rente e non dopo il 15 ottobre, | Giovanni con alcune miglia di 


hanno visto di fronte le coppie 
potrei ti goriziane Marchi-Valenti e Re- 


Quando ormai quasi tutti gli hi i due linearissime ca- == traguardo, è riuscita a supera- pan 
a in gara lo avevano supe. SRL ra garibaldina GA === | re lo sfortunato «Cigno Nero» Fr FR i 
3 ‘0. Fra questi, la più sveltalun cavallo in perfette condi. che ha subito una vera beffa, 


IL CAMPIONATO SERIE aB» DI RASEBALL, PALLANUOTO - COMBATTUTO INCONTRO DI QUALIFICAZIONE 


t° Stata Lerica, che poi è fini-| zioni, risultando alla fine superato in 


spl con il dominare nettamente | I più combattivi avversari so- «tempo compensato» anche dal 
usì | &° Pedrinis e lo stesso Lipari |nO stati Behave e Orbiter, il pri. «Mila». 

ali 

per 


the aveva dovuto ricominciare | 9. giunto secondo nella prima TANI Con appena un quarto d'ora| - L) ° ° 
Mo iactapo, Siortaio ela |Foto sno] I AMI Nere: stumate Je speranze |a ar era con li Cuore In gola 
è Li dati «Martin Pescatore» e «Ven- 
re 


‘costanza Quiros, messo fuo-|ja Tipetizione, Orbiter, al con- 
dl tr ausa da una stretta di Pe-|trario, ha conquistato un quar- to Fresco», che nella parte fina- 


LI C) ® 
p his a 900 metri dal palo. to posto nella prima gara e un d Il Ì le della regata sono riusciti ad 5 ® $ 
o, Ecco la Totip, ossia DE RIORE ottimo posto d’onore nella se- | passare ne a ca Ggoria superiore avvicinarsi notevolmente ai Pri-| atte ona e resta in <> 
nd Lo) dei favoriti. Proprio ‘niente conda. Buone anche IRE TTTREZIA AIAR E ENIT ma Classe. Nel breve spazio di 
ati demi n Sagra! N Tor. Fi Denon: nata un'ora sono seguiti ancora 4 PEVANTATIRI PPT EINE AIIP INIZIO FRITTI 
| gignica e Delta, tutti subito a contatto del gruppetto di testa. Battute in casa per la prima volta dopo tre anni |(fer» comela del do, DI 
ibe all'aria, con profondo revissime le cronache, F i o Ag: u 
da i arte lanciatissimo nella primal @ opera di un CUS Genova pre affi «Aglaja» di Sciarelli e «Tartaru- 
da *Ppunto della folla che ave- nen Sona an bat. p preparato e atato ga» di Devetta, che in tempo 


to ae GLi tute Ta non convinte, opposizio: o compensato pom in de 
PA ì: ERA i RO o CUS GENOVA - BLACK PANTHERS 10-6 «| y Sabato ‘e domenica il eSebree» | fica l’«Aglaja». Questa, con quel- 


Entusiasmo alle stelle in casa rossonera - La rete della vittoria 
segnata da capitan Cescon all’ inizio del secondo tempo supplementare 


poi î O del «Mila», 0 le uniche " Li tempo supplementare, mentre 
Di tig Strale, Torvajanica e Deità, za preoccupazioni. pp a ivace du Genova: 3,2,1,0,2,0, 101210 La Rappresentativa Hipetume frane Vergini in EDERA - OLONA 4-3 r reto_ dela IONE At 

ca in {lo Svolgimento del ‘onda . Par ,1,,0,2,0,1,0,0,0= 7 n D H È merito del capitano Cescon nel 
Da pura gina, mil frazione. Fury,, dalla seconda fi. BLACK PANTHERS: Bison, Bertossi, Miani, Bise, Giorgi, Ulian, | soddisfa pienamente |?mro reale è quella in tempo Genova, (1277 | pre pareggiando de:rettidell'Olo: 5 n 


primo minuto del secondo sup- 
plementare, Poi sono dovuti 
passare quattro lunghissimi mi: 
nuti con i milanesi scatenati al- . 
la ricerca del nuovo pareggio e 
gli ederinì impegnati nella dife. 
sa del minimo vantaggio. La fi- 
ne è arrivata e i rossoneri, tan- 


la, si avventa impetuosamente| De Carli, Volpato, Manià. CUS GENOVA: Passarotto G., Bottaro F., 
su Betor’s Choice schizzato inf Morganti E., Ranauro, Terreni, Bottaro A., Passarotto L., Ronzani, 


compensato. Pur svantaggiati dalla lunga|na che, fra l'altro è stata favo- 
Tino Candotti sta presentan: La, Rappresentativa del Friu- pi na È 


do s E° stata una regata velocissi-|trasferta, i rossoneri dell’Edera|rita da due rigori e dall’espul- 
i cia eccellente spolvero. La|testa, lo domina con sicurezza | Morganti B. — ARBITRI: Pettener e Sghedoni, li Venezia Giulia di baseball, |ma*e molto interessante che ha |sono riusciti a vincere l’incon:|sione di un. giocatore triestino. 
Ola Algeria ha presto preso |e al termine della prima curva i che sabato, erdomisnica: prostl: l‘mess0 alla prova le qualità di |tro;di qualificazione valido per | Tulte tre le volte i milanesi han 
to al seguito di Abamy, che | figura al comando. Senza sus: Ronchi dei Legionari, 12 | con i forti avversari, e merita|ma serà im) si NIELS CHATTA A, Pato che | la Pa nella Serie B di no saputo approfittare della fa; 
| POI ha impegnato decisamente | SUlti la gara prosegue monoto-| Grossa delusione per le Pan.|SOttolineare come il CUS Ge.| mella disputa della sesta edi. ; llanuoto, Guidati dal bravis- N i tte; 
ù arrivo, Ma la fielia di Abar|P® ravvivata soltanto nel finale terelNere:la'‘scontitta subiti nova sia stato la squadre più zione del trofeo «Generale Se.|l parte finale, quella veleggia- | pallanuoto, Guidati dal bravis-|vorevole occasi one, 0 nendo 
| Ola E dall’allungo preciso di Fury che Ri SAGRA cavalleresca hi breey unitamente alle selezioni | ta nelle acque del Golfo, sia sta- | simo Cescon, gli ederini si sono|così altrettante reti. 
si sbarazza di Bettor's Choice] ©Pera dei liguri equivale a ri. sca scesa a Ronchi in | militari americane della SETAF|ta guastata dalla bonaccia e|battuti con il cuore în gola, ri-| L'ultimo pareggio è stato ot- fare Saia 
volando netto vincitore al tra-| munciare alle possibilità che an. | questo campionato. di Verona, dell'USAF di Aviano | peccato ancora che si insista a | battendo colpo su colpo e sem-ltenuto da Crisman nel primo i A Î Cara: 
sp dee si è dovuta accontentare | guardo. cora esistevano di tentare il sal. G. B. |e del Tanara Parma, ha soste pionato, si sono così potuti ab. 
lo | ate seconda piazza. Terza Na-| Campionato europeo (prima|to in serie A, ma quanto più| nuto ieri pomeriggio sul cam-|& E n i ur DARE oocand maniesa: 
®, brava ad approfittare del- |prova) . (L. 10.000.000, m. 1620): | dispiace ei Black Panthers è| Campionato nazionale «allievi» to di RE DI, oa È nora SN sRR volta tanto 
1) Fury Hanover (F. Albonetti) | layer dovuto rinunziare al bril- alza = RICOMS RIO SRO EROS. stato quasi per. 
Scuderia Cantachiaro, al km. i 1 n È Al posti alla formazione della fetto ed è giusto pertanto che 
L I T 1.17.3; 2) Behave; 3) Demon] antissimo DELIRIO, sa) Imbatti: pina vince squadra hanno fatto sostenere la vittoria premi la tanto tar- 
ti] Ros; 4) Orbiter; n.p.: Deep|Dilità casalinga che durava da HI Hi ai selezionati UNA Partita con- ti ; 
pra: colonna Falla South, 'Castieton Î pelle, Lucy circa tre anni. Niente drammi, per rinuncia assata squadra ederina. 
H Fury Vi 


.X |Victory, Philistine, Quentin Ha-|comunque, I Black Panthers si| L'Alpina Trieste è stata am- SAL Met 
2) Behave ? |nover, Bettor's Choice. Tot.: 38,| sono battuti con grande entu-|messa ai quarti di finale del presen CICLISMO TRA VETERANI 
1) Mastro Anto 2 |17, 15, 19 (44), Campionato et-|sjasmo e con assoluto valore ma | campionato nazionale «allievi» 
Aa 2) Urakan x SE dltranta | GIS paseb6lL 0 Dianicoverdì Hare VINCENZO TURATO 
CORSA: 1) Golgonda 1 versario validissimo, ben prepa- po Superato il turno degli ot- n 
“ 2) Mise Moto. 1 rato e offiaiato, Ancore une vol.| ‘i di finale per la. rinuncia campione del Veneto 
Corsa: Ù Abamy A ta però — merita sottolinearlo | fissata per l’inizio dell'incontro fe hanno Schio, 12 
va Algeria — l'eccezionale numero di erro- |sul «diamante» di Villa Opici.|Schierato si iafgniore impegnati La corsa ciclistica per vetera- 
CORSA: 1) Mirzio x {stleton ri compiuti (undici) dagli uomi-|na si trovavano solamente gii|sempre nel migliore dei modi, ni «2.0 G. P. Zanin», organizzata 
Al 2) Leida Xx |Cy's Victory, Philistine, Quintin ; 7 ha fa. [arbitri © i giocatori dell’Alpina. | confermando di attraversare un ESTERE ORA 
da H: Tot: ni schierati in diamante gi i dell’Alpina. dal V.C. di Schio e valevole qua- 
(Ca PRAIA 2 | Hanover. Tot.: 110, 27, 31, 23 nell'acqui. |I due direttori di gara, Michie il ai pi 
i {(602), vorito gli avversari qu ALA \e prova unica del Campionato 
2). Allegan Le altre corse sono state vin-|Sizione del bottino. Alcuni di Ml Lnieste, (ono 


veneto di categoria, si è con- 
clusa in volata: sugli undici 
concorrenti presentatisi sulla 
dirittura di arrivo è prevalso 
‘Vincenzo Turato del gruppo 
sportivo Tognana Pinarello di 
"Treviso, che ha così conquista- 
to il titolo per il 1965. 

Questo. l'ordine d’arrivo: 1) 
Turato del G.S. Tognana Pina- 
rello di Treviso che copre i 90 
km, del percorso in ore 2.24; 
2) Sbrofati della Salus di £e 

io (Milano); 3) Zamprogna. 


aver atteso la mezz'ora regola-| prima 
te da Bocciòlino, Monaldina,|questi errori, verificatisi nelle | ment, it. | Bresciani, il ricev: Delise e 
Adamello, Buccon, Mastro An:| primissime fasi della’ partita, DA O Pr 0° vel [il lanciafore Lepri. All’attacco 
LOR) sono alla base della capitolazio- | rinuncia degli ai "Lal. | le «mazze» migliori sono risul. 
È gli avversari. La) Île di Bresciani, Ghesl 
Giutlicissti ti ne dei Black Panthers, che in RO dei priestinl, Lucio Cu- se n I ho a- 
i iudici-atle rtita non sono ì ha app: dell’occa- n 
o aieca (Dr dodicue KUGE Ip ao auto. | Sione, per far svolgere ai suoi] Queste le due formazioni ini- 
testupla Gioc RS lerl in gara itariamente la supremazia dei|giocatori una proficua seduta|ziali che si sono messe a di. 
le, Gua oa Suo ‘en rita; ente la dna ene d'allenamento. L’Alpina sareb-|sposizione dell'arbitro triestino 
n NI: ate EA pi Gorizia, 12 [liguri, a raccorciare stanze. I be scesa in campo contro la|Bachi: Rappresentativa Friuli - 
e sedici dieci. In Fatta Si è svolto oggi l'incontro dif Entrambe le squadre si sono|Fenice di Venezia nella seguen-| Venezia Giulia: Pecar, Sossi, 
‘le vincite sono: tre do.|gtetica leggera interregionale riser- | dimostrate forti in battuta (no- mi formazione: Lucio Moratto | Marchi, GI Bresciani, 
* 29 undici e 367 dieci N Rosini ag |Ve «valide» ognuna) e molto CAR RE Cociancici (1h) | Feriuge, Dellse SAFE Fosa: mproene 
6 108 di idi , anni c C. Giorgione Copp 
Vote. ai dodici L. 2.463.681; | Friuli - Venezie Giutie © delle ve. | MSidiose nella fase di attacco. | \ramssig (3b), Carraro (Int); | Chemet, Giavina O, Vascotto, 


; (foto Raspar) 3 stelfranco; 4) BARTOLI del G. 
nezia Eugene. Boco 1 risultetii | T Black Panthers si sono col | Perini (ES), Olari (EC), Chet-|Giavina E, Rota, Glavina R.;| Portogruaro-CRDA Monfalcone 32, I veneti difendono con tutte le loro forze il ventrale do. | Svern è PARODI de G 
MASCHILI: m. 80 pioni senior: | gratulati alla fine della partitalte (ED), >” ; Persi, Cotterie. "1 ‘auixito, 11 cantierino Ive, al centro in maglia chiara, tenta d'nditrarsi nelle retrovie ererrzanio | PISA VOTI Mico DI 


con punti undici e 


Lunedì, 13 settembre 1965 IL PICCOLO 


‘AD ATENE IL 16° CONGRESSO ASTRONAUTICO INTERNAZIONALE 


Gli uomini dello spazio 
riuniti all'ombra dell’Acropoli 


Presenti anche Leonov e White - Von Braun sull’«operazione Luna» 
Una «legislazione cosmica» propugnata dalla delegazione sovietica 


Pag 10 
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DUE EROICI AMMIRAGLI NELL’ALBO D'ORO DELLA MARINA MILITARE 


Rei di aver resistito ai tedeschi | 


Luigi Mascherpa e Inigo Campioni battutisi contro inazisti in Egeo 
vennero processati e condannati a morte da un tribunale fazioso 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
A Atene, 12 

Quattro cosmonauti e circa 
millecinquecento tra scienziati 
e tecnici di problemi spaziali 
parteciperanno al 16° Congres- 
so internazionale di astronauti- 
ca che si inaugurerà domani ad 
Atene, In un certo senso è co- 
me se un grande ciclo si chiu- 
desse, come se, in questa prei- 
storia dei voli spaziali, gli uomi- 
mi tornassero alle origini leg- 
gendarie, tornassero nella capi- 
tale del Paese in cui ebbero i 
natali Dedalo ed Icaro. 

Ma anche senza questo rife- 
rimento mitologico, senza dub- 
bio alcuno 11 congresso che ini- 
zierà domanj sì presenta come 
il più spettacolare raduno di 
momini dello spazio che sia av- 
venuto da quando soltanto otto 
anni fa, cominciò l’era cosmica 
con il lancio del primo satellite 
artificiale della Terra, 

Si incontreranno, infatti, e sì 
stringeranno per la prima vol- 
ta la mano, il sovietico Alexis 
Leonov e l'americano Edward 
White, cioè i due unici esseri 
umani che finora abbiano «gra- 
vitato a corpo libero» nello spa- 
zio circumterrestre. Il primo, 
come è noto, uscì dalla sua na- 
ve spaziale il 18 marzo di que- 
st’anno e il secondo il 4 giugno. 

Il congresso inizierà domatti- 
na, nell’antico teatro di Erode 
Attico, ai piedi dell’Acropoli, 
con la partecipazione di Re Co- 
stantino, ed a questo proposito 
tra i congressisti già presenti 
v'era chi, scherzando, sosteneva 
oggi di aver saputo che il glova- 
ne Sovrano intende chiedere a 
Leonid Sedov, l'illustre scien- 
ziato sovietico, se per caso non 
gli serva qualche greco un po’ 
in età, da mandare su qualche 
pianeta. 

Dopo la cerimonia protocolla- 
re avranno inizio i lavori ed è 
vivissima l’attesa per le comu- 
micazioni che le delegazioni so- 
vietica ed americana faranno 
sugli ultimi voli spaziali umani, 
anche se l'ordine del giorno del 
congresso, fittissimo, è dedica- 
to quasi del tutto a questioni 
di bioastronautica.e di medici- 
ma spaziale. L’accento, comun- 
que, sarà soprattutto posto sul- 
la Luna, 

Werner von Braun, costrut- 
tore del grande missile «Satur- 
Mo» parlerà del «programma 
Apollo» che dovrà portare al 
lancio, entro î prossimi cinque 
anni, di tre cosmonauti ameri- 
cani fino alla Luna. 

Da parte di molti congressi. 
sti è stata espressa la speranza 
che anche i sovietici vogliano 
decidere di sollevare almeno un 
lembo del grande velo impene- 
trabile che finora mantengono 
steso a protezione del segreto 
sui loro programmi «lunari», 

Si parlerà anche di Marte, 
degli altri pianeti e gli america. 
ni forniranno nuovi particola- 
ri sulle foto del pianeta rosso, 
‘prese dal «Mariner IV», mentre 
îl francese Audouin Dolfuss (il 
primo a scoprire vapor d’acqua 
nell'atmosfera di Marte) presie- 


derà una seduta di lavoro dedi- 
cata appunto alla «lettura» delle 
fotografie scattate dalla mira 
bile sonda marziana americana. 

Numerose sono altresì le co- 
municazioni annunciate su «sa- 
telliti di telecomunicazioni e sa- 
telliti meteorologici» mentre una 
speciale commissione tratterà 
dei problemi della introduzione 
dell’insegnamento dell’astronau- 
tica negli istituti universitari, 

Infine eminenti giuristi si riu. 
niranno in separata commissio- 
ne per parlare di «diritto spa- 
ziale», Recentemente i sovietici, 
in un articolo di «Stella Rossa» 
hanno attirato l’attenzione sui 
pericoli derivanti dall'assenza 
di una legislazione dello spazio 
cosmico e secondo fonti vicine 
alla delegazione giunta da Mo- 
sca proprio i sovietici sosterran- 
no l’opportunità che il congres- 
so manifesti il proprio pensie- 
ro su questo importante argo- 
mento, 

Della presenza del fior fiore 


degli uomini «spaziali» di tutto 
il mondo si trarrà anche occa- 
sione per consegnare solenne- 
mente il «Premio mternazionale 
d’astronautica Guggenheim 1965» 
che ammonta a mille doilari. 
Quest'anno il premio è stato 
assegnato al prof. Mitislav Kel- 
dych, presidente dell’Accademia 
sovietica delle scienze. 


U. P.I 


CACCIATORE UCCIDE 


sto grult 
per errore il figlio 
Parigi, 12 

Tragica partita di caccia ad 
Artas, nel Dipartimento del. 
VIsère: un agricoltore, Robert 
Berthier, di 43 anni, ha ucciso 
il figlio Jean-Marie, diciassetten- 
ne, sparando ad un fagiano, Il 
giovane, che accompagnava il 
padre insieme con un fratello 
minore, si era imprudentemen- 
te spostato entrando nella li- 
nea di tiro proprio nel momen- 
to in cui la selvaggina stava 
prendendo il volo, 


anche perchè non aveva forze 
sufficienti per continuare a lun- 
go una resistenza efficace. Quat- 
tro giorni dopo, veniva arresta. 
to . dai... campioni dell'onore 
militare e deportato in Ger- 
mania, mentre Kleemann ordi- 
nava l’attacco contro tutti i 
presidi italiani del Dodecan- 
neso. 

L'isola di Lero fu l’ultima a 
cadere, e nella tragica vicenda 
dell'arcipelago fece storia a sè. 
Non c’era, sull’isola, alcuna 
guarnigione tedesca, e almeno 
da questo lato il presidio, agli 
ordini dell'ammiraglio Mascher. 
pa, non ebbe preoccupazioni. 
Ma dal, 26 settembre al 12 
novembre non vi fu requie 
nè di giorno nè di notte: a 
centinaia, ogni giorno, gli ae- 
rei tedeschi si accanirono con- 
tro Lero, che si trovò ad essere 
come una nave esposta ad un 
attacco aereo continuato. Appe- 
na il 12 novembre i tedeschi 


Son passati ventidue anni da 
quella data terribile — 8 ‘set 
tembre 1943 — che per la no- 
stra terra e per la nostra sto- 
ria rappresenta un'ora più buia 
di quella di Caporetto, e infini- 
tamente più tragica, date le 
conseguenze che ne discesero. 
Ma in tutto quel buio si leva- 
no anche delle luci e, non po- 
che: le hanno accese coloro che 
non ebbero dubbi nè tentenna- 
menti sulla strada da prende- 
re, su quale fosse il solo do- 
vere, il solo imperativo impo- 
sto dall’onore militare. Sotto 
questo aspetto e in quei gior- 
ni, la nostra Marina da guerra 
ha un posto a sè, per l’obbe- 
dienza agli ordini — anche con- 
tro le proprie convinzioni, co- 
me fu per l'ammiraglio Ber- 
gamini — di cui diede prova, e 
per la risoluta. consapevolezza 
con cui affrontò le gravi inco- 
gnite del momento, come fu 
per gli ammiragli Inigo Cam: 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Jacksone Hole — La signora Johnson, consorte del Presidente, 


e la figlia Linda nel ranch di Rockefeller nel Wyoming 


riuscirono a metter piede sul 
l'isola: e fu il convulso finale, 
che durò quattro giorni. Un 
episodio per tutti: quello del 
sottotenente d'artiglieria Corra- 
do Spagnolo, che va per tre 
volte alla riconquista dei suoi 
cannoni, all'arma bianca e a 
bombe a mano, e muore cri. 
vellato di colpi. Il 16 novembre 
l'ammiraglio Mascherpa dovet- 
te chinare la testa ‘all’avversa 
fortuna: non c'erano più mu- 
nizioni. I tedeschi, che aveva- 
no perduto il trenta per cento 
delle forze impiegate, resero 
onore al va ore italiano fucilan- 
do quasi tutti. gli ufficiali su- 
perstiti, mentre Mascherpa ve- 
niva avviato alla prigionia ‘in 
Germania. 

A questo punto comincia la 
tragedia dei due ammiragli: e 
comincia la vergogna, una del- 
le tante di cui si macchiarono 
i fascisti di Salò. Vollero essi, 
i salvatori dell'onore d’Italia, il 


pioni e Luigi Mascherpa, mor- 


t1 non in plancia, nel corso di 


CATASTROFICO IL BILANCIO DEL TIFONE SCATENATOSI NEL SUD DEGLI STATI UNITI 


una delle tante battaglie nava- 
li da essi affrontate, ma cadu: 


ACCENTUATO NUOVO FENOMENO RUSSO 


Duecento le vittime di <Betsy> 
I danni ammontano a 600 miliardi 


Gli evacuati dalla zona minacciata dal Mississippi sono duecentocinquantamila 
Allarme anche per l’insidia del velenosissimo serpente d’acqua «Mocassino » 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New Orleans, 12 

Circa 200 morti e danni per 
oltre 600 miliardi di lire sono 
il primo, tragico bilancio del 
passaggio del tifone «Betsy» sul 
la Lowisiana, L'entità del disa- 
stro comincia ad apparire sol 
tanto adesso, mentre le squa- 
dre di soccorso compiono, con 
gli uomini pressochè esausti, le 
ultime operazioni di emergen- 
za fra pericoli notevoli. 

Il soccorso agli alluvionati 
non è cosa semplice, data la 
estensione della zona disastrata, 
che si espande per migliaia e 
migliaia di ettari, in questo Sta- 
to e in quelli confinanti, lungo 
il corso del Mississippi. La di 
sperata impresa di trovare un 
ricovero, sia pure provvisorio, 
a migliaia di senzatetto tiene 
impegnati notte e giorno non 
solo le forze della Louisiana, 
ma anche i comandi militari 
dell'esercito e della marina fe- 
derali, che il Presidente degli 
Stati Uniti ha assegnato di rin- 
jorzo constatando personalmen- 
te, con la ‘sua recente visita 
alla zona disastrata, l'enorme 
entità dei danni. 

Una piccola «armada» di na- 
tanti di tutte le specie, dalla 
canoa all'entrobordo da diporto, 
compie salvataggi sulle rive del 
Mississippi e di un canale in- 


ti l'uno accanto all’altro, e — 
quello che è triste — sotto il 
piombo di un plotone d’esecu- 
zione italiano, 

La vicenda dei due ammira- 
gli iniziò con l’armistizio, quan- 
do i Comandi militari non eb- 
bero altre disposizioni all’in- 
fuori dell'ormai famoso comu- 
nicato Badoglio. Anche l’ammi- 
raglio Campioni, , Governatore 
dell'Egeo e comandante in ca- 
po delle Forze armate dell’ar- 
cipelago, si trovò in quelle 
condizioni, ma a lui il comu: 
nicato Badoglio fu sufficiente: 


Mosca, 12 


dustriale ad oriente di New Or- 
leans, dove un sobborgo di ol- 
tre 3000 case è rimasto som- 
merso dalla piena, dopo il cedi- 
mento degli argini, 

Le acque alluvionali sono di- 
ventate. la. tomba provvisoria 
di tutti coloro, uomini, donne 
e bambini, che non hanno avuto 
sufficiente sveltezza per metter- 
si in salvo, sul tetto all'arrivo 
dell’ondata, venerdì mattina, 
quando l’uragano raggiunse la 
zona, proveniente dal Goljo del 
Messico con venti di 240 chilo- 
metri orari di velocità, 

Im provincia sono stati contati 
almeno 38 morti, per lo più vit- 
time dell’inondazione; in città 
altri 50. Nuove segnalazioni 
giungono di ora in ora. IL «Co- 
roner» di New Orleans prevede 
che si arriverà almeno al totale 
di 200 morti. 

Il disastro sarebbe stato più 
pesante, dal punto di vista del- 
le perdite umane, se non si fos- 
se provveduto tempestivamente 
a evacuare dalla zona minaccia- 
ta, su segnalazione dei servizi 
meteorologici, circa 250.000 per- 
sone, che ora sono senza tetto. 
In passato altri uragani dal 
percorso imprevedibile hanno 
causato molte vittime in più. 
Ma le devastazioni e la miseria 
per centinaia di famiglie, por- 
tate da «Betsy», non hanno pre- 


È i 
ALL'INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA DEL RISORGIMENTO A NOVARA 


ESALTATI DAL MINISTRO ANDREOTTI 
I VALORI SPIRITUALI DELLA NAZIONE 


F' stato reso anche un solenne omaggio alla memoria dei Caduti di Cefalonia 


« Novara, 12 


Il Ministro Andreotti ha inau- 
gurato stamani la Mostra del 
‘Risorgimento, che sorge sul 
«Colle della Vittoria», dinanzi 
alla medioevale abbazia di San 
Nazario, a Novara. Pronuncian- 
do il discorso inaugurale, il Mi- 
nistro Andreotti ha portato in- 
nanzitutto l'adesione ed il salu- 
to del Presidente Saragat, im- 
pedito dal viaggio nella Ameri. 
ca del Sud ad essere presente 
oggi, come sarebbe stato suo 
desiderio. 

L’on. Andreotti ha poi detto 
che al Comune di Novara e al 
presidente dell’Associazione del 
Fante, e a tutti i promotori del- 
le patriottiche iniziative  con- 
donsate in questa giornata, de- 
va essere espressa la ricono- 
scenza nazionale, «Lo Stato in- 
fatti — ha rilevato il Ministro 
— proprio mentre giustamente 
accentua le sue preoccupazioni 
economiche e sociali, deve cu- 
rare che siano tenuti alti i va. 
lori spirituali del popolo, a co- 
minciare dal rispetto e dal ri- 
cordo affettuoso verso i morti 
în guerra, in tutte le guerre, 
E’ un debito di riconoscenza 
per i caduti e per le loro fami. 
glie, ma è altresì un debito ver- 
so le generazioni future perchè 
non si spenga nel loro. cuore 
quel senso di generosità e di pa. 
triottismo che ha permesso al 
l'Italia di riprendersi dopo tan- 
te durissime prove». 

Xl Ministro Andreotti ha poi 
preso spunto dalla storia di 
Novara per alcune considera- 
zioni: «Nel 1849 — ha ricordato 
— la dura sconfitta che provo- 
cò l’abdicazione di Carlo Al 
berto trova la sua origine im- 
‘mediata anche nella discordia 
esistente tra i generali piemon- 


tesi che avevano reso mecessa- 
rio affidare il comando ad un 
generale straniero: l’amaro 
frutto delle discordie interne 
tanto spesso ha rattristato la 
nostra storia nazionale ed oggi: 
— ha soggiunto l'on. Andreotti 
— si pone alle generazioni at- 
tuali il compito difficile ed im- 
pegnativo di mantenere e con- 
solidare l’unità spirituale della 
mazione, pur nelle distinzioni 
politiche, sindacali, culturali, E' 
il tema di una meditazione es- 
senziale». 


Dopo aver ricordato il gene- 
rale Prestinari, singolare figura 
del. Risorgimento, il Ministro 
Andreotti ha posto l’accento sul 
ricordo dell’eccidio di Cefalo- 
nia, «Nel momento difficilissi- 
mo dell'armistizio — ha detto 
— ancora una volta le discor- 
die di vertice e le insufficienze 
di governanti provocarono dan- 
ni che si potevano evitare». Lo 
on, Andreotti ha poi ricordato 
che nel maggio scorso, quando 
le commissioni parlamentari 
della Difesa si recarono nella 
isola greca a rendere omaggio 
ai caduti, raccolsero dalle po- 
polazioni parole di affetto e di 
rimpianto; ed ha così prosegui- 
to: «Il soldato italiano non la- 
scia tracce di od.o e di ranco- 
Te; non abbandona il suo spi- 
rito umanitario nemmeno nei 
momenti più spietati della guer- 
Ta. Identica testimonianza in- 
fatti, le commissioni di Difesa 
raccolsero in Africa Settentrio- 
nale ed Orientale». 

A conclusione del suo discor- 
so il Ministro ha detto: «Ci so- 
no piani quinquennali che lo 
Stato deve redigere, ed è ingiu- 
sto criticarli perchè semmai si 
devono criticare le imprepara- 
zioni e le imprecisioni; ma c'è 


‘un piano che non ha limite fi- 
nale di tempo, ed è quello della 
formazione dei giovani, Se sul 
Colle della Vittoria di Novara 
i giovani sapranno capire e 
commuoversi dinanzi alle sal. 
me, ai cimeli, ai ricordi della 
Patria che ha lavorato e sof- 
ferto per preparare loro anni 
migliori, allora potremo dire 
che si sarà veramente ben ope- 
rato per l’Italia e per la pace». 

Prima dell’inaugurazione il 
Ministro, accompagnato dalle 
autorità, ha reso omaggio alle 
salme del gen. Ghersi e di cin- 
que caduti a Cefalonia, giunte 
a Novarese, dove saranno inuma- 
te, Rendeva gli onori militari 
un reparto dell’esercito, 


le truppe italiane dovevano 
cessare il fuoco contro gli an- 
glo-americani, ma reagire sen- 
z’altro a «qualunque» attacco 
da «qualsiasi altra parte» pro- 
venisse, Era chiaro. E Campio- 
ni diramò tempestivamente a 
tutti i Comandi da lui dipen- 
denti, ordini precisi, ordini gra- 
raio (comunista) polacco Jedry- vi, tremendi, i soli che potesse- 
chowski, dal Ministro delle Fi-|ro essere dettati dalla ferrea 
nanze Albrecht e da altri altillegge dell’obbedienza militare. 
esponenti del settore economico | Quegli ordini furono eseguiti 
polacco. Erano presenti all’aero-|in tutte le isole, ma l’astuzia 
porto anche l’Ambasciatore di, AGIRE È 
Ttalia a Varsavia Aillaud, il con-|1% forza preponderante, ie 50: 
sigliere commerciale Balladelli prattutto l’incontrastato domi- 
e i funzionari dell'Ambasciata. | niO del cielo da parte dei te- 
In una dichiarazione all’«An-|deschi, finirono con l'avere ra- 
sa», il Ministro Pieraccini ha| gione di ogni resistenza: i pre- 
detto: «Sono venuto in Polonia|sidi furono sopraffatti e moltis- 
su cortese invito del Governo] simi ufficiali passati per le ar- 
Boucso Der avere uno scambio | mi, dichiarati «traditori». 
di idee sui problemi economiel| prima a cadere fu l'isola di 


‘che interess: ue i Pae- SACE 

si, e anche Son On di| Rodi, difesa personalmente dal- 
informazioni sopra vari proble l'ammiraglio Campioni, che a 
mi della programmazione. Na-| Rodi aveva il proprio Coman- 
turalmente i, problemi che ildo, L'ammiraglio ordinò di ces- 
Da EesnIa din AUeRIOIAIE sare il fuoco l'11 settembre, do- 
ARIRErTÀ LEE SAL anche | PO aver avuto dal generale te- 
i metodi di programmazione. desco Kleemann proposte ed 
Tuttavia — ha rilevato Pieracci-| assicurazioni accettabili: egli, 
ni — fo credo che sia molto ìn-[Campioni, sarebbe rimasto nel. 
teressante questa reciproca in-|l'isola come governatore civi 
EA TODESRI arse le, mentre i soldati, deposte le 

: O h Ra, 

per Svituopans: “ilteriormente i RR da magazzini, ono 
rapporti fra Ja Polonia e l’Ita- VIa CIVato IRSA 
lia per lo sviluppo economico e mento indiscriminato da parte 
per il consolidamento della della Luftwaffe. L'ammiraglio 
pace). sì vide costretto ad aderire, 


de dei re polacchi. In quella cit- 
tà Pieraccini avrà incontri con 
gli esponenti degli organismi lo- 
cali di pianificazione, 
All’aeroporto di Varsavia il 
Ministro italiano è stato saluta 
to dal Presidente della commis- 
sione di pia ione, membro 
del Politburo del partito 'ope- 


cedenti per estensione e gravi- 
tà, nella storia della Louisiana. 
Si teme che il totale dei danni 
ascenderà ad oltre un miliardo 
di dollari. 

Nei centri di raccolta dei sen- 
zatetio più vicini a New Orleans 
stanno affluendo migliaia’ di 
profughi provenienti dalle con- 
tee di St. Bernardo e di Pla- 
quemines, a valle della città 
lungo il Mississippi. Gran par- 
te delle terre di quei paesi si 
trovano sotto 4-5 metri d’acqua. 

Gli uomini delle squadre di 
soccorso si trovano a combatte- 
re oltre che con i pericoli dei 
crolli delle abitazioni sommerse, 
dai cui tetti prelevano fami- 
glie a ritmo accelerato, anche 
con un rischio mortale e insi- 
gioso: il morso di un serpentel- 
lo d’acqua, il velenosissimo «mo- 
cassino», che l’inondazione ha 
sottratto al suo ambiente natu- 
rale, la palude, 

La città, intanto, ‘è fra l’altro 
senza energia elettrica, Di con- 
seguenza non funzionano nean- 
che i telefoni e molte famiglie 
sono disperate per l'impossibi- 
lità di rassicurarsi con questo 
mezzo sulla sorte di familiari 
che abitano in quartieri troppo 
distanti per farne il giro. La 
massaie sono angosciate per lo 
inevitabile deperimento delle 
scorte di viveri freschi, special 
mente della carne, conseguente 


magari 


Unione Sovietica, 


Senonchè, entrando in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Anche un osservatore superfi- 
ciale, o comunque non in pos- 
sesso di dati statistici ad hoc, 
si può accorgere che sono sem- 
pre più numerosi i moscoviti 
che diventano, da pedoni, «au: 
tomobilisti», che riescono, cioè, 
ad acquistare una automobile, 
la più utilitaria fra 
quante se ne producono nella 


Secondo lo standard «capita- 
lista», naturalmente, non si può 
ancora parlare di «motorizza- 
zione del cittadino» per quanto 
riguarda l’Unione Sovietica, in 
quanto le autovetture private 
che circolano a Mosca, sono po- 
co più di centomila. Ma per i 
cittadini sovietici, che fino a 
qualche tempo fa considerava- 
no sogno impossibile il riusci. 
re un giorno ad avere l’auto 
(sia per il costo elevato in re- 
lazione ai redditi, sia per la 
scarsità della produzione) si 
tratta di un vero e proprio 
«boom» indice anch'esso, come 
altri «fenomeni»; dell’aria nuo- 
va post-destalinizzazione e di 
pendente dall’accentuato inte 
resse dei pianificatori per la 
produzione di beni di consumo. 
pos- 
sesso Idi una vettura, il mosco- 
vita (a meno che non sia uno 
dei pochi privilegiati) si accor- 
ge di essersi messo in un mare 
di guai. Innanzitutto se acqui- 


= == 


al mancato funzionamento del 
compressore elettrico dei frigo- 
riferi. Le scorte di ghiaccio 
che possono essere fornite dal- 
le fabbriche di periferia ancora 
in grado di avere la corrente 
elettrica sì esauriscono in pochi 
minuti all'arrivo presso i ri 
venditori. 

Dagli Stati vicini sono state 
segnalate 7 vittime in Florida e 
quattro nell’Arkansas. Il gover- 
natore dello Stato ha dovuto 
ordinare l'impiego della guardia 
nazionale per impedire atti di 
saccheggio, specialmente nei ne- 
gozi abbandonati di generi ali- 
mentari, in tutte le città colpi- 
te dall’uragano. 


CINQUEMILA ESPOSITORI ALLA GRANDE FIERA AUTUNNALE 


PADIGLIONE ITALIANO A VIENNA 
DEDICATO AI CICLI E ALLE MOTO 


Un discorso del Ministro Bock sull'economia austriaca 


Vienna, 12 |ora si conta di compiere un'effi: 
Il Presidente della Repubbli.|cace penetrazione in questo Pae- 
ca austriaca, Jonas, ha inaugu- se anche per settori particolari, 
rato la Fiera internazionale di! principalmente in due campi: 
Vienna (edizione autunnale), Vi|1) quello delle biciclette smon- 
partecipano circa 5.000‘ ditte, | tabili e ‘pieghevoli, che sono giu- 
comprese 2.254 di 41 Paesi este-|dicate comode e utili per ope- 
ri, 25 dei quali sono rappresen- Tai che si recano al lavoro; 2) 
tati anche con padiglioni na- quello dei furgoncini, che in 
zionali, Nel padiglione nazionale Austria non sono ancora molto 
italiano, che occupa una super- | diffusi, 

fice di 650. metri Quadrati,| La produzione italiana è pre- 
l'«ICE» ha allestito Un'esposizio- | sente a questa manifestazione 
ne di cicli e motocicli: bicielet. | fieristica con 184 espositori, ri- 


A. P. 


A VARSAVIA PIERACCINI 
per una visita di 4 giorni 


Varsavia, 12 

Il Ministro del Bilancio on. 
Pieraccini è giunto questa sera, 
a. Varsavia Roma, per una 
visita ufficiale di quattro gior- 
ni, ospite del Presidente della 
commissione statale polacca per 
la pianificazione, Stefano Jedry- 
chowski, 

Il programma della. visita 
del Ministro Pieraccini prevede 
inoltre la visita del complesso 
siderurgico di Nowa Huta e del. 
la città di Cracovia, antica se- 


nale e i singoli settori merceo- 
logici. Per numero di espositori 
l’Italia ‘si trova al terzo posto, 
essendo preceduta dalla Repub- 
blica federale tedesca (1.099) e 
dalla Granbretagna (209), Se- 


motori, furgoncini di ogni fog- 
gia e portata, Parecchie fabbri. 
che italiane, specialmente di mo. 
torette e di motocicli, hanno già 
rappresentanze in Austria ed 


le agevolazioni ‘doganali 


guono la Svizzera (162), la Fran. 
cia (141), gli Stati Uniti (139), 
eccetera, 

Da queste cifre emerge l’im- 
portanza dei traffici commerciali 
dell'Austria con i Paesi del 
MEC, Ciò appunto è stato rile: 
Vato in.un. discorso inaugurale 
dal Ministro ' de commercio, 
Eock, il quale ha messo ancora 
una volta in evidenza la ne- 
cessità di un accordo tra l’Au- 
Stria e la CEE, «L'Austria — 
egli ha detto — ha un notevole 
passivo commerciale, che può 


verso i Paesi del MEO». 


‘pagamenti 


un’eccedenza di’ divise prove-l tomi. 


ERNESTO 


Viale Stazione - CERVIGNANO - 
Filiale TRIESTE: Largo Santorio 5 - Telet. 96739 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Nuova Delhi — Misure precauzionali degli indiani per evitare che i pakistani bombardino la 
capitale: un laghetto, che potrebbe rispecchiare la luna, viene caricato di piante anti-lucicchio 


nienti dal turismo. Questo pas- 
sivo commerciale risulta soprat- 
tutto dai nostri rapporti com- 
merciali con gli Stati del MEC. 
Quindi, l'aumento delle nostre 
possibilità di esportazione in 
questo spazio economico è di 
particolare urgenza per la bilan- 
cia commerciale e per la bilan- 
cia dei pagamenti, La crescente 
discriminazione alla quale l’Au- 
stria è esposta nei confronti dei 
Paesi del MEC deve preoccu- 
parci seriamente. A ciò si ag- 
te, motociclette, motorette, ciclo. | partiti tra il padigliene nazio. |s'Unga che le speranze riposte 

in un miglioramento mediante 
del. 
l'EFTA sono state ridotte dal 
regresso delle possibilità di 
esportazione verso la Granbre- 
tagna, senza dire che le espor- 
tazioni austriache verso i Paesi 
dell’EFTA equivalgono ad appe- 
na un terzo di quelle dirette 


In un'altro punto del suo di- 
scorso, il Ministro. Bock ha illu- 
strato la soddisfacente situazio- 
ne economica. dell'Austria, ca- 
ratterizzata dalla piena occupa: 
zione, anzi da una scarsità di 
forze di lavoro, da un favore. 
vole sviluppo delia bilancia dei 
(dovuto esclusiva- 
mente al turismo) da un cre. 
scente incremento del rispar- 
essere compensato soltanto da|mio e da altri confortevoli sin- 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 
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L'auto a Mosca 
crea molti problemi 


Mancano pezzi di ricambio e autorimesse 
Il sistema del tergicristallo smontabile 


state un'auto non è più cosa ir- 


do parcheggia il veicolo. 


‘proprio mezzo, 


moto, 


collettiva. 
A. R. 
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di un agricoltore 
Caltanissetta, 12 


undici anni. 


to ieri dal Comune di S. 


un operaio di Caltanissetta, 


Tei. 2140 


(Piazza Goldoni) 


realizzabile, è quasi sempre as- 
solutamente impossibile trovare 
poi e pezzi di ricambio, anche 
i più semplici come le spazzole 
dei tergicristallo. Per questo ca- 
pita spesso di notare automobi- 
li che circolano prive di tergi- 
cristalli, che il proprietario si- 
stema al loro posto, solo quan- 
do è necessario, mentre li tiene 
in tasca e li porta a casa quan- 


Altro problema grave è quello 
delle autorimesse, Il «proprie. 
tario di automobile» fenomeno 
nuovissimo nella capitale sovie- 
tica, non è stato finora preso 
in considerazione dai pianifica- 
tori della urbanistica sovietica 
‘e pertanto, anche se abita in 
uno dei nuovi alveari modernis- 
simi, non sa dove lasciare il 


D'estate si può lasciare l’auto 
in strada (pericolo di furti a 
parte), ma quando cade su Mo- 
sca la grande neve, con tempe- 
rature intorno ai 25 gradi sotto. 
zero, l'auto non si riesce più 
in alcun modo a metterla in 


Tre anni fa il Municipio pen: 
sò di affrontare il problema 
con la creazione di «cooperati- 
ve per autorimesse», invitando 
cioè gli automobilisti a diven- 
tare soci di cooperative che co- 
struissero, aiutate dalle autori. 
tà, grandi autorimesse colletti. 
ve. Senonchè per ottenere il di- 
ritto a ricoverare la propria au- 
to in uno dei progettati capan- 
noni l'automobilista avrebbe do- 
vuto pagare dai 900 ai mille ru- 
bli (circa settecentomila lire 
italiane), oltre ad una quota 
mensile per servizi di custodia 
e manutenzione, Così ci sono 
ora in tutta Mosca solo 41 coo- 
perative «garagistiche» con 71516 
soci, ma di esse solo dodici 
hanno costruito la autorimessa 


STRANEZZE ANAGRAFICHE 


L'agricoltore Salvatore Ippoli- 
to, secondo l'ufficio anagrafico 
di'S. Caterina Villarmosa, dove 
è nato cinquant'anni fa, avrebbe 
sposato in seconde nozze la 
propria figlia, addirittura pri. 
ma che questa nascesse. La pa- 
radossale situazione anagrafica 
della famiglia Ippolito, dovuta 
ovviamente ad alcuni errori del- 
l'ufficio di stato civile, non si 
limita a questa stranezza. Una 
figlia dell’Ippolito morta dal 
1952 sarebbe infatti ancora viva, 
mentre al contrario non sareb- 
be mai nata un’altra figlia che 
è invece viva e vegeta e ha ora 


Gli errori di trascrizione so- 
no contenuti nello stato di fa- 
miglia che l’Ippolito ha ottenu- 

Cate- 
rina, In base a questo docu- 
mento Salvatore Ippolito avreb- 
be sposato Carmela Ippolito 
(sua figlia) il 31 dicembre del 
1938, cioè dieci mesi prima che 
questa nascesse, Esattamente il 
31 ottobre 1939. Carmela, oltre 
ad essere moglie del proprio 
padre, sarebbe anche madre del. 
le sue due sorelle e di un fra- 
tello, In base alla data di na- 
scita di questi ultimi, Carmela 
Ippolito avrebbe dato alla luce 
i suoi. tre «figli» rispettivamen- 
te quando aveva uno, cinque e 
12 anni, Inoltre Carmela sareb- 
‘be anche bigama, in quanto ha Mi 
regolarmente sposato nel FE EOnA I OTT pi 


1912 - 1964. 


FONDATA NEL 1912 OLTRE 50 ANNI DI ATTIVITÀ 
ECCEZIONALI RIBASSI 
Visitateci! 


«privilegio» ‘di giudicare i due 


ammiragli, i quali vennero pef* 
tanto estradati e rinchiusi nek. 
le carceri di Parma. Meritano 
di essere conosciute le conf 
denze che Mascherpa fece iN 
quei giorni. ad un compagn® 
di prigionia: 

«Nessuno di noi è mai stato 
fascista. In genere, noi ufficiali 
di Marina abbiamo sempî@ 
ignorato il fascismo. Si vive 
continuamente in mare, noi co 
la nostra nave, E sulla nave SÌ 
è lontani da ogni intrusione 
politica. Nè ministri, nè pre 
fetti, nè gerarchi grandi o pie 
coli, hanno mai potuto inter 
ferire nel. nostro mondo: pel 
questo. siamo rimasti sempr? 
immuni dal contagio. Dinanzi & 
noi c'è soltanto la visione della 
Patria. La stessa nave che 
viene consegnata, e alla quale 
leghiamo il cuore e la vita, nol 
è altro per noi che la. proi& 
zione luminosa della Patria, @ 
quando si viaggia sugli oce: 
non ha che un nome: Itali& 
Tutto il resto, per il cuore di 
ogni marinaio, non conta più 
nulla... I miei superiori, quell 3 
cioè che soli avevano il poter? PI 
legittimo e il diritto di da: 
un ordine mi dissero: resisti: 
Ed io ho resistito dunque D9 
ubbidito, ho fatto il mio dove: 
re: sono perfettamente a post? | 
e non m'importa del giudizi? 
degli uomini», 

Inigo Campioni e Luigi M® 
scherpa comparvero il 22 ma$ 
gio 1944 davanti ad un trib 
nale speciale composto da uff 
ciali della, milizia fascista 
presieduto dal gen. Griffini, L4 
accusa di tradimento moss 
contro di essi fu basata 
un articolo che era stato 98 
giunto al codice penale milità 
te nel febbraio 1944: cioè du? 
mesi dopo che era accaduto 


fatto che si doveva giudicare nn 
Secondo detto articolo, un uff de ss 
ciale doveva rifiutarsi di es? Rea 
guire un ordine, quando il fel in 
to ordinatogli costituiva reat® nr 
E per i fascisti era reato l’av po 
combattuto contro i tedeschi È 
obbedendo agli ordini ricevi! crm 
dal legittimo Governo. i Da 

Il processo durò nove 01% n 
dopo le quali i giudici rimast | ui 
ro in camera di consiglio “ a 
minuti: il tempo necessario DÈ SU 
stendere l’ignobile sentenza cli Mer 
condannava a morte; perutr8| ‘tl 
dimento», i due ammiragli. SI 


moglie di Mascherpa si pre 
pitò a Gargnano per. chiede!“ 
la grazia a Mussolini; non 
Ticevuta, 

All’alba del 25 maggio, od 
recinto del poligono di tiro 
Parma, i due ammiragli affr! di 
tarono, da soldati, il plotone 
esecuzione composto da can 
cie nere: Luigi Mascherpa cadi 
de accanto ad Inigo Campioni 
suo superiore diretto, che qu”! 
tro anni prima aveva brillan! 
mente guidato la Flotta nell? 
battaglia di Punta Stilo. 

Per i fascisti, che ripone!” 
no l'onore d'Italia solo nel 105 
assurdo credo, Campioni e MÉ 
scherpa furono due «traditori! 
Per l’Italia — la vera Ita! 
quella che sta al di sopra 
colori e dei partiti — essi 509° | By 
due dei tantissimi martiri eî°| tan 
hanno lavato col loro sang’ Mac 
le molte sozzure della rep! 
blica di Salò. Per la Mar! 
militare, sono due dei tenti 


cat 


Xosr 


>» 


nati nella sua storia, come 
furono nella sorte, da una mn 
desima motivazione della 
daglia d’oro al valor milita!" 
conferita alla loro memori” 
«Processati e condannati da 


rità legittime e per aver tenti 
fede al loro giuramento di £ + 


dati, mantennero contegno £,| tan; 
To e fermo, fino al supremo Di 
crificio della vita». Ni 

dk 


Fabio Giraldi 


--_ __1—__— | tr 
DUE MARINAI ITALIANI D 


salvati da una nave rus$! 


I Mosca, Io 
La petroliera sovietica «S95% 
michi», in navigazione alla, A 
ta di Genova, ha comuni 


rinai italiani sorpresi da oo 
tempesta a bordo di ‘an'imbi 
cazione al largo della Sicili& 


Terrore a Città dol Messico 
Aereo con 120 passego@' lì 


atterra senza carrello. 
Città del Messico, ln) | 
Un grave incidente è 5% 
fortunosamente evitato ieri “elmo 
l'aeroporto di Città del Meg i 
co al momento dell’atterràz, 
di un «Boeing» della 500% 
«Braniffy, il cui carrello Ci si 
terraggio si è rotto mentre “01 
cava il suolo. L'apparecchit.ji » 
che proveniva da MinnesP pa), 
(USA) con 120 passeggeri — ll» 
percorso oltre un chilom! ; 
senza carrello, ma grazie al fe 
gue freddo del pilota si & “pl! 
mato senza rovesciarsi n° 


no cavata con un po’ 


Risparmierete' 


di ; 0) 
di Qui Nhon — Lo sbarco della Prima divisione ‘aerea sorvegliato dal gen. Westmoreland, comandante americano nel Vietnam 
vi == = = i 
iell 

ere SPETTACOLARE OPERAZIONE DI SBARCO IN CORSO NELLA BAIA DI QUI NHON 
isti. 


Saigon, 12 
ge Sud Vietnam sono inizia- 
d leri gli sbarchi dei reparti 
la prima divisione di caval 
Di aerea, Il punto di sbarco 
di A Situato nella baia di Qui Nhon. 
ltre unità della stessa divisio- 
‘© sono attese tra breve. La 

a divisione di cavalleria 
“&rea, che dispone di 450 elicot- 
orti | *ti, è la più moderna delle 
1858 | ®ità americane. Comprende 
Ultre sedicimila uomini e tutto 
R Suo materiale e la sua arti. 
ita possono essere traspor- 

Per-elicottero, un... 


ogt0i 


Lo sbarco rappresenta la più 
grande operazione di sbarco fat- 
ta dagli Stati Uniti dal tempo 
della guerra di Corea e forse 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale. Di esso — e della lo- 
calità dove avviene, Qui Nhon 
— è stata data notizia soltanto 
quando i primi reparti erano 
già sbarcati, ma già da diversi 
giorni il porto di Qui Nhon, che 
si trova pressappoco a metà 
strada fra Saigon e il confine 
col Nord Vietnam, registrava 
un'attività assolutamente ecce- 
zionale in preparazione dello 


o = 


) 


PRECEDUTO DA UN ADEGUATO «CATECHISMO» 


ante: 

nell 

ner x 
dor ° un fatto volontario, 
tori” 

tab 

5 he Berlino, 12 
Leo ba di duecentomila  adole- 
ingl] arti tedeschi (della Germa 
ep! | ty Orientale), di età intorno ai 
ari0 | que tordici anni dovranno fre- 
stissh tare quest'anno, con la ri- 


om pesa dei corsi scolastici, an- 
tO) “ ll «catechismo laico» in vi- 
lug del «battesimo socialista» 
la Sarà loro somministrato al. 
Me della scuola d'obbligo. 
ca specie di catechismo si 
Ama «Jugendstunden» (lette 
to ente: ore di studio per la 
ii Ventù) mentre il battesimo 
apilama «Jugendweihe»: (lette 
10° ente: consacrazione, unzio- 
i enon ecc., dei gio- 
A il regime comunista di 
\}X9W che lo vuole, ma non 
latta di una invenzione co- 
ta, La «Jugendweihe», in- 
Ù, conil suo ritualismo pseu- 
ligioso, è una tradizione 
1, i, Socialisti tedeschi e. risale 
(5907, io, Ssociazioni di liberi pen- 
a vo ha TÎ. Va detto altresì che at- 
demente la «consacrazione» 

(E praticata anche a Berlino 
Un in primavera, quando 
Renjpo Ost manifesti invitano i 
ù tori a presentare i loro fi- 
ji folescenti per essere ini. 
lp 2lla vita da adulti nel cor- 
% Una cerimonia atea ed 
dpelatmente materialista. Ma 


lo 
1, 


eno dweihen è affare stretta- 
Inte personale che dipende 
È ; sivamente dalla volontà 
Renitori, mentre nella Ger- 
A comunista, anche se uf- 
lente non si tratta di un 
Me; 0, le autorità badano di 
Ma ee che tutti i genitori 
A nino i figli al «catechismo» 
* facciano «cresimare»n, Le 
stunden», ossia il cate- 
9 laico, cominciano nel 
Ma classe dell'insegnamen- 
Mario e il loro program: 
ti, Prende dieci diverse ma- 
DOS tutte intese a preparare 
Uni En a entrare «nella so- 
Uta ocialistav. I temi sono 
N pente materialisti e tratta- 
DN) îr “maniera scientifica» del. 
'apezzione dell’universo, del- 
| Staz pizione dell’uomo, della 
Mean; ne della società e delle 
Umane, per arrivare 
&lle nozioni di base del 
pieno, i 
Tromento del «battesimo» 


Germania occidentale Ja|' 


Battesimo comunista 
ai giovani di Pankow 


la partecipazione a questa iniziazione atea 


ma soltanto a parole 


li Vostro SERVIZIO PARTICOLARE | giovani devono pronunciare 


un solenne giuramento la cui 
formula non suonerà del tutto 
nuova ai lettori italiani in quan- 
to dice in parte che il giura. 
mento si impegna «a difende- 
te con tutte le forze e se ne. 
cessario con il sangue la cau- 
sa... del socialismo», oltre che 
a «difendere la pace nel mon- 
do a fianco del popolo sovieti- 
co-e.di tutti i popoli amanti 
della ‘pace». 

E’ dal 1954 che il «catechi. 
smo laico» è stato introdotto 
nelle scuole della Germania 
orientale, e in questo rtempo so- 
no stati un milione e duecento. 
mila i giovani che hanno rice. 
vuto il «battesimo laico». 


U, P.I 


sbarco cominciato ieri pomerig- 
gio alla presenza del gen, West- 
moreland comandante le truppe 
americane. nel Sud Vietnam. 
Decine di navi, da carico river- 
sano ininte.rottamente, giorno 
e notte, migliaia di tonnellate di 
materiali e migliaia di uomini, 
che vengono via via avviati ver- 
so l'interno. L'operazione dure. 
rà diversi giorni e quando sarà 
completata saranno giunti con 
plessivamente da 16.000 a 20.000 
uomini, ciò che farà salire a 
circa: 128.000 uomini il totale dei 
militari americani nel Vietnam 
del Sud. E° questa le cifra che 
fu preannunciata il mese scorso 
dal Presidente Johnson, La ca- 
ratteristica della prima divisio- 
ne di cavalleria aerea è che 
tutti i suoi elementi possono es. 
sere trasportati per elicottero: 
essa comprende 15.750 uomini, 
450 elicotteri e relativi piloti, 
sei aerei da ricognizione con ra- 
dar e 1.600 veicoli terrestri. 

A due riprese, intanto, nella 
mattinata di domenica, aerei da 
bombardamento strategico ame 
Ticani «B-52» hanno bombarda- 
to una zona di giungia ‘della 
regione di Ho Bo, a una tren 
tina di km. a Nord-Ovest di 
Saigon, dove si ritiene si trovi- 
no guerriglieri Vietcong. Ieri, 
110 aerei dell'aviazione e delia 
marina americana hanno effet. 
tuato 25 missioni di bombarda- 
mento e ricognizione aerea sul 
Vietnam del. Nord, rientrando 
tutti alle basi, Per il quarto 
giorno consecutivo sono stati 
bombardati il deposito di mu 
nizioni e gli acquartieramenti 
di Yen Khoai. Il punto più vi 
cino ad Hanoi attaccato si tro- 
vava a 56 km, dalle capitale 
nordvietnamita, 

L’aviazione navale americana 
è intervenuta parecchie volte 
nelle operazioni in vari punti 
del territorio sudvietnamita, in 
particolare nella provincia di 
Chuong Thien, nel delta del 
Mekong, a 150 km. a Sud di 


Nel Vietnam la 1.a Divisione 
di cavalleria aerea americana 


Oltre sedicimila uomini con migliaia di mezzi e pezzi entreranno così in azione 
Hanno in dotazione 450 elicotteri capaci di imbarcare il tutto in una sola volta 


Saigon, dove erano state segna- 
late formazioni di Vietcong; in 
questa regione sono state com- 
piute ieri oltre 320 missioni 
aeree. Complessivamente in sei 
giorni gli aerei della 7.a flotta 
hanno effettuato 724 ‘missioni 
di bombardamento nel Sud 
Vietnam. Intanto i cacciatorpe- 
diniere americani continuano a 
bombardare le posizioni costie 
re, Ieri hanno sparato 747 bor. 
date, cifra-record per le navi 
della 7.a flotta che operano 
nelle acque. vietnamite, 


IL PICCOLO 


PER L'ADDESTRAMENTO FORNITO. ALLA BUNDESWEHR 


Mosca invia a Londra 
una nota di protesta 


Lunedì, 13 settembre 1965 


E’ STATO RICONOSCIUTO DA UN FOTOGRAFO IN AGGUATO 


I sovietici lamentano che alcuni reparti tedeschi 
vengono istruiti nell'impiego di missili nucleari 


Mosca, 12 

In una nota consegnata ieri 
all’Ambasciatore di’ Granbreta- 
gna, Sir Geoffrey Harrison, .il 
vice Ministro degli Esteri so- 
vietico Mikhail Zimianin affer- 
ma che «il Governo inglese, fa- 
cilitando l'addestramento delle 
unità della Bundeswehr tede- 
sca nell'uso deì missili suscet- 
tibili di venire equipaggiati con 
ogive atomiche, assume l’intera 
responsabilità delle gravi con- 
seguenze di simili atti». 

Zimianin sostiene poi che 
unità delle Forze armate della 
Germania federale si stanno 
già esercitando nel lancio di 
missili americani «Sergeant» nel 
poligono dell’isola di South 
Uist (Inghilterra) e che ciò 
rappresenta «una muova con 
cessione da parte dél Governo 
britannico agli ambienti milita- 
risti della Germania occiden- 
tale», 

«Non è in alcun modo pos 

sibile — prosegue. il documen- 
to sovietico -- conciliare un 
atto simile con le ripetute as- 
sicurazioni dei dirigenti britan- 
nici secondo cui il Governo in- 
glese sì pronuncia contro la 
fornitura di armi atomiche al- 
la Bundeswehr; inoltre, le af- 
fermazioni secondo le quali ta- 
li provvedimenti vengono rea- 
lizzati nel quadro della NATO 
e per fini di difesa nazionale, 
sono incoerenti e non possono 
servire di giustificazione e ini- 
ziative che, praticamente, faci- 
litano. l’accesso della Bundes- 
wehr all’acquisizione delle ar- 
mi nucleari, 
' «Il Governo sovietico — con- 
clude la nota — interpreta que- 
sti atti come la prova del fatto 
che il Governo britannico è 
sempre più incline a soddisfa- 
Te le pretese della Repubblica 
federale tedesca nel campo del- 
le armi atomichey, .* 

Il Primo Ministro Harold 
Wilson ha intanto riunito oggi 
intorno a sè tutti i colleghi del 
Gabinetto inglese, nella residen- 
za ufficiale di campagna dei 


Chequers, per un esame — si 
ritiene — dei più importanti 
problemi del momento, com. 
presi sul piano internazionale, 
il conflitto indo-pakistano e, 
sul piano interno, i piani go- 
vernativi a lunga scadenza alla 
luce della strettissima maggio- 
ranza sulla quale il Governo 
può contare alla Camera dei 
Comuni, 


Non si esclude che sia stata 
discussa la possibilità di una 
offerta di mediazione del Com- 
monwealth all'India e al Paki- 
stan, nel caso in cui fallisca la 
missione di U Thant; D'altra 
parte, è opinione diffusa che 
Wilson speri di riuscire a ri- 
manere al potere, nonostante le 
difficoltà derivanti dall’esiguità 
della maggioranza, e di evitare 
il ricorso a nuove elezioni al- 
Ten fino alla prossima prima. 


IL DEFENESTRATO WESSIN 


HA TROVATO ASILO A ROMA 


Vistosi scoperto ha impegnato una colluttazione col fotoreporter 
Le più recenti notizie lo davano confinato a Miami dagli S. U. 


Roma, 12 

Il generale dominicano Wes- 
sin y Wessin, che ha dovuto 
abbandonare il suo Paese dopo 
aver tentato inutilmente di ro- 
vesciare il Governo provvisorio 
presieduto da Garcia Godoy, è 
a Roma. Il noto personaggio, 
autore del colpo di stato che 
nel 1963 depose il Presidente 
‘Bosch, e della repressione con- 
tro i «costituzionalisti» del co- 
lonnello Caamano nei primi 
giorni della rivolta dello scorso 
aprile, si è rifugiato nella Ca- 
pitale. Contrariamente a quan- 
to avevano affermato i comu- 
nicati ufficiali del suo Paese, 
Wessin non è andato a Miami 
come Console di San Domingo, 
ma è venuto a Roma, La cosa 


l 


è venuta in luce per una foto 
scattata dopo che il generale, 
nell’inutile tentativo di non 
farsi ritrarre, al vicolo Sciarra, 
aveva terminato una furiosa 
lotta con un fotografo che lo 
aveva riconosciuto. Del movi 
mentato episodio ha fatto le 
spese il fotoreporter Rino Ba- 
rillari, lo stesso «paparazzo» 
che fu protagonista, tempo ad- 
dietro, di un analogo sfortu- 
nato incidente di mestiere con 
Peter O’Toole. 

Wessin y Wessin è stato al- 
lontanato da San Domingo do- 
po che aveva dichiarato di es- 
sere pronto a difendere con le 
armi il suo posto, aggravando 
la situazione. Il Presidente Gar- 
cia Godoy si è giovato dell’ap- 


SCONCERTANTE TRAGEDIA A GALLUP NEL NUOVO MESSICO 


UCCISO UN AGENTE MODELLO 
MENTRE FA LO SCASSINATORE 


Ad aprire il fuoco nel corso di un appostamento è stato l'ufficiale 
che l’aveva fatto premiare in passato - Questi è morto nella sparatoria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gallup, 12 

Lo scorso agosto Larry Am- 
bler, agente di polizia venti. 
quattrenne, aveva ricevuto un 
encomio solenne per il corag- 
gio con il quale, essendo di 
servizio al carcere municipale, 
aveva affrontato e ridotto al. 
l'impotenza, pur essendo disar- 
mato, un criminale che stava 
cercando di evadere e lo aveva 
aggredito armato di una spran- 
ga. di ferro. Ieri sera Larry 
Ambler è stato ucciso con un 
colpo di fucile a pallettoni dal 
tapitano John Arvizo, lo stesso 


che lo aveva proposto per l’en- 
comio. Va detto, però, che il 
giovane agente di polizia era 
stato sorpreso dall'ufficiale, suo 
capo, mentre si accingeva a 
svaligiare, con un complice, la 
cassaforte di un’'autorimessa. 
Manuel Gonzales, capo della 
polizia di Gallup, nel Nuovo 
Messico, ha dichiarato ai re- 
porters che il capitano John 
Arvizo, di 59 anni, e un agen- 
te si erano nascosti nell’uffi- 
cio della «Navajo Motor Com. 
pany» in quanto un confidente 
aveva segnalato che quella au- 
torimessa sarebbe. stata. svali. 


‘QUASI ULTIMATA LA PRIMA FA 
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SE DELL'ESPERIMENTO «SEALAB» 


Gravida di rischi mortali 
la risalita degli «acquanauti» 


I compagni di Scott Carpenter impiegheranno un giorno e mezzo per compiere 
poco più di sessanta metri - Solo così potranno evitare le terribili embolie 


La Jolla, 12 
Fra oggi e domani si compie 


una prima fase di una delle più 
avventurose imprese delta Ma- 
rina americana. Gli uomini del 
programma «Sealaby che han- 
no trascorso una quindicina di 
giorni sul fondo del Pacifico; 
vicino alla costa californiana 
a notevole profondità, impegna- 
ti, in ricerche scientifiche riemer- 
geranno lentissimamente. Mai 
ritorno în superficie ha richie- 
sto tanto tempo come questo 
degli uomini del «Sealab». A 
confronto, una tartaruga va 
molto più in fretta. Per per- 
correre i 62 metri e mezzo di 
risalita in superficie, gli uomi- 
ni del «Sealab» impiegheranno 
esattamente. 36 ore, Sarà dun- 
que uno dei viaggi più lunghi 


=== 


PARTENZA PER IL CONCILIO 


=S 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Varsavia — Il Cardinale Wyszynski salutato dai fedeli alla partenza per il Concilio ecumenico 


della storia della scienza su una 
delle distanze più piccole. 

Tanta lentezza è resa neces- 
saria per il rischio mortale che 
una maggior rapidità di risali- 
ta comporterebbe. Gli uomini 
hanno trascorso è loro turni 
sul fondo del mare alla pres- 
sione ambiente, che è enorme. 
mente superiore & quella atmo- 
sferica. A parte Qualche feno. 
meno di scarsa gravità, come 
piccole ferite agli organi del 
l'udito, gli uomini hanno potu- 
to resistere a tale pressione per- 
chè essa si esercitava sul loro 
corpo da tutte le parti, ossia 
sia dall'esterno sla dall'interno 
dei polmoni e dell’intestino, sto- 
maco compreso. Ma in queste 
condizioni è stato inevitabile lo 
aumento della quantità di gas 
inerti. dell’aria  Gisciolti nel 
sangue, 

Sotto maggior Pressione, i 
liquidi assorbono quantitativi 
maggiori di gas. Il sangue degli 
sperimentatori, Quindi, si è ca- 
ricato di azoto, OT0, se gli uo- 
mini tornassero. tapidamente 
alla pressione esistente alla su- 
perficie del mare, l'eccesso di 
azoto verrebbe liberato all'im- 
provviso e inonderebbe di bolle 
il circolo sanguigno. Queste bol- 
le causerebbero immediatamen- 
te interruzioni nei vasi che ir- 
rorano organi vitali, come: il 
cervello, con conseguenze letali. 
Di qui la necessità di un ritor- 
no graduale alla pressione nor- 
male onde permettere all’azo- 
to in eccesso nel SUngue di li- 
berarsi lentamente e di essere 
espulso dai polmoni con la re- 
spirazione, senza inconvenienti, 

I nove uomini che si trovano 
sotto il mare CoMPiranno la 
lentissima ascensione a turno, 
a mezzo di apposita cansula di 
salvataggio. Appena a bordo 
della nave appoggio, saranno 
rinchiusi ermeticamente in una 
camera di decompressione, cò- 
me si fa con i palombari, ad 
ulteriore garanzia della loro sa- 
lute. Seguirà le operazioni, sen- 
za riemergere, lo astronauta 
Scott Carpenter, tenente di va- 
scello nella Marina americana, 
il quale resterà sott'acqua altre 
due. settimane, per un totale 
di 30 giorni, insieme nd un’al- 
tra squadra di nove uomini che 
si immergerà domani. Della 
squadra farà parte uno specia- 
lista del Corpo medico della 
Marina che compirà rilevamen. 


ti sui compagni, prendendo da- 
ti, fra l’altro, sulla percentuale 
dell’elio nel sangue. 


La capsula di emersione che 
farà da ascensore fra la navi. 
cella sommersa e la nave ap- 
poggio, è stata portata ieri bre- 
vemente in superficie per libe- 
rarla di una colonia di acciu- 
ghe che vi si erano sistemate, 
attratte probabilmente dalle lu- 
ci elettriche della «Senlaby. I 
tecnici e i fisiologi interessati 
all’esperimento hanno afferma- 
to che con questa seconda im- 
presa sono stati raccolti dati 
scientifici per centa volte supe- 
riori a quelli della «Sealab-I», 
che fu immersa l’anno scorso 
in Atlantico. Gli «acquanauti», 
come li chiamano, compiono ri- 
cerche a scopi scientifici e mi- 
litari. Fra l’altro raccolgono sul 
fondo del mare esemplari di es- 
seri viventi che verranno stu- 
diati e classificati sulla terra- 
ferma. Inoltre vengono taccol- 
ti dati per uno studio compara- 
tivo del comportamento dell’or- 
ganismo umano nelle condizio- 
mì di schiaccianti pressioni esi- 
stenti sotto il mare e nella con- 
dizione di imponderabilità delle 
navicelle spaziali in orbita at- 
torno al mondo. 


IL MINISTRO MATTARELLA 
in visita al XXI SAMIA 


Torino, 12 


Il Ministro per il commercio 
con l'estero on, Mattarella ha 
visitato stamani a Torino-espo- 
sizioni il XXI «SAMIA», Ri- 
spondendo all'indirizzo di salu- 
to rivoltogli dal presidente. del 
Salone. internazionale . dell’ab- 
bigliamento, il Ministro ha po- 
sto in risalto che nel recente 
provvedimento in favore della 
industra tessile è compreso un 
finanziamento ‘per il potenzia- 
mento di iniziative promozio- 
nali. Il Ministero per il Com- 
mercio con l’estero potrà quin- 
di, appoggiando maggiormente 
questa manifestazione favori- 
re ulteriormente l'esportazione 
tessile. «A. poco o nulla, servi- 
rebbero, però — ha detto l’on. 
Mattarella — le possibilità fi- 
nanziarie, se non ci fossero ini- 
ziative capaci di utilizzarle 
proficuamente e concretamen- 
te come il SAMIA, al quale il 
Ministero assicurererà certa. 
mente il proprio appoggio per- 
chè dal suo successo derivino 
positivi risultati e per la moda 


@ per l'industria tessile nazio. 
nale». 

Il Ministro Mattarella ha 
poi aggiunto che «sono inizia. 
tive come questa che possono 
portare un contributo positivo 
alla risoluzione dei problemi 
ed al superamento delle diffi. 
coltà che non sono puramente 
congiunturali, nel settore tes- 
sile. II SAMIA è una grande 
affermazione della moda ita. 
liana che si inserisce nelle g70- 
riose tradizioni torinesi. Per 
superare la difficile situazione 
del settore tessile — ha conclu- 
so — dobbiamo saper guardare 
al miglioramento della qualità, 
allo sviluppo, al miglioramento 
ed all’affinamento della  pro- 
duzione, per porre in evidenza 
le caratteristiche di gusto più 
pregevoli». Al termine del di 
scorso il Ministro ha visitato 
la mostra, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla SB T. 
Stab. l'ip Triestino Via S. Pellico « 


Nel POMERIGGIO 


giata, Al buio il capitano e lo 
agente udirono aprirsi la por. 
ticina posteriore dell’autorimes- 
sa e videro il fascio luminoso 
di una torcia elettrica. Poi udi- 
tono la voce del guardiano not. 
turno chiedere: «Chi c’è?». Su. 
bito dopo il guardiano fu im: 
mobilizzato da due individui, 
uno dei quali indossava l’uni- 
forme della. polizia, Ammanet- 
tato il guardiano e imbavaglia- 
tolo, i due criminali entravano 
nell'ufficio e si accingevano a 
scassinare la cassaforte, quan- 
do il capitano Arvizo, accesa la 
luce uscendo dal suo nascon- 
diglio intimò «Mani in alto». 
Voltandosi di scatto, l'uomo in 
divisa, appunto l’agerite Am- 
bler, aprì il fuoco con la pi- 
stola d'ordinanza contro l’uffi- 
ciale, colpendolo due volte in 
pieno petto, Cadendo al suolo, 
però, John, Arvizo fece a tem- 
po prima di spirare, a far par- 
tire un colpo dal fucile a pal. 
lettoni che aveva portato con 
sè, La rosa di piombo raggiun. 
se l’Ambler al torace e ne pro- 
vocò la morte immediata, 

Nel frattempo l’agente che 
aveva accompagnato il capitano 
Arvizo aveva impegnato una 
colluttazione con. l’altro scassi- 
natore, identificato come il di. 
ciannovenne Vincent Barraza. 
Sennonchè il Barraza riusciva 
ad atterrare il poliziotto e a 
darsi alla fuga Egli comunque 
è stato arrestato nella notte, 
L'arresto è stato eseguito dal- 
lo stesso agente che ayeva ac- 
compagnato il capitano, cioè 
dal «patrolman» Al Williams, 
che nonostante fosse rimasto 
ferito da un colpo esploso dal. 
l’Ambler non ha voluto essere 
Ticoverato in ospedale affer- 
mando che prima di ogni altra 
cosa voleva assicurare alla giu. 
Stizia il complice dell’indegno 
poliziotto, 

In seno al Corpo di polizia 
di Gallup il tragico episodio 
ha suscitato cordoglio e stupo- 
re, Cordoglio per la morte del. 
l'anziano capitano John Arvi- 
zo, che proprio alla fine di 
questo mese sarebbe andato in 
‘pensione, e stupore per la «dop. 
pia vita» di Larry Ambler, un 
poliziotto che colleghi e ‘supe. 
riori giudicavano serio, scrupo- 
loso e fidatissimo. 


U. P. L 


con l'edizione delle 16 


del Piccolo Sera) esce 


poggio degli americani, che, 
per scoraggiare Wessin hanno 
schierato un migliaio di «mar 
rines» nei punti strategici della 
capitale dominicana. Il gene 
rale, vista la mala parata, è 
stato costretto a scendere a 
più miti consigli, e ha accet- 
tato la resa. La destituzione di 
Wessin non ha provocato fino. 
ra alcuna reazione da parte 
degli uomini che fino a ieri lo 
avevano sostenuto: i militari 
dell'aviazione e delle truppe 
corazzate. 


L'allontanamento da San Do- 
mingo del generale Elias Wes: 
sin dovrebbe avviare la crisi 
dominicana verso una soluzio- 
ne democratica. Secondo l’opi- 
nione del Dipartimento di Sta- 
to americano la decisione di 
allontanare Wessin da San Do- 
mingo fu presa l’altro ieri, 
Funzionari della Ambasciata 
americana e ufficiali delle forze 
inter-americane, si sono recati 
a casa del generale Wessin, in 
una villetta a venti chilometri 
dalla capitale. Dopo un breve 
colloquio, il generale, in divisa 
di ordinanza, con un atteggia- 
mento mesto e silenzioso è 
comparso sull’uscio della sua 
abitazione, ed è salito su una 
vettura in compagnia di alcuni 
ufficiali americani. L'auto, scor- 
tata da altri militari, è giunta 
ad una vicina caserma. Di lì, 
in elicottero, il generale è sta- 
to accompagnato all'aeroporto. 
Wessin y Wessin ha preso po- 
sto su un velivolo che è partito 
verso ignota. destinazione. Da 
quel momento, fino a ieri sera, 
quando il fotoreporter romano 
l'ha riconosciuto, del generale 
dominicano non, si era saputo 
più nulla, 


sh 


Improvvisamente è mancata 
la cara 


Felicita Mosetti 
in Makus 


La piangono il marito ERNE- 
STO, il figlio GIORDANO, la 
nuora CARMELA, i nipoti LO- 
RY, LUISA e CLAUDIA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
13 settembre, partendo da Villa 
S. Giusto, alle ore 17. 

Gorizia, 13 settembre 1965 
VOTE EZIO O TTI DENTATA SATIN 


T 


Il giorno 11 settembre si è 
spento serenamente 


. Giuseppe Bossi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GUGLIELMO, EGIDIO 
8 SILVANA, le nuore, il gene- 
ro, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 13 
settembre alle ore 15.45 dalla 
Cappella dell’Osp, Maggiore, 


Stroncato da un male ineso- 
Tabile è venuto a mancare 
aj suoi cari 


Romeo Gruden 


Lo piangono l'inconsolabile 
moglie AMELIA, i figli LUCIA- 
NO e JERRY, le sorelle GINA 
e GIULIETTA e i parenti tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 15.15 dalla Cappella del- 
l’Ospedale Maggiore, 
RREZRIZIIT N EZIO 


VITTORIO e VALERIA GAN.. 


DUS partecipano, profondamen= 
te commossi, all'immenso dolo- 
re della famiglia per la scom- 
parsa dell'indimenticabile e he- 
mevolo amico 


Giorgio Ferro 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO lò PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, . Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo .di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En. 
trata del 4 per cento, 

Errori di starripa che nop 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degl avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare ll proprio Indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del. costo dell'inserzione e 
il recapito delle offerte del. 
=> caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 


(A OE) 
C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A, PITTORE offresi pron. 
tamente. Tel. 723823. 43337 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 30 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenne e riparazioni 
televisori; interventi immediati, 
Telefonare 75233. 43471 CC 
PARCHETTI riparazioni ra 
schiatura verniciatura sintetica. 
Assortimento marmettoni piasti- 
ca, Puntualità e garanzia di la- 
vero. Frittoli, S. Zenone 6. tel. 
95. 23321 CC 


D. Off. d'impiego . L. 35 


APPRENDISTA 15 anni cerca. 
si, Bar viale D'Annunzio 14, tel. 
90910, 60668 D 
APPRENDISTA cerca negozio 
pellicceria. Via Dante 7. 43447 D 
STENODATTILOGRAFA prati 
ca cerca Studio legale. Cassetta 
43291 D . SPI, 


F Off.camere pens. L. 30 


CAMERA e camerino, mezzani- 
no, uso bagno, affitto, Telefono 
97343. 44168 F 
STANZA mobiliata affittasi an- 
che brevi soggiorni. Zovenzoni 
5, Il p. destra. Telefono 79350. 

43487 FP 


——____—_  — 
1 Off. appart bott. L. Ss 


A.-A.A.A.A, AFFITTANSI appar: 
menti centro 3, 4 camere, cuci- 
na, bagno, panoramici, Magaz- 
zino, 500 mq. adatto deposito, 
oppure falegnameria; altri Roia- 
no, Diaz, Bosco. Agenzia Auro- 
ra, Ginnastica 1. - 43543I 
AFFILTANZA cedesi due ca- 
mere cucina soggiorno bagno. 
Altri uso ufficio piano I aîfittan- 
si. Magazzino 100 coperto 100 
scoperto affittasi. Appartamento 
Baiamonti due camere soggior- 
no cucinino doppi servizi pog: 
gioli calefazione centrale ascen- 
sore affittasi. Altro in villa Bar- 
cola due camere salone bagno 
cucina giardino mobiliato affit- 
tasi, Corso Garibaldi 11, Agen. 
zia, 10784/6 I 
AFFITTASI appartamento in 
Gretta 2 stanze, saloncino, cuci- 
na, ‘iservizi, garage, terrazza 
con magnifica vista golfo, pri- 
mo ingresso, pronta entrata. 
Studio Nicolini, Maiolica 1. 
43289 I 


APPARTAMENTI Barcola, ca- 
mera, soggiorno, cucina, veran- 
da, terrazza, giardino, bagno, ri- 
scaldamento affittansi 50.000; al- 
tro salone, camera, veranda, ter- 
razza, giardino, cucina, bagno, 
riscaldamento affittasi 60.000. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

43423 I 
APPARTAMENTO modesto, 2 
camere, cucina affittasi 15,000; 
altro tre stanze, camerino, cu. 
cina, bagno 25.000. affittasi com- 
pensando spese. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 43423 I 
APPARTAMENTO signorile zo- 
na via UNIVERSITA’: 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore affittasi pre- 
levando parte mobilio lussuoso 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 23221I 
APPARTAMENTO paraggi TI- 
GOR: 3 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
Te, garage affitta ‘libero fine set- 
tembre Immobiliare CIVICA, 
Piazza S, Giovanni 4, telefono 
61712. 23219 I 
APPARTAMENTO consegna 
movembre: paraggi STAZIONE, 
2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggioli, soffitta, central 
nafta, ascensore affitta Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4. tel, 61712, 23219 I 
BICAMERE, ‘camerino, cucina, 
bagno, paraggi Piccardi 31.000 
affittasi. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 43419 I 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
CORAZZA — piazza Acqua 

verde 
PAGANETTO — piazza Prin 


cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

GRAFFEO — piazzetta Labo 

'PATRINI — via XX Settem: 
bre . Ponte 

PRUSSI — piazza Fontane 
Marose 


IL PICCOLO 


MAGAZZINO zona Rossetti r__—_—_—_____—___———————=————________—_r_r___________—_—1e<—esSe=É=2 


adatto mostra, fotografo, depo- 
sito muratore affittasi 20.000; 
altro centralissimo 5 vetrine. an- 
golo affittasi, AGENZIA GEN. 
TILE, TORO 8, 43423 I 


L Rich. appart, bott. L. 30 


A.A.-A.A.A, CERCASI in affitto 
2, 3, 4 camere, cucina, bagno, 
causa demolizione stabile. Tel. 
ore. ufficio 50323. 43543. L 
APPARTAMENTI da 1, 2, 3 
stanze cercansi, in. affitto, per 
funzionari statali, nulla preten- 
de l’Agenzia, AGENZIA GEN. 
TILE, TORO 8. 43425 Li 


M Vendite d’occas.. L. 40 


RICAMBI originali per elettro. 
domestici via Mantegna 3, ma- 
gazzino, Tel. 734221, 23398 M 


N. Acquisti d’occas. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto, sa- 
lotti, giacenze ereditarie. Tele- 
fonare 23485, 23189 N 
A. ACQUISTO mobili usati me- 
talli ferri sgombero cantine, Te- 
lefonare 23076. 43927 N 


Q Auto, moto, ciel. L. 50 


APPIA III serie vendesi. Visibi- 
le presso distributore Agip via 
Carducci. 8379Q 
FURGONE Fiat 1100 T 2 por- 
tata 13 q.li ottimo stato, occa- 
sione, vendesi, Telefon, 812209. 

44196 Q 


R_ Cap. soc. cess. az, L. 60 


A.AA.A.A., VENDONSI iatterie 
centro, bar buffet. Superalcooli+ 
ci decreto. Trattoria con annes- 
so licenza tabacchi. Altra riven: 
dita tabacchi molte voci, con 
alloggio. Agenzia Aurora, Gin- 
nastica 1, 43943 R 
A. LICENZA superalcoolici, an. 
che solo alcoolici acquisto. Inin- 
termediari, Telefonare 28286, ore 
13-15, 20 in poi. 43379 R 
AFFAKONE, Latteria avviatis- 
sima condominio 60 mq. adat- 
tissima anche quaisiasi altra at- 
tività zona Goldoni vendesi lire 
5.200.000. Tratto direttamente. 
Telefonare 30236. 43379 R 
ALBERGO vicinissimo Trieste 
zona mare 17 camere bar risto- 
rante tutto modernamente ar- 
redato lavoro continuo vendesi 
rara occasione, Corso Garibaldi 
11, Agenzia, 10784/3 R 
BAR centralissimi vendonsi cau- 
sa partenza. Fiaschetteria cen- 
trale vendesi occasione, Macelle- 
ria carne bovina unica grande 
ricne vendesi causa partenza. 
Alimentari vendesi, Negozi frut- 
ta verdura vendonsi eventual. 
mente cedesi gerenza, Trattorie 
con licenza albergo cedesi ge- 
renza vera occasione, Altri ven- 
donsi centrali. Altra grande sa- 
la 2000 mq. giardino otto came- 
re, abitazione gerente terrazzo 
vendesi causa partenza vera oc- 
casione, Altri negozi vendonsi 
causa ritiro, Corso Garibaldi 11, 
Agenzia. 10784/4 R. 
BAR gelateria forte passaggio 
vendesi 2.000.000; altro superal- 
coolico, tabacchi, posteggio, ven- 
desi 6.500.000, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8, 43419 R 
CARTOLERIA centrale, vastis- 
sima licenza, vendesi causa par. 
tenza 3.000.000, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 43421 R 
DROGHERIA, fortissimo pas: 
saggio, vendesi vera occasione 
1.800.000, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8, 43421 R 
FRUTTA verdura zona D'An- 
nunzio incasso controllabile ven- 
desi 1.500.000, AGENZIA GEN. 
TILE, TORO 8. 43419 R 
NEGOZI abbigliamento centra- 
lissimi vendensi causa ritiro 
commercio. Altri locali adatti 
qualunque attività cedonsi occa- 
sione, Autolavaggi centro mo- 
dernamente attrezzati vendonsi 
causa partenza, vera occasione, 
Officina meccanica cedesi. Cor- 
so Garibaldi 11 . Agenzia. 
PANTOFOLERIA, adatto calzo- 
llaio, ottima posizione vendesi 
1.000.000. AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 43421 R 
SALONE Estetista ottima posi- 
zione, casa nuova vendesi lire 
2.500.000, AGENZIA GENTILE, 
TORO 8. 43421 R 
TRATTORIA centralissima, for- 
te lavoro vendesi 6.000.000; altra 
zona S. Michele vera occasione 
vendesi 1.800.000, AGENZIA 
GENTILE, TORO 8.__ 43419 R 


S Case, ville, terreni L. 60 


AAAAAAA.AAAA, FIERA 
palazzina appartamenti 2-3 stan: 
ze, cucina, bagno-WC, riposti. 
glio, poggioli, ascensore, cen. 
traltermica, pavimenti rovere, 
rifiniture accurate, zona tran- 
quilla, prezzi convenienti, faci- 
litezione pagamento, consegna 
66, ottimo investimento. MARI- 
NA d’OLMI nuova residenza a 
mare. Terreni lotti da mq. 700 
in poi, prezzi convenienti, faci- 
litazioni di pagamento. REVOL- 
TELLA appartamenti 2-3 stan- 
ze, ampie terrazze, rifiniture 
accuratissime, tutti i comforts, 
consegna dicembre, facilitazio- 
ni. APPARTAMENTI CEN- 
'TRALISSIMI varie grandezze, 
de 1 a 6 stanze, casa di lusso 
con portineria. APPARTAMEN- 
TO affittato 2 stanze, servizi, 
casa due anni, ottimo investi- 
mento rendtio 8%. Studio tecni. 
co Edile Immobiliare NICOLI- 
NI, Maiolica 1 tel. 50861, è a 
vostra disposizione per una 
completa assistenza nel ramo 
immobiliare e per studiare con 
voi le migliori condizioni per 
l’acquisto o la vendita di terre- 
ni, appartamenti ecc, Si accet- 
tano prenotazioni per l'acquisto 
di appartamenti con le agevola- 
zioni creditizie per  l’edilizia 
D, L. 1022, Gazzetta Uff. 6 set- 
tembre 1965, INTERPELLATE- 
CI 43289 S 
A.AA.A,A, VENDONSI appar- 
tamenti lusso, Rossetti, Gambi- 
ni, Pindemonte. Terreni per co- 
struzione panoramici, vero af- 
farone. Rivolgersi Agenzia Au- 
rora, Ginnastica 1. 43543 S 
A.A.A, APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio . Vergerio, prossi- 
mo ingresso 1, 2, 3 stanze più 


THE 


sv 


è vero, non perde un colpo 


SPN 1047 


SUPERCORTEMAGGIORE i 


la potente benzina italiana 


servizi, Finiture accurate, com- 
forts moderni, acqua calda cen- 
tralizzata. Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di. paga- 
mento, Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, tei. 
30088, 35107, 1158 S 
A.A.A, APPARTAMENTI di lus- 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica zona Passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di palamento favo- 
revoli. Informazioni; Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef, 
30088, 35107, 1158 S 
APPARTAMENTI centralissimi 
da 2 camere, tutti comforts, 
pronti fine anno vendonsi; al- 
tri paraggi F. Severo pronti su- 
bito vendonsi. AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 43423 S 


APPARTAMENTI condominio 
casa nuova centralissimi una, 
due tre camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi calefazione cen- 
trale ascensore vendonsi facili- 
tazione pagamento, Altri Gret- 
ta, San Marco, Virgilio, Colo- 
gna liberi vendonsi causa ‘par- 
tenza, Altri appartamenti occu- 
pati contratto libero vendonsi 
per impiego: capitale, Corso Ga- 
ribaldi 11, Agenzia. 10784/1S 
APPARTAMENTI C, ELISI: 1, 
2, 3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore, ripostiglio, soffitta 
vende facilitazioni Immobiliare 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712, 23219 S 
APPARTAMENTO 4. stanze, 
tutti comforts, cercasi, da acqui. 
stare, nulla pretende l'Agenzia. 


IL BRUCIATORE NON IMPROVVISATO, MA DA SEMPRE: SILENZ 


RMOMATIC 


‘AGENZIA GENTILE, tASGIE) 8.|ne 3,000 mq. 


IS) 
CASETTA Opicina 4 apparta- 
mentini rendita annua 500.000 
lire vendesi 7.000.000. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8. 43423 S 
CASETTA $, GIOVANNI: due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba. 
gno, cantina, garage, 800 mq, 
giardino alberato vende Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712, 23221 S 
QUARTIERE due stanze tinel. 
lo cucinino bagno WO, corri 
doio, cantina, via Piccardi ven. 
desi libero, Informazioni Bru- 
netti, piazza Borsa 4. _ 43161 S 
TERRENO posizione Ponziana, 
oltre 1.000 ma. adatto costruzio- 
ne, vendesi 38.000.000; altro pa- 
raggi Cattinara, vicinanze nuo- 
vo Ospedale, adatto costruzio- 


OSO 


i, 18.000.000 vendesi. 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 
$ 43421 


VILLA 260 mq. coperti, 15.000 
mq. giardino e bosco Monru- 
pino vendesi. Informazioni Bru: 
metti, piazza Borsa 4, 43163 S 
VILLE posizione panoramica 
garage giardino libere vendonsi 
causa partenza, Casetta con ter- 
Teno uno due appartamenti li 
‘bere vendonsi occasione, Altra 
Monfalcone due appartamenti 
"100 mq, giardino alberato. ven- 
desi vero affarone. Altra zona 
Sgonico possibilità due apparta- 
menti 500 mq. giardino 2.800.000 
trattabili libera, vendesi. Terre- 
Ni per costruzione stabile ville 
casette vendonsi occasione, Cor- 
so Garibaldi ll . Agenzia. 

10784/2S 


LUONDIZIONI GENERAL\ 
PER LE INSERZIONI 
Glì avvisi economici ven. 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 

10 parole, la disposizione av: 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie. 
ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza. La S.P.I. ha la fa- 

coltà di abbreviare. qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 


I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.I, non assume Te 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap. 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


543 A 
6.10 R 


6.40 D 


8.52 R 


16.50 A 


18.52 R 
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Orario 


ferroviario 
1.666 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia | Bologna ' 
Milano (1) . Genova 

Venezia . Milano - 1° 
rino Roma 

Venezia . Roma (R0 
ma prenot. obblig.) 


9,32 DD Venezia -. Milano * 
Pang 

10.15 A. Portogruaro 

13.02 R Venezia 

13,30 A Portogruaro 

1445 D Venezia - Parigi (pî° 


secuzione per parié 
solo dal 30 maggio g 
73 settembre 1965) 
Montalcone . Port@ 
gruaro 


17.28 DD Venezia . Bari . Mi 
no L. . Parigi 
17.57 A. Portogruaro 


Venezia (sì effetti 
dal 30 maggio al 
settembre 1965) 


19.20 A Portogruaro 

20,30 D Venezia - Roma (94 
Mestre) 

22,25 DD Venezia | Milano - 10 
rino Genova Vel 
timiglia Marsi 


(letto e cuccette TI 
ste Genova) M* 
stre Bologna RO! 
(letto e cuccette 

ste . Roma) 


1) Solo I cissse @ prenotazio? 


obbligatoria. 


ARRIVI 

6.22 A Cervignano , Mont 
cone 

125 A. Portogruaro. Monf@ 


cone 

8.00 DD Torino . Milano . Vl 
nezia . Roma (ie 

e cuccette RomA | 
Trieste) . Marsigli8 

Genova 

Venezia 

Venezia (s1 effet! 
dai 30 maggio al 25 # 
tembre 1965) 


9.18 D 
10.40 R 


11,36 DD Parigi . Milano . VW]. 
nezia } 

13.30 D Bari Venezia 

13.55 A Cervignano Monfî 
cone 

1528 D Parigi © Venezia (©! 


Parigi dal 31 maghi 
al 25 settembre 199) 
Venezia Po: È 
ro Cervignano 


17.20 D 


18.18 A. Monfalcone (**) a) 

18.45 R Bologna Venezia ‘ 

19.10 A Portogruaro . Mo! 
cone 

19,54 DD Pangi - Milano « W" 
nezia 

21:16 R Miano - Roma + !” 
hnezia (*) 

22,55 A. Venezia . Monfal 

2348 DD Torino - Milano | 
Genova (11) Rom$ 


Bologna . Venezia 


(*) Solo 1 classe — (**) 5099 
ta domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


PARTENZE 
3:40 A Udine . Tarvisio 
520 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
621 A Udine 


1:16 D Udine . Tarvisio | 
Vienna . Monaco 

945 A Udine . Tarvisio” 

1220 D Udine 

1230 A_ Udine 


sl 
13.25 DD Calalzo (si effettu® 
uo 


dall’11 dicembre ! 
al 19 febbraio 1968,; 
nei giorni 24 e 31 


‘cembre 1965) 
1430 A__Udine 
16.35 A Udine. Tarvisio 
1748 A Udine 


19.15 D' Udine 
1953 A Udine 


20.52 D Udine + Tarvisio | 
Vienna . Monaco 
22.08 A. Udine 
ARRIVI 
107 A Udine 
6.58 A Udine 
150 A__Udine 
820 D Udine 
907 A Udine i 
9.25 D Vienna . Mona00 


Tarvisio . Udine 
12.02 A. Tarvisio » Udine 


15.08 A Udine 
17.32 A__Udine 
18.55 DD Tarvisio + Udine 
19:47 A Udine 


21.05 A Udme 
22.35 A. Udine 


} 
2245 D Monaco + Vienn® 


Tarvisio . Udine  y 

23.55 D Calalzo (sì effottut 
domenica dai 20 pr 
gno al 19 sette gl 
1965 e dai 12 di00055 | 
1965 al 20 febP 
1966) 


TOASPIRANTE - ANTISMOG, A NAFTA O GASOLIO | 


Boat 


